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(Foto GralTeo) 
La bella Sylva Koscina sem¬ 
bra proprio destinata a un 
brillante avvenire. In poco 
più di un anno ha preso 
parte a sei film di cui due 
come protagonista. Attual¬ 
mente sta interpr jtando 
• Nonna Sabella » con Pop¬ 
pino De Filippo, Paolo Stop¬ 
pa, Dolores Palumbo. Sylva 
è nata ventidue anni fa a 
Zagabria. Altri dati carat¬ 
teristici: è alta metri 1,74, 
sa vestire con sobria e raf¬ 
finata eleganza, ha frequen¬ 
tato l’università fino al se¬ 
condo anno di matematica e 
fisica. Nella sua autobiogra¬ 
fia, ha scritto: « Ero una vera 
peste, amavo i giochi da ma¬ 
schiaccio, gli scherzi terri¬ 
bili >. 
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Plateau Rosa 
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TELEVISIONE 


STAZIONE 

Aosta 

Ascoli Piceno 
Asiago 
Bel lag io 
Bolzano 
Cagliari 

Campo Imperatore 

Carrara 

Catanzaro 

Col Visentin 

Como 

Cortina d'Ampezzo 

Fiuggi 

Gambarie 

Garfagnana 

Genova-Polcevera 

Genova-Righi 

Gorizia 

Lagonegro 


canale' stazione 

^ D Lunigiana 

G Madonna di Campiglio 

F Martina Franca 

D Massa 

D Milano 

H Mione 

D Monte Argentario 

! G Monte Caccia 

F Monte Cammarata 

H Monte Conaro 

H Monte Creò 

O Monte Faito 
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I O Monte Lauro 

G Monta Limbara 

D Monte Nerone 
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G 
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H 
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H 

H 

Premeno 
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San Nicolao 
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Sondrio 
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Sulmona 

Terminillo 
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Udine 

Villar Perosa 
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Canale E f3a) 
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Canale F (3b) 
Me s 191 - 198 

Canale G (4) 
Me s 200 - 207 

Canale H (5) 
Mc/a 209-214 
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STAGIONE URICA DELLA RADIOTELEVISIONE ITALIANA 



COMI E NATO IL CARTEllONE 1957 - 58 


on pensate a cose terribili come le 
notti insonni, i pensieri dominanti, 
gli incubi durante i riposi pomeri¬ 
diani; e non fantasticate nemmeno 
su teste pensose, strette tra le mani 
che tentano spremere qualche idea, né 
su discussioni drammatiche e violente 
sotto l’assillo della data di presentazione 
del < Cartellone •. Niente di tutto questo; 
calma, tranquillità, sonni profondi, ri¬ 
svegli sorridenti, anche nei giorni pas¬ 
sati, quando la fucina della musica, nella 
Radio, era in pieno lavoro. Ma perché vi 
diciamo questo? Perché quest’anno nel 
presentarvi il programma lirico per il 
1957-58 noi vogliamo rivelarvi come na¬ 
sce il • Cartellone »; vi prendiamo per 
mano e vi facciamo entrare nei nostri uf¬ 
fici (non già nel palcoscenico, dietro le 
famose quinte dove si annida il mistero 
del teatro lirico, perché come sapete il 
nostro teatro radiofonico manca di pal¬ 
coscenico e di spettacolo per consistere 
solo nella musica). 

Eccovi entrati: i nostri uffici non hanno 
nulla di speciale: sono uffici come tutti 
gli altri, (iarte, lettere, appunti, macchi- 


ra, personaggi, composizione dell’orche¬ 
stra, durata delle esecuzioni precedenti 
e delle precedenti trasmissioni. Una pa¬ 
ginetta nella quale l’opera è ridotta ad 
un freddo numero, come l’uomo nello 
schedario dell’anagrafe municipale; co¬ 
me musica non esiste più, come testo 
poetico nemmeno, e scomparsi comple¬ 
tamente sono il tormento della creazione, 
l’aneddotica, la vita insomma dalla quale 
e per la quale è nata. Una pratica fredda 
e apparentemente insignificante e che in¬ 
vece, come abbiamo detto, racchiude il 
magico segreto grazie al quale l’opera 
toma alla vita nella gioia della esecuzione. 
Il «Cartellone» nasce da coteste pratiche, 
e diciamo nasce in quanto esso si forma 
da sé, per autogenerazione, perché pro¬ 
prio la burocrazia gli ha fornito i mezzi 
per ricrearsi ogni anno. Ed è chiaro co¬ 
me questo accade: anche noi infatti sia¬ 
mo diventati parte del meccanismo ana¬ 
grafico: una volta che l’opera l’abbiamo 
letta o ascoltata siamo noi che la ridu¬ 
ciamo ad un atto di stato civile, e siamo 
noi d’altronde che. come fanno le mac¬ 
chine selezionatrici, la estraiamo ogni 
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ne da scrivere, calcolatrici; segretarie, 
dattilografe, uscieri e in certe ore del 
giorno uno sciame di pulitrici che spol¬ 
vera rumorosamente, lava, lucida; salot- 
tini con gente che aspetta, corridoi per¬ 
corsi da funzionari e da visitatori. Nulla 
di speciale, come vedete, e ce ne duole; 
perché questa specie di maternità della 
esecuzione musicale preferiremmo pre- 
sentarverla con il vocabolario arioso e 
pittoresco che bene si associa alle cose 
dell’arte. Non vi preoccupate tuttavia: 
perché è la sorte delle cose dell’arte che 
nascono nel mondo favoloso della fanta¬ 
sia, muoiono bruciate nell’ardore soffo¬ 
cante di una pratica burocratica per ri¬ 
sorgere e spiccare il volo, come la Fenice 
di mitologica memoria, per il cielo libero 
e arioso della esecuzione. Guardatevi be¬ 
ne intorno: i nostri uffici sono sì uffici 
come tutti gli altri, ma basterebbe la 
funzione che essi assolvono di trasfor¬ 
mare l’opera musicale in pratica burocra¬ 
tica. e la pratica burocratica in esecu¬ 
zione dell’opera d’arte perché essi acqui¬ 
stino un po’ di quel fascino che non è 
certo caratteristica della quasi totalità 
degli uffici. Intanto quando i vostri occhi 
si saranno assuefatti alla luce ed al gri¬ 
giore delle carte, scopriranno qua e là 
dei volumi che nulla hanno a che fare 
con l’aria dell’ufficio; sono volumi di gran¬ 
de formato, quasi sempre rilegati, che a 
un più attento esame vi si riveleranno 
nientemeno che spartiti di opere. Sono 
entrati anche essi qui da noi, insieme con 
la posta che ci bersaglia ogni giorno co¬ 
me una grandinata, per richiamarci al 
dovere che è quello di fare nostra la mas¬ 
sima < non si vive di solo pane >. Lo spar¬ 
tito è entrato qui da noi ed Inizia la sua 
fatale metamorfosi: brucia rapidamente 
il suo corpo musicale: diventa • pratica •; 
una cartellina dall’aria innocente nella 
quale esso è ridotto ad uno schema ana¬ 
grafico: nome dell’autore, titolo dell’ope¬ 


Giovaimi Paisiello 

anno dall’elenco e dallo schedario per 
collocarla nel cartellone: è pacifico che 
un criterio lo seguiamo nella scelta ed è 
il criterio di preferire le opere che da 
più tempo non appaiono nelle trasmis¬ 
sioni o quelle che nei cartelloni non sono 
apparse mai. E questa scelta la facciamo 
cercando di accontentare tutti i tempi e 
tutte le scuole; perché il Settecento non 
sia geloso di preferenze fatte all’Otto¬ 
cento o viceversa, perché i contempora¬ 
nei avvertano che i tempi presenti non 
sono trascurati, perché la scuola napo¬ 
letana non si senta minorata da un ec¬ 
cesso di ospitalità alle opere del Sette¬ 
cento tedesco, perché Verdi non si dolga 
di Wagner e Puccini di Massenet. Infatti 
noi, tutti cotesti autori, ce li sentiamo 
intorno come se fossero vivi e, come 1 
vivi, pieni di considerazione per la pro¬ 
pria arte e tenaci sostenitori dei propri 
diritti; e non si veda nelle nostre parole 
nessuna critica alla giusta difesa che cia¬ 
scuno fa del proprio lavoro. E cosi il 
• Cartellone • un po’ alla volta nasce e si 
completa; si pensa di fare un ciclo sul¬ 
l’opera seria del Settecento? Ed ecco qual¬ 
che specialista inoltrarsi nelle miniere 
delle nostre biblioteche alla ricerca di 
inediti; scava e leggi, leggi e confronta, 
analizza e critica, e vengono fuori un’ope¬ 
ra di Piccioni, Didone, una di Francesco 
Di Majo, Ipermestra, una di Jommelli, Eu¬ 
mene, ed una di Paisiello, Fedra. 

Il ciclo è bello e fatto e costituirà una 
rivelazione perché ben pochi conoscono 
l’altra faccia del Settecento napoletano, 
la faccia seria, quella che diventò addi¬ 
rittura feroce di fronte a Gluck. E le 
cinque opere fanno parte del «Cartellone» 
della stagione imminente. Ma cosa di¬ 
rebbe il Settecento tedesco se noi ci fer¬ 
massimo alle cinque rivelazioni? Non si 
scontenti nessuno: entrano così a far 
parte del programma Cosi fan tutte di 
Mozart ed Orfeo ed Euridice di Haydn 


opera che crediamo non sia mai apparsa 
nei teatri italiani. Disponiamoci adesso a 
servire l’Ottocento: nessuno si meravigli 
che ad esso vengano fatti grandi onori: 
è il secolo del melodramma, del grosso 
romanticismo, dei personaggi eroici e pe¬ 
santi, dei grandi musicisti alla cui vita 
ci attacchiamo ancora grazie ai racconti 
dei nostri nonni; per quanto riguarda 
l’Italia ricorriamo ai nutriti schedari di 
Bellini, Donizetti, Rossini e Verdi, e ne 
estraiamo II pirata, Lucia, Il barbiere di 
Siviglia, L’italiana in Algeri, La forza del 
destino. Il trovatore, I lombardi alla prima 
crociata; occorre adesso precipitarsi verso 
la Germania perché il piatto della bilan¬ 
cia non pencoli troppo dalla parte ita¬ 
liana e ne estraiamo Oberon di Weber, 
Fidelio di Beethoven, Tannhàuser di Wag¬ 
ner. Andiamo a collocarci a cavallo tra 
i due secoli, ad esaminare le schede delle 
opere che nascono tra l’ottocentottanta 
e il novecentoventi circa (ci si consenta 
un po’ di larghezza e un po’ di approssi¬ 
mazione in questo nostro esame!; altro 
quartetto italiano: Mascagni, Giordano, Ci- 
lea, Puccini, e non dimentichiamo che 
di Puccini ricorre nel 1958 il centenario 
della nascita; scegliamo Lodoletta, Ma¬ 
dame Sans-Géne, L’Arlesiana, e poi Ta¬ 
barro, Suor Angelica, Gianni Schicchi, 
Tosca, Bohème; presto non si perda tem¬ 
po e si vada alla ricerca delle opere stra¬ 
niere coetanee, a un di presso, di quelle 
ora dette: esaminate le schede ne vengono 
fuori Don Chisciotte di Massenet, Pelléas 
e Melisande di Debussy, Elettra di Strauss, 
Haensel e Gretel di Humperdink. Non 
possiamo addormentarci sul passato, bi¬ 
sogna avvicinarsi alle schede dei contem¬ 
poranei; sono schede che bruciano, vanno 
toccate con delicatezza, vagliate con molta 
calma perché tutto si mantenga in un 
equilibrio, sia pure instabile, ma almeno 
capace di evitare precipitazioni pericolo¬ 
se da una parte o dall’altra. Cominciamo 
con gli stranieri, questa volta, e li elen¬ 
chiamo: Il suonatore di piffero di Wein- 
berger. Novità del giorno e Andata e 
ritorno di Hindemith, Re Ruggiero di 
Szimanowski, La filanda magiara di Ko- 
daly, Antigone di Honegger, Jenufa di Ja- 
nacek. Le serment di Tansman, Pedro 
Malazarte di Camargo (Carnieri, Re Cervo 
di Henze; come vedete siamo passati at¬ 
traverso tutta l’Europa e ci siamo spinti 
con Guarnieri fino in Brasile e possiamo 
dire di non aver trascurato nessuna delle 
espressioni più significative dei nostri 
giorni. Finalmente torniamo a casa nostra, 
e questa volta per concludere. Zandonai 
e Wolf-Ferrari con I cavalieri di Ekebù 
e I quattro rusteghi stanno a rappresen¬ 
tare le generazioni più anziane insieme 
con Ferrari Trecate autore del Buric¬ 
chio, vengono poi Menotti con La Me¬ 
dium, Rocca con Monte frnor, Casavola 
con Salammbó, Caetani con Hypatia, Fraz¬ 
zi con Don Chisciotte, Jacopo Napoli con 
/ pescatori. Indovino con Suor Beatrice, 
Langella con Assunta Spina, Gentilucci 
con Don Ciccio, Tosatti con II giudizio 
universale; ma quest’anno anche la sta¬ 
gione della RAI ha la sua novità assoluta 
con l'opera di Barbara Giuranna Me- 
yerling. 

Questo quanto è nato negli uffici: tut¬ 
tavia il quadro non è ancora completo 
perché altri autori ed altre opere appari¬ 
ranno (e citiamo tra gli autori Lualdi, Ca¬ 
sella, Ravel, Malipiero) in manifestazioni 
delle quali parleremo a suo tempo, e per¬ 
ché, come per il passato, apriremo le no¬ 
stre finestre sul panorama lirico offerto 
da tutti i teatri italiani, per offrire al no¬ 
stro pubblico quanto varrà a completare 
il quadro di quel panorama parzialmente 
tracciato da noi. 

Abbiamo portato i nostri ascoltatori a 
sostare nei nostri uffici e li ringraziamo 
per la compagnia che essi senza saperlo 
e forse senza volerlo ci hanno fatto; li 
volevamo una volta tanto compagni del 
nostro lavoro e forse ci siamo riusciti. Ma 
non si spaventino, non sarà cosa che fa¬ 
remo tutti i giorni, e siano certi che non 
abuseremo della loro pazienza. 

M«rl« 



Claude Debussy 



Giacomo Puccini 



Pani Hindemith 


Vedere cartellone allo pagine 24-25 
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. Interpretazione nuova,, d! un cuìtlchlsslmo mito 


Prodigioso canto deir«0rfeo» di Gluck 


Federa Barbieri e Onelia Fineschi protagonisti 
al Teatro dell*Opera ^/^//'Orfeo ed Euridice^ 
concertato e diretto da Franco Capuana 



I l 5 ottobre 1762 vieti considerato 
«una data nella storia del inelo- 
dratnnia > non altrimenti del 24 feb¬ 
braio 1607. Difatti, se il 24 febbraio 
IftO., la Accademia degli Invaghiti 
di Mantoia offrì al mondo il primo 
esempio di un opera in musica la quale 
non fosse soltanto una « trovata > pie¬ 
na di meriti culturali ed intellettuali¬ 
stici, non soltanto la concretazione di 
un idea seducente bensi un vero e pro¬ 
prio capolavoro di portata artistica, il 
5 ottobre 1762 segnò una svolta, un 
coljio di timone nella rotta assunta 
dall'opera medesima durante eento- 
cinquant'anni di vita. 

E curioso che questi due episodi ca¬ 
pitali nella splendida avventura del 
teatro lirico si siano svolti entrambi 
intorno alla figura di Orfeo, figlio di 
Apollo e di Clio, semidio misterioso che 
non soltanto i Greci, ma anche altri 
popoli dei tempi antichi venerarono 
come introduttore dei suoni modulati 
c della poesia cantata tra gli uomini. 
In effetti, mentre l’invenzione del me¬ 
lodramma possiamo attribuirla all’Or- 
feo di Claudio Monteverdi, la < rifor¬ 
ma » della sua struttura, via via al¬ 


lontanasi dai disegni iniziali, la dob¬ 
biamo far coincidere con l'apparizione 
tli Orfeo ed Euridice, azione tlramma- 
tica in due atti e cinque quadri di 
Ranieri de’ Calzabigi, musica di Cri¬ 
stoforo Willimbaldo Gluck. Cosi scri- 
^en^lo. noi pure accettiamo l’ordinario 
|)unto di vista degli storici della musi¬ 
ca, anche se, in realtà, il nostro pen¬ 
siero non vi aderisce interamente, con¬ 
scio del fatto inoppugnabile che mae¬ 
stri italiani come Traetta, Jommelli. 
Ciccio Di Majo e lo stesso Paisiello. 
realizzassero assai jirima di lui. e in 
maniera quasi totale, la riouluxione di 
cui Gluck va orgt»glioso. 

Persuasi da un pezzo di questa ve¬ 
rità, ecco che noi ne avemmo un’ulte¬ 
riore conferma durante il corso di le¬ 
zioni sul melodramma serio italiano 
tenuto da Guglielmo Balblan, alla Pic¬ 
cola .Scala, per gli studenti delle Uni¬ 
versità milanesi. D’altromle, se il gran¬ 
de compositore germanico non volle 
mai riconoscere di avere avuto antece¬ 
denti fra i suoi colleglli italiani, anzi 
ebbe sempre l’aria di dure ad inten¬ 
dere che, prima di lui. tutti gli italiani 
scrivessero in modo diverso dal suo e 


che la sua battaglia, principalmente, 
veniva combattuta contro gli italiani. 
è giusto dire che un italiano non musi¬ 
cista. cioè il proprio collaboratore Ra¬ 
nieri de’ Calzabigi, egli additò esplici¬ 
tamente come « quello che l’aveva mes¬ 
so in grado di sviluppare le risorse del¬ 
l’arte sua '. 

I.a crisi da cui sortì Orfeo ed Euridice 
fu una crisi di saturazione. \ata con 
l’intento di conferire aH’azione dram¬ 
matica c alla sua esposizione poetica 
una temperatura più alla e |jiù arden¬ 
te, senza tuttavia che i « tempi della 
musica sommergessero i « tempi » della 
parola e scomponessero, per troppe de¬ 
viazioni. per trop[)e evasioni, il ritmo 
dell azione, l'ofiera. a poco a poco, ave¬ 
va ceduto di fronte al fascino del canto 
puro e s'era trasformata in una lunga 
serie d’Arie, attraverso il cui splen¬ 
dore melodico e la dovizia degli « ab- 
bell imenti > era ormai difficile rintrac¬ 
ciare il nesso della vicenda ed estrarre 
un minimo di verosimiglianza. 

Nella .secon<lu metà del secolo XVIII. 
anche fierché i nostri cantanti avevano 
raggiunto un grado eccelso di virtuo¬ 
sismo e il pubblico, più che delle storie 
mit(dogicbe trattate nei libretti (sempre 
le stesse d’altronde) si interessava alla 
loro arte, nella seconda metà flel '"00. 
dunque, l’opera italiana si era adagiata 
in quella forma cui abbiamo accen¬ 
nato; ma non è vero cb’essa si rego¬ 
lasse tutta e sempre così. Ea stanchezza 
per un tipo di spettacolo ormai im¬ 
mobile. possiamo ben dire, da lunghis¬ 
simo tempo; l’esempio ilclla Erancia. 
ove i diritti della parola, della giusta 
declamazitvne e. sino a un certo punto, 
della oerità drammatica lutn erano sta¬ 
ti mai calijestati dagli ofteristi locali; 
le critiche e i sarcasmi rivtdti al con¬ 
formismo teatrale da uomini di peso 
come lo Zeno. l’.Xlgarotti, il .Muratori, 
il Marcello, il Parini ecc.. erano andati 
creando un clima diffuso, dal quale 
Gluck. il Calzabigi e il conte Durazzo. 
patrono di entrambi, poterono trarre 
ispirazione e nel quale poterono tro¬ 
vare consensi. 

Con questo noi non intendiamo smi¬ 


nuire di un millimetro i meriti di Cri¬ 
stoforo Gluck. perche, ben oltre i suoi 
procedimenti sistematici faccorcianien’- 
to delle Arie, ripudio del Recitativo sec¬ 
co in favore del Recitativo acccompa- 
gnato dull’orchestra. largo uso dei cori, 
studio di tenere nella musica un passo 
|)iù vicino al passo della poesia) stan¬ 
no l’altezza delle sue immaginazioni, 
la nobiltà quasi .sacerdotale del suo 
discorso, rincisività ilei suoi declamati, 
l’iiituito dei colori strumentali come 
mezzi di espressione psicologica o am¬ 
bientale. 

I.a favola di Orfeo, che col jirodigio 
tiel suo canto vince le leggi della Mor¬ 
te e ottiene di rictindurre alla luce la 
perduta sjiosa Euridice ma che, inca¬ 
pace di non guardarla (come da sua 
jiromessa). prima ili essere uscito dalle 
ombre d’.Xverno la deve abbandonare 
una seconda volta, ha veramente tro¬ 
vato, nella jiartitura di Gluck. una 


mereoledì ore 21 - progr. nazionale 


interpretazione nuova e posseiiie. .Sce¬ 
ne come quella dei Cam|)i Elisi, ove la 
vita eterna v ien descritta da un su¬ 
blime mormorio, da un estatico rifluire 
dell orchestra e dairarcano melodia re 
del ('oro sono fra le più importanti 
e memorabili del repertorio teatrale 
in ogni tempo e in ogni paese, ('osi 
dicasi delleiiisodio nel regno sotter¬ 
raneo di Plutone, del lamento di 
Orfeo ( Glie furò senza Euridice... »). 
del duetto fra i due sposi, ecc. Do¬ 
lio la |)rima esecuzione di Vienna, 
che si svolse in lingua italiana col so¬ 
pra nista Gaetano Guadagni nelle vesti 
di Orfeo. Gluck, nel 1774. presentò a 
Parigi una versione francese deiropera 
e. in tale occasione, trascrisse la parte 
del protagonista per tenore basso o 
baritono. Da noi, richiamandoci alla 
« jjrima > di Vienna, s’usa assumere 
un mezzo soprano o un contralto per 
impersonare la figura del figliolo di 
poi lo. 

Ctinlio Confslonleri 


GUGLIELMO fELL 


I l Guglielmo Teli fu l’ultimo 
capolavoro di Rossini prima 
del • grande rdenzio ». Afa 
non nacque con l’impetuosa 
e folgorante irruenza con cui era 
.nato il Barbiere; anzi la sua ela¬ 
borazione fu piuttosto lenta lan¬ 
che in sede burocratico-ammini- 
strativai per via dei contrasti 
sorti fra il musicista e la Sourin- 
tendenza dell’Opéra di Parigi, che 
gli aveva commissionato l’opera 
per conto di re Carlo X di Fran¬ 
cia. Al Teli Rossini pensava fin 
dal J827; l’idea di un’opera che 
avesse come protagonista il leg¬ 
gendario eroe dell’indipendenza 
elvetica gli era stata naturalmen- 
I ^ te suggerita dal dramma di Fe- 

I 



L'ultimo capolavoro 


derico Schiller, rappresentato a 
Weimar per la prima volta il 
27 marzo 1804. Tuttavia, ai due 
libretti dello Scribe, piuttosto fe¬ 
deli all’originale, Rossini preferì 
quello del Jouy e di Ippolito Bis, 
condotto senza soverchie preoc¬ 
cupazioni di fedeltà al grande 
modello schilleriano. E’ così che, 
nell’opera musicata dal pesarese, 
tre soltanto sono le scene del 
dramma riportate senza notevoli 
alterazioni: quella in cui Guglieh 
mo Teli salva Baungarten inse¬ 
guito dai soldati di Gessler; quel¬ 


la della congiura dei Rutli e 
quella celeberrima • del pomo ». 
Qui, più che altrove, Rossini si 
ispirò direttamente al dramma di 
Schiller, ma è nella scena della 
congiura ch’egli riesce a realiz¬ 
zare una delle più splendide crea¬ 
zioni del genio musicale. 

Quanto tempo impiegò Rossini 
a comporre la musica del Teli? 
Una volta egli parla di cinque 
mesi, un’altra volta di sei. E’ cer¬ 
to ad ogni modo che la compose 
nella quiete campestre del Petit 
Bourg, dov’era ospite dell’amico 
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di Rossini 


A guado; e che la scena della con¬ 
giura fu scritta sulle rive di uno 
stagno (dove Rossini se ne stava 
a pescare) in attesa che il pe¬ 
sce abboccasse all’amo. La prima 
rappresentazione della nuova 
opera ebbe luogo il 3 agosto 1829 
e deluse il pubblico superficiale 
che l’aveva attesa con spasmodica 
impazienza. 

L’edizione dell’opera, che vie¬ 
ne riproposta questo sabato agli 
ascoltatori del Secondo Program¬ 
ma, è quella realizzata dalla RAI 
per Tinte^retazione del tenore 
Gianni Jaia, del baritono Fischer 
Dieskau e del soprano Anita Cer- 
quetti, con la concertazione del 
M.o Mario Rossi. 



tC. a. DUtrich Fischer Dieekau (Teli) 













«L’OPERA MUSICALE DI ALFREDO CASELLA» 


lA DONNA SERPENTE 

Con quesfopera, tratta da una fiaba di 
Carlo Gov^vfy il compositore affrontò, in 
piena maturità artistica, il teatro musicale 



Uaa Bcftna della Donna sorponte ai Teatro dell'Opera (Foto Reale) 


noto quanto Casella osteg¬ 
giasse In gioventù l’opera 
teatrale. Musicista allo stato 
puro, educato alla scuola dei 
grandi classici, e di un clas¬ 
sicismo egli stesso cosi profonda¬ 
mente sentito da costituire in lui 
una norma di vita e di giudizio, 
e una < costante > delle sue più 
vive realizzazioni stilistiche. Ca¬ 
sella era portato naturalmente a 
considerare superato il melo¬ 
dramma, soprattutto quello otto¬ 
centesco — verdiano, wagneriano 
o verista che fosse. Lo riteneva 
responsabile del cattivo gusto mu¬ 
sicale del pubblico e degli ope¬ 
risti italiani. (Tutta la sua fervida 
attività di compositore, pianista, 
direttore d’orchestra, accompa¬ 
gnatore, didatta, scrittore tendeva 
del resto a suscitare in Italia un 
gusto musicale francamente mo¬ 
derno ed europeistico). 

Ma, sulla soglia della cinquan¬ 
tina, sfumati i bollenti spiriti del¬ 
la giovinezza iconoclastica, pacifì- 
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cato, e ormai soddisfatto dei pro¬ 
gressi nazionali, non potè sfug¬ 
gire alla prova del fuoco dell’ope¬ 
ra. L’affrontò colla consueta spa¬ 
valda sicurezza, con quella spre¬ 
giudicatezza e onestà intellettua¬ 
le che gli erano proprie. Ed, este¬ 
ticamente, con una concezione 
che, discendendo da quella, fan¬ 
tastica e antioerisfa, del teatro 
busoniano, gli permise di racco¬ 
gliere e sintetizzare come in un 
florilegio il meglio delle sue mol¬ 
te esperienze. Esordio felice, con¬ 
seguente; e, per tanti aspetti, fer¬ 
tile. Ma non risolutivo e rivolu¬ 
zionario, chè l’impegno resta in 
superfìcie nel dominio del puro 
gioco, del divertissement; eva¬ 
dendo dal vero dramma come dal¬ 
l’autentica opera comica. Ricorre, 
infatti, alla fiaba del Gozzi che 
già aveva fornito la trama ad 
un’opera giovanile di Wagner, Le 
fate. Sedotto, in questo, come 
egli stesso scrisse « da quella per¬ 
petua alternativa fra tragico e 
comico che permetteva di tentare 
un teatro del genere del Flauto 
magico di Mozart ». 

Ed ecco nel 1932, dopo tre anni 


di lavoro. La donna serpente su 
libretto di C. V. Lodovici. Un pro¬ 
logo e tre atti, popolati di fate 
e gnomi, negromanti, maschere, 
mostri, con incendi, battaglie e 
terremoti, che hanno il decorati¬ 
vismo di un prezioso arazzo. Un 
decorativismo in cui la tragicità 
melodrammatica si mescola al¬ 


l’eroismo barocco e al comico po¬ 
polaresco. 

Per amore di Altidor, re di Ti- 
flis, la fata Miranda vuol rinun¬ 
ciare alle prerogative della sua 
natura immortale e scendere sul¬ 
la terra per sposare il suo eroe. 
Il padre. Demogorgon, cerca di 
trattenerla, ma il suo potere è 


ostacolato dalle magie del negro¬ 
mante Geonca e dal gran sacerdo¬ 
te Checsaia, protettori del giova¬ 
ne re. Adirato, Oemogorgon lancia 
allora contro la figlia un terribile 
anatema: ella sposi il suo Altidor; 
ma per nove anni e un giorno egli 
dovrà ignorare l’origine della sua 
sposa. Frattanto Miranda sarà co¬ 


stretta a compiere atti atrocissi¬ 
mi. Se Altidor saprà sopportarli 
senza maledirla ella sarà sua per 
sempre; altrimenti sarà trasfor¬ 
mata in serpente e, dopo duecen¬ 
to anni di espiazione sulla terra, 
ritornerà al regno paterno. Ma Al¬ 
tidor non resiste alla tentazione: 
costringe la sposa a rivelare la 
sua vera natura ed ecco sparire 
davanti ai suoi occhi sposa castel¬ 
lo e figlioletti. Siamo appena agli 
inizi delle sventure di Altidor. 
Egli rivedrà, senza poterla avvi¬ 
cinare, Miranda che io supplica 
di non maledirla, qualunque cosa 
possa commettere. Sarà cosi co¬ 
stretto ad assistere impotente al¬ 
l’uccisione dei figli, divorati dalle 
fiamme, alle devastazioni della 
sua terra, alle morti per fame del 
suo popolo, all’assedio e all’as¬ 
salto di Tiflis, capitanato dalla 
stessa Miranda che egli, al colmo 
dell’orrore e della disperazione, 
finisce col maledire. Il destino di 
Miranda si compie. Svelando il 
suo passato allo sposo e restituen¬ 
dogli i figli, ella si trasforma in 
serpente tra il terrore degli astan- 
tL Ora — siamo all’ultimo atto — 
assistiamo alla mortale lotta che 
l’intrepido Altidor impegna con¬ 
tro i tre mostri messi a guardia 
del bianco sepolcro in cui vive 
la donna-serpente. Ad uno ad uno 
egli li uccide; e sta per penetrare 
nel sepolcro quando tutto crolla 
e il seipente si dissolve in ce¬ 
nere. L’incantesimo è rotto e, in 
una luce dorata, ecco riapparire 
la reggia e il giovane eroe strin¬ 
gere al petto, con i figlioletti, la 
dolcissima sposa fra la gioia esul¬ 
tante del popolo. 

Su questa macchinosa vicenda 
la geometrica fantasia caselliana 
compose una partitura tecnica- 
mente magistrale, spigliata e ve¬ 
loce, su cui la consueta materia 
musicale dell’autore si dispone li¬ 
beramente, in una dimensione 
nuova e particolare, come in una 
pirotecnica féerie. Vi predomina 
il declamato melodico di dichia¬ 
rata ispirazione verdiana (Fal- 
staff) con un impiego discreto 
anche di forme chiuse e l’accenno 
a qualche breve aria. Ma, su tutto, 
vera protagonista dell’opera è 
l’orchestra: di una inesauribile vi¬ 
talità ritmica, sola evocatrice e 
caratterizzatrice della fiaba. 

Alfreil* CtiMhlKra 



Un dramma musicale di Ennio Porrino 


HUTALABl 


H utalabì, che dà il titolo all'opera di 
Ennio Porrino, era il grido di guer¬ 
ra degli antichi cavalieri sardi. La 
vicenda si ispira a quell'epoca af¬ 
fascinante che sembra, dopo millen¬ 
ni, uscire ora dal mistero, con la scoperta 
dei • bromi nuragici », mirabili raffigu¬ 
razioni plastiche di guerrieri, sacerdoti, 
gente del popolo, appartenenti a una 
civiltà mediterranea fra le più originali. 

L'opera di Ennio Porrino, per il suo 
potere evocativo oltre che per le sue doti 
musicali, si prestano come poche altre a 
una versione radiofonica; e G. B. Angio¬ 
letti si assunse il compito di inserire 
nella parte più schiettamente lirica un 
racconto che consentisse una simultaneità 
temporale nella quale si armonizzassero 
due epoche tra loro lontanissime: quella 
nuragica, leggendaria, e quella attuale, 
storica. Per raggiungere tale scopo. An¬ 
gioletti immaginò che un vecchio pastore 
sardo, nei nostri giorni, raccontasse ai 
suoi due figli la vicenda remota, facendo 
seguire ad ogni episodio così narrato la 
sua evocatone musicale e corale. 

Ecco come si svolge l’azione. In una 
calma notte i tre pastori, e cioè il vecchio 
Gomita con i figli Bachis e Gavino, hanno 
fermato il loro gregge, presso un antico 
nuraghe su un monte al cospetto del ma¬ 
re. Gomita, sollecitato dai figli, racconta 



Adriana Martino (Berbera) 


uno vecchia vicenda di guerrieri appunto 
dell’epoca nuragica, quando i sardi erano 
costretti a difendersi dalle invasioni stra¬ 
niere e adoravano le acque il fuoco e i 
morti. Nell'ingenuo racconto viene anzi¬ 
tutto evocata la figura del capo di quelle 
genti. Gonnario, il quale si accinge con i 
figli Orzocco e Torbeno a prendere d’as¬ 
salto la città di Montalba, occupata dai 
barbari. Nibatta, moglie di Gonnario, esce 
in lamenti per la crudeltà della guerra, 
ma il popolo intona l’inno dell’isola e i 
guerrieri lanciano il grido incitatore: Hu- 
talabi. Torbeno si è innamorato di Ber¬ 
bera Jonia, venuta nell’isola con gli in¬ 
vasori, e da questo amore viene indotto 
ad abbandonare i suoi e a prendere il 
comando dei nemici. Il suo scopo è di 
dominare sui due popoli e cosi poter li¬ 
beramente vivere accanto a Berbera. Ma 
il tradimento è scoperto. Gonnario, folle 
di collera e di dolore, incita i suoi alla 
battaglia e ordina di portargli prigionieri 
Torbeno e Berbera. Dopo la vittoria dei 
sardi, ottenuta anche per l’intervento di 
Norace, capo dei marinai. Gonnario stes¬ 
so decreta la morte dei due colpevoli. 
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Ennio Porrino 










LUNGA GIORNATA VERSO LA NOnE 


K ccoti il manoscritto di questo drain- 
ma di una veccliia pena, scritto 
con le lacrime e col sunpne. Po¬ 
trebbe send)rarc un dono inoppor¬ 
tuno e triste per un giorno che 
vuol celebrare la felicità. Ma tu capirai. 
Voglio dire che esso è un tributo al tuo 
atnore e alla tua tenerezza che mi han¬ 
no dato la fede ticiraniore; e questa ini 
ha (lato il coraggio di affrontare final¬ 
mente i miei morti e di scrivere que¬ 
sto (irarnma, di scriverlo con profonda 
pietà e comprensione e perdono per 
tutti i quattro tormentati Tyrone». 
Qnes'a dedica, indirizzata da Eugene 
()■ Neill alla moglie Carlotta Monterev 
nel dodicesimo annivcr.sario del loro 
matrimonio, porta la data del 22 lu- 
1941. Il dramma che accompagnava 
si intitola iMnfia giornata oerso la not¬ 
te e riferi.sce, lungamente, di un giorno 
del 1912, dal mattino alla mezzanotte: 
in questa classica unità di tempo il 
commediografo raduna e ordina la 
somma delle sue esperienze familiari. 
1.0 scoperto autobiograrismo del lavoro, 
scritto con un impegno sentimentale 
sofferto fino allo spasimo e inteso pro¬ 
babilmente a chiarire allo stesso autore 
l origine e la formazione non solo della 
poetica ma della sua medesima per¬ 
sonalità di notilo, ne inipedi |>er 
lunghi anni la rappresentazione. Anzi 
O' .Neill dichiari') es|)licitaniente che 
non sarebbe stato rapfiresentato né 
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reso di ptdiblicu cortoscimza prima che 
fossero passati venti tinni dalla propria 
fine: un termine cioè che garantisse non 
siilo della sua morte Rsicn. ma del ve¬ 
nire meno di quel prolungamento sen¬ 
timentale che suole acconipagtiare jier 
qualche tempo le cose dei morti. Ma. 
(jiiando il dramma andò in scena a 
.'Stoccolma nel febbraio del ’56, si ap- 
pre.se che () .\eill aveva legato alla 
moglie la facoltà di autorizzare la rap¬ 
presentazione quando le fosse parso op¬ 
portuno. Evidentemente, aveva rag¬ 
giunto la certezza che con lui sarebbe 
scomparso rultimo protagonista della 
vicenda e ciò. alla vigilia della mocte, 
bastava a calmare il suo scrupolo. 
Dopo .Stoccolma, il dramma venne rap- 
liresentato in Italia, al Piccolo Teatro 
della ('ittà di Milano, da Renzo Ricci, 
Èva Magni, C>lauco .Mauri e Giaticarlo 
Sbragia, il 16 ottobre dello scorso anno, 
nella (‘dizione che ora la Radio tra¬ 
smette; e. pochi giorni dopo, esordi 
a Broadvvay con la regia di Jo.sé Quin- 
tero che già aveva portato al trionfo, 
nel medesimo unno, la ripresa di The 
Iceman Cometh, una delle opere più 
discusse di O' Neill. 

I.’uvvcnimento offri subito al pub¬ 
blico e ai critici un doppio motivo di 
interes,se: da una parte, per il tramite 
degli spunti autobiografici che Popera 
contiene, un aiuto alla interpretazione 
della personalità di O’ Neill e della sua 
poetica. E)all altre., la valutazione del- 
I opera in se», con raggiunta patetica 
che si trattava probabilmente deirul- 
timo ine.ssaggio inedito dello scrittore. 
Per ciò che riguarda il primo punto, 
non vi sono dubbi che la famiglia Ty- 
rone corrisponda con notevole appros¬ 
simazione alla famiglia O’ Neill: il pa¬ 
dre. vecchio attore di talento che tutta¬ 
via ha costruito la sua ricchezza su 
un drammone romantico portato con 
strepitoso successo economico su tut¬ 
te le scene .secondarie d'America; 
e sappiamo che il padre dello scrit¬ 
tore aveva interpretato con lun¬ 
ghissima fortuna il ruolo del Conte 


di .Montecristo nel dramma omo- 
iiiifio. La madre, anche essa irlan¬ 
dese, ma. come si dice, di buona fami¬ 
glia. non recitante, però vicina al ma¬ 
rito nella sua nomade vicenda. Infine 
il figlio minore — Edmund nella com¬ 
media — così somigliante a Eugene 
v uoi nei particolari fisici vuoi in quelli 
psicologici, colto in una pausa del suo 
vagabondare da una nave a un imiiie- 
go d ufficio, reduce jicr poco nella casa 
paterna e malato di una malattia che 
tnat tirerà, nel suo corso, l’esigenza 
espressiva, la vocazione di scrittore nel 
giovane drammaturgo. Eppoi l'insistita 
struggente tenerezza di alcuni parti¬ 
colari — vedi le mani bellissime della 
madre deformate daU’artrite — l’acca- 
nimenio nel dettaglio, talora contrario 
alla stessa economia drammatica, ci 
garantiscono revocazione di una realtà 
vissuta, sia juire riiniiginata e filtrata 
dalla memoria poetica. I personaggi 
c le immagini seguono la corrente ilei 
ricordo e le sue leggi peculiari, con le 
stasi, le ripetizioni, i ritorni che gli son 
pro|)ri. .Nella forma teatrale che gli av¬ 
venimenti assumono secondo la conven¬ 
zione che li ordina è sempre pri'sente 
il dramma e il rovello personale dello 
scrittore clic cerca ima sistemazione 
e la luce anzitutto jier sé. E da questo 
raiiporto diretto con l’esperienza, meno 
metitale che fisico, deriva una conse¬ 
guenza importante: Lunga giornata 
oerso la notte è forse 1 unico dramma 
realistico di O’ Neill, quel solo in cui 
il .Nostro non cede alla tentazione-di 
trasporre tniticamente i suoi problemi. 
Per una volta tanto, egli identifica i 
suoi fantasmi nei personaggi della sua 
storia vissuta, e questi ne esauriscono la 
carica, esemplificandoli a meraviglia. 
Per ricavare un'altra indicazione tra 
le tante che raiitobiografismo di ()’ 
Neill ci suggerisce, l’autore si svela 
espressione di una minoranza, un ir¬ 
landese trapiantato e male acclitnatato 
che non fu proprie le soluzioni che la 
società atnericana dava al stio modo 
di e.ssere storicamente. Di ciò la com¬ 
media offre un'immagine chiara, se¬ 
guitando poi O’ Neill una tradizione 
caratteristica alla tnaggior parte dei 
grandi scrittori del suo paese d’acqtii- 
sto, espressivi di tuia minoranza vuoi 
etnica vuoi polìtica vuoi sociale. I.a 
famiglia Tyrone nei suoi contrasti e nel 
tipico modo della sua unione è un esem¬ 
pio di questo isolamento. 

E siatno già entrati nel secondo pun¬ 
to, V cioè nel valore ititrinseco del 
dramma oltre la cronaca e la biogra¬ 
fia, pervaso coni'è da un autentico sen¬ 
timento tragico che risulta dalla ina¬ 
deguatezza delle varie spiegazioni 
scientifico psicologiche che i protago¬ 
nisti prestano ai loro comportamenti. 



Giancarlo Sbragia (EdtouadJ Èva Magni (Mary) 


Vi è qualcosa in più che appartiene 
al destino e contro questo muro silen¬ 
zioso si rompono, in definitivu, i tenta¬ 
tivi dei personaggi di dar conto di se 
medesimi. Non a caso nella vicenda 
la difesa del libero arbitrio è affidata 
alle retoriche citazioni di un attore 
ubriaco. - 

Eccoci brevemente al fatto della 
commedia: essa mette in scena la lunga 
e critica giornata di una famiglia che 
trascorre il tempo estivo in una casa 
di proprietà acquistata in provincia. 
Il padre è attore. James Tyrone; egli 
ha sofferto un'adolescenza stentata, lia 
conosciuto la fame; ne ha ricavato la 
oss(‘ssione dell’ospizio per la sua vec¬ 
chiaia e contro questo fantasma se¬ 
guita, già ricco, a combattere com¬ 
prando terreni e ancora terreni, unico 
stabile acquisto agli occhi di un irlan¬ 
dese di recente importazione. La madre, 
Mary, ha derivato dagli insopportabili 



Giancarlo Sbragia (Edmuad) Renzo Ricci (James) Glauco Mauri (James Jt.) 


dolori di un parto l'abitudine agli siii- 
pefacenti: ina forse, senza l'errabonda 
vita cui l'ha costretta il marito, che 
pure a suo modo tenacemente Lama, 
avrebbe trovato la forza di sottrarsi 
a quella necessità. Il figlio maggiore, 
James, è un attore fallito, dissoluto, 
beone, cinico; ma di ciò accusa la ma¬ 
dre, per il suo vizio, e il padre per la 
avarizia. Il inìnorc, Edmund, ha con¬ 
tratto la tisi mentre i familiari si osti¬ 
nano ciecamente a considerare la sua 
tosse come lo strascico di un raffred¬ 
dore. La famiglia, che vive praticamen¬ 
te isolata, è stretta da vincoli fortis¬ 
simi che le temporanee avversioni non 
distruggono, ma quasi esaltano. 

A. clii, a che cosa la colpa di tutto? 
Al padre, per l’avarizia e la superfi¬ 
cialità? .\lla madre, che se ne lugge 
lontana nella nebivia della sua droga? 
A James, che ha incoraggiato Edmund 
nella dissipazione? A questo ultimo, 
che non ha ricavato dui suoi noeti pre¬ 
diletti indicazioni diverse ila quelle 
che J umes aveva tratto da una cinica 
e.sperienza? Al loro isolamento sociale? 
-Vlla comune tendenza ad evadere con 
l’alcool, la droga, il sogno, le parole, 
che a un certo punto .sembra espri¬ 
mere l'ideologia dello scrittore, per cui 
la vita, in sé insopportabile, comporta 
di necessità revasionc? 

Lungo gli atti della vicenda questi 
motivi affiorano c si intrecciano, ora 
complementari ora l’uno con l’altro 
escludendosi. Ma l’interrogativo, come 
si è detto, non si esaurisce. Per cui la 
tragedia viene conseguita, in definitiva, 
al fato. 

La storia però ci dice che il giovane 
parolaio Edmund, desolato e malato, 
diventò il maggior commediografo del 
suo tempo, rivendicando di fatto al- 
ruomo scelta e volontà. Sotto la scorza 
decadente, c’era un metallo diverso da 

3 nello dei suoi primi patetici compagni 
i strada. 

Fabio Borrolll 







RITORNO DI UNA CELEBRE COMMEDIA 




le e i figli, sacrificandoli alla 
propria tirannia morbosa. 

A questo proposito, la rap¬ 
presentazione della commedia 
non mancò di suscitare vivaci 
reazioni da parte degli eredi 
Barrett proprio per i sottintesi 
freudiani che riguardavano il 
personaggio del padre, ma è 
anche vero che proprio nella 
modulazione di Edoardo Barrett 
v’è un movimento psicologico, 
una purezza e una potenza rap¬ 
presentativa che fa superare 
alla commedia i confini della 
maestria e ne allarga i contorni. 

Commedia biografico-aneddo- 
tica, dunque, sul tipo di un’al¬ 
tra: The Brontès che A. Sangs- 
ter, poco dopo il successo toc¬ 
cato a Besier scrisse ispirandosi 
alla vita familiare delle sorelle 
scrittrici. Non un’opera d’arte 
in senso assoluto, ma una com¬ 
media elaborata con molta pre¬ 
cisione, con acutezza psicologi¬ 
ca, con notevole abilità tecnica 
e arricchita da tutti gli ingre¬ 
dienti destinati a coincidere con 
i fervori t romantici > e con le 
frenesie freudiane in voga circa 
trent’anni fa e non ancora pas¬ 
sate di moda adesso. 

In Italia la commedia venne 
rappresentata per la prima vol¬ 
ta nel 1932 con il titolo: La 
famiglia Barrett dalla compa¬ 
gnia Palmer. Gino Cervi im¬ 
personava la figura di Robert 
Browning e Camillo Pilotto ot¬ 
tenne un successo personale 
nella parte del vecchio Barrett. 

Chald* B*««« 


Andreina Pagnanl (EIlsab*ttaì 

due innamorati e alla loro fuga, 
ma l’autore si sofferma soprat¬ 
tutto a descriverci la figura di 
Edoardo Barrett, il padre di 
Elizabeth, un vecchio puritano 
rude e funereo ossessionato da 
cupi rivolgimenti, un nevropati- 
co dispotico che domina insieme 
a EUizabeth anche le altre figlio- 


Amoldo Foà (Il dlarolo) 


giove^ ore 22 programma nazionale 


Uautore, Rudolph Besier, si vide 
rifiutare una trentina di volte il co¬ 
pione di ^^Lafamiglia Barrett,,che 
doveva poi assicurargli la fama 


U opo che la sua commedia 
The Barretts of Wimpole 
Street, rifiutata da due no¬ 
ti teatri londinesi e da 
ben ventisette impresari di 
New York, fu finalmente accet¬ 
tata per il Festival di Malvern, 
Rudolph Besier non avrebbe 
mai immaginato di diventare 
proprio per merito di quel la¬ 
voro di così difficile collocazione 
l’autore di una delle commedie 
più rappresentate al mondo. 
Messa in scena negli Stati Uniti 
da Katharine Cornell, la biogra¬ 
fia in cinqu,e atti della poetessa 


lunedi ore 21,15 
secondo programma 


Elizabeth Barrett, imperniata 
sulla vicenda del suo amore per 
Robert Browning, ebbe infatti 
migliaia di repliche e fornì lo 
spunto a ben due riduzioni ci¬ 
nematografiche (la prima nel 
1934, protagonisti Norma Shea- 
rer, Fredrich March e Charles 
Laughton, e un'altra recentis¬ 
sima con Jennifer Jones e John 
Gielgud). 

Elizabeth Barrett, nata a Co- 
xhoe Hall nel 1806 e morta a 
Firenze nel 1861, pubblicò a 


quattordici anni un poemetto 
in distici eroici, acquistò larga 
fama col volume The Seraphin 
and other poems, e dopo essersi 
trasferita a Firenze, divenuta 
grande amica detll’indipendenza 
italiana, espresse i suoi senti¬ 
menti in quel commovente e 
desolato Racconto di Villafran¬ 
ca in cui il suo amore per l’Ita¬ 
lia si dimostra così autentico da 
dar credito alle voci secondo le 
quali la morie di Cavour avreb¬ 
be affrettato la fine della imma¬ 
ginosa e vibrante poetessa. Ro¬ 
bert Browning, autore di Sor- 
delio e di Paracelsus, ma so¬ 
prattutto poeta eccelso dell’A- 
nello e dei Libro, conobbe Eli¬ 
zabeth in età già matura e sep¬ 
pe risvegliare in lei l’amore, 
convincendola a sottrarsi al gio¬ 
go di un padre dispotico, che 
da anni la costringeva quasi in 
totale segregazione, e a fuggire 
con luì. 

La commedia inizia proprio 
presentandoci una Elizabeth 
Barrett quarantenne, da tempo 
costretta all'immobilità, nella 
tristissima casa paterna, da una 
forma di paralisi, ridotta a vi¬ 
vere ormai delle sole gioie della 
poesia, che pure le aveva già da¬ 
to fama; sappiamo anche che 
essa è in corrispondenza con 
Robert Browning innamoratosi 
di lei dopo averne letto i versi. 


ma che essa lo tiene lontano 
per non mostrare al suo ammi¬ 
ratore la realtà del proprio fisi¬ 
co sgraziato e il suo pallore di 
donna sofferente. 

Negli atti seguenti assistiamo 
agli sviluppi della singolare e 
patetica vicenda sentimentale 
fino al matrimonio segreto dei 


Un radiodramma 
di Giuliano Leggeri 




OM VOLO SCRITTORE 


n aniele Dani scrive, ma dello 
scrittore non ha davvero la 
stoffa, affetto com’è da gra¬ 
ve indigenza di idee e da 
sciatteria stilistica. Venderebbe 
persino l’anima al diavolo, pur di 
riuscire a stupire il mondo con 
la sua penna. Non ha ancora ter¬ 
minato di pronunciare l’incauta 
frase che il diavoletto incaricato 
alla perdizione dell’anima sua ri¬ 
sponde all’appello. Non è la so¬ 
lita orripilante personificazione 
del demonio zoccoluto e cornu¬ 
to: è solo una zelante voce — 
una specie di sonorizzazione di 
pensieri abissali — che per un 
mese di seguito, ogni notte, gli 
detta parola per parola uno stra¬ 
ordinario romanzo. Lo scrittore, 
declassato a dattilografo, si tro¬ 
va cosi od essere l’autore di uno 
sconcertante volume che gli pro¬ 
cura in breve tempo gloria, da¬ 
nari, amore. Ma tutto ciò non è 
la felicità vagheggiata; anzi s’ac¬ 
cresce in lui una stizza grave e 


nera contro quella voce trion¬ 
fante che ora lo schernisce, ora 
gli rammenta la tariffa pattuita: 
vale a dire l’anima sua. 

Nessuno gli presterà fede quan¬ 
do Daniele esasperato si decide¬ 
rà a rivelare la paternità del suo 
romanzo: sarà stato certo lo sfor¬ 
zo creativo o compromettere il 
delicato sistema nervoso del neo¬ 
scrittore. Perciò la società non 
trova di meglio che confinarlo in 
una casa di salute. Una condan¬ 
na ingiusta, ma utile a far com¬ 
prendere quanto insospettata- 
mente elevato sia il prezzo di 
un’anima. 

Autore de II diavolo scrittore è 
Giuliano Leggeri, scomparso gio¬ 
vanissimo, ma già affermato nel¬ 
la narrativa e nella pubblicistica, 
alcuni anni or sono. Il radiodram¬ 
ma, tratto dall’omonimo raccon¬ 
to originario, si vale di un sug¬ 
gestivo commento musicale, ope¬ 
ra del m* Carlo Alberto Pizzinù 

I. Ha. 
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L ucidi, dolci, quasi liquescenti di tenerezza, as¬ 
sai simili a quelli delle giovani cerbiatte o 
delle timide renne, ecco gli occhi di Marisa 
Borroni così come, quasi ci venissero incontro da 
una romantica stampa ottocentesca, siamo avvezzi 
ad ammirarli nel piccolo rettangolo del telescher¬ 
mo. Visti da vicino, conservano il loro fascino e 
forse l’accrescono per uìuj sorta di leggero velo 
di mestizia che sembra sovrapporvisi. In questi 
occhi e in quel sorriso traboccante di innocente 
serenità e di umana simpatia potrebbe conclu¬ 
dersi tutta la storia di colei che ormai, con l’ap¬ 
pellativo di « Fidanzatine d’Italia », rallegra tanti 
sogni di telespettatori. Eppure la personalità di 
Marisa Borroni non è tutta qui, e si ribella, anzi, 
a quella specie di convenzionale ritratto che molti 
han tracciato di lei, soffermandosi solo sulla este¬ 
riorità della sua grazia leggiadra, ampliandola e 
impreziosendola sino quasi a delimitare i contorni 
di un ninnolo raro, ma pur sempre ninnolo. 
Fragile ed emotiva, nell’animo di Marisa si al¬ 
ternano e si combattono il complesso di una ac¬ 
centuata timidezza e le fiammeggianti impennate 
di un fortissimo orgoglio. Se poteste sorprenderla 
di soppiatto in casa suo, quelle rare volte che vi 
si trova (perché ha un suo nascondiglio segreto 
dove si rifugia, nelle poche ore libere, al riparo 
dal chiasso e dagli indiscreti) scorgereste il più 
delle volte una fanciulla melanconica, scontrosa, 
tanto da rasentare quasi il confine con la muso¬ 
neria. Perché non è mai interamente contenta di 
sé e vorrebbe, in ogni campo, ma soprattutto nel 
suo lavoro, poter fare sempre di più e di meglio. 
Così che le sue ore di solitudizie sono frequente¬ 
mente popolate da quella folla di incomodi com¬ 
pagni che sono i rimpianti e che ogni persona sen¬ 
sibile reca indissolubilmente legati al proprio io 
più intimo: segno di nobiltà d’animo, ma retaggio 
di sofferenza. 

La sua dolcezza, quella delicata, fragrante dol¬ 
cezza che dona e inspira fiducia, che la rende 
tanto cara e la idealizza agli occhi dei più, è frutto 
di una sofferta e paziente coziquista. Ella è così 
da quando ha scoperto, quasi per caso, quanto 
calore umano e quanto bene poteva suscitare in¬ 
torno a sé e le è costato fatica e tormento riu¬ 
scire ad apparire sempre serena anche, e soprat¬ 
tutto, quando dentro l’arrovellava qualche cruccio 
più profondo. Non è facile saper soffocare i pro¬ 
pri affanni e i propri tormenti per poter dispen¬ 
sare agli altri il lampo di un sorriso, il balsamo 
di una rincuorante, tranquilla cordialità. Quando 
Marisa ci dice di essere scontenta di sé, di rim¬ 
piangere gli studi troppo presto interrotti, il di¬ 
segno e la pittura cui non ha più avuto un attimo 
da dedicare, di non aver concluso nulla di impor¬ 
tante, vien fatto di non crederle più. E che, que¬ 
sta della dolcezza le pare proprio una conquista 
da poco? A noi sembra, invece, tanto bella e 
grande e splendente che sentiamo il bisogno di 
rendergliene grazie. 

I.Ilici 



MoriM Borroni è "milanese di Milano". Abita In 
un tipico edifl.io di Porta Ticinasa, dove ha la sua 
dimora ufficiale, ma si nasconde bellamente In 
un appartamentino che soltanto lei e pochissimi 
familiari conoscono. La guerra e la sopraggiunta 
prigionia dei padre la costrinsero ad abbandonare 
Il liceo classico che frequentava con molto pro¬ 
fitto e gli studi di disegno e di pittura per I quali 
era molto versata. Ha fatto la figurinista di moda 
e successivamente la segretaria di una agenzia 
giornalistica. Scoperta quasi per caso, debuttò alla 
TV nel maggio 1953 e la sua attiviti le ha valso 
le • Maschera d'argento 1955-56 > e il ■ Microfono 
d'argento 1955 ■. Come attrice cinematografica ha 
preso parte ai film ■ Altair > e « Per le vie della 
città >. 


Una commedia comica di Sergio Pugliese 


TRAMPOLI 


■ f ittorio Abate si chiama il prota- 

■ I genista di Trampoli (un lavoro 
W che di gran lunga supera i li- 

■ miti ed i significati, prudente- 

■ mente e modestamente dichia¬ 
rati dallo stesso Pugliese, di « mo¬ 
desto tentativo» di commedia comica 
all’italiana). Vittorio Abate: un no¬ 
me come un altro, d’accordo, ma 
che ha la sorte di comparire sulla 
prima pagina di un elenco telefo¬ 
nico. E poiché queste nostre parole 
potrebbero apparire al lettore al¬ 
quanto misteriose ne spiegheremo 
subito il riposto significato. Si im¬ 
magini un tizio qualunque, in pro¬ 
cinto di alleggerire tale miss Ben- 
net di una collana da ventimila dol¬ 
lari. Il tizio, è elùdente, ha interesse 
a passare inosservato, a non richia¬ 
mare su di sé l’attenzione di alcuno; 
ma, in una notte di tempesta, il suo 
coraggio e la sua carità lo tradi¬ 
scono: a rischio della vita, nonché 
della sicurezza personale, egli strap- 


gìovedì ore 16 
secondo programma 


pa infatti al mare infuriato una don¬ 
na che sta per affogare. Dal gesto 
eroico nascerebbero naturalmente 
gloria e pubblicità per l’ardimentoso 
giovane, ma questi con forzata mo¬ 
destia si sottrae alle logiche conse¬ 
guenze della generosa impresa e, 
pur avendo già rinunciato alla col¬ 
lana, preferisce lasciare, a chi gli 
chiede il suo nome per articoli sui 
giornali, festeggiamenti e medaglie 
al valor civile, un nome rubato al¬ 
l’elenco telefonico: Abate rag. Vit¬ 
torio. 

Il vero Abate, persona prudente e 
sedentaria, si trova così, senza nem¬ 
meno sapere il perché, sui trampoli 
di una fama che non merita e che, 
da galantuomo, voT~rebbe rifiutare. 
Ma gli amici, i parenti e perfino la 
moglie non vogliono assolutamente 
credergli: il ragionier Vittorio deve 
essere • l’eroico salvatore ». Onori 
ed affetti, che non gli sono mai ve¬ 
nuti da una vita specchio di vera 
rettitudine, gli arriveranno adesso 
attraverso una fama involontaria¬ 
mente usurpata. 

L’uomo per sua natura sincero ma 



Carlo Romano, il protagonista 


costretto alla bugia è personaggio 
caro a Sergio Pugliese: si potrebbe 
anzi dire che Vittorio di Trampoli 
(I934I prelude in certo senso a Pio 
de L’ippocampo (1942), lo sposo fe¬ 
delissimo che dovrà ammettere un 
inesistente tradimento per salvare la 
pace in famiglia. E’ facile quindi 
immaginare con quale affettuosa 
comprensione lo scrittore conduca 
l’onesto ragioniere attraverso la gu¬ 
stosa vicenda. Passa Vittorio Abate 


fra la gente fatua e meschina, e 
suscita la rtostro simpatia, provoca 
la nostra umana solidarietà, candido 
eroe di una favola moderna che il 
commediografo, affidandosi ad un 
dialogo brillante e talvolta sapiente- 
mente risolvendo in chiave comica I 

situazioni dal seme drammatico, ci i 

narra con delicata, gentile, sorri¬ 
dente malinconia. ' 

Knao tlaurri i 


n 


Un giallo di 
Guglielmo Giani 


LA SERA DEL SABATO 


L a scena; un modesto bar in una 
città delTAmerica del Nord. 
L’epoca; quando i film muti era¬ 
no relegati nelle sale di quar- 
t’ordine. Basterebbero queste 
semplici indicazioni per evocare un 
quadro convenzionale, fatto di spec¬ 
chi e metalli cromati, shakers dai 
contenuto più o meno innocuo, ac¬ 
calorate discussioni in slang sul¬ 
l’ultimo incontro di baseball, sul 
prossimo spettacolo che Ziegfeeld of¬ 
frirà a Broadway. Ma il . Piccolo 
Bar » apre i suol battenti nel quar¬ 
tiere italiano e gli avventori parlano 
quasi tutti la lingua italiana, cia¬ 
scuno con un accento che rivela la 
regione da cui, un triste giorno, va¬ 
ligia in mano e passaporto in tasca, 
partì per cercare fortuna. Proprie¬ 
taria del locale è Gloria White, una 
giovane rimasta sola, giacché la ma¬ 
dre l’abbandonò ancor piccola e il 
padre le fu ucciso — sono già tre 
anni — 11 sulla soglia, non s’è mai 
saputo da chi e per quale ragione. 


Di buona clientela, conosciutissimo 
nel quartiere, il • Piccolo Bar » fa 
gola a molti e non c’è da stupirsi 
se una rete di loschi interessi si 
stringe con lusinghe e minacce at¬ 
torno a Gloria. C’è per fortuna, a 
difendere la ragazza da tanti oscuri 
maneggi Tony, Savarese, un napo¬ 
letano tutto cuore, che ognuno, di 
buona o di mala voglia, rispetta e 
teme. Quand’ecco che un altro de¬ 
litto, per molti aspetti simile al 
primo e che, come il primo, sembra 
destinato a rimanere impunito, viene 
a intorbidare le acque impressio¬ 
nando la signorina White, tanto da 
consigliarla ad intavolare serie trat¬ 
tative per la cessione dell’esercizio. 
Diremo subito (ma non sveleremo 
il colpevole, naturalmente!) che luce 
completa, sia pure a caro prezzo, 
sarà Analmente fatta sui due omi- 
cidii, con pieno rispetto delle regole 
del • giallo ». Perché di < giallo » si 
tratta. 

Ma ricorderemo anche, a chi non 


conosca questo dramma, ch’è stato 
scritto da un commediografo abilis¬ 
simo, sì, e padrone di un perfetto 
mestiere, ma tutt’altro che freddo 
alchimista, manovratore insensibile 
di formule poliziesche. Gli uomini 
e le donne che incontriamo nei 
« gialli • di Guglielmo Giannini sono, 
prima che pedine di un giuoco, crea¬ 
ture vivissime; anche ne La sera del 
sabato, che rimane una delle opere 
più significative nella produzione 
del fecondo scrittore, il raziocinato 
intreccio arriva al suo scioglimento 
senza nulla sacrificare della umana 
dimensione dei suoi personaggi at¬ 
traverso i quali la vicenda appas¬ 
siona e commuove. 


martedì ore 21 
progr. nazionale 
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Carlo Poma e il suo ** carteggio 0 . di,prigionia 



Ritratto di Carlo Poma 



PROCESSO 

DI 

BELFIORE 

Un’alta testimonianza di vita 
spirituale attraverso la rico¬ 
struzione radiofonica di uno 
dei più drammatici episodi 
del nostro Risorgimento 


I llOrigitit* del processo clie con- 
flusse Enrico l'azzoli. Carlo 
Poma, Angelo Scarsellini. Ber¬ 
nardo De Canal e Giovanni 
Zainbelli al patibolo di Bel¬ 
fiore la mattina del 7 dicembre 
!8^2 stanno nnu satira clandestina 
e una cartella di 25 franchi emes¬ 
sa per tin prestito mazziniano. La 
occhiuta |>olizia austriaca, sem¬ 
pre più vigilante e sospettosa nel 
periodo del rilancio > patriotti¬ 
co seguito al fallimento della gran¬ 
de insurrezione del ’4.S, si era im¬ 
pegnata a ft)ndo per individuare 
gli autori di uno scherzo in versi 
che costituiva l ennesima dichiara¬ 
zione di ostilità al paternalistico 
governo: e do|)o furiose ricerche, 
poste le mani sn nn barbiere Pen- 
serelli e due stmienti ginnasiali 
suoi incpiilini. attraverso una serie 
di arresti a catena, imprigiona\a 
un membro eminente del Comitato 
rivoluzionario mantovano collega¬ 
to a|)|)nnto col Mazzini: Attilio 
•Mori. Intanto, un'altra indagine 
condotta dallo zelantissimo ('om- 
missario Filippo Rossi (che forse 
voleva farsi perdonare t|nulche 
trusc(»rs») qnasi-liberale), alla cac¬ 
cia di falsificatori di banconote 
austriache, doveva dar frutti ina¬ 
spettati. La cartella mazziniana 
celata nel portapenne d'argento 
dell'esattore Pesci di Castiglione 
delle Stiviere servì a indiziare il 
sacerdote Ferdinainlo Bosio. Bosio 
crollò sotto la i)ressione degli in¬ 
terrogatori. F fu tpiimli la volta 
di razzoli (che rifiutò di salvarsi 
con In fuga), di Camilla Marchi, 
di Luigi Castellazzo. dì Carlo P«i- 
ma. (ti tanti altri patrioti. 

Delle silenziose, terribili prove 
che cpiegli uomini sostennero (al¬ 
cuni superandole, altri soccom¬ 
bendo) in quei mesi dell’estate e 
dell'autunno del '52 si conservano 
documenti preziosi. Documenti che 
andrebbero diffusi al di là della 
cerchia degli specialisti, dei < risor- 
gimentalisti . rant<ì più che del 
periftdo della formazione dell’iini- 
tà nazionale rimniagine corrente 
— soprattutto quella scolastica — 
è sfocata se non addirittura oleo¬ 
grafica e pigramente retorica. 

Fra quei documenti spicco sin¬ 
golarmente il carteggio > che 
Carlo Poma riuscì a intrattenere 
con la madre Anno e altri fami¬ 
liari dalla cella della Mainolda e 
dal castello. S'è detto « carteggio >. 
Ma si tratta di una corrisponden¬ 


za affatto straordinaria, scritta co- 
m'(“ra invisibilmente sidla bian¬ 
cheria che veniva ogni settimana 
ritirato per la lavatura. « L n po' 
di aceto che gli avevan permesso 
di portar seco — scrive .Alessan¬ 
dro Luzio, il maggiore storico dei 
proc(‘ssi di .Mantova — e nn altro 
Ìi()uido innominabile che ognun 
di noi produce quotidianamente, 
fu l'inchiostro di cui il Poma dap¬ 
prima si valse, l na scheggia di 
legno, tagliata con un pezzo di ve¬ 
tro duU’inlelaiatnra della finestra 
della sua muda, gli fornì le ))en- 
ne: e coniincic) così a lettere di 
scatola la serie delle sue comuni¬ 
cazioni alla famìglia nelle cami¬ 
cie. nelle mutande, negli asciuga¬ 
mani. Questo sistema di cripto- 
grafia era già da molti mesi ado¬ 
perato da Tazzoli; e i Poma a lor 
volta non dubitavano che Ciarlo 
avrebbe tentato altrettanto, appe¬ 
na perciò ritirata la prima bian¬ 
cheria dalla Nfainolda. la famiglia 
si raccols»' silcMiziosa e palpitante 


giovedì ore 21,20 
terzo programma 


intorno al focolare domestico, per 
scaldare quelle camicie, mutande, 
ecc. e fn nn grido di gioia e di 
dolore a nn tempo, quando la 
fiamma che lambiva gli oggetti, fe’ 
risaltare più o meno distinte i>a- 
role e f rasi... ». 

E' nn dialogo di grande bellez¬ 
za morule. Le ore del prigioniero 
— ore di rievocazione, di speranza, 
di scavo interiore — si intrecciano 
con quelle del'angoscia materna, 
dell’attesa dei familiari. Per una 
aria della * Lucia » zufolata lungo 
le tetre mura del carcere ci si 
accorda (e si freme) a distanza di 
giorni. L^no scarafaggio catturato 
in mezzo ai sonno diventa argo¬ 
mento d’iin sonetto alla sorella. E 
le date delle ricorrenze familiari 
vengono celebrate coi riti della 
memoria, gli atti della grigia ma 
dolce vita trascorsa risplendono 
nel sogno e nel desiderio impos¬ 
sibile d’un’aurea preziosità. 

\ tale altissima testimonianza 
di vita spirituale, la ricostrtizione 
radiofonica di questo tragico epi¬ 
sodio del nostro Risorgimento, ha 
potuto accompagnare testi di assai 
diverso carattere, utili a fornire 


la necessaria priìspettiva d’am¬ 
biente. P (indamentale in questo 
senso il Diario > di Enrico Cìras- 
si. manosrritto del Museo del Ri¬ 
sorgimento mantovano. L'impe¬ 
riai regio segretario di finanza 
Enrico Grassi oltreché evidente¬ 
mente curioso dei contemporanei 
è stato anche generoso nei con¬ 
fronti della posteriorità: ha vo- 
lnt(» ragguagliarla con c|uesto mo- 
minientale Diario i cui fogli di 
ampio formato, di ottima fabbri¬ 
cazione. di un nitore ancor fresco, 
sono fitti d'tina minuta e regola¬ 
rissima scrittura, da diligente tra¬ 
vet. Giorno per giorno, con pazien¬ 
te metodicità, l’imperiai regio se¬ 
gretario annota quello che ha vi¬ 
sto. quello che ha sentito, quello 
che ha letto della vita della snu 
città, alternando le notizie mete- 
reologiche alla cronaca degli scan- 
daletti locali, il resoconto della 
povera attività teatrale di provin¬ 
cia e delle novità nel campo della 
t carrozzeria ' a quello della si¬ 
tuazione imlitica. Eccovi un esem¬ 
pio dela sua prosa: .Sulla casa 
del .Signor .\ntoldi impiegato al 
Tribunale locale, trovossi scritto 
"Porci Tedeschi". Appena accor¬ 
tosi fece cancellare tuli parole ma 
vi rima.se "Porci” che poteva esse¬ 
re interpretato "Porci i padroni di 
casa”. Poi venne chiamato alla 
Polizia, si stese in suo confronto 
un processo verbale, e teme che 
debba essere multato giusta la no¬ 
tificazione di cui al numero 41 
della Gazzetta di }fantooa >. 

Il Diario del Grassi con la sua 
pettegola minuziosità ci consente 
di ritrovare — come del resto i 
riferimenti alla stampa locale — 
un’immagine aderente della vita 
cittadina delPepoca: il < Confor¬ 
tatorio di Mantova... ». di monsi¬ 
gnor Luigi Martini (aneli'esso uti¬ 
lizzato per la composizione radio¬ 
fonica) costituisce un documento 
eccezionale della conclusione dei 
processi. Il Martini infatti fu ac¬ 
canto alle vittime durante la de¬ 
tenzione e le assistette negli istan¬ 
ti supremi. 

Sono pagine tristi, a volte ter¬ 
ribili. Ma è la tristezza e la ter¬ 
ribilità delle esperienze che ridan¬ 
no pure fiducia nell’uomo. Delle 
esperienze che hanno — nel sa¬ 
crificio cosciente per la libertà — 
riscattato allora come ieri la sto¬ 
ria d’Italia. 

■vai* Hasaocrhl Alc«n»aal 
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/ / nome di Carlo Pisacane è per noi, dai 
vaghi ricordi di scuola, il nome di un 
ribelle al governo borbonico, che tentò 
nello spirito mazziniano una disperata im¬ 
presa insurrezionale sbarcando con trecento 
uomini a Sapri e trovandovi indifferenza, rea¬ 
zione feroce e morte (il 2 luglio 185?). L'n 
< canto > di Luigi Mercantini ha aggiunto a 
quella tragica avventura una gentilezza di 
leggenda. < Eran trecento - eraii giovani e forti 
- e sono morti! > e del loro capo, il trentano- 
venne Pisacane, ha dipinto questa sommaria 
immagine romantica: c Con gli occhi azzurri 
e coi capelli doro - un giovili camminava in 
in mezzo a loro >. Idea di giovinezza, di pu¬ 
rezza e di sacrificio: c Vado a jiiorir jier la 
mia patria bella ». (Sulla spiaggia di Sapri 
non poteva esserci grano da spigolare, e lo 
sbarco avvenne di notte; ma la spigolatrice 
inventata dal Mercantini sta bene a esprimere 
quell inconscio sentimento popolare che nac¬ 
que dopo, a compenso di una pietà e di una 
comprensione che il Pisacane e i suoi com¬ 
pagni, quando la cercavano, non ebbero da 
nessuno). 

Questo è, in generale, quel che ci rimane a 
mente dell'uomo e della sua spedizione: una 
oleografia patriottica. 

In realtà Carlo Pisacane, figlio cadetto dei 
duchi di S. Giovanni, allievo del celebre col¬ 
legio napoletano della Nunzìatella. in cui l'ari¬ 
stocrazia veniva educata alle armi, tenente 
dell'esercito borbonico e poi ribelle, fuggito 

la donna che gli 

fu compagna di 11HIM|i||j| J. 1111111J| 
meravigliosa 
dedizione, par¬ 
tecipe della rivoluzione lombarda del '48, ar¬ 
ruolatosi poi nell'esercito piemontese e da 
quello dimessosi per accorrere tra i difensori 
della repubblica romana del '49, e dopo che 
questa cadde andato fuggiasco in Francia, 
Inghilterra, Svizzera e fermatosi finalmente 
a Genova per sette anni, nel raccoglimento 
del pensiero e nell'attesa di quel momento 
dell'azione che lo portò, con troppa fiducia, 
alla spedizione di Sapri, in realtà quest'uomo 
può interessare i nostri spiriti per altre ra¬ 
gioni che non siano soltanto quelle della 
vita avventurosissima e romanticamente quasi 
esemplare. 

Gli anni e le esperienze che abbiamo ois.suto 
e viviamo ci consentono di intendere meglio 
questo personaggio generoso e sventurato. An¬ 
zitutto, oltre che fornito di ottima prepara¬ 
zione e intuito geniale nelle cose militari, Car¬ 
lo Pisacane fu anche pensatore politico e come 
tale il € più audacemente rivoluzionario che 
abbia dato il suo tempo >: la storia del socia¬ 
lismo italiano lo deve contare fra i suoi pre¬ 
corritori, non già fra gli utopisti, i generici 
umanitari, gli egualitari, ma fra i più intran¬ 
sigenti, spregiudicati interpreti dei rapporti 
di politica ed economia, di libertà e socialità. 

I n socialista moderno, in altre parole, che 
cent'anni addietro, adoperò il linguaggio e 
fermò le idee che a noi oggi appaiono più 
naturali e comprensibili. La chiarezza, la con¬ 
vinzione dei suoi principi teorici lo determinò 
all'estremo tentativo rivoluzionario. < Combat¬ 
teranno con me — egli scrisse — tutti i do¬ 
lori e tutte le miserie d’Italia ». 

Quesfultima pagina della sua vita è nobil¬ 
mente pazzesca (così la sentirono e definirono 
uomini savi, patrioti altrettanto generosi, Ca¬ 
vour per il primo). I trecento < giovani e for¬ 
ti > erano per metà detenuti comuni che egli 
liberò dalle carceri di Ponza, nel viaggio di 
spedizione. Gli amici che dovevano aiutarlo 
a Sapri non vennero. Il popolo che doveva 
essere trascinato dal suo gesto contro il Bor¬ 
bone odiato fu spinto invece con i forconi 
contro di lui. Fu un'amarezza, una delusione, 
una sconfitta, prima che un eccidio. Ma fu 
anche di quelle imprese che si compiono 
.scontandone in anticipo l'eventuale perdita; 
di quegli eroismi la cui apparente inutilità 
è sublime, la cui sanzione è il futuro e il 
frutto da godere è per gli altri. Nel testa¬ 
mento egli lasciò scritto: < Io non posso che 
ciò fare, e lo faccio », e anche: *. Ogni mia 
ricompensa io la troverò nel fondo della mia 
coscienza ». Parole di fede, per le quali la 
figura del Pisacane sopravvanza di molto la 
statura di ogni disciplinato valoroso, di ogni 
pur sagace politico, e ci parla ancora, a un 
secolo di distanza. 

Frane* Aninnieelll 
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RIASSUNTO DELLE PRECEDENTI PUNTATE 
Il riassunto, in questa puntata, lo fa lo stesso Mozart.» 


MOZART RACCONTA». 

— Wolfango, perché dopo che 
hai detto 1791 ti sei fermato di 
colpo? 

— Perché dicendo 1791 è sorta 
innanzi a me come una grossa 
muraglia che non m’è riuscito di 
varcare. 

— Sono gli attimi di divina¬ 
zione nei quali l’uomo è come il 
cieco che vede quello che nessun 
altro può vedere! Ora, la grossa 
muraglia è svanita? 

— Non del tutto, c’è sempre 
un qualcosa che ferma la mia 
mente se tenta un balzo in avan¬ 
ti. L’immagine del futuro si ina¬ 
bissa in una voragine nera. Se 
invece mi rigiro verso il passato 
scorgo una gran luce, e non c’è 


individuo od avvenimento che 
non risplenda prodigiosamente... 

— Ritorna allora indietro, non 
sfidare l’ignoto, ricerca le strade 
già percorse... Ricordi quando 
avevi cinque anni? 

— Sensazioni incerte, ed alcu¬ 
ne nitidissime! Qualcosa come le 
cime delle montagne che sbuca¬ 
no dalle nebbie basse. I ricordi 
più nitidi sono il babbo, la mam¬ 
ma. e mia sorella Nannarella. 
Soprattutto mia sorella... Aveva 
cinque anni più di me; riempiva 
la casa di musica, di chiacchiere, 
di risate... Cara sorella mia!... La 
sua anima fioriva... Era l’incar¬ 
nazione della primavera... Ora è 
stanca, ingrigita, raccoglie le fo¬ 
glie morte del suo precoce au¬ 
tunno... 


— Tuo padre e lei sono stati 
i tuoi primi maestri... 

— Povero babbo; guatava, co¬ 
vava i nostri progressi musicali; 
sognava per noi conquiste mira¬ 
colose, strepitosi successi... Non 
era, credete, avidità di guadagni, 
era tutt’al più un’ambizione de¬ 
lirante... Qualcuno lo ha giudi¬ 
cato male... 

— Deve avere tratto in ingan¬ 
no il fatto che tanto lo seduces¬ 
sero i profondi inchini ed i pa¬ 
lazzi reali! 

— Piccole manie pagate a ca¬ 
ro prezzo. 

— Ricordi Wolfango il tuo pri¬ 
mo viaggio? 

— Diligenze., cavalli... sonaglie¬ 
re... strade interminabili... pae¬ 
saggi stupendi... notti paurose e 
stregate... albe incantate... canti 
di uccelli... trilli della mia sorel¬ 
lina... 

— Il primo concerto lo hai te¬ 
nuto presso l’Elettore di Baviera 
a Monaco... 


— Poi alla Corte di Vienrta... 

— Nel parco reale ho incon¬ 
trato una bimba che mi ha salu¬ 
tato stendendomi la sua manina. 
Era Maria Antonietta. 

— Il conte Palfy mi ha poi 
raccontato che l’imperatrice che 
vi osservava dalla finestra gli ha 
detto: < quando guardo la mia 
Maria Antonietta mi si stringe il 
cuore »... Perché le ha chiesto il 
conte?... Perché, ha risposto l’im¬ 
peratrice, dal suo spirito, ch’è 
pure tanto azzurro, salgono alla 
sua piccola fronte delle grosse 
nubi... 

— Poi a Parigi... 

— La monarchia francese è il 
coperchio di una pentola che 
bolle! Non è vero Wolfango? 

— Quando ci sono andato io 
a sette anni non potevo capire! 

— Già allora la monarchia 
francese stava liquidando sè stes¬ 
sa. Io ero là quando tu Wolfango 
ci sei andato la prima volta, e 


ricordo che mentre il pubblico 
della Corte ti applaudiva frene¬ 
ticamente, c’è stato vicino a me 
un tale che ha esclamato: • la 
Francia, inabissandosi, batte le 
mani ad un innocente di ge¬ 
nio »... Poi sei stato a Londra... 

— Non immaginate quante vol¬ 
te ho chiuso gli occhi per rivi¬ 
vere quel lontano viaggio tra la 
Francia e l’Inghilterra! Il mare... 
Il ritmo delle onde... Accordi che 
franavano in fondali misteriosi... 
Notine che guizzavano tra gli 
astri... L’idea di comporre m’è 
venuta forse proprio allora... 

— Sono infatti di allora le tue 
prime composizioni. 

— E’ strano come ho nitido il 
ricordo di tante cose, ma non ri¬ 
cordo da quale meccanismo della 
mia mente sia sorta la mia prima 
composizione! 

— Nessun meccanismo! Il se¬ 
me della creazione artistica cir¬ 
cola nell’aria come il seme della 
germinazione! 



(Disegno 
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— Deve essere cosi perché in 
realtà quando l’artista crea non 
pensa ma respira. Non è vero 
Wolfango? Poi sei stato in Ita¬ 
lia... 

— Ah, l’Italia che stupendo ri¬ 
cordo! Da principio no... Voglio 
dire il periodo dei concerti... Al¬ 
lora avevo la sensazione che il 
mio povero babbo fosse Babbo 
Natale che portasse nella gerla 
un giocattolo musicale... Ma poi 
sono venute le opere... Mitridate, 
Ascanio in Alba, su libretto di 
Giuseppe Parini, Lucio Siila... E 
l’italianina?... L’ho riveduta po¬ 
chi mesi fa a Vienna, dopo se¬ 
dici anni... Che disastro! Lei ha 
pianto guardandomi; io ho pian¬ 
to guardando lei... Ci siamo ri¬ 
trovati vecchi, sfiniti... 

— Non sai che hai soltanto 
trentacinque anni? 

— A che serve saperlo se il 
corpo cede e geme come una 
costruzione decrepita? 

— Si tratta di stanchezza, nien¬ 
te altro che di stanchezza. 

— E ti pare poco? L’uomo 
stanco si ferma, e quando ripren¬ 
de a camminare non tiene più 

10 stesso passo. 

— Con le tue ultime opere hai 
bene dimostrato il contrario! 

— Mi frusto amici cari, ma an¬ 
che la frusta la sento sempre 
meno... Sono malato; questa è la 
verità! 

— Pensa alle tue grandi gior¬ 
nate, all’opera Idomeneo nel 1781 
a Monaco. 

— Al Ratto dal Serraglio nel 

1782.. . 

— Alle Nozze di Figaro nel 

1786.. . 

— Al Don Giovanni nell’87... 

— A Cosi fan tutte lo scorso 
anno... 

— Pensate quante piccole mi¬ 
serie hanno riempite quelle che 
voi chiamate le mie grandi gior¬ 
nate! Li avete dimenticati i gros¬ 
si pesi che sono stati attaccati 
alle mie ali? L’arcivescovo di Sa¬ 
lisburgo che voleva collezionare 
soltanto dei servitori; l’Impera¬ 
tore che riusciva a guardare sol¬ 
tanto in basso e non vedeva quel¬ 
lo che stava sopra di lui; certi 
musicisti che si mettevano ma¬ 
gari contro la musica pure di 
difendere un comodo posto? Ed 
ora, dopo tante aspre lotte, do¬ 
do tanti dolori, dopo tante ope¬ 
re, dopo tanta stanchezza, ho la 
sensazione di dovere tornare da 
capo... Ho forse un posto che mi 
paghi l’esistenza?... I teatri ri¬ 
chiedono le mie opere? Ho una 
casa mia, un piccolo giardino che 
regali qualche fiore alla mia ma¬ 
linconia?... Nulla; poche stanze 
squallide, i mobili sequestrati 
dai creditori, nessuno a confor¬ 
tarmi, nemmeno mia moglie che 
è ammalata e lontana... Un clima 
da veglia funebre!... Credetemi... 
Un giorno dello scorso febbraio 
ero solo in casa e, disperato, an¬ 
davo ripetendomi che non avrei 
più composto delle opere, che 
avrei sfuggite le ribalte come si 
sfugge un campo di appestati, 
che per una manciata di soldi 
avrei cedute tutte le mie musi¬ 
che ad un rigattiere, quando 
qualcuno ha bussato alla mia 
porta... Ero cosi assorto che ho 
fatto un salto come se fossi sta¬ 
to risvegliato da un colpo di pi- 
stola... 

IL RE DEL BARACCONE 

— Chi è? 

— Ti ho spaventato? 

— Non vedo chi sei! 

— Lo credo bene, stai al buio! 
Povero amico mio in quale brut¬ 
ta casa sei venuto a finire! La 
notte in queste stanze arriva cer¬ 
tamente prima che in cielo!... 
Via, accendi un lume. 

— Aspetta un poco; sentire è 

11 modo migliore di vedere!... 
Aspetta... la tua voce illumina 
dentro di me una città... la mia 


città... Salisburgo... ecco, ti ve¬ 
do... sei Emanuel... 

— Emanuel Schikaneder in per¬ 
sona!... Musico ambulante, can¬ 
tore, attore, drammaturgo, im¬ 
presario, pilota eroico di compa¬ 
gnie girovaghe, fiero paladino 
del teatro tedesco, affratellato ai 
riti massonici, devoto ai grandi 
sacerdoti del sole... 

— Che fai qui in Vienna? 

— Come, non lo sai?!... Il mio 
carro di Tespi, che in realtà è 
un carro di Giove poiché risplen¬ 
de nelle ottenebrate coscienze 
del popolo, si è installato qui 
alla periferia di Vienna, anche 
per volere dell’Imperatore che 
evidentemente mi attribuisce le 
prerogative del cane da pastore... 
Il gregge umano, pensano come 
lui tutti i sovrani, deve essere 
sorvegliato da cani assai bene 
ammaestrati... Ora io, seguace di 
Lessing, ed ammiratore di Schil¬ 
ler e di Goethe, sono proprio il 
cane che ci vuole per fermare le 
pecore artistiche che sconfinano. 
Lo dimostro, caro Wolfango, fer¬ 
mando anche te... Voglio insom¬ 
ma riportarti sul giusto sentiero, 
che è quello tedesco... Il nostro 
teatro nazionale, che dovrebbe 
portare alle ribalte autori, sog¬ 
getti ed interpreti tedeschi, fa 
acqua, e fa acqua anche per col¬ 
pa tua... 

— Per colpa mia?... La mia 
arte è scevra di preconcetti for¬ 
mali e di precetti nazionalistici 
od antinazionalistici! 

— Male, l’alpinismo artistico è 
bene farlo sulle montagne di ca¬ 
sa. Ogni razza crea la propria 
arte, e dalla propria arte è illu¬ 
minata. 

— Sei venuto nella camera 
buia di un povero musicista, che 
ha molti estimatori che dimenti¬ 
cano e molti creditori che ricor¬ 
dano, per sciorinare una con¬ 
ferenza che non ti renderà un 
soldo? 

— Mi renderà un grande, un 
celebre collaboratore... ed anche 
molti quattrini. 

— Non comprendo. 

— Ti propongo di comporre 
un’opera per il mio baraccone... 
Oh, bada che baraccone è il su¬ 
perlativo di teatro, cosi come 
strada è il superlativo di sa¬ 
lotto!... 

— Io sono ammalato, molto 
ammalato! In certi momenti so¬ 
spetto persino di essere stato 
avvelenato... 

— Da chi? 

— Un nome striscia come un 
serpe nel mio cervello... E’ il no¬ 
me di un compositore italiano 
che vive a Corte e mi detesta... 

— Non creare una leggenda 
che un giorno potrebbe anche 
essere accreditata... Probabilmen¬ 
te sono invece i tuoi capolavori 
che avvelenano il tuo rivale!... 

— Quelli che tu chiami i miei 
capolavori non sono rappresen¬ 
tati. 

— Non cessano per questo di 
essere dei capolavori. 

— Dicevi dunque che vorresti 
per il tuo... 

— Perché la parola baraccone 
ti muore sulle labbra? Devi ur¬ 
larla. Baraccone!... Baraccone!... 
Voglio insorama una tua opera 
nuova... Il libretto te lo farò io... 
Ho vicino qualcuno che mi aiuta 
quando funziono da autore... La 
fantasia, la sceneggiatura, i per¬ 
sonaggi, l’azione, sono tutta roba 
del mio sacco, ma tu sai che nei 
sacchi dove si trova la fantasia, 
non si trova la sapienza, e per 
quella metto allora le mani nelle 
scorte scoIaAiche di un amico 
che ha pochi soldi, poche ambi¬ 
zioni, e molta voglia di studiare... 

— Hai già in mente il libretto 
che mi vorresti offrire? 

— Per incominciare sarà un 
soggetto attinto a fonti tedesche. 
Ti rendi conto che dal 1783 ad 


oggi non hai musicato che sog¬ 
getti italiani? 

— Pura combinazione. 

— Ti propongo un’opera gran¬ 
diosa, favolosa, comica, romanti¬ 
ca, drammatica, simbolica, e sot¬ 
to sotto anche massonica per via 
di certi riferimenti ai miti egizi... 

Proprio in questi giorni è uscita 
la traduzione tedesca del libro 
di Plutarco su Iside e Osiride, 
ed io... 

— Proprio tu?! 

— Voglio dire il mio consu¬ 
lente tecnico. 

— Ah!... 

— Il mio consulente letterario 
ha tenuto sott’occhio le Meta¬ 
morfosi di Apuleio ed U romanzo 
Le Etiopiche di Eliodoro; però 
l’idea del soggetto è stata sugge¬ 
rita a me dal racconto di Wie- 
land intitolato Lulu o il flauto 
magico, al quale ho naturalmen¬ 
te apportato degli utili muta¬ 
menti... 

— Un libretto, a quanto pare, 
denso di simboli, di significati e 
di sottofondi filosofici? 

— In buona parte si. I cinque 
personaggi principali rappresen¬ 
tano la libertà oppressa dal di¬ 
spotismo, l’oscurantismo, l’inge¬ 
nuo buon senso, la conquista del¬ 
la giustizia e della bellezza, la 
virtù saggia e la legalità... 

— Interessante. 

— Ti metterai subito al la¬ 
voro? 

— Sono ammalato, te l’ho già 
detto. 

— Sei solo, non ammalato! Io 
ti metterò in casa dei personag¬ 
gi, cosi non sarai più solo. Vuoi 
sapere come si chiameranno i 
tuoi consolatori? Si chiameranno 
Tamino, Pamina, Sarastro, Papa- 
geno, Papagena ed Astrifiam¬ 
mante.» 

— Strano nome quest'ultimo! 

— E’ il nome di una diabolica 
Regina della Notte che farai 
molto bene a trafiggere con una 
stupenda pagina di musica... Do¬ 
vrà essere una spada di luce im¬ 
mersa nelle tenebre!... Sei con¬ 
tento?... Avrai, come ti ho detto, 
la casa piena di gente... 

— Non ci sarà da mangiare 
per tutti! 

— I personaggi che ti mando 
non mangiano che musica! 

— Lo sai che sei un vero tipo 
da... 

— Da baraccone, dillo pure... 

E’ il mio vanto! 

— Dovrei dunque rappresen¬ 
tare la mia opera nel tuo barac¬ 
cone? 

— Sarà anche il tuo vanto. 

— Dimmi la verità: le tue cose 
vanno male, e pensi che una mia 
nuova opera potrà salvarti? 

— E’ soltanto una parte della 
verità! L’altra parte è ideale... 

— E va bene... Portami il li- 
bretto. 

— Tra pochi giorni sarà pron¬ 
to; basterà un’ultima frustatina 
alla mia fantasia, ed una scrol- 
latina alla sapienza del mio con¬ 
sulente tecnico-letterario... Ho il 
presentimento che comporrai un 
capolavoro... 

— Credi ai presentimenti? 

— Credo ai presentimenti che 
mi fanno piacere! 

— E quando non si realizzano? 

— Ho dei presentimenti di 
scorta!... Ridi?... Sono contento... 

Vai a dormire... Un flauto magi¬ 
co, quando sarai solo, ti sugge¬ 
rirà le prime note della tua opera 
nuova... Addio... Ritorno al mio 
baraccone... Meglio dire alla mia 
reggia della periferia... Ti salu¬ 
to... A presto... 

— Dovrà essere molto presto!... 

— Perché dici questo? ,r^. 

— Perché... Non te l’ho det- ì;, ' ‘ 

to?... Perché sono ammalato!... 

Renao Blaarhl ' ' 

(XVII - contlniio) T;' 



Il Vangelo i sempre un mondo da 
scoprire, ed è tale da non delu¬ 
dere le attese ma sorpassarle. 


INTERPRETI 
DELL’AMORE 
DI CRISTO 

(Prcfuion* di Salvator* Garofalo) 

LIr* 500 


Piero Bargellini: 

Maria, l’amore contemplativo 

Fausto Montanari: 

San Giuseppe, l’amore silenzioso 

Igino Giordani: 

Pietro, l’amore generoso 

Piero Chiminelli: 

San Paolo, l’amore generoso 

Paolo Brezzi: 

Giovanni, l’amore intimo 

Luigi Fallacara: 

Giacomo, l’amore operante 

Luigi Santucci: 

Giuseppe d’Arimatea, l’amore ca¬ 
ritativo 

Carlo Betocchi: 

La Maddalena, l’amore penitente 

Mario Gozzini: 

I Magi, l’amore fedele 

Arturo Carlo Jemolo: 

Zaccheo, l’amore riconoscente 


Una galleria di ritratti, 
anzi una sfilata 
di uomini vivi e veri. 

La distanza nel tempo non attenua 
l’autenticità delle loro esperienze 
né sbiadisce il loro esempio. 

t 

Il volume è illustrato con tavole 
fuori testo riproducenti disegni di 
grandi maestri dei Rinascimento. 

In vendita nelle principali librerie. 

Per richieste dirette rivolgersi alla 

EDIZIONI RADIO ITALIANA 

Via Arsenale 21. Torino 

(Stampatrice ILTE) 
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Uomo avvisato 


imparate a nutrirvi scientificamente 


Questo nostro lontanissimo avo aveva a dispo- 
sisione, per la ricerca del cibo, solo la iorxa 
dei suoi muscoli (disegno di Ennio Di Maio) 




Questa nuova tras¬ 
missione vi rivelerà 
il segreto, molto sem¬ 
plice in fondo, per 
vivere bene e a luneo 


■ a prima volta che il dottor Franco 
I Schioppo 5i fece avanti alla ribalta 
I della pubblicità era un giovedì. Sul 
li palcoscenico di Lascia o raddoppia 
era di scena un ragazzo di Pizzighettone, 
Giuliano Agosti, approdato alle rive del 
telequiz con uno scarso bagaglio di cogni¬ 
zioni ciclistiche. Alla terza domanda, ri¬ 
voltagli da Mike Bongiomo, Giuliano fu 
colto da un grave e subitaneo attacco di 
panico televisivo con complicazioni. La 
diagnosi del dottor Schioppo, che aveva 
preso da poco servizio alla televisione, fu 
precisa ed immediata: paura. Il candidato 
fu rimandato alla sessione seguente, ma 
neanche la presenza del padre, giunto a 


Qui sopra: D pane è Taliinenlo-base per gli IlaUonL La Uevllasione del 
pone e la cottura rappresentano, da 6000 la pià gr an de congnlsla. 

Sotto: Inl on s lo . ^ maternità e veccblala: tre epoche fislcrfoglcfae. tre 
precise necessita alimentali. Cl sono norme dalle guall non si deroga 












Qui sopra; Il fisico sottoposto allo 
sforzo agonistico (nella loto, Ga¬ 
stone Nencini), richiede cibo for¬ 
temente energetico in pochissimo 
volume e della massima digeribi¬ 
lità. In alto a destra: Il dottor Fran¬ 
co Schioppo, che cura la serie di 
queste trasmissioni, le concluderà 
esaminando scrupolosamente i va¬ 
ri cibi adotti per la nostro mensa 


dar coraggio al figlio timoroso, valse a 
risollevarne le sorti. Agosti fu allontanato 
dal giuoco. 

Del secondo intervento del dott. Schiop¬ 
po ebbe necessità la signorina Luciana 
Alagna, una concorrente cui neppure tut¬ 
to rolimpo greco-romano valse a porgere 
aiuto. E neanche le cure premurose del 
nostro medico il quale riappare ora non 
come personaggio di contorno, ma come 
protagonista in una rubrico televisiva set¬ 
timanale intitolata 

Questa nuova trasmissione insegnerà ai 
telespettatori il segreto di vivere bene e 
a lungo; un segreto che si rivela attra¬ 
verso una formula abbastanza semplice: 
mangiare scientificamente. 

Si i cominciato., come nei trattati scrii, 
dalla preistoria, un tempo in cui gli sto¬ 
machi erano certamente piti robusti di 
quelli di oggi e non certo sottoposti a 
quel logorio che è una caratteristica della 
vita attuale. 

Illustri professori e scienziati tono stati 
convocati appositamente per tracciare un 
panorama dell’alimentazione di tutti i po¬ 
poli del mondo. Dal passato al presente 
la rassegna focalizzerà il suo obbiettivo 
sul Paese che più c’interessa, il nostro. 

Partecipano a questa indagine il dottor 
Aykroyd, direttore della sezione nutrizio¬ 
ne della FAO, che esamina i rapporti tra 
agricoltura ed alimentazione, Ù dottor 
Burgess capo della sezione nutrizione del¬ 
l’Organizzazione mondiale della Sanità e 
il giudice dottor Sanstrom presidente 
della lega della Croce Rossa Intemaziona¬ 
le, il quale illustra i vari aspetti della nu¬ 
trizione con particolare riferimento al¬ 
l’Italia sotto il triplice profilo sociale, 
economico ed igienico. 

Esperti dell’alimentazione nell’infanzia, 
nella maternità e nella vecchiaia interver¬ 
ranno nel dibattito, fra cui il dottor Sabin 


dell’UNICEF e i più autorevoli esponenti 
torinesi della pediatria e della maternità 
(la trasmissione viene infatti messa in 
onda a Torino). 


La veste d'oro è un prezioso involucro 
metallizzato che sigilla per voi tutte 


Per ultimo apparirà anche Danny Kaye 
U quale ha prestato disinteressatamente 




le qualità di LUX: candore, purezza, profumo. 


la sua opera come sorridente ambascia¬ 
tore dell’Organizzazione mondiale per la 
nutrizione dell’infanzia. 

La trasmissione sarà corredata da una 
imponente documentazione cinematogra¬ 
fica raccolta per l’occasione e ad ogni 
puntata sarà fornita la risposta a qual- 


APRITE QUESTA PREZIOSA CUSTODIA 

LUX vi giunge così fresco, cosi profumato. 


come se fosse appena preparato per voi. 




siasi quesito posto dai telespettatori. 


f* r* 


I 


IL SAPONE DI 9 "STELLE” SU IO 


gioredì ore 22,30 televisione 


I 


n UT *4 uo 


É UNA specialità LEVEN 
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IL ROMANZO SCENEGGIATO 




IN GIRO PER IL MONDO 


CON UN MICROFONO NELLA VALIGIA 


Leatherslocking, il lamoso « Calx»dicuoio > in un particolare 
del monumento a Fenimore Cooper nel cimitero di Lakewood 


cismi di vaga ispirazione india¬ 
na o tout court primitiva (« in 
tal caso seguiteci, perché stiamo 
perdendo momenti preziosi co¬ 
me è prezioso il sangue del suo 
cuore a un daino colpito ») Ja¬ 
mes Fenimore Cooper fu accu¬ 
sato di idealizzare eccessiva¬ 
mente i personaggi, di stilizzarli 
secondo moduli romantici ed 
esotismi di maniera. Eppure in 
gioventù egli visse nel teatro 
delle sue fantasie, partecipò 
delle vicende e dei sentimenti 
che avrebbe un giorno narrato, 
ed è indubbio che egli aderisca 
ai suoi avventurosi personaggi 
con un realismo che ben poco 
ha da spartire con il tono di 
certi scrittori europei alla sco¬ 
perta del filone americano, tipo 
Bernardin de Saint-Pierre o 
Chateaubriand. Con occhio ap¬ 
passionato e insieme lucido egli 
scopri nella foresta americana 
un tema di poesia destinato a 
lunghe fortune ancor oggi lon¬ 
tane dall’essersi esaurite, tali 
da suscitare risonanze fantasti¬ 
che in tutte le letterature del 
mondo ed a lasciare tracce du¬ 
revoli nel costume. 

Di scarsa cultura letteraria. 


Cooper si ritenne scrittore di 
interessi puramente ideologici e 
polemici, si buttò in dispute vio¬ 
lente e fu, in tutto e per tutto, 
un * engagé >. Eppure ciò che 
della sua opera ancora oggi vi¬ 
gorosamente sopravvive è pro¬ 
prio la poesia sottile e impetuo¬ 
sa delle foreste, della selvaggia 
libertà di una natura lontana 
dal lasciarsi domare, e di una 
popolazione, l’indiana, che forse 
meritava un destino diverso da 
quello che cosi rapidamente gli 
eventi storici gli andavano pre¬ 
parando. Questa è, almeno, l’im¬ 
pressione che gli eroi di Cooper 
ci suggeriscono oggi, i vari c Oc¬ 
chio di Falco », « Volpe Astu¬ 
ta » e « Alce Saltatore », aggi- 
rantisi nelle foreste della fin¬ 
zione come animali di razza tra¬ 
montata e più lontani per noi, 
nel tempo, dei paladini di Carlo 
Magno. 

m. I. n. 


lunedi ore 16,30 
secondo progr. 


Sotto questo titolo Inizieremo con II n. 26 la 
pubblicazione di una serie di articoli di Clara 
Falcone, giornalista scrlHrice e giramondo, 
che I lettori gik conoscono non solo come col¬ 
laboratrice del nostro giornale ma anche e 
soprattutto come personaggio radiofonico per 
le numerose trasmissioni cui ha dato vita e 
per la sua partecipazione ai famosi incontri 
Roma-Londra. 

Clara Falcone, laureata in filologia slava, ha 
cominciato a occuparsi della radio nel 1944. 
Da allora ha viaggiato II mondo da un capo 
all'altro portando immancabilmente con sé un 
piccolo registratore col quale ha fissato sul 
nastro magnetico I suoi Incontri con perso¬ 
naggi celebri e strani nonché le impressioni 
dirette su luoghi ambienti e paesi straordina¬ 
riamente diversi e lontani dai nostri. 

Nella serie che presenteremo, Clara Falcone 
narrerà al lettori del « Radiocorrlere » le sue 
esperienze di viaggiatrice più suggestive e cu¬ 
riose e spiegherà i retroscena di alcune sue 
non dimenticate trasmissioni. 

La prima puntata avrà per titolo: VIAGGIO 
AL PAESE DEGLI ASSASSINI. 


• ’el terzo anno della guerra 

■ per l’ultima volta combat- 

■ tuta tra Francia e InghiJ- 
^ I terra per il possesso di un 

territorio che nessuna del¬ 
le due era destinata a conser¬ 
vare », nel lembo più settentrio¬ 
nale degli attuali Stati Uniti, il 
comandante Munro si trova sot¬ 
to la minaccia dell’avanzata 
francese. Dal suo fortino avan¬ 
zato sulle rive del Lago Sacro 
egli chiede urgentemente rin¬ 
forzi ad un altro fortino situato 
all’ovest, all’estremità dello 
Hudson. Millecinquecento uomi¬ 
ni gli vengono subito inviati, e 
ad essi si uniscono le due figlie 
di Munro, la bruna Cora e la 
bionda .Alice, scortate dal gio¬ 
vane maggiore Heyward che fin 
dalle prime battute si intuisce 
appassionatamente legato alla 
seconda. Li guida un indiano, 
Magua. Appartiene alla feroce 
tribù selvaggia degli Uroni, ne¬ 
mici degli inglesi, e ne è anzi il 
capo. Ma viene da tutti consi¬ 
derato dis.sidente e degno della 
massima fiducia. 

Invece l’indiano non vive che 
per vendicarsi di una grave of¬ 
fesa ricevuta un tempo da Mun¬ 
ro, ed è felice che l’insperata 
occasione gli metta tra le mani 
— con tutta la schiera dei pre¬ 
ziosi rinforzi — anche le due fi¬ 
glie dell’odiato nemico. Magua 
propone al maggiore Heyward 
una scorciatoia che soltanto lui 
conosce nei meandri della bo¬ 
scaglia, e < sotto l’immenso bal¬ 
dacchino degli alberi millenari 
conduce gl’incauti nelle fauci 
spalancate della foresta ». 

All’ambio dei loro cavalli 
Narraganset, Heyward e le fan¬ 
ciulle s’inoltrano sul pericoloso 
terreno. Un’aria infida spira lo¬ 
ro intorno, e dietro ad ogni ce¬ 
spuglio si indovinano all’aggua¬ 
to feroci visi dipinti e occhi 
pieni d’odio. Cadrebbero in pie¬ 


no nella trappola predisposta da 
Magua se in buon punto non li 
salvasse l’arrivo del pellirossa 
Ltncas, l’ultimo della fiera e lea¬ 
le stirpe dei Moicani, nemica 
degli Uroni. E’ con lui il Gran 
Cacciatore Hawkeye, una delle 
più vive presenze di questo vi¬ 
vacissimo romanzo. Dopo varie 
peripezie nel selvaggio e dram¬ 
matico sfondo delle foreste, la 
comitiva riesce finalmente a 
raggiungere il fortino di Munro 
che però sta quasi per cedere 
di fronte alle soverchiami schie¬ 
re dei francesi. Dopo la resa, 
accettata con l’onore delle armi, 
ecco di nuovo « i nostri > alle 
prese con gli Uroni che riesco¬ 
no a impadronirsi delle fanciul¬ 
le e a massacrare buona parte 
del loro seguito. Sulle tracce di 
Alice e di Cora si buttano allora 
infruttuosamente Munro e il 
Gran Cacciatore: il consiglio 
della tribù ha ormai assegnato 
Cora come preda di guerra al 
feroce Magua, il quale finirà 
con l’uccidere lei e Uncas, fi¬ 
nendo a sua volta per mano del 
prode Hawkeye. Intanto gl’in¬ 
glesi, con l’aiuto della tribù dei 
Delaware rie.scono ad avere il 
sopravvento sugli Uroni e fan¬ 
no le loro vendette ma.ssacran- 
doli in massa. Il Gran Caccia¬ 
tore rimarrà per sempre con i 
Delaware mentre la bella Alice 
potrà finalmente rientrare al 
paese dei Visi Pallidi. 

Undicesimo dei venti figli del 
giudice William Cooper, abile e 
audace colonizzatore il cui no¬ 
me, per il paese di Coopers- 
town, è rimasto legato alla geo¬ 
grafia dello stato di New York, 
James Fenimore Cooper nacque 
a Burlington nel New Jersey 
nel 1789, e con tutti i suoi pregi 
e difetti (instancabile vigore, 
ineleganza, impazienza, aggres¬ 
sività) fu il tipico gentiluomo 
inglese del Settecento, segnato 


da un’impronta di quaccherismo 
americano. A trentun anno, do¬ 
po anni di esistenza avventu¬ 
rosa a bordo d’un veliero, si tro¬ 
vò a scrìvere il suo primo ro¬ 
manzo per caso, per vincere 
una scommessa fatta con amici. 
Il romanzo, alquanto convenzio¬ 
nale, fu Precaution, ma ebbe il 
merito di comunicare al giova¬ 
ne Cooper il gusto dell’avven¬ 
tura riflessa, della meravigliosa 
avventura sulla pagina bianca. 
In pochi anni la sua popolarità 
divenne immensa, solo parago¬ 
nabile a quella di Walter Scott. 
E’ un anno dopo con La spia 
(1821) che Cooper scopre quel¬ 
lo che doveva essere il filone 
d’oro della sua narrativa, la re¬ 
cente ma già mitica storia de¬ 
gli albori degli Stati Uniti, le 
avventure e le .sorti delle po¬ 
polazioni indiane che « vanno 
scomparendo di fronte all’avan¬ 
zata o meglio all’urto demoli¬ 
tore della civiltà, così come il 
fogliame delle loro foreste natie 
cade sotto la morsa del gelo». 
Seguirono i cinque e ben pre¬ 
sto famosi racconti di Calzedi- 
cuoio (Leatherstocking): I pio¬ 
nieri, L’ultimo dei Moieani, La 
prateria. La guida, L’uccisore 
di cervi in cui a una fresca e 
ricca fantasia si allea una fede 
ardente negli ideali democratici 
e un senso quasi mistico del de¬ 
stino del paese. Personaggi co¬ 
me Uncas, il prode e incorrotto 
Moicano, o come Harvey Birch, 
il mereiaio ambulante che sacri¬ 
fica onore e vita alla causa di 
un ideale patriottico, .sono tali 
da creare l’epica di un paese. 
Natty Bumpo soprattutto, il fa¬ 
miliare semidio delle foreste, la 
cui saga, fu detto, costituisce 
per la letteratura americana ciò 
che per noi è l’Orlando Furioso. 

Approssimativo e talvolta 
sciatto nello stile, nonostante 
certe fiorettature e certi poeti- 


Clara Falcone 


l’UlTIMO DEI MOICANI 
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/ «Quaderni dei Servizio Opinioni» 


U TELEVISIONE E IL SUO PDOOLICO 



FREQUENZA DI ASCOLTO DELLA TELEVISIONE 

Adalti residenti nelle zone servite 

Cen'™“s,tt. P™''- N.P.IÌ 


Frequenza dell'ascolto 

N. appr. in « 
migliaia 

Aprile 1956 

N. appr. in m 
migliaia ^ 

Giugno 1956 

— ogni giorno o quasi 

iroo 

8.5 

Ito 

7,9 

— 3-5 volte la settimana 

2250 

il.2 

155 

11 

— L-2 volte la settimana 

6050 

30.3 

550 

24,9 

— meno di una volta la sett. 

3400 

17 

325 

23,2 

— mai 

6600 

33 

460 

33 


on il titolo La Televisione 
e il suo pubblico * è stato 
pubblicato il primo numero 
dei < Quaderni del Seroizio 
Opinioni >, i quali si pro¬ 
pongono di illustrare periodi¬ 
camente i risultati di carattere 
generale delle inchieste sull'a¬ 
scolto delle trasmissioni radio¬ 
foniche e teleoisioe, inchieste 
che costituiscono uno degli 
strumenti più sensibili ed utili 
per indirizzare ed aggiornare 
opportunamente iimpostazione 
dei programmi. 

L'inizio della pubblicazione di 
tali < Quaderni > suggerisce la 
opportunità di riassumere bre¬ 
vemente le caratteristiche dei 
diversi tipi di inchiesta condot¬ 
te dal Seroizio Opinioni, an¬ 
che allo scopo di meglio infor¬ 
mare il pubblico della RAI sui 
diversi modi nei quali gli ascol¬ 
tatori possono essere inoitati a 
fornire indicazioni .sull'ascolto 
delle trasmissioni, o ad espri¬ 
mere il loro gradimento per i 
vari programmi o a formulare 
giudizi sui loro diversi aspet¬ 
ti. eccetera. 

Il Seroizio Opinioni della RAI 
realizza attualmente i seguenti 
tre tipi di inchiesta: 

a) Indagini a carattere conti¬ 
nuativo a mezzo gruppi d'a¬ 
scolto (spanelsy). formati da 
componenti di famiglie di ra¬ 
dio e teleabbonati appartenenti 
a tutte le categorie sociali e re¬ 
sidenti in grandi, medie e pic¬ 
cole città e anche in piccole 
comunità rurali. 

Queste indagini, che si svolgo¬ 
no con ritmo settimanale per 
corrispondenza, sono rivolte a 
conoscere il gradimento del 
pubblico per le singole trasmis¬ 
sioni; per la rapidità con cui si 
ottengono e si elaborano le ri¬ 
sposte e per la loro estensione 
consentono di conoscere e se¬ 
guire il parere degli spettatori 
settimana per settimana e pro¬ 
gramma per programma. 

b) Indagini telefoniche, sempre 
a carattere continuativo, sulle 
trasmissioni televisive serali. 
Sistema estremamente rapido 
che dà risultati immediati, an¬ 
che se meno approfonditi dei 
precedenti e limitati ai grandi 
centri, consentendo a chi è pre¬ 


posto ai programmi televisivi di 
conoscere le reazioni del pub¬ 
blico sui programmi delle se¬ 
rate precedenti. 

c) Indagini a mezzo interviste 
dirette, eseguite su campioni 
rappresentativi del pubblico e 
rivolte a raccogliere notizie sul¬ 
la numerosità del pubblico a 
cui le trasmissioni si rivolgono 
e di quello che effettivamente 
le segue e sulle abitudini di 
ascolto e di vita di tale pub¬ 
blico. 

Tali inchieste, che richiedono 
un esteso periodo di tempo per 
la preparazione e l'esecuzione 
e soprattutto per la raccolta e 
la elaborazione dei risultati, 
consentono inoltre di ottenere 
utili orientamenti su particolari 
aspetti dell'ascolto radiofonico 
e televisivo. 


Mei volume La Televisione e 
il suo pubblico si illu.strano ap¬ 
punto alcune indagini di que¬ 
st'ultimo tipo, eseguite sulla te¬ 
levisione nel periodo aprile- 
giugno 1956. Più precisamente 


si tratta della pubblicazione 
per la stampa di una relazione 
distribuita da tempo all'interno 
dell'.Azienda. 

Il pubblico della televisione 
viene considerato nei suoi mol¬ 
teplici aspetti: frequenza media 
settimanale di ascolto, numero 
di ascoltatori complessivi nei 
singoli giorni della settimana e 
nelle carie ore della giornata, 
abitudini di ascolto e di vita 
dei teleabbonati, interesse del 
pubblico per i vari generi di 
trasmissione. 

Dei risultati, che sono esposti 
separatamente per l'Italia Cen¬ 
tro Settentrionale e per la pro¬ 
vincia di Napoli (che all'epoca 
dell'indagine era servita da po¬ 
chi mesi dalla televisione), se 
ne riportano qui di seguilo sol¬ 
tanto alcuni, traendo i dati 
dalle numerose tabelle e grafici 
inclusi nella pubblicazione. 

Si possono citare, ad esempio, 
i dati riguardanti la frequenza 
di ascolto da parte degli adulti 
( 18 anni ed oltre) residenti nelle 
zone servite. 


E ancora, altri dati degni di 
nota possono essere quelli ri¬ 
guardanti l'interesse per i vari 
generi di trasmissione manife¬ 
stati sia dai soli teleabbonati 
sia dal complesso del pubblico 
della televisione, come quelli 
messi in evidenza dal grafico 
qui riportato. 

Ed è proprio sull'interesse del 
pubblico per i vari generi di 
trasmissione che si sofferma il 
volume La Televisione e il suo 


20000 100 1400 100 

pubblico fornendo informazio¬ 
ni sull'interesse per i singoli ge¬ 
neri di trasmissione delle varie 
classi e categorie di spettatori 
o mettendo questi risultati in 
relazione con altre abitudini e 
caratteristiche dell'uditorio te¬ 
levisivo. 

* La Teleoiiione e il luo pubblico 
(c QuaderDÌ dri Servìzio Opinioni >, 
n. 1), Lire 1.000. Edizioni Radio Ita¬ 
liana, ria Arsenale 21, Torino. 
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La £Nchiaraxion« dai diritti daU’uonxo • dal citta¬ 
dino dal J79i, eonaarvata nall’ArehMo Nationala 
di Parigi. A sinistra la firma dal Ra, Ltsigi XVI 



La vita franceae cosi come ai avolce tutti 
I Kioml, nella città e nella provincia, nelle 
campagne e nelle olBclne, a icuola. In chie¬ 
sa, nei tribunali, dovunque circoli la vita 
di una naslone. 


ALBIRT BEGUIN 

PROFILO DELLA FRANCIA 

(Prefazione di Carlo Bo) 
Lire 150 





1 






Un orientamento al lettore che voglia conoscere lo spirito della Francia d’oggi. Un’immaaina semplice, chiara, sostan¬ 
ziala sulla /orma di govamo, sui costumi, sulla mantalità dagli obitonti, sulla cultura, sulla vicenda economiche. 

In vendita nelle piinclpadl librerie. Per richieste dirette rivolgerai alla 

EDIZIONI RADIO ITAUANA» Vlm Anenmle ZI, Torino 












IL TREDICESIMO OGGETTO CONTINUA 
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La serie nera di « braccio e mente > è stata finalmente interrotta con una nuova 
coppia dì concorrenti che ha agevolmente superalo lo sei provo della prima 
serata di gioco. Luigi Vanzi doto a destra) da Ferrara, residente a Roma, 
aiuto-regista cinematograiico è la mente; mentre il braccio è il ventunenne Pio 
Saccavini di Roma. Dedicatosi a molte attività sportive, quali il nuoto, la pal¬ 
lanuoto, lo sci, l'atletica leggera, la palla a volo e il tennis, il Saccavini, che 
vanta un record personale di resUtenza sott'acqua di 2 ' 30 ", è sceso in gara 
per la specialità del nuoto subacqueo. Il Vanzi ha incespicato su tre delle sei 
domande; una di astronomia, una sulla storia dei popi e una di cronaca mon¬ 
dana e per tre volte il Saccavini si è premurato — è il caso di dirlo _ di 

ripescarlo tuffandosi in acqua e coprendo rispettivcunente le distanze di ven¬ 
ticinque, di trenta e di trentacinque metri in immersione. Con la pistola in 
pugno e la battuta brillante sul labbro, fungeva da partner d'eccezione il 
comico Mario Riva. La coppia Vanzi-Soccavinl si ripresenterà domenica pros¬ 
sima per superare il secondo traguardo. Gli ostacoli saranno costituiti per 
do che concerne la mente, da cinque domande sulla storia romana, e per 
il braccio, se dovrà intervenire, da ancora più impegnative prove subacquee 



E’ la vostra stagione 


È la stairione di chi possiede una macchina, 
il tempo delle gite spensierate, 
dei viaggi piacevoli alla ricerca di pace 
in luoghi suggestivi. 

Chtidate con animo .sereno: ritroverete 

sul vostro cammino, in qualsiasi circostanza, 

dovunque vi troviate, 

una Stazione di Servizio Shell 

identica a cjuella che vi avrà servito 

alla partenza. 

Sarà per voi un [muto d’appoggio e di riferimento 
sicuro, sul quale potrete fare afTidamento 
non solo per avere Supershell con i.e..A. 
il carburante che ottiene il meglio dal motore, 
o SHKLI, .X-IOO .MOTOR Olt. 

che gli garanti.sce l’appropriata lubrificazione, 
ma per ri.solvere ogni problema di viaggio. 

Le Stazioni di Servizio Shell 

sono in grado, infatti, di fornirvi carte stradali, 

pubblicazioni e informazioni turistiche. 

Si tratta di un nuovo servizio speciale 
predisposto dalla Shell su tutte le strade 
d’Italia e d’Europa. 


POTETE ESSERE SICURI DI 














Amb*dae romonL ambedo* ▼•ntnneimL am- 
bedae lourecmdL 11 primo In 11 se¬ 

condo in inqre^neria, 1 qioTonl Alberto Feli- 
zionl e Vincenzo Genesi hanno latto slog¬ 
gio di una bella brarura nel gioco dei 
mimi. accat tl Tondosi le simportie del pub¬ 
blico per la loro prontezza e la loro dlsin- 
Toltura, messe o dura prora da (zlcunl temi 
quali il « rock and roU ■, il • critico d'arte ». 
e la « calcolatrice elettronica ». I due sim- 
potici gioronotti si sono icttti onore e hanno 
obbondonoto i teleschermi dopo essersi bril¬ 
lantemente aggiudicati un qrruzzolo di get¬ 
toni per l'importo complesslro di 150.000 lire 


Il signor Salratore Biddau, da Banarl in prorincia di Sassari, di 55 anni, 
residente a Roma, impiegato all'ufiicio contenzioso di una grande ditta 
ha fatto collezione di tigli e <U crocL 1 figli sono sei e studiano tutti, le 
croci sono tre. quella di corallere. quello di commendotore e quella al 
merito per il lungo e onorerole serrizio presso il corpo delle guardie di 
finanza. Ora. però, dorrà fare i conti con lo quarta, quella della notorletò 
conquistota con la fortunata esibizione a Teiematch. La sua firma, che ha 
doruto scrirere alla rorescia nonostante, per semplicità, fosse stata spo¬ 
gliata di ogni titolo, lo ha tradito e ha cosi doruto accontentarsi di 65 milo 
lire in luogo delle 105 mila cdie arrebbero potuto premiare la sua fatica 


Il « Mimo per tutti ». Silrlo Noto, nella sua ultimo esibizione 




n tredicesimo oggetto misterioso ha 
lasciato » surploce ■ i quaranta con¬ 
correnti che si sono dati conregno sul¬ 
la piazza Cesare Battisti di Trento per 
tentare di srelore la sua identità. Per 
la cronaca, ricordiamo che tra gli aspi¬ 
ranti solutori ce n'era uno giunto da 
Catania e tino natiro nientemeno che 
di Istanbul. Nonostante la migliore 
buono rolontà tutti gli assalti sono 
andati a ruoto e l'oggetto si arria 
così o direnire prezioso, orrendo rag¬ 
giunto la quota di 670 mila lire. Una 
quota che probahilmente. a giudicare 
dal tono delle risposte date finora, è 
forse destinala a salire ulteriormente 








BL «MIMO PER TUTTI» 

Nominativi sorteggiati per l’assegnazione dei tre premi 
posti in palio tra i concorrenti che hanno spedito alla 
RAI entro i termini previsti l’esatta soluzione del quiz 
« Mimo per tutti » proposto durante la trasmissione 
messa in onda il 2 giugno 1957: 

1° premio: •Televisore da 17 pollici» 

FERDINANDO PARLAVECCHIO • Viale Re¬ 
gina Margherita, 7 • Palermo. 

2* premio: « Giradischi a tre velocitò » 

ORLANDO MARCUCCI - Via Cilino, 393 • 
Trieste. 

3** premio: « Radioricevitore classe Anie MF » 

PAOLO BARTOLI • Sezione Lavori P. T. - 
Cagliari. 

Soluzione del quiz: NERONE. 


GIUGNO RADIO TV 1957 

r#>a / fSMorf mbhotimll mllm fmtilo m mila tmimmimiomm dal aa^lada 
15 maggio • 30 giugno 
pongono mortoggimto 

IO automobili Fisi ** 600 elaarvata al amavi abbanat! Radia 

3 automobili Alfa Romeo ** Giulietta ^ I 
3 automobili Lancia **Appla 2* 8erle„ 

Abbonatevi alla radio Abbonatevi alla TV 

la fortuna può chiamarvi por nomo 


alaaavata al amavi abbaaall TV 
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NUOVE CURIOSITÀ DI «LASCIA 



A futura memoria 

P rincipio fondamentale, e ben giustificato, di 
ogni ordinamento giuridico dei paesi civili 
è che il giudice deve emettere la sua sen¬ 
tenza « iuxta alligata et probata », cioè sul fon¬ 
damento- di prove concrete, anzi di quelle sole 
prove, di regola, che le parti interessate loro of¬ 
frono. Per vincere una causa non basta aver ra¬ 
gione: bisogna provare di averla. 

Ma le prove, ovviamente, non sono eterne: un 
documento può anche andar distrutto, uno stato 
dei luoghi può anche alterarsi col tempo, e un 
testimonio, ahimè, può anche morire. E allora, 
come fare per garantirsi la dimostrazione del pro¬ 
prio diritto al momento opportuno? Posto che un 
processo sia soltanto alle prime battute o non si 
sia ancora potuto iniziare (per esempio, perché 
sono ancora in corso le trattative per una bonaria 
composizione), quali mezzi offre il diritto alle 
parti per mettere al sicuro le loro prove? 
Rispondono, soddisfacentemente, a questi inter¬ 
rogativi gli art. 692-699 cod. proc. civ., relativi ap¬ 
punto ai « procedimenti di istruzione preventiva », 
cioè, come suol dirsi, alle prove a futura memo¬ 
ria. Sia in corso di causa che prima dell’inizio 
della causa stessa, chi vi abbia interesse può, di¬ 
mostrando il fondato motivo di tanta urgenza, 
chiedere l’audizione a futura memoria di un testi¬ 
monio, oppure un accertamento tecnico o una 
ispezione giudiziale in relazione allo stato di luo¬ 
ghi 0 alla condizione o qualità di cose. Il giudice 
competente, valutata l’urgenza, può prestamente 
concederlo; ed anzi un procedimento ancora più 
celere è previsto, dall’art. 697, per le ipotesi di 
« eccezionale urgenza ». 

Le prove preventivamente assunte rimangono li, 
a disposizione del futuro giudizio, nel quale ver¬ 
ranno inserite se ed in quanto dichiarate, al mo¬ 
mento opportuno, ammissibili. Chi le abbia ot¬ 
tenute non viene, dunque, ad ipotecare menoma¬ 
mente la futura decisione giudiziale. Col ricorso 
al procedimento di istruzione preventiva egli altro 
non fa che premunirsi dal pericolo di perdere in 
avvenire una causa per il solo fatto che le prove 
del suo buon diritto si sono frattanto dileguate. 


Risposte agli ascoltatori 

R. S. (Lentlnl) — L’infrazione di cui Ella scrive 
costituisce un delitto punibile a querela di parte. 
Non monta che il querelante abbia fatto remis¬ 
sione della querela solo a favore di uno dei col¬ 
pevoli; la remissione si estende automaticamente 
a tutti gli autori del delitto, salvo quelli che la 
ricusino (art. 155 cod. pen.l. 

Rag. R. M. (Pisa) — Al suo quesito è stata già 
data risposta in un precedente numero del « Ra- 
diocorriere ». Veda, nel n. 8, il trafiletto dal ti¬ 
tolo » Riparazioni aH’immobile ». 

G. P. (Ceppaioni, Benevento) — La legge non co¬ 
nosce, né ammette alcun mezzo atto a costrìngere 
un cittadino, sia pure a titolo di riparazione, al 
matrimonio. 


Ettore F. (Cosenza) — Se l’incidente automobili¬ 
stico si è verificato in agosto del 1955, lei è ap¬ 
pena in tempo a far causa. La legge (art. 2947 
cod. civ.) s.abilisce, infatti, che per il risarci¬ 
mento del danno prodotto dalla circolazione dei 
veicoli di ogni specie il diritto si prescrive in due 
anni dal giorno in cui il fatto si è verificato. 

Rino da Lodi — Il padron di casa può addebitare 
agli inquilini una quota del salario spettante al 
portiere, se così è stato stabilito nel contratto di 
locazione. '' 


Da Tlgila urbano ad ammiraglio: tma 
bolla carrlara. A Fadorlco Forbldnl la 
simpatia del pubblico ha Infalli cucilo 
sulla divisa di agente del traffico bolo¬ 
gnese una greca ideale di maresciallo 
dei mari. Del che 11 signor Forbiciai 
mostra di essere felice. Dal conto no¬ 
stro saremmo curiosi di vedere come 
se la coverebbe In una battaglia na¬ 
vale a tavolino, in quel gioco cioè nel 
quale si bombardano e si colano a 
picco corazzate e incrodatori su un 
semplice foglio di corto quadrettata 


Conchita Mlonl studia canto con ToU 
Dal Monte do tre anni. Mo è appassio¬ 
nata di pugilato da assai piu lungo 
tempo. Come possa « le noble art > 
degli « uppercut * e degli ■ swing > In¬ 
teressare una così fragile creotura. è 
difficile dire. Sarà per la solita legge 
dei contrasU. Ad ogni modo, la signo¬ 
rina Mlonl — il cui vero e più gentile 
nome e Immacolota — è una rogasza 
eclettica: si Intende di boxe, studia 
canto, frequenta un corso di recita¬ 
zione, sogna di poter interpretore 
Madama ButierUy ma non nasconde 
le sue simpatie per la musica iosa. 
Quanto a quel lieve senso di sva- 
gaiezza che (Ronchila manifesta di¬ 
nanzi alle telecamere, non ci cre¬ 
dete: Immacolata sa sempre che co¬ 
sa vuole e dove desidera arrivare. 


La legge dei 



O RADDOPPIA}} 


,, Donili cJionì: 


contrasti 



CredeTomo che l'olUnplca serenità del signor Cesare 
Riesch fosse da altrlhuirsi al suo « habitus » professionale 
di impiegato di banca. S'è scoperto inTece che il distinto 
fiorentino, profondo conoscitore della pittura fiamminga 
Tonta, da un qu^o di secolo il brsTeHo di pilota cÌTÌle. 
Per dò la calma è una sua seconda naturo: né possono far¬ 
gliela perdere gli occhi sererl delie telecamere o le insidio¬ 
se domande degli esperti di Lascia o raddoppia. Aggiungasi 
poi il fatto che il signor Riesch è di origine germanica: 
i suoi antenati Tennero in Italia al tempo del granducxilo 
di Toscano e t1 rimasero. Nel fornire le sue risposte il signor 
Cesare non smentisce quindi una trodisionale compossotesza 



Se lo Tedeste tra le quinte, il signor Vasco UllTelU. non 
lo direste certo concorrente per la filosofia greca. 1 suol 
Tentitre anni d'eta fanno di lui un simpatico rogossone 
allegro, spiritoso, mattacchione. Andie per luL Insomma. 
come per la signorina MlonL Tale la legge dei controstL 
C'é soltanto un argomento che riesce a contenere la sua 
spensleraiessat 11 pensiero del filosofi greci. 1 quali pure, 
in fondo, sopeTono prendere la rito per il giusto Terso 

(segue a pag. 40) 
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®>’osseto — Non vi sono grafologi che * pretendono di asse¬ 
gnare alla loro materia il valore di una scienza » ma vi è 
una scienza che ha creato del grafologi. Chiaro, no? Ho... 
curiosato nella sua grafia come place a lei « curiosare » nel- 
rintimità altrui, beninteso per una sua innata attitudine 
airindaglne psicologica. La curiosità è femminile e la sua 
scrittura presenta infatti elementi caratterologici abbastanza 
slmili a quelli della donna, compreso un certo ritegno deli¬ 
cato nel manifestare 1 più riposti pensieri e sentimenti del 
suo essere. Inutile pensare che lei abbia un temperamento 
adatto a tutte le battaglie. Tuttavia se si trova nella mischia 
fa quanto può per non darsi vinto; ed ove non basti il grado 
di combattività a cui può giungere usa di quella prudenza 
abilmente manovrata che è in definitiva Tarma più efficace 
di chi teme di essere sopraffatto. Non amerà mal confon¬ 
dersi con la « massa » e non è facile a contrarre amicizie e 
legami di qualsiasi genere, avendo una sua aristocrazia in¬ 
teriore nei gusti e nelle Idee che non si accordano con le 
preferenze della gente comune. E talvolta può sentirsi solo. 




L. Piras • Cagliari — Grafie alte ed appariscenti, tipo questa 
sua, ne sono già comparse parecchie su queste colonne, non 
essendo poi tanto inconsueta la necessità per certuni, e spe¬ 
cie per la donna, di sfogare nel movimento grafico un’esu¬ 
beranza interiore che, per altro verso, trova ostacolo a ma¬ 
nifestarsi. Nessun dubbio perciò sui suoi desideri di gran¬ 
dezza, di predominio, di espansione che alimenta in se stes¬ 
sa senza trovare il coraggio personale e, probabilmente, le 
possibilità pratiche per adeguate soddisfazioni. Ad un primo 
sguardo tale dovizia di forme grafiche può dare la sensa¬ 
zione di una tempra forte, combattiva, che sa imporsi pre¬ 
potentemente all’attenzione altrui; ma osservando meglio 
vediamo che i tratti sono molli, espansi senza un preciso 
scopo, lanciati verso l’alto con la mollezza di un gesto che 
non persuade. Ed allora scorgiamo sotto l’apparenza la crea¬ 
tura che anela e che non ha, che cerca evasione verso l’alto 
non trovandola attorno a sé. 




Checco Imola — Lei è quasi ancora un adolescente eppure 
ha un carattere già forte e volitivo, rigido ed intransigente 
come può averlo un uomo indurito dalle esperienze della 
vita. Ciò è dovuto ad una natura non malleabile, ostinata, 
asprigna, a contatto forse di un ambiente familiare un po’ 
chiuso ed arido contrario al teneri scambi affettivi. Perciò 
le riesce difficile esprimere 1 suol sentimenti e quando li 
esprime vi è In lei più fuoco e passione che dolcezza e de¬ 
licatezza. Ma può essere fedele e costante anche nel man¬ 
tenere 1 suoi Impegni; ha più radicato il senso della giustizia, 
lo spirito critico, il gusto dell’energia e della resistenza mo¬ 
rale e fisica. Manca di elasticità mentale e lo studio deve 
costarle un certo sforzo; però quello che impara non lo di¬ 
mentica più. La musica ed il molto ascolto radiofonico da¬ 
ranno ali alla sua fantasia, ardente ma non molto elevata; 
soprattutto le si confà al temperamento la vita sportiva e 
dinamica come naturale sfogo della sua vitalità. 
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Anna C. — In campo sentimentale non si sa mal quale uti¬ 
lità possa avere un consiglio dato a distanza di parecchi 
mesi dalla richiesta. Il cuore umano è sottoposto a tante 
incognite... Se il mio responso può essere ancora valido è 
segno che l’amore ha resistito, malgrado qualche perples¬ 
sità. A lei non occorre molto per sentirsi ferita nell’orgoglio 
e le sue reazioni devono essere tanto vive ed Immediate 
da metterla nel rischio di essere proprio la causa prima 
di disaccordo. Dei due, il carattere più difficile è certamente 
il suo. Lui è più semplice, fantastica meno, non ama le 
situazioni tese, è realmente im po’ fiacco di fronte alle 
contrarietà, perché tutte le complicazioni lo snervano od 
eccitano la sua passionalità. Se lei fosse più tranquilla e 
comprensiva s'intenderebbero meglio. 



Maddalona 22703 — Come tutti gli altri lei ha ragione d’im- 
pazlentlrsi per le inverosimili attese cui, forza maggiore. 


vi costringo. E Dio sa quanto a noi pure costi il non poter 
essere più sollecltlì La sua è la grafia di una donna che, 
senza dubbio, si sente subito a proprio agio in qualsiasi 
ambiente si trovi, per naturali disposizioni di socievolezza 
e di adattabilità Intelligente. Di animo delicato, gentile, 
idealista si adegua, ma con un certo sforzo, alle necessità 
positive ed a rapporti sociali non sempre di suo gusto. E 
ciò può causarle quell’intimo stato depressivo, evidente 
nella grafia, che tanto contrasta colla sua vera natura gala, 
animata, entusiasta, disposta a godere con slancio i doni 
dell’esistenza, siano essi di bellezza, di sentimento, di con¬ 
quiste intellettuali, di ambizioni appagate. Le place spaziare 
in aperti orizzonti, e va alla continua ricerca di beni che 
le sfuggono. 
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Claudia M. — Se anche il professionista in grafologia ha 
fatto l’abitudine al miracoloso rapporto esistente tra la 
scrittura ed i casi che gli vengono esposti, è pure sempre 
con stupore rinnovato che ne constata l'evidenza. Cosi per 
la sua grafia che per essere di una giovinetta è troppo 
chiusa, angolosa, inibita, povera di slancio, nervosamente 
reattiva. Subito si pensa ad un carattere Involuto, asociale, 
facile alla critica ed alla diffidenza, chiuso all’espansione e 
con tendenza ad evadere dal Iato reale della vita e dagli 
obblighi che esso comporta. Ora vediamo; mi dice 1) che 
non trova affiatamento col suol coetanei; comprensibile, 
essendo lei fin troppo seria per la sua età e con predilezioni 
elevate rispetto a certa superficialità dilagante. 2) che si 
isola volentieri traendo godimento dalla musica; slamo sem¬ 
pre ancora in quel suo regno astratto che rifiuta d’istinto 
1 legami ed 1 piaceri comuni. 3) che si avvia alla Facoltà 
di medicina. E qui è il guaio. Nessuna carriera come quella 
del medico richiede caldo senso umano, compatimento, so¬ 
cievolezza, mente e cuore aperti a tutte le miserie della 
vita. Ci pensi, cara! 
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Molto incerto di Genova — Ecco un caso, il suo, da far 
cadere in errore qualsiasi esperto circa U sesso del soggetto 
scrivente, poiché l’aspetto grafico delicato, ricercatissimo, 
convenzionale, con ampiezza di curve e tratti svolazzanti 
si apparenta meglio a certe artificiosità femminili che ad 
una sobria e solida tempra maschile. E della donna ambi¬ 
ziosa ha veramente il bisogno di apparire, di emergere, di 
conquistare ma coi mezzi stereotipati che essa usa quando 
è timida, emotiva, poco disinvolta. Lei lavora di fantasia, 
si caccia troppe idee sballate nella testa, si osserva troppo 
e con apprensione, perciò le succede di perdere ogni spon¬ 
taneità di comportamento e la semplicità del carattere. 
Come vuole riuscire ad interessare ed attrarre malgrado 
il sno sincero bisogno di simpatia, di comprensione, di 
amore, e più ancora di successo, se non si libera da quella 
sovrastruttura che minaccia di soffocare 11 suo vero essere 
e di crearle barriere insormontabili? 

'A/\ 

Drindrino — € L’amore discende », cara amica. E ne è prova 
quel suo gioiello di poesia al nipotino, che non solo avvalora 
gli elementi di nobile intelligenza che si riscontrano nella 
sua armonica scrittura, ma dà pure la misura esatta della 
sua carica affettiva. Perciò, sente più al vivo l’inadegua¬ 
tezza del sentimenti materni con quelli filiali, perciò, il 
suo cuore ha esigenze a cui non vuole rinunciare. Sensibi¬ 
lissima, le sue reazioni sono pronte e vibranti, il suo sistema 
nervoso non è dei più pacati. Se anche le riesce talvolta 
di nascondere ciò che pensa, nella maggior parte del casi 
ha bisogno di sfogo (non essendo altruista al cento per 
cento), n suo animo è delicato ma combattivo, la sua mente 
troppo lucida per non scorgere le minime imperfezioni. Ma 
poiché, come si è detto « l’amore discende > non speri mal 
che faccia il cammino inverso. Un bacetto a Drindrino! 


Studente ventunenne — Non ho idea a quali pericoli alluda 
che la rendono apprensivo ed ipersensibile, comunque lei 
ha, né più né meno di altri individui, quello spirito natu¬ 
rale di conservazione da cui è esclusa la vigliaccheria, aven¬ 
do ognuno U diritto di misurare 1 danni che possono derivare 
dalla temerarietà. Piuttosto cerchi di oscillare meno tra 
euforie e depressioni, che ostacolano parecchio il buon risul¬ 
tato di qualsiasi studio o lavoro e non le permettono di 
seguire un mdlrlzzo preciso. Non le manca U buon senso, 
la serietà e la chiarezza delie idee, però difficilmente saprà 
sollevarsi ad un livello superiore di concezione, per una 
forma di pesantezza psichica più adatta al concreto che 
all’astratto. Può vantarsi di possedere ottimi sentimenti cosi 
che la vita familiare avrà sempre per lei tm valore inesti¬ 
mabile, per dare e ricevere appoggio e difesa contro le 
insidie della vita. 

Ub» PmavellB 

Tutti coloro che desiderano ricevere una risposta in questa 
rubrica, sono pregati d’indirtzzare le toro richieste presso: 
Redazione Radlocorriere, corso Bramante, 20 • Torino. 
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Soggetto di Bona D* Piala 


Soggetto di Sandra D'Aroma 


MODA MANOHIIAS 
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Cobi verranno le cravatte 
ricavate da queati due soggetti. 

di Pimantel 
Qui tatto: il soggetto 
di Ludo Fontana 
cui è andato U primo premio 


come 


'^apfvate che la cravatta ha quattro se- 


y coli e ventuno anni di vita? E' nata 
% in Francia nel 1636, quando Luigi XIV 
il creò un reggimento di cavalleria for- 
^ r mato di croati. Questi cavalieri ave¬ 
vano., come segno di distinzione, una stri- 
scut di lino intorno al collo. Per indicare 
i croati, il popolo diceva « eravate • e da 
qui, per corruzione, eravate o eravate II 
reggimento fu chiamato Royal-Cravatè e 
copertosi di gloria, fu premiato sul cam¬ 
po: Il re stesso si cinse il collo con la 
cravatta di lino. Da allora, le trasforma¬ 
zioni della cravatta sono state molte, con 
alternative di sontuosità e di modestia, 
fino alla povertà dei nostri giorni. L’in¬ 
temperanza di molti, in fatto di abbiglia¬ 
mento, induce a considerazioni spiacevoli 
per il gusto e la dignità dell’individuo, 
tanto da essere costretti a difendere con 
mezzi pubblicitari iZ cappello, la cravatta 
0 le scarpe di cuoio. Ora è la volta della 
cravatta, dal momento che un sempre 
maggior numero di persone la ripudiano 
da queste settimane e fino all’autunno 
inoltrato, con la scusa della comodità. Con 
tale criterio, si potrebbe facilmente ri- 
trovarci un giorno tielle medesime condi- 
rioni dei negri dell’Africa equatoriale. 
Speriamo di no. Costretti, dunque, a ri¬ 
mettere in valore la cravatta, certo in 
curva depressiva sulla bilancia commer¬ 
cile, si è tentato in queste ultime set¬ 
timane il primo esperimento pubblicita- 
un concorso per disegni di cravatte. 
Se ne sono occupati anche i quotidiani, 
sia pure in modo scherzoso, poiché qual¬ 
cuno crede ancora che la moda maschile 
sia una friyolità; i corsivisti ne hanno fat¬ 
to tema doronico commento. Noi trovia¬ 
mo, invece, che l’iniziativa sia più che 
utile, per quanto sbagliata in partenza: 
si tratterà di correggerla in avvenire, se 
si vorrà ripeterla. Per noi l’errore consi¬ 
ste nell’aver lasciato ai pittori concorrenti 
il libero arbitrio, avallando cosi ciò che il 
nostro buon gusto deve, invece, evitare: 
che i disegni da cravatte, cioè, imitino o 
siano anche approssimativamente come 
quelli americani, il cui cattivo gusto e 
la cui volgarità stanno ad esempio in tutto 
il mondo. Accettare e premiare dei dise¬ 
gni che riproducono francobolli, etichette, 
strade romane, alberi, fulmini, fuochi 


diartificio e peggio ancora, il fungo esplo¬ 
sivo della bomba atomica, vuole dire de¬ 
gradare maggiormente il gusto che va, 
invece, sempre meglio educato ed ancora 
più raffinato. Intorno alla moda maschile 
ruotano interessi industriali e commer¬ 
ciali grossissimi che vanno difesi con in¬ 
telligenza e buon senso. I concorsi di di¬ 
segni di cravatte si sono sempre avuti, 
in sordina, nei limiti del gusto corrente; 
se per opportunità commerciale si vuole 
ora portare tale funzione artigianale sul 
piano pubblicitario, con premi vistosi, si 
dica ai concorrenti il tema, si precisino 
dei concetti, si indichino le necessità. 
L’industria serica non può abbandonarsi 
a capricci o fantasticherie. Far si che un 
tale presenti ad un concorso (come è av¬ 
venuto) un disegno per cravatta, indican¬ 
dolo come • in fondo a destra », denota 
cattivo gusto ed è anticommerciale; quin¬ 
di, controproducente. Il brutto disegno 
sulla cravatta allontana il pubblico; il 
consumatore medio sopprimerà l’indu¬ 
mento ripagando della stessa moneta, cioè 
con la scusa che gli è stata fornita: . me¬ 
glio senza che tanto brutta ». Restiamo, 
almeno per il momento, nei termini del¬ 
l'accettabile e ricordiamo che la cravatta 
è un indumento difficile perchè è com¬ 
plementare dell’abbigliamento. Deve, cioè, 
completare l’insieme, dalle scarpe al cap¬ 
pello. Saper adattare una cravatta è me¬ 
no facile di quanto si crede, ed agli in¬ 
certi ricorderemo che le tinte unite faci¬ 
litano il compito, che i disegni minuti — 
losanghe e pallini — non presentano com¬ 
plicazioni, che il rigato si adatta facil¬ 
mente. Comunque, la tabella base è que¬ 
sta: con un abito blu: azzurro, grigio, 
granata rosso; col verde: cravatta verde 
in varia gradazione di tinta, marrone, ne¬ 
ro lucido; col marrone: verde, marrone 
stesso in gradazione, nero, viola; col gri¬ 
gio: essendo neutro, si possono adattare 
più colori e disegni: la scelta dipende 
dal proprio gusto, dal sapere intonare la 
cravatta non più con l’abito, ma col pan¬ 
ciotto di lana in colore, le calze, il cap¬ 
pello, ecc. Resta l’abito scuro, con poca 
scelta: il grigio argenteo, il nero lucido, 
il granata cupo. 

L.urfo Ridenti 
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Lettrici, « Sottovoce. risponderà, nel limite del possibile, a ogni Vostra lettera. 
Se desiderate nomi o indirizzi o indicazioni particolari, abbiate la compiacenza 
di unire il Vostro indirizzo preciso, perché la risposta Vi giungerà privatamente. 
Per disegni, consigli e per risposte varie, basterà uno p.seudonimo e un po’ di 
pazienza perché lo spazio è poco e Voi siete invece molte. Questa rubrica è 
aperta a tutte e a tutte, sempre, cercherà dì rispondere la vostra alTezionatissima 

ELDA LANZA 


A TUTTE 

Tra i lavori in rafia, « Vetrine • ha presentato una borsa all’uncinetto fatta a 
piccole conchiglie. Ecco di seguito il particolare del punto e la relativa 
spiegazione; un lavoro non facile ma di grandissimo effetto. 


BORSETTA DA POMERIGGIO 



Materiale occorrente: gr. 6U rafia - Lncinetto n. 3 . Cerniera di metallo - 
cm. 25 X 50 fodera in tessuto rigido. 

Esecuzione del punto conchiglia 

Sulla catenella di base lavorare 4 punti alti, entro la stessa catenella, saltare 
due catenelle, lavorare sulla terza catenella 1 punto basso, saltare due cate¬ 
nelle. lavorare 4 punti alti entro la terza catenella e cosi via fino al termine 
del giro, avendo cura di ultimare il lavoro con 14 punti alti. 

4 punti di catenella per voltare, 1 punto basso al centro dei 4 punti alti 
precedenti (preso in modo che ne restino due a destra e due a sinistra), 
4 punti alti sul punto basso del giro precedente e cosi via, fino alla fine 
del giro. 

Per la esecuzione della borsetta avviare 60 catenelle e lavorarle come su 
indicato formando un rettangolo di cm. 25 X 50 circa. Sui lati stretti del 
rettangolo eseguire una serie di maglie alte, alternate da un punto di cate¬ 
nella, per formare il passaggio dell’asticciola della cerniera, e rifinire con 
un piccolo picot. Cucire il rettangolo piegato in due per 20 centimetri su 
ogni lato lasciando uno spazio di 5 cm. circa per poter agevolmente aprire 
la borsetta dopo il montaggio della cerniera. Foderare con un tessuto rigido, 
avendo cura di tenere la fodera qualche millimetro più piccola dell’esterno, 
per evitare che la maglia ceda e si deformi con l’uso. 


DOMANDE CURIOSE 

Una francesina di Bergamo - Ho vi¬ 
sto in una rivista che un’attrice pre¬ 
sentava il suo trucco, usando una 
pinza per piegare le ciglia. In una 
trasmissione di • Vetrine » lei aveva 
detto che queste pinze spezzano le 
ciglia: a chi dar retta? À lei o al¬ 
l’attrice in questione? 

Non ho trovato la fotografia che lei 
mi ha descritto un po’ troppo som¬ 
mariamente; ad ogni modo, volendo 
escludere che la suddetta attrice 
stesse facendo pubblicità proprio a 
quelle pinze e che quindi ne propa¬ 
gandasse per ovvie ragioni l’uso, a 
lei restano due soluzioni. O credere 
all'esperienza degli altri (e la cosa è 
un po’ confusa dato che siamo in due 
a dirle due cose completamente di¬ 
verse e contrastanti!), o credere al¬ 
la sua personale esperienza. Istituti 
specializzati e io stessa escludiamo 
la necessità di usare queste famose 
pinze che danno un’aria quanto mai 
artificiale all’occhio mettendo a re¬ 
pentaglio la robustezza delle ciglia. 
Un’attrice, suffragata probabilmente 
da altrettanto illustri consensi, affer¬ 
ma esattamente il contrario. Provi, 
gentile amica. Un giorno saprà chi 
di noi aveva ragione; tuttavia, e Lei 
deve permettermelo, qualunque sa¬ 
rà la sua risposta, io continuerò a 
non credere nelle pinze. 

Tre studentesse di Trieste • Buona¬ 
sera è maschile o femminile, secon¬ 
do lei? E’ esatto dire: una cordicde 
buonasera? Secondo noi è sbagliato. 

Anche secondo me. Se < buonasera > 


è inteso come * buona serata » non 
c’è dubbio che sia femminile. Ma al¬ 
lora non ho mai sentito dire: una 
cordiale buona serata, essendo • cor¬ 
diale • un aggettivo piuttosto gra¬ 
tuito e usato a sproposito. Nel caso 
si voglia intendere • buonasera' » co¬ 
me il saluto che dalle tredici in poi 
ci si scambia tra persone educate, 
essendo il saluto o l’augurio di ge¬ 
nere maschile, userei il maschile. Ma 
dove mai si sente dire; una cordiale 
buonasera? Cordiali sono i saluti, 
gli auguri, le strette di mano. An¬ 
che un « buonasera • può essere cor¬ 
diale? Forse si: ma allora la doman¬ 
da mi prende tanto alla sprovvista 
da lasciarmi perplessa e senza ri¬ 
sposta. Scusate, care studentesse di 
Trieste: se era un modo per metter¬ 
mi in imbarazzo, ci siete riuscite. 
Incasso e continuo a volervi bene. 

Simonetta B • Firenze - VoTTCtnmo 
aprire u« Club intitolato ad Arman¬ 
do Romeo. Può dirmi in quali città 
e in quali ritrovi si esibirà questo 
artista nel periodo 20 maggio - 30 
giugno? 

Lo farei volentieri, ma dubito che 
persino lo stesso Romeo sappia qua¬ 
li siano i suoi impegni in quel pe¬ 
riodo. Gli artisti, specie se sono 
grandi e importanti come il nostro 
cantante-chitarrista, hanno dei me- 
nagers che si impegnano per loro, 
firmano contratti, stabiliscono cifre 
e date. Come posso aiutarLa, mia 
cara? Ha provato a scrivere ad Ar¬ 
mando Romeo presso la RAI • Se¬ 


zione Rivista e Varietà - Via Arse¬ 
nale, 21 - Torino? Molto spesso si 
esibisce ai nostri microfoni e po¬ 
tranno fargli pervenire la Sua ri¬ 
chiesta: sono certa che l’apprezzerà 
e che Le risponderà con simpatia. 

Margherita B. - Conosco discreta¬ 
mente la Divina Commedia e vorrei 
presentarmi a •Lascia o Raddoppia*, 
ma sono perplessa. Devo preparare 
tutta la « cantica » oppure basterà 
dire: mi presento dal 1“ cantico al 

240? 

Scriva semplicemente a • Lascia 
o raddoppia » - Via Arsenale, 21 - 
Torino - specificando la materia da 
Lei scelta e i limiti che Lei crede 
opportuni. Aggiunga qualcosa di sé, 
età, sesso, professione, studi, ecc. 
Le risponderanno, in quanto tempo 
non so; perché le domande sono 
molte e il tempo a disposizione è 
sempre troppo poco. Comunque io 
Le faccio molti.ssimi auguri. 

CONSIGLI E SUGGERIMENTI 

Marinella di Salerno - Vorrei darLe 
qualche consiglio per la Sua tra¬ 
smissione: perché non parla di ga¬ 
lateo? Galateo della tavola, per 
esempio, o applicato a qualsiasi mo¬ 
mento della vita, mostrando quale 
siano le tazze per il tè e la teiera, 
le posate del pesce, eccetera. K poi, 
invece di far spiegare un libro (chi 
vuole leggere va a comprarseli da 
solo senza consigli) perché non fa 
suonare al piano un paio di canzo¬ 
nette? Spero che mi accontenterà. 
E ora vorrei sapere come si fa la 
panna montata e se tra la panna e 
la panna montata c’è differenza. 

Io accetto tutti i consigli, sempre: 
dirò anzi — e l’ho sempre dichia¬ 
rato — che • Vetrine » vive delle ri¬ 
chieste delle gentili amiche in ascol¬ 
to. Tuttavia bisogna dare a questi 
consigli un minimo di accettabilità, 
cara Marinella. Sono cinque anni 
che in c Vetrine • parliamo di galateo 
(e a chi vado a raccontare come 
sono fatte le tazze da tè e la teiera? 
Sarebbe contenta se un giorno mi 
vedesse presentare una zuppiera 
con la spiegazione: zuppiera, serve 
per la zuppa? Lei conosce poco il 
pubblico, io molto. E’ un pubblico 
estremamente intelligente, critico, 
saggio; non si può trattarlo mai da 
sciocco, anche se Lei può nutrire la 
convinzione inesatta di parlare a 
persone che ignorano le tazze da tè 
e la teiera!). In quanto al libro, Lei 
ha espresso un altro giudizio sba¬ 
gliato, mi perdoni. Nessuno di noi 
si muove da casa per andarsi a com¬ 
prare un libro: vi è spinto dalla de¬ 
scrizione di qualcuno, dalla pubbli¬ 
cità, dalla forza d’attrazione di una 
copertina. E, anche, dalla spiegazio¬ 
ne che ne facciamo nelle nostre tra¬ 
smissioni. Le sembrerà incredibile: 
ma Lei parte dal Suo punto di vista, 
che io rispetto. Io parto con le sta¬ 
tistiche in una mano e le lettere 
dall’altra: è stato dimostrato che in 
questi ultimi cinque anni la nostra 
rubrica ha molto giovato alla diffu¬ 
sione del libro in Italia. Non dico 
che sia stata determinante, ma è 
stata dì aiuto a molti; ed è l’unica 
cosa che io chiedo a • Vetrine >. Ab¬ 
biamo anche suonato, forse Lei non 
se ne ricorda. Sa come le telespetta¬ 
trici hanno considerato quella ru¬ 
brica? Tempo sprecato. Mi dispiace: 
io sono al servizio del pubblico, ac¬ 
cetto tutto, ma devo tener presente 
soprattutto il gusto e i desideri del¬ 
la maggioranza. Lei è sola contro 
centinaia dì migliaia di donne: mi 
voglia perdonare. 

e. 1. 


Un^ora non basta 
per preparare il pranzo! 



È TUTTA CARN^ 

Il LESSO GALBANI è preparato esclusi¬ 
vamente con carne fresca e selezionata. Le 
parti grasse sono state eliminate. 

Il LESSO GALBANI, da qualunque parte 
si apra la scatola, è composto di tagli di 
carne di altissima qualità. 

CONFEZIONE SPECIALE 

Una pellicola di vernice, a base di resine 
poliviniliche, protegge l'interno delie sca¬ 
tole mantenendo integra nel tempo Faltis- 
sima qualità del prodotto. 

L'isolamento impedisce che il prodotto, a 
contatto con la banda stagnata, assuma il 
caratteristico sapore di alimento conservato. 

NON FA INGRASSARE 

Il LESSO GALBANI. per l’eliminazione 
delle parti grasse assicura una alimenta¬ 
zione perfetta mantenendo la completa in¬ 
tegrità della cellula epatica. 

NUTRE 01 PIÙ 

Il LESSO GALBANI è a più alto tenore 
proteico perchè la gelatina è contenuta 
nella minima quantità necessaria alla |jer- 
fetta conservazione della carne. 
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CASA l»’OC4;i 


Risposte ai lettori 


A. Ghepardi C. - Parma. 

La pianta del suo ingresso, piacevol¬ 
mente movimentata, le rende possi¬ 
bile una sistemazione originale ed 
elegante. Dallo schizzo qui pubbli¬ 
cato può farsi un’idea di come impo¬ 
stare l’ambientazione. Le pareti del¬ 
l’ingresso sono tinteggiate in un co¬ 
lore caldo, contrastante con le pareti 
fìancheggianti la rampa delle scale. 


si appoggia il letto con i due como¬ 
dini di cui uno serve anche da toi¬ 
lette. Nella fotografìa qui sotto tro¬ 
verà un armadio i cui sportelli sono 
divisi in pannelli. Questo semplicis¬ 
simo motivo di riquadratura può es¬ 
sere riportato in scala sulla testiera 
e sul fondo del letto. Per le pareti 
scelga un azzurro pallidissimo, mol¬ 
to riposante. Coperte e tendoni co¬ 
lor tabacco. Poltrone in velluto blu. 
Tendine e paralumi in mussola 
bianva (fig. 4 e 5). 

Achille BfeKeai 


Febbricole 


JLj po stesso lode e biasimo. Sulla lode, eoi- 
dentemente, è superfluo soffermarsi; 
quanto al biasimo si riferisce al fatto di aoer 
contribuito a creare, si capisce del tutto invo¬ 
lontariamente, una categoria di infelici, cioè 
coloro che si misurano la temperatura anche 
più volte in un giorno, .seguono con ansia le 
minime variazioni della colonnina di mercu¬ 
rio, sempre in apprensione e sempre vaganti 
da un medico alialtro. Non è raro il caso che 
in conseguenza d una febbricola persistente si 
stabilisca una vera nevrosi. 

Eppure basterebbe ricordare che la tempera¬ 
tura del corpo umano è, in condizioni perfet¬ 
tamente normali, variabile secondo i diversi 
momenti della giornata, toccando il minimo 
fra le 4 e le 6 antimeridiane ed il massimo 
fra le 4 e le 6 pomeridiane. Mentre il minimo 
può scendere a 'ió.8, il massimo può giungere 
fino a 37.4. Perciò non è esatto parlare di 
< ipertemia > quando si supera il classico limi¬ 
le di 37. 

bisogna tuttavia riconoscere che non sono rari 
i soggetti che, pur essendo apparentemente 
sani, presentano una vera febbre, o meglio una 
€ febbricola >, che compare alla sera e si dile¬ 
gua al mattino, non supera i 38, perdura più 
o meno a lungo, non disturba eccessivamente 
e non cede ai comuni antipiretici. Quando si 
parla di febbricola si pensa subito alla tuber¬ 
colosi, ma gli stessi tisiologi affermano che la 
febbricola è da considerare tubercolare sol¬ 
tanto quando non sia dimostrabile qualche 
altra causa. E' evidente dunque che essa non 
è una conseguenza esclusiva della tubercolosi. 
Da una recente statistica risulta che su oltre 
mille persotte con febbricola, soltanto 36 erano 
affette da una forma tubercolare accertata. 
Faringiti, sinusiti croniche, focolai infettivi dei 
denti, coliti, appendiciti croniche possono pro¬ 
durre una febbricola. Ben nota è la € febbre 
epatica > sostenuta da malattie del fegato come 
la colecistite, la calcolosi biliare, la cirrosi. Si 
parla anche di sfebbri ovariche » che compa¬ 
iono periodicamente in donne sanissime. 

Son soltanto le disfunzioni ooariche ma qual- 
sia.si squilibrio ormonico in genere può essere 
causa di febbricole. J’i sono poi le cosiddette 
< febbri nervose > frequenti specialmente nelle 
donne fra t3 e 30 anni con evidenti segni Hi 
distonia neurovegetativa, cioè di instabilità 
nervosa. Queste febbricole nervose sono di lun¬ 
ga durata ed i vari tentativi terapeutici hanno 
scarsa efficacia, se si eccettua il cambiamento 
di clima, con preferenza per quello d’alta mon¬ 
tagna. 

Anche nei bambini, specialmente in quelli lin¬ 
fatici. si osservano spesso febbricole persistenti 
che si ripetono quotidianamente o saltuaria¬ 
mente. senza altri di.sturbi. Le madri sono con¬ 
vinte che esista pure una febbre dei denti, ma 
in ciò dobbiamo smentirle: si penserà piutto¬ 
sto che la febbre, in questi bambini, sia in 
rapporto con le adenoidi, con focolai tonsil¬ 
lari, con faringiti o con errori alimentari. 

Come si veie febbricola e tubercolosi non sono 
sinonimi. \on è il caso dunque di perdere anzi¬ 
tempo la serenità e cadere in preda ad una 
preoccupazione tormentosa. Certo sarà oppor¬ 
tuno farsi visitare dal medico, ma quando 
questi avrà esclusa l'esistenza di qualsiasi ma¬ 
lattia organica non ci si pensi più. Molto 
spesso sarà sufficiente abbandonare il termo¬ 
metro e riprendere la propria vita normale 
per constatare dopo un po’ di tempo che il 
rialzo termico è scomparso. 


(hg. 3) 

Lettrice Incerta • Venezia. 

Può sistemare un mobile-libreria sul¬ 
la parete del suo ingresso, a destra. 
Una parte di tale mobile, chiusa da 
sportelli, servirà da attaccapanni. 
Sulla parete opposta una mensolina 
bassa, sormontata da una specchiera 
in cornice barocca. Lo spazio della 
camera da pranzo-soggiorno è vera¬ 
mente molto ridotto: si limiti quin¬ 
di ad una mensola a cassetti, siste¬ 
mata sulla parete più lunga. Sistemi 
il tavolo sotto la finestra, per il lun¬ 
go e la cristalliera a destra della 
porta. Con una bella stuoia, una pol¬ 
troncina e qualche stampa avrà un 
ambiente simpatico e accogliente 


(fig. 1) 

La porticina è foderata in un cintz 
a fiorami. Una panchettina ricoperta 
di due cuscini in tinta unita sormon¬ 
tata da una stampa a tinte delicate. 
Illuminazione per mezzo di appliques 
di tipo 800. Sulle paretine di fondo, 
di fronte alla porta d’ingresso siste- 


Slgnora Rosa Carla Macchioni 
Omegna 

Il letto che qui pubblichiamo è di 
semplice esecuzione. Alla testata 


(fig. 2) 

mi un attaccapanni. Sulla rimanente 
parete può sistemare un cassone an¬ 
tico, sormontato da una specchiera. 
Pubblichiamo la foto di un mobile a 
cassetti del ’700, che può essere un 
suggerimento (fig. 1 e 2 ). 


Le ricette di ** Vetrine „ 

UOVA APPETITOSE 

Occorrente: 4 uova, 30 gr. di burro, un cucchiaino 
di pasta di acciughe, un cucchiaino di senape fran¬ 
cese, 2 pomodori maturi, una maionese fatta con 
un uovo, olio, succo di limone e sale quanto basta. 
Esecuzione: fate rassodare le uova; scolatele è 
mettetele sotto l’acqua corrente per una decina di 
minuti; sgusciatele e a una estremità di ciascun 
uovo tagliate una fettina sottilissima, quanto oc¬ 
corre per far rimanere in piedi l’uovo. All’altra 
estremità tagliate invece un cappuccetto in modo 
da ottenere un’apertura piuttosto larga. Aiutan¬ 
dovi con un cucchiaino (meglio dalla parte del 
manicot togliete tutti i rossi, passateli al setaccio 
e raccoglieteli in una terrina: unite 30 gr. di 
burro, già lavorato con un pizzico di sale, un 
cucchiaino di pasta di acciughe e un cucchiaino 
di senape francese: mescolate molto energica¬ 
mente fino ad amalgamare bene tutti gli ingre¬ 
dienti ed ottenere un impasto morbido: mettete 
questo impasto in una siringa da pasticceri munita 
di bocchetta piccola e scannellata e spremetelo 
nelle uova fino a riempirle; sulla sommità di ogni 
uovo formate, sempre con questo impasto e con 
l’aiuto della siringa, una specie di rosa; se vi 
avanza un po’ di impasto potrete adoperarlo per 
la guarnizione che vi spiegheremo più avanti. In¬ 
tanto lavate e asciugate i pomodori: tagliateli a 
fette e disponeteli sopra un piatto di portata ro¬ 
tondo; conditele con un filo di olio, sale e pepe; 
sopra le quattro fette centrali appoggiate le uova 
farcite come è stato detto più sopra. Se avete 
un po’ di impasto avanzato, formate con esso una 
coroncina alla base di ciascun uovo. Ora tagliate 
il formaggio gniviera (oppure olandese) in tante 
asticciole grandi come fiammiferi (se avete il ta- 
gliaverdure, mettete il disco con i tagli medi); 
disponete queste asticciole infilzandole a raggera 
nel ripieno che sporge dalle uova. Infine preparate 
una maionese con un uovo, un po’ d’olio, qualche 


goccia di succo di limone, sale e pepe quanto ba¬ 
sta: cercate di ottenerla piuttosto densa: mette¬ 
tela in una salsiera e servitela assieme alle uova. 

IL SOUFFLÉ' E' PRONTO (Mary S. Salgareda) - 
Le trascrivo in questa rubrica la ricetta del soufflé 
di formaggio perché penso di non poterla far ve¬ 
dere in televisione poiché questo piatto è già 
stalo preparato in • Vetrine • un po’ di tempo fa. 
Segua bene questa ricetta e vedrà che il soufflé 
I spavento e disperazione di tante ‘cuoche’) le 
riuscirà benissimo e con gran facilità. 

Occorrente: una salsa besciamella fatta con 50 
gr. di burro, 50 gr. di farina, mezzo litro di latte, 
sale, pepe e un pizzico di noce moscata; 100 gr. 
di gruviera grattugiato, 4 uova. 

Esecuzione.- per prima cosa accendete il forno; 
dovrà essere ben caldo quando metterete il souf¬ 
flé. Poi cominciate a fare la salsa besciamella: in 
una casseruola fate sciogliere 50 gr. di burro, poi 
unite in un sol colpo la farina; mescolate con un 
cucchiaio di legno, e non appena il burro avrà 
assorbito tutta la farina, unite pian piano il latte 
che avrete scaldato. Fate cuocere per una ventina 
di minuti, avendo cura di mescolare sempre e 
di non far formare grumi. Salate, pepate e ag¬ 
giungete un pizzico di noce moscata. 

Mentre la besciamella è ancora calda, unite 100 gr. 
di formaggio gruviera grattugiato. Lasciate intie¬ 
pidire leggermente e poi unite, uno per volta, i 
quattro rossi d’uovo: fate amalgamare bene un 
rosso prima di aggiungere l’altro. Aggiungete poi 
le chiare d’uovo montate a neve fermissima; me¬ 
scolate lentamente e con un movimento rotatorio 
dal bcisso verso l’alto. Versate il composto in uno 
stampo per soufflé (di pirofila rotondo a pareti 
alte) e precedentemente imburrato. Mettete in 
forno caldissimo e fate cuocere per venti minuti: 
non aprite il forno prima che siano passati almeno 
quìndici minuti, altrimenti rlschlere.ste di vedere 
in tavola 11 soufflé poco « sofflato ». Servite im¬ 
mediatamente. 

de Roavieri 
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Oroscopo settimanale a cura di TOMMASO PALAMIOESSI 

ProncKStici valevoli per la settimana dal 16 al 22 giugno 1957 


DAL LIBRO DELLA VITA 


Lmmtv 


Miglioramento morale e materiale per un favore 
giunto come una benedizione dal cielo. 


Agite unicamente dietro presentazione. In caso con 
trario vi fareste chiudere le porte in faccia. 


Vittoria su una vecchia partita che sembrava perduta 
Sensazionali decisioni e acuta tensione. 


L'ironia di una persona vi metterà fuori quadro e 
spezzerete un legame già da tempo minato. 


tAOITTADO nju 


E' tempo di meditare sul passato per non ripetere 
nuovi errori al presente. Fatevi assistere da un 
braccio di ferro. 


Sistematevi come meglio potete in attesa che la situa 
zione venga risolta in modo più adeguato. 


vrii anni 
sono quelli 
che si dimostrano 


Vi brucerete assai presto per eccesso 
mate ogni lacuna con appropriati alibi 


Siete accerchiati da avvoltoi e vipere. La migliore 
soluzione è fìngere di ignorarli. Andate per la vostra 
strada. 


Quante mamme sono più 
attraenti delle loro figliole! 
E quanti uomini ammirano 
donne non più giovanissime ! 
Il segreto del fascino femminile 
è il risultato di una attenta 
lotta contro gli anni. 

E voi, qualunque sia la vostra 
età, ricordate che il viso è il cen¬ 
tro di attrazione dello sguardo 
di tutti e che un visino fresco 
è sempre un incanto I 

Quel che vi occorre è un pro¬ 
dotto scientificamente perfetto 
e di sicura efficacia, che assi¬ 
curi all epidermide vitalità e 
giovinezza. 

Kaloderma - Bianca è V ideale 
sottocipria che protegge l’epi¬ 
dermide dagli effetti del vento, 
del sole e della polvere. Essa 
ha un delicato profumo e dona 
al viso un vellutato splendore. 
Provatela oggi stesso! È mera¬ 
vigliosa ! Il vostro viso attirerà 
sguardi di ammirazione ! 


Un gesto precipitoso darà delle pene non lievi da 
provare. Se accettate un accordo, perderete altre 
possibilità. 


Vi sposterete e sarete contenti di ciò. Alleggeritevi 
dai fardelli e fatevi spingere da qualcuno. 


Tutto verrà chiarito in tempo e luogo e cosi avrete 
modo di far rifulgere la vostra onestà. 


Modificherete delle vecchie opinioni di fronte alla 
evidenza di certi fatti. Ricupero difficoltoso di denaro. 




I CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 


« Tombola » 


Borgorattl, 59'TO - Genova; Lina Cor 
dioli, via Turati, 33 • Corsico (Milano). 


Trasmissione 26-5-57 
Vincono per aver segnato per primo 
tra i radioabbonati a seguito di abbi¬ 
namento cartelle: 

AMBO 

urm fornitura OMO per sei mesi: 

Giuseppe Valentino, via Sales, 45 - 
Sgonico (Trieste). 

TERNO 

una fornitura OMO per un anno: 

Andrea De Loca, via Mizzoccola, 5 - 
Domodossola (Novara). 

QUATERNA 

un apparecchio radio * serie Anie »: 

Andrea De Luca, via Mizzoccola, 5 - 
Domodossola (Novara). 

CINQUINA 

un apparecchio radio portatile; 

Andrea De Luca, via Mizzoccola, 5 - 
Domodossola (Novara). 

TOMBOLA 

un televisore da 17 pollici oppure una 
lavatrice elettrica e una fornitura OMO 
per sei mesi; 

Letterio Crisafulll, fraz. Castanea del¬ 
le Furie - Oreti - Messina. 

Vince tra i partecipanti al gioco con 
cartolina per aver segnato per primo 
Tombola: un televisore da 21 pollici 
oppure un cinepresa con proiettore e 
una fornitura OMO per sei mesi: 

La cartolina n. 206.706 compilata da 
partecipante di Trieste che non ha in¬ 
dicato il proprio nominativo. 


Trasmissione: dal 12-18/5/57 

Vincono un televisore da 17 pollici, 
oppure un frigorifero da 150 litri, op¬ 
pure una lavatrice elettrica: 

Vera Manfredi, via Prodo, 1 - Massa 
(Apuanla); Giulio Sironi, via s. Cristo- 
foro, 15 • Vercelli: Enrico Rescaidani, 
via Busto Arsizio, 32 - Milano; Mimma 
De Tornasi, via Isonzo, 5 • Busto Arsi- 
zio; Bianca Aliotta, via Rocco Pirro - 
Ronco s. Agata, 5 • Siracusa. 


Trasmissione 19-25/5/57 

Vincono un televisore da 17 pollici, 
oppure un frigorifero da 150 litri, op¬ 
pure una lavatrice elettrica: 

Mario Castiglioni, via Cavour, 12 - 
Lerlcl (La Spezia); Giovanni Scarcelia, 
via XX Settembre, 16 - Trieste; Gian¬ 
franco Bonati, Hotel Mlramonti - Fol- 
garla (Trento); Lina Bressanutti, via 
Piani Bz. 23 - Bolzano; Emanuele Gran¬ 
de - Nicotera (Catanzaro). 


« La voce che ritorna » 

Trasmissione dal 28-4 al 4-5-1957 
Vincono un televisore da 17 pollici 
oppure un frigorifero da 150 litri op¬ 
pure una lavatrice elettrica; 

Quirino Libertatore, p.za della Liber¬ 
tà, 44 - Montenero di Bisaccia; Carmen 
Gualandi, via Colunga, 5 - S. Lazzaro 
Savena (Bologna); Liliana Roberto - via 
Spalto Plodo, 8 - Monza (Milano); Luisa 
Soverini, via Garibaldi, 104 - Mlnerblo 
(Bologna); Roldo Zancanella, via Geno¬ 
va, 8 - Marina di Carrara (Massa Car¬ 
rara). 


Crema per giorno 


«Due parole e tanta 

musica » 

Trasmissione 26-5-57 

Soluzione: Petrorca. 

Vince un televisore da 17 pollici op¬ 
pure un frigorifero da 150 litri e uno 
borsa con prodotti Sutter; 

Rosà Lugarà, via G. R. Carli, 8 - 
Trieste. 

Vincono una borsa con prodotti Sutter 

Wanda D'Oria, via Onorati, 64 - Fog¬ 
gia; Erminia Lucarelli Smeraldi, via 
Piave, 30 - Palermo; Augusta Negri, 
via Torricelli, 12 - Torino. 

(segue a pagina 47) 


plendore della pelle 


Trasmissione dal 5 all'11-5-1957 
Vincono un televisore da 17 pollici 
oppure un frigorifero da 150 litri op¬ 
pure una lavatrice elettrica; 

E lena Dotto, fraz. Spinetta, 36 • Cu¬ 
neo; Maria Lupinella, Selva di Tresslno 
(Vicenza); Costantino Migliore, via Ober¬ 
dan ,43 - Taranto; Aurelio Amml, via 


bellezza e s 


«Rosso e Nero» 

Trasmissione 24-5-57 

Soluzione: Carlo Dapporto. 
Vincono un piatto d’argento e 
dotti Palmolive: 




SI ACIONE LIIIICA 

















NUOVO TRASMETTITORE 

MF DI TERNI 

Programma Nazionale 

94,9 

Secondo Programma 

96,9 

Terzo Programma 

98,9 


Suggerimenti 

« Le trasmissioni di pezzi di 
musica (canzoni, ballabili, ecc.) 
vengono di norma precedute dal 
titolo. Questo sistema presenta 
ui. inconveniente che prospetto 
al vostro esame. Alla fine del 
pezzo, l’ascoltatore potrebbe de¬ 
siderare di sapere il titolo, per 
acquistare il disco o la musica, 
ma è ovvio che egli non può ri¬ 
cordarlo perché non è il titolo 
che richiama l’attenzione, ma il 
pezzo stesso ad audizione avve¬ 
nuta. L’annunzio del titolo è dun¬ 
que assai più utile dopo, e non 
prima. Altro rilievo: a me sembra 
che in Telemacht non sia giusto 
attribuire un premio crescente a 
chi riesce ad indovinare il nome 
deirOgpetto misterioso dopo va¬ 
rie risposte fallite, mentre si at¬ 
tribuisce il premio minimo a chi 
ha il merito di indovinare di pri¬ 
mo acchito. Più giusto sarebbe il 
sistema decrescente, o stabilire 
un premio unico, medio, fisso » 
(Giovanni Colombo - Benevento). 

Le sue osservazioni sono psi¬ 
cologicamente acute e le giriamo 
alle direzioni interessate. 


Il problema delle calze 

• Vi sarei grato se voleste pub¬ 
blicare l’enunciato e la soluzione 
del problema aritmetico trasmes¬ 
si re aprile, alle ore 9,15, dal Se¬ 
condo Programma. Io ed altre 
persone non siamo riusciti a com¬ 
prenderne esattamente il signifi¬ 
cato data la rapidità della tra¬ 
smissione . (Raffaele Izzo - Na¬ 
poli ). 

In un cesto c’è un egual numero 
di calze bianche e di calze nere. 
Se dal cesto si estraggono a caso 
due calze, c’è una probabilità su 5 
che siano entrambe bianche. Se 
però quelle calze sono distribuite 
a caso in due cesti diversi e ne 
estraiamo una per cesto, qual è 
la probabilità che ambedue le 
calze siano bianche? Non è affatto 
necessario calcolare il numero to¬ 
tale delle calze che, comunque, 
è di sei. Il numero delle calze 
bianche essendo uguale a quello 
delle calze nere, la probabilità di 
estrarre dal cesto unico due 
calze bianche è di uno su cinque, 
e tale probabilità resta invariata 
anche quando si estrarrà una cal¬ 
za da ognuno dei cesti distinti. 
E’ chiaro? Beato lei! 


Il cucciolo lupo 

« Mi è stato regalato in questi 
giorni un cucciolo lupo, pastore 
tedesco, nato 35 giorni fa. Come 
debbo allevarlo? » (Giovanni D’Or¬ 
so - Villagrazia). 

Ci siamo rivolti all’esperto vete¬ 
rinario della trasmissione televi¬ 
siva degli agricoltori. Ci ha spie¬ 
gato che quando i cuccioli rag¬ 
giungono l’età di 30-35 giorni la 
madre comincia ad essere meno 
paziente con loro. Mentre prima 
le cagne non si scostano mai dalla 
cuccia, ora abbandonano i ram¬ 
polli anche per intere mezz’ore. 
Nel frattempo i cuccioli, divenuti 
veri e propri cuccioloni, comin¬ 
ciano a cercare altri alimenti oltre 
il latte della madre. Chi vuole 
avere dei bei cani forti e robusti 
deve, a questo punto, sostituire 
gradualmente, sia dal punto di 


vista quantitativo che qualitativo, 
le poppate con altri alimenti. In 
un primo tempo si sostituirà una 
sola poppata con la miscela di 
latte e uovo, poi si diminuirà sem¬ 
pre più il numero delle poppate. 
Pensiamo che il suo cucciolo sia 
già stato svezzato, altrimenti non 
avrebbero potuto regalarglielo. 
Per progredire nello svezzamento 
lei dovrà soìtituire alle miscele 
di latte e uovo un brodo formato 
di carne e verdura nel quale avrà 
fatto cuocere del riso fino allo 
spappolamento. Poi, piano piano, 
lascerà nel brodo dei pezzetti di 
carne lessa e un po’ di vegetali 
cotti. Così si arriverà allo svezza¬ 
mento completo, cioè al momento 
in cui il cucciolo sarà in grado 
di poter mangiare tutto. Proprio 
tutto, anche la carne, contraria¬ 
mente a quel che credono molti, 
perché la carne, specie se sarà 
somministrata cruda, dà al cuc¬ 
ciolo proteine e vitamine indi¬ 
spensabili. Un altro consiglio è 
quello di far cuocere molto la pa¬ 
sta e il riso che si danno al cane, 
fino a che diventano colla, altri¬ 
menti la digestione sarà molto 
difficile. I cibi da evitare sono le 
patate, i legumi e il solo latte. 


Il brillante più prezioso 

« Sono un raccoglitore di curio¬ 
sità e ho già compilato 12 mila 
schede. Mi è stato riferito da 
amici che conoscono la mia pas¬ 
sione che la radio il 15 maggio, 
alle 13,30, ha parlato del più pre¬ 
zioso brillante del mondo. Potre¬ 
ste precisarmi qual è con qualche 
particolare? . (L^baldo Sirani - 
Bergamo). 

Si chiama Hope, è di 44 carati 
e rappresenta il sogno di tutti i 
collezionisti da oltre un secolo. 
Venne acquistato nel 1830 dal 
banchiere londinese Hope che gli 
diede il nome. Ma dopo di allora, 
il meraviglioso brillante è passato 
attraverso molte mani, inseguito 
da romanzesche voci. Sarà esposto 
ad Amsterdam nell’Apollo Hall, il 
21 giugno prossimo quando si 
aprirà la grande mostra interna¬ 
zionale del diamante. Hope giun¬ 
gerà ad Amsterdam da New York 
fra qualche settimana con un 
aereo speciale e una scorta ar¬ 
mata. Con questi dati la scheda 
12.001 è fatta. 


Fuori il secondo! 

« Ho visto i due bei documen¬ 
tari girati dall’attore Cifariello 
nell’Africa occidentale francese. 
Vorrei complimentarmi con lui 
per lo spirito di esploratore che 
egli ha dimostrato e che con¬ 
trasta con lo spirito di tanti ca¬ 
scamorti del cinema italiano. 
Però vorrei anche che egli non 
dicesse che quei documentari li 
ha girati tutti da solo perché, 
che non sia vero, è dimostrato 
dal fatto che in alcune sequenze 
compare anche la sua simpatica 
figura . (Pino Giombini - Pesaro). 

Il nostro lettore grida insom¬ 
ma a Cifariello: * Fuori il se¬ 
condo! • . Ebbene lo assicuriamo 
che il * secondo • non esiste. Le 
rare sequenze dei due documen¬ 
tari in cui il simpatico attore 
appare in campo sono state gi¬ 
rate da operatori di fortuna, cioè 
da compagni di viaggio o da in¬ 
digeni a cui Cifariello ha conse¬ 


gnato per qualche minuto la ci 
nepresa già carica. 


Gli per loro 

« Perché la radio accredita 
quell’errore di grammatica che 
è l’uso della particella pronomi¬ 
nale gli (a lui) al posto di loro? 
E se proprio si vuole imporre gli 
anche per il plurale, tanto vale 
usarlo anche per il femminile e 
dire gli, invece che a lei » (Ins. 
Vittorio G. - Fano). 

Il prof. Bruno Migliorini, nel 
volumetto di Classe Unica inti¬ 
tolato La lingua italiana d’oggi, 
ha scritto in proposito: « Molto 
delicata è la questione che con¬ 
cerne la particella pronominale 
gli. Oltre alla sua funzione prin¬ 
cipale che si ha per esempio nel¬ 
la frase gli scrissi cioè io scrissi 
a lui, nello lingua parlata sia 
della Toscana che delle altre re¬ 
gioni si sente gli scrissi adope¬ 
rato anche riferendosi a una don¬ 
na, cioè nel significato di io scris¬ 
si a lei, e riferendosi a più per¬ 
sone, per dire cioè io scrissi a 
loro. Se si accettasse in pieno 
questo uso popolare nella lingua 
scritta si verrebbero a perdere 
due distinzioni molto importanti, 
quella tra maschile e femminile 
e quella tra singolare e plurale. 
Ma per quanto concerne la strut¬ 
tura della lingua, il caso del fem¬ 
minile va distinto da quello del 
plurale. Chi dice o scrive Ho 
trovato tua madre e gli ho ri¬ 
sposto a voce non fa che con¬ 
fondere due pronomi ugualmen¬ 
te brevi che merita tener distin¬ 
ti; se si dice Ho trovato i tuoi 
genitori e gli ho risposto a voce 
c’è almeno il vantaggio di adope¬ 
rare una forma più breve e me¬ 
no pesante di quella che la tra¬ 
dizione grammaticale vorrebbe: 
Ho trovato i tuoi genitori e ho 
risposto loro a voce. Anche il 
Manzoni quando riscrisse i Pro¬ 
messi Sposi attenendosi all’uso 
fiorentino non indulse nemmeno 
una volta alla tentazione di scri¬ 
vere gli per il femminile e inve¬ 
ce adoperò una quindicina di vol¬ 
te gli per il plurale. Dove prima 
aveva scritto la legge l’hanno fat¬ 
ta gli altri, come è piaciuto loro 
corresse: la legge l’hanno fatta 
loro come gli è piaciuto, e biso¬ 
gna riconoscere che, in bocca di 
una persona come Agnese, le pa¬ 
role della seconda edizione sono 
più adatte. In conclusione, men¬ 
tre neghiamo che si possa ado¬ 
perare gli per il femminile, sia¬ 
mo del parere che se ne possa 
tollerare l’uso per il plurale qìian- 
do la frase sia di tono familiare 
e non consenta equivoci ». 

Cappelli-Club 

Il numismatico Remo Cappelli 
ci ha inviato altre risposte alle 
lettere dei nostri lettori. Di que¬ 
sto passo si formerà un Cappelli- 
Club. 

Vasco della Casa • Modena 

La sua richiesta è simile a quel¬ 
la di tanti altri lettori. Rispon¬ 
dendo a lei, intendo perciò rispon¬ 
dere anche a tutti gli altri. La 
rarità delle monete moderne non 
è in relazione alla loro data di 
emissione, ma al numero di pezzi 
che furono emessi in determinati 
anni. Le monete rare del Regno 
d’Italia sono i 10 centesimi in 
rame del 1908 e le 5 lire in ar¬ 
gento del 1901, monete che val¬ 
gono oggi dalle 150 mila alle 200 
mila lire ciascuna. Anche rare, 
ma di minore rarità, sono le 
20 lire in argento del 1927, ma 
con l’A.V. (Anno quinto). 


Salvatore Piacenza • Bolzano 

La moneta in suo possesso è 
un Asse emesso da Roma durante 
il periodo repubblicano. E’ fir¬ 
mato dal Magistrato monetario 
M. Titinius e fu coniato tra il 155 
e il 120 a. C. Porta da un lato 
la testa di Giano Bifronte e dal¬ 
l’altro la prora di nave. Malgrado, 
però, la sua antichità e la sua 
bella conservazione, è una mo¬ 
neta molto comune e di esiguo 
valore commerciale. 


Giovanni Tartarini • Boiogna 

lya monetina d’oro in suo pos¬ 
sesso è un Triens, ossia un terzo 
di soldo d’oro emesso dall’Impe¬ 
ratore Onorio nel periodo 395-423 
dopo Cristo. La leggenda CONOB 
che si legge in basso sul rovescio, 
va letta come Costantinopolis 
Obryzum, oppure, secondo un’al¬ 
tra interpretazione (Con) Costan¬ 
tinopolis fOb) 72, ad indicare che 
il Soldo d’oro pesava la settanta¬ 
duesimo parte della libbra ro¬ 
mana. 


LE RISPOSTE DEL TECNICO 


Suono fastidioso 

« Perché durante la trasmissione dei monoscopio si sente un ru¬ 
more fastidioso che cessa aii'inizio deiie trasmissioni? Perché nel tele¬ 
schermo spesso compagno delle linee bianche orizzontali scorrenti 
In senso verticale che disturbano notevolmente la ricezione? Tale 
disturbo scompare riducendo II volume del suono • (Abbonato 122615 
- Napoli). 

Crediamo di avere capito che ciò che lei chiama • rumore fasti¬ 
dioso » è la nota che si trasmette con il monoscopio. Queste trasmis¬ 
sioni che avvengono al mattino ed al pomeriggio di ogni giorno fe¬ 
riale, sono utilissime perché facilitano il lavoro degli installatori e 
dei riparatori dovendo essi usufruire sia del video che di questa nota 
(per inciso la sua frequenza è di 400 periodi al secondo) per i loro 
controlli. 

Il fenomeno descritto nella seconda domanda è causato dalla cosid¬ 
detta « microfonicità » di qualche tubo elettronico relativo alla parte 
immagine del suo ricevitore. 

Con la parola • microfonicità » si indica il difetto che hanno talora 
t tubi elettronici, consistente nel fatto che alcune parti di essi vibrano 
in modo anormale allorché sono colpite da una onda sonora. 

Se l’inconveniente persiste anche tenendo il volume del ricevitore 
ad un valore ragionevole, occorrerà far cambiare il tubo o t tubi 
incriminati. 

A questo punto ci sentiamo in dovere di dedicare poche righe a 
coloro che notano nel televisore lo stesso difetto, il quale, però, non 
scompare riducendo il volume del suono. Trattasi in questo caso o 
di una non perfetta sintonia o del fatto che, per un impianto d’an¬ 
tenna non in regola o particolari condizioni di ricezione, si riceve 
un segnale audio più intenso di quello video, o infine di un difetto 
del ricevitore consistente nella scarsa efficienza dei dispositivi che 
servono a « intrappolare » il suono, cioè ad eliminarlo dal segnale 
destinato a produrre l’immagine sul teleschermo. 


Luce e TV 

« E' nata una discussione tra amici sul modo di Illuminare una 
stanza ove è Installato un apparecchio televisivo » (Abbonato radio 
5636 - Cosenza). 

A nostro avviso il tipo di illuminazione più idoneo è quello otte¬ 
nuto con tenue luce indiretta. 


Televisore lento 

• L'accensione del mio televisore è un po' tarda; il ritardo é un po' 
eccessivo: 5 o 6 minuti; ogni tanto si sente uno scatto Interno ed II 
quadro subisce una deformazione ritornando poi subito normale » 

(Pietro Pellegrini - Roma). 

In tutti gli apparecchi di quel tipo il cinescopio impiega appunto 
un certo tempo per andare a regime; questo però non deve essere 
considerato come un difetto. 

Tuttavia se lei nota che tale ritardo sta aumentando con il passar 
del tempo può darsi che il cinescopio si vada progressivamente esau¬ 
rendo e ciò è giustificato dal fatto che il televisore funziona già da 
circa tre anni. 

Lo scroscio che poi saltuariamente nota è dovuto a qualche scarica 
interna in certe parti sottoposte a tensioni molto elevate. Sarà oppor¬ 
tuno quindi che lei faccia controllare il televisore da un esperto. 

Antenne 

« Vorrei sapere quanto segue: 

• 1) quando un ricevitore MF funziona sulle onde medie l'antenna 
MF non serve? 

« 2) Quale è la migliore antenna ad onde medie? » (Giulio Ferri - 
Verona). 

L’antenna MF data la sua particolare struttura non serve per la 
ricezione su onda media, tant’è vero che allorché si commuta il rice¬ 
vitore su tale onda, essa, unitamente ai circuiti relativi alla MF, viene 
esclusa. 

Osservando nella parte posteriore del ricevitore dovrebbe scorgere 
un conduttore od una presa destinati aU’allacciamento all’antenna ad 
onda media. 

Alla seconda domanda rispondiamo che la più efficiente antenna è. 
quella a stilo montata sul tetto della casa ed allacciata al ricevitore 
per mezzo di un conduttore schermato. La schermatura ha la fun¬ 
zione di proteggere questo conduttore dai disturbi locali che hanno 
generalmente intensità crescente scendendo dall’alto verso il piano 
stradale. 
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RADIO, domenica 16 giugno 


G R A M M A NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6,40 Prev. del tempo per i pescatori 

6.45 Lavoro italiano nel mondo 
Saluti degli emigrati alle famiglie 

7,15 Taccuino del buongiorno - Previ¬ 
sioni del tempo 

7.30 Culto Evangelico 

7.45 La Radio per i medici 

O Segnale orario - Giornale radio - 
” Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con rA.N.S.A. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

8.30 Vita nei campi 
Trasmissione per gli agricoltori 

9- SANTA MESSA in collegamento 

con la Radio Vaticana, con breve 
commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 

9.30 Lettura e spiegazione del Van¬ 
gelo, a cura di Padre Giovanni 
Maria Arrighi 

9.45 Notizie dal mondo cattolico 

10 — Concerto dell'organista Ireneo 
Fuser 

GIbbons: a) Preludio, b) Pavana; 
Ireland: Villanella; Brltten: Prelu¬ 
dio e fuga su uii tema di Tomaso 
Lodorico da Vittoria 

10,15-11 Trasmissione per le Forze Ar¬ 
mate 

Lettera a casa, a cura di Michele 
Galdieri 

Daghela avanti un passo, a cura 
di Ziogiò 

Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
Regia di Renzo Tarabusi 

12- Orchestra diretta da Armando 

Trova joll 

12,40 L’oroscopo del giorno i Mattai 

12.45 Parla il programmista 
Calendario (Antonetto) 

I ^ Segnale orario - Giornale radio • 

* ^ Previsioni del tempo 

Carillon (Mauetti e Roberts) 

13,20 * Album musicale 

Negli interv. comunicati commerciali 

13,50 Parla il programmista TV 

14 Giornale radio 

14,10 Storia sottovoce iG. B. Peztiol) 

14.15 Chitarra mia napulitana 

Canta Ugo Calìse 

1430 * Musica operistica 

Rlmsky-Korsakof: La notte di mag¬ 
gio. ouverture; Lortzing: Ondine; 

« Padre, madre, sorelle s; Verdi: 
Otello: «Dio tl giocondi o sposo»; 
Wagner; Lohengrin: c Felice sia l’e¬ 
letta » 

15 Mario Agatoni: Roma e il mare 

15.15 Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Carla Boni, Gino Latilla 
e il Duo Fasano 

15.45 * Virginia Morgan all’organo 
Hammond 

16 - Armando Sciascia e la sua orche¬ 

stra 

16,30 Luciano Tajoli presenta... 

Orchestra diretta da Luciano Ma¬ 
raviglia tGalbanii 

17 - RADIOCRONACA DEL SECON¬ 

DO TEMPO DI UNA PARTITA 
DEL CAMPIONATO NAZIONALE 
DI CALCIO SERIE A (Stock) 

18 ^ In collegamento con la Radio 

Vaticana 

Messaggio del Santo Padre In oc¬ 
casione del 450° anniversario del 
Transito di San Francesco di 
Paola Patrono della Gente di mare 

18.15 CONCERTO SINFONICO 
diretto da PIERRE DERVAUX 
Bartok: Divertimento, per orche¬ 
stra d'archi: a) Allegro non troppo, 
b) Molto adagio, c) Allegro assai; 
Tedeschi; Variorioni, per orchestra; 
Beethoven: Sinfonia n. 5 in do mi¬ 
nore op. 67: a) Allegro con brio, 
b) Andante con moto, c) Allegro 
(Scherzo), d) Allegro (Finale) 
Orchestra Stabile del Maggio 
Musicale Fiorentino 
NeH'intervallo: Risultati e reso¬ 
conti sportivi 

19.45 La giornata sportiva 

20 - - * Musiche da riviste e commedie 

musicali 

. Negli interv. comunicati commerciali 


* Una canzone di successo 
IBuitoni Sansepolcro) 

“yfì 20 Segnale orario - Giornale radio 
. Radiosport 

21 - - La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

LA TOMBOLA 

Varietà musicale con gioco a pre¬ 
mi di Simonetta e Zucconi - Com¬ 
pagnia di rivista di Milano della 
Radiotelevisione Italiana - Orche¬ 
stra diretta da Angelo Brigada - 
Presenta Nunzio Filogamo - Regia 
di Giulio Scarnicci lOmo^ 

22 -VOCI DAL MONDO 

Attualità del Giornale radio 

22,30 Concerto della violinista Giocon¬ 
da De Vito e del pianista Tullio 
Macoggi 

Beethoven: Sonata n. 7 in do mino¬ 
re op. 30. a) Allegro con brio, 
b) Adagio cantabile, c) Scherzo e 
Trio, d) Finale 

Registrazione effettuata 11 9-2-1957 
al Teatro « La Pergola • di Firenze 
durante 11 concerto eseguito per la 
Società « Amici della Musica > 

23 — Incontri: Peggy Lee 

22 I r Giornale radio - Questo compio. 

» nato di calcio, commento di 
Eugenio Danese - * Musica da 
ballo 

24 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


7,50 Lavoro italiano nel mondo 

Saluti degli emigrati alle famiglie 

8.30 ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte prima) 

10,15 La domenica delle donne 

Settimanale di attualità femmi¬ 
nile, a cura di A. Tatti 
(Onici 

10,45 Parla il programmista 

11- ABBIAMO TRASMESSO 

(Parte seconda) 

11/45-12 Sala Stampa Sport 

MERIDIANA 

I 3 Carosello Carosone 

(Società Permaflex) 

Flash; istantanee sonore 
(Palmolive - Colgate) 

1330 Segnale orario - Giornale radio 
Cordialissimo 
Radiorivista domenicale di Dino 
Verde 

Compagnia del Teatro Comico 
Musicale di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana con la partecipa¬ 
zione di Dolores Palombo 
Regìa di Riccardo Mantoni 
(Mira Lama) 

14-14,30 II contagocce; Ieri si cantava 
cosi 

iSimmenthal) 


SELEZIONE SETTIMANALE DEL TERZO PROGRAMMA 


15.30 Agricoltura scientifica 

a cura di Bartolo Maymone 
Sergio Tonzig; Nutrizione delle 
piante 

15/45 Wolfgang Amadeus Mozart 

Concerto n. 26 in re maggiore, 

K. 537, per pianoforte e orchestra 
Allegro . Larghetto - Allegro 
Solista Gino Gorlni 

Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Jean Fournet 

16.15 Tendenze nell'organizzazione del¬ 
la ricerca scientifica 

19 - Comunicazione della Commissio¬ 

ne Italiana per l'Anno Geofìsico 
Internazionale agli Osservatori 
geofisici 

Biblioteca 

Il lino di Veronica di Gertrud 
von Le Fort 

a cura di Silvana Spanici ed Elo¬ 
dia Stiiparich 

19.30 Henry Barraud 

Sinfonia di Numanzia 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Georges Sebastian 

20 L'Italia di fronte al Mercato Unico 
Europeo 

Pasquale Saraceno; Settentrione 
e Mezzogiorno in rapporto alle 
prospettive di domani 

20.15 Concerto di ogni sera 

L. Boccherini (1743-1805); Quar¬ 
tetto in re maggiore, op. VI, n. 1 
•Allegro vivace - Adagio - Minuetto 
in Rondò 

Esecuzione del . Quartetto della 
Scala » 

Enrico MInetti, Giuseppe Gambetti, 
iiolnii; Tommaso Valdlnoci, viola; 
Gilberto Crepax, violoncello 
L. V. Beethoven (1770-1827); So¬ 
nata n. 2 in sol minore, op. 5, 
per violoncello e pianoforte 
Adagio sostenuto ed espressivo - 
Allegro piuttosto presto - Rondò 
( Allegro) 

Enrico Malnardi, violoncello; Carlo 
Zecchi, pianoforte 

21 — Il Giornale del Terzo 


a cura di Italio Federico Quercia 
La ricerca in gruppo nelle scienze 

16,45 Karl Amadeus Hartmann 
Sinfonia n. 4, per archi 
Lento assai con passione - Allegro 
di molto, risoluto . Adagio appas¬ 
sionato 

Orchestra «A. Scarlatti» di Napoli, 
diretta da Bruno Maderna 

17,15 L'età della Restaurazione in In¬ 
ghilterra 

a cura di Mario Manlio Rossi 
La società della Restaurazione 
17,55-18 Parla il programmista 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

2130 L'opera di Alfredo Casella 

a cura di Luigi Rognoni 
LA DONNA SERPENTE 
Opera fiaba in un prologo, tre atti 
e sette quadri di Cesare Vico Lo¬ 
dovici 

Riduzione dalla fiaba omonima di 
Carlo Gozzi 

Musica di Alfredo Casella 


Altidor Africo Baldelli 

Miranda Magda Loszid 

Armilla Angela Vercelli 

Farzana Maria Vernale 

Canzade Adele Cazza 

Alditrut Enzo Mori 

Albrigor Mario Borriello 

Pantul Gino Ortandini 

Tartagli Angelo .Mercurioli 

Togrul .Albino Gaggi 

Demogorgon Scipio Colombo 

La corifea t 

Una voce del deserto J Bruna Rizzoli 
La fatina Smeraldina 1 
Badur Carlo Rossi 

Primo messo Cesare Rondini 

Secondo messo ) , 

Voce interna ) Orlandini 

Il corifeo Luigi Bianchi 

La voce del mago Geonga 

•Albino Gaggi 

Direttore Fernando Previtali 
Orchestra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana 
(vedi articolo lllaatrotiTO a pog. S) 
Nell’Intervallo (fra il primo e il 
secondo atto); 

Libri ricevuti 


Gino Orlandini 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Uno scrittore di successo, racconto di Roderick Wilkinson. Tradu¬ 
zione di Isabella Quarantotti 

'•3,45-14,30 Musiche di Schubert e Busoni (Replica del « Concerto di ogni 
sera» di sabato 15 giugno) 


Girandola di canzoni 

Negli intervalli comunicati commer- 
ciati 

15 - Sentimento e fantasia 

Piccola antologia napoletana, a 
cura di Giovanni Samo 

15.30 * Il discobolo 

Attualità musicali di Vittorio Zi- 
velli 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

POMERIGGIO DI FESTA 

16 VIAVAI 

Rivista in movimento di Mario 

Brancacci 

Regia di Amerigo Gomez 

17 - MUSICA E SPORT 

• Canzoni e ritmi 

Nel corso del programma; 
Radiocronaca del Premio Bimbi 
dall’Ippodromo di San Siro in Mi¬ 
lano 

Radiocronista Alberto Giubilo 

18.30 Paria il programmista TV 

* BALLATE CON NOI 

19,15 * Canzoni senza passaporto 

INTERMEZZO 

I Q 20 * Marino Marini e il suo eom- 

* plesso 

Negli intervalli comunicati commer- 
eiali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 

il mondo 

(Idrolitina) 

20 - Segnale orario - Radiosera 

2030 La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

SPETTACOLO DELLA SERA 

TEATRINO DELLA FARSA 
a cura di Bernardino Zapponi 
Compagnia di rivista di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 

21.15 DUE PAROLE E TANTA MUSICA 
Orchestre dirette da Lelio Lut- 
tazzi. Ciarlo Savina e Bruno Can¬ 
fora 

Cantano Paolo Bacilieri, Carol 
Danell, Achille Togliani, il Quar¬ 
tetto Cetra. Claudio Villa e Nella 
Ckilombo 

Complesso Van Wood 
Presenta Corrado 
(Prodotti Marga) 

22.15 Galleria del Bel Canto 
Tenore Beniamino Gigli 

2230 DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della giornata 
sportiva 

23-2330 * Musica per I vostri sogni 



Il maestro Angelo Brigada. che di¬ 
rige Torcfaestro del varietà musi¬ 
cale La tombola In onda alle ore 
21 per U Programma Neodonale 


_N.B. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (*) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Staziona di Roma 2 su icc/845 pari a metri 355 

*?**?*'* ®Vecchi moUri - 1U>*;.1,30: Mudcs da baUo: - 1,34-2: Cansoni da film e rivista - 2,04-1,30: Musica operlsUca - 2,34-3: Miiaiea lesserà . 3,04-3JO: Mnalea elnfoniM 
f-K napoletane - 5,0«,3O: Musica da cmnera - 544-4: Compiei caratterSSri - wÌST RtbS^“ ; 








domenica 16 giugno 


LA DOMENICA 
SPORTIVA 


10/15 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai pro¬ 
blemi dell’agricoltura, a 
cura di Renato Vertunni 
11 S. Messa dal Duomo di Pisa 

11/30 La posta di padre Mariano 
c Libri per un mese 
15/15 Da Salsomaggiore: 

Ripresa diretta deil'« Otta¬ 
vo corso dei fiori • 
Telecronista: Elio Sparano 
Ripresa televisiva di Gio¬ 
vanni Coccorese 
16 Pomeriggio sportivo 

Ripresa diretta di un av¬ 
venimento agonistico 

17/30 Telecamere negli abissi ma¬ 
rini 

Trasmissione di esplorazio¬ 
ne subacquea realizzata 
dalla Televisione Francese 
per la Televisione Italiana, 
a cura del Comandante 
Cousteau 

Realizzazione di Igor Bar- 
rère 

18 Ritorno alla gloria 

Film - Regia di Olof Mo- 
lander 

Distribuzione: Terra Film 
Interpreti: Edvin Adolph- 
son, Paul Reumert, Èva 
Henning 

19/10 Notizie sportive 


20,30 Telegiornale 
20/50 Carosello 

iStinil • L’Orcal - Tintal - 
Recoaro) 

21- Telematch 

Programma di giuochi pre¬ 
sentato da Enzo Tortora e 
Silvio Noto 

Realizzazione di Piero Tur- 
chetti 

22,05 Invito alla danza 

Lezione di ballo a cura del 
M° Carlo Carenni e con 
la partecipazione di Anna 
Mariani 

Presenta Adriana Serra 
Realizzazione di Lyda C. Ri- 
pandelli 

22/35 Cineselezione 

Rivista settimanale di at¬ 
tualità e varietà realizzata 
in collaborazione tra: 

La Settimana incom - Film 
Giornale Universale ■ Mon¬ 
do Libero 

A cura della INCOM 

23-La domenica sportiva 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 


Campionato di calcio 
XXXI \ Giornata 


Divisione Nazionale 
Serie A 


Telegiornale 

Seconda edizione 


Fiorentina (41) - Juventus (32) 


opera 


I nche se la antica mitologia greca 
aveva assegnato il regno delle 
acque a un dio suscettibile e 
iracondo, che veniva fuori col 
suo tridente ad attirare nubifragi 
e maremoti sull’incauto violatore 
dei suoi domini, l’uomo non ha mai 
avuto paura a mettersi sul mare e 
andare alla conquista delle sue più 
remote superfici. L’unico mondo 
dove, fino a qualche tempo fa, il 
vecchio Posidone poteva ancora ri¬ 
fugiarsi tranquillo e sicuro della 
sua signoria era quello degli spazi 
sottomarini, per secoli e per mil¬ 
lenni lasciati inesplorati da que¬ 
sto it;requieto bipede implume. Ma 
ahimè, la nostra generazione che 
ha visto scalare la vetta dell’Eve- 
rest, e sulla calotta del Polo ha 
fatto uno scalo permanente dove 
atterrano gli aerei di linea, non 
poteva lasciare anche un solo an¬ 
golo da frugare in tutto il globo 
terracqueo: e sotto la superficie 
marina, dove fino a ieri erano sce¬ 
si soltanto i batiscafi o i palom¬ 
bari, installa oggi le camere della 
televisione. 

I telespettatori italiani hanno già 
potuto seguire una volta una ripre¬ 
sa subacquea sui teleschermi: lo 
scorso settembre, quando nelle ac¬ 
que del golfo della Spezia scesero 
i sommozzatori della Marina Mili¬ 
tare con un piccolo « vidicon » e 
ci fecero assistere al disinnesco di 
una mina. Si trattava di un primo 
tentativo e, considerato sotto que¬ 
sto aspetto, non si può dire che 
non sia riuscito: anche se non man¬ 
carono alcuni contrattempi, inevi¬ 
tabili in queste occasioni. 

La ripresa che ci giunge oggi dalla 
Francia, e che il comandante Cou¬ 
steau realizza nelle acque di Mar¬ 


siglia esclusivamente per il pubbli¬ 
co della televisione italiana, ha un 
carattere diverso, e un valore non 
più soltanto sperimentale; essa 
verrà attuata con quattro teleca¬ 
mere sottomarine, studiate apposi¬ 
tamente per questa trasmissione e 
manovrate da 16 sommozzatori, ol¬ 
tre le dieci telecamere normali per 
la parte di ripresa sopra il filo del¬ 
l’acqua, e tre cabine regia, una 
delle quali fissata sulla • Calypso », 
la nave del comandante francese 
orchestratore del programma. 
L’attività • subacquea • di Cousteau 
è ormai nota in tutto il mondo, e 
anche in Italia è giunto qualche 
campione dei suoi celebri film rea¬ 
lizzati negii abissi del mare. Cou¬ 
steau intende soprattutto mostrarci 
la ricchezza della fauna e della 
flora che vivono sotto la superficie, 
e insieme spiegarci come può es¬ 
sere compiuto questo tutto parti¬ 
colare tipo di escursione sub-ar¬ 
cheologica: una escursione che 
comporta difficoltà non soltanto 
umane, ma anche tecniche non in¬ 
differenti; e che richiedono l’instal¬ 
lazione di delicate apparecchiature 
sul fondo del mare in punti isolati 
e distanti fra loro come dalla terra 
oltre dieci chilometri. L’esplora¬ 
zione che Cousteau ha preparato 
per i teleschermi italiani sarà com¬ 
piuta fino a 40 metri di profondità 
e, dopo aver mostrato gli esseri vi¬ 
venti di questo spazio, raggiungerà 
i relitti del bastimento Dalton e di 
una antica nave greca contenente 
un carico composto prevalentemen¬ 
te di anfore, di cui, durante la 
stessa trasmissione, sarà recupera¬ 
to qualche esemplare. 


Bari (32) - Venezia (39) 


Brescia (41)-Taranto (28) 


Caeliari (31) - Novara (35) 


Parma (29) • Sambened. (29) 


Modena (29) Catania (42) 


Pro Patria (24) - Messina (28) 


Simmenthal (32) - Marzotto (33) 


Verona (43) • Como (35) 


Su quoita colonna il lottoro potrà 
sognare nelle apposite casello i 
risultati delle partite di calcio che 
ogni domenica vengono disputate 
fra le squadre di serie A, B, C. 


I numeri fra parentesi indicano la 
posizione in classifica delle varie 
squadre 


! Carbosarda (30) - Treviso (26) 

m 

l Lecco (43) - Sanremese (31) 

1 Livorno (29) - Pavia (33) 

Molletta (21)-Siena (31) 


Reggiana (38) - Prato (46) 


Reggina (30) - Cremonese (37) 


Salernitana (42) - Vigevano (31) 


Siracusa (27) • Mestrina (36) 



Genoa (28) - Napoli (32) 



Inter (33) - Sampdoria (35) 



Lanerossi (30) - Milan (48) 



Palermo (22) - Lazio (39) 



Roma (31) - Bologna (33) 



Spai (32) - Padova (31) 



Torino (33) - Udinese (36) 

1 


Triestina (29) - Atalanta (29) 

i 




È SEMPRE 

UITALTRA 

COSA 



ARANCIATA 

S.PELLECRINO 


BAGNINI 


ROMA - PIAZZA SPAGNA 95 


TUTTE LE PIU' MODERNE 







FISARMONICHE 


48 RATE ANTICIPO 

OARANZIA IO ANNI 

PROVA A DOMICILIO 

CATALOGO GRATIS 

SPEDIZIONI OVUNQUE 


ARMONICHE A BOCCA: 48 voci L 


LE MIGLIORI MARCHE 
Al PREZZI PIÙ BASSI 
14 BASSI L. 8.400 
48 BASSI 18.400 
80 BASSI .. 21.700 
Ilo BASSI lO.fOO 

EGALI ÌTstucci 


840 - Doppie L. 1.300 


NON PIU’ BRUTTA 
PELLE 


Con un nuovo J 
portentoso m 

balsamo « 

punti neri ^ 

e sfoghi 

guariscono meglio 
e più rapidamente 


Milioni di persone sof¬ 
frono senza necessità a 
causa dei dolori e del 
fastidio che gli sfoghi, le 
irritazioni, le bollicine, 
i punti neri procurano 
loro. 

Questi e molti altri di.stur- 
bi della indie po.s.sono ora 
fpiarire, spes.so in soli po¬ 
chi giorni. 

Valcrenia contiene due .so- 
.stanze anti.settiche emul¬ 
sionate con .speciali olii 
emollienti che vengono fa- 
cilincnte as.sorbiti e pcnc- 




LÌ? • «VI**;»*.** **• • 


trano a fondo nella pelle. 
Inoltre, poiché V'aierema 
non ostnii.sce i pori, la 
materia settica non viene 
occlusa internamente e 
può fuoriuscirne. C'essano 
le irritazioni. I vostri di¬ 
sturbi della pelle spari- 
scotio rapidamente. La 
[ielle vi resta chiara, sana 
e bella. 

Prezzo L. 230 al tubo. 
Conce.ssionario esclusivo 
MANETTI & ROBERTS 
Firenze. * 


-VALCREMA bai» mo antisettico- 
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LOCALI 


SARDEGNA 

8»30 Pmt gli ogrìcoltofi sordi (Cq- 
Ql'ori II. 

12 Ritmi ed armonie popolari sar¬ 
de, rassegtTO d. musico folclori¬ 
stico, o curo di Nicolo Volle 
(Cogliori I - Sossori 2l. 

SICILIA 

18,45 Sicilia sport (Cotonio 3 - 
Poiermo 3 . Messina 31. 

20 Sicilia sport IColtonissetto I). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
11-12,40 Programmo oltootesino - 
SonntogsevoriBelium - Orgelmu- 
s.k - Sendung fùr die Londwir- 
te - Akkordeonist Loszio Mete- 
sy - Lieder und Rhythmen - 
Nochrichten zu Mittog - Pro- 
grommvorschou - Lottoziehun- 
gen . Sport om Sonntog (Bolza¬ 
no 2 - Bolzano II - Bressonone 
2 - Brunico 2 - Moronzo II - 
Merano 2 - Piose II) 

12,40 Trasmissione per gii ogricol. 
tori in hnguo itoliono . Conti 
popolari (Bolzano 2 - Bollono 
Il - Bressanone 2 - Brumco 2 

- Moronzo II - Merono 2 - Pio¬ 
se II - Pogonello II - Rovereto 
Il - Trento 21 

19.30 Gazzettino delle Dolomiti 

IBolzano 2 - Bolzono II - Bres¬ 
sanone 2 - Brunico 2 - AAoron- 
zo II - AAerono 2 - Piose II - 
Trento 2 - Pogonello II - Ro¬ 
vereto III, 

20,35 Progrommo oltootesino in 

lingua tedesca - Nochrichten 
om Abend . Sportnochrichten - 
« Dos Hous in Monfevideo » 3 
Akte von Kurt Goetz . Spiel- 
leitung KorI Morgraf (Bolzono 
2 . Bolzano II -. Bressonone 2 

- Brunico 2 - AAoronzo II - Me¬ 
rono 2 - Piose II) 

23.30 Giornale rodio in lingua te¬ 
desco (Bolzano 2 - Bolzono II 
. Bressanone 2 - Brumco 2 - 
Moronzo II - Merano 2 - Pio¬ 
se II). 


VENEZIA GIULIA E FRIULI 
7.30-7,45 Giornale triestino - No¬ 
tizie dello regione . Locondino 
- Bollettino meteorologico - No¬ 
tiziario sportivo (Trieste | 
Trieste I . Goriz.o 2 . Gori¬ 
zia I - Udine I . Udine 2 - 
Tolmezzo I ) 

9 Servizio religioso evangelico 

(Trieste 11. 

9,15 Liszt: Tre ropsodie . n 14 
in fa minore - n 2 m do diesis 
minore - n ‘6 in re taemolle 
(rnembri dell'orchestra sinfonico 
dello NBC diretti do Leopold 
Stokowskyl (Trieste 1) 

9,40 Celebri motivi interpretati 
daH'orchestro Mantovani (Trie¬ 
ste 11 

10-11,15 Santo Messa dallo Cot- 
tedrole di Son Giusto (Trie¬ 
ste I ) 

12,40-13 Gazzettino giuliano . No¬ 
tizie, rodiocrorv3ctic e rutxiche 
vane per Trieste e per il Friuli 

- Bollettino meteorologico iTrie- 
ste I . Trieste I . Gor zio 2 - 
Gorizia I - Udine I - Udine 2 

- Tolmezzo I) 

13,30 L'ora dello Venezia Giulia 

- Trosmissione musicale e gior¬ 

nalistico dedicoto agli itolioni 
d'olfre frontiera . Lo settimono 
giuliono - 13,50 Canzoni; Ber¬ 
na zzo-Boro tto : Nostolgio di Ro¬ 
ma; Fiorelli: Polomo nera; Ro- 
stefli-Ponzeri : Papioverì e pope- 
re - 14 Giornale rodo - Nofi- 
ziorio giuliono • Il mondo dei 
profughi - 14,30 * Quondo si 

contovo in italiono », vecchie 
cronoctie giuKiane con illustro- 
ziorn in rnusica (Venezio 3) 

20-20,15 Lo voce di Trieste - No¬ 
tizie dello regione, notiziorio 
sportivo, bollettino meteorolo¬ 
gico (Trieste I - Trieste I - 
Gorizio 2 - Gorizia I - Udine I 

- Udine 2 - Tolmezzo 11 

In lingua sloveno 
(Trieste A) 

8 Musica del mottino (Dischi), co- 
lendorio - 8,15 Segnale orano, 
notiziario, tiollettino meteorolo¬ 
gico - 9 Trosmissione per gli 
agricoltori. 


Tutti i giorni; 14,30 Notiziario Im. 
48,47; 31,10; 196; 384). 21,15 Oriz¬ 
zonti cristioni . Rubrica - Musica 
Im. 48,47; 31,10; 196; 384). Do¬ 
menica: 9 S. Messo Latino in col¬ 
legamento con la RAI (m. 48,47; 
41,21; 31,10). Giovedì: 17,30 Con¬ 
certo Im. 41,21; 31,10; 25,67; 196). 
Venerdì; Trosmissione per gli infer¬ 
mi (m. 48.47; 41,21; 31,10; 196). 


25 anni di specializzazione • 100 stazioni servizio 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc s. 998 - m. 300,60; 

Kc/v 5972 - m. 50,22) 

19 Novità per signore 20,17 Al 
Bar Pernod 20J5 Fotti di cro¬ 
naca 20,40 Lo 7110 cuoco e lo 
suo bombinolo 21 Club del buon 
uiTiore. 21,15 Cero una voce 

21,30 II gron gioco, con Yvon- 
ne Solai e Pierre Danlou 22 
Grande parata dello conzone 
22,20 Echi d'Itolio 22,30 Per Le., 
questo musico' 22,45 Music - 
ftell 23,03 Ritm 23,45 Buono 
sera, amici' 24-1 Musica pre¬ 
ferito 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseillc I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Poris I Kc/i. 863 - m. 347,6; 
Bordcauz I Kc,/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

18 Concerto diretto da Georges 
Hurst Solista pdnista Rene 
Gionoli Berlioz: Carnevale ro- 
mono. ouverture, Beethoven: Ter¬ 
zo concerto in do minore per 
Dionoforte e orctiestro; Dvorok; 
Sinfonia n I .n re moggiore, 
op 60 19,30 Interpretazioni del 
chitarrista Alino Dioz 19,40 
Fouré; Secondo improvviso per 
pionoforte, op 31 19,45 Noti- 

Ziono 20 Jooquin Rodrigo; O- 
moggio alla Tempran.ca 20,05 
Concerto di musico leggera di¬ 
fetto do Poul Bonneou, con lo 
(xirtecipazione di Lily Loskine e 
del complesso vocale Jeon-Poul 
Kreder. 20,35 « Le dormeur 

éveillé », di Triston Ktingsor e 


Renée Gorcio. 21,35 «Les .Amonts 
ignoronts », di d'Autrou. 22,45 
Omoggio o Louis Vierne nei 120° 
ormiversofio dello morte; < Soirs 
étrongers », cinque pezzi per vio¬ 
loncello e pionoforte, interpretah 
da Geneviève AAartmet e Obette 
Pigault, (Juattro liriche greche 
per canto e arpa, interpretate 
dol so(>rano Jocqueline Cellier 
e dolio pianista L.ly Loskine; 
Quintetto per quortetto d'orchi 
e pianoforte, eseguito dol pioni- 
sto Jeon Dovei e dal Quartetto 
Loewenguth 23,46-23,59 Noti¬ 
ziario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 3793; 
Toulousu I Kc/t. 944 - m. 317,8; 
Poris II - Morseille II Kc/*. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/i. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/s. 

1403 - m. 21331 

19,30 Orchestro Serge Loncy 1933 
« Battibecchi », vorietà, 20 No- 
t.ziorio 20,30 « FrorKis Lemor- 
que », Q curq di Michel Poloc 
21 Kermesse oux Etoiles; Al 
« Carrol's » 21.40 Anteprima, di 
Jean Gruneboum 22,40 Notizia¬ 
rio. 22,45-23,30 « Prenez le cho- 
rus », o cura di Robert Beauvais 
e Cristian Gorros 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/*. 6035 - 
m. 49,71; Kc/*. 7349 - m. 40,82) 
1930 Orchestra Jeon-Eddie Cré- 
mier 19,40 Lo mia cuoca e lo 
sua bombinoio. 19,45 Notiziorio 

20 Vedetfo garontita di lunga 
dorata 20,15 Freddy e il suo 
organo. 20,20 Storie vere 20,40 
Errol Gemer al pianoforte 20,45 
Les Compagnons de l'Avenfure 

21 Anna scopre l'operetta : » La 
vie porisienne » 2130 Le scoper¬ 
te di Nonette 21,45 Spirituals 
interpretoti da Percy Foith e lo 
sua orchestra 22 Notiziorio 
22,10 Confidenze 22,20 Boris 


n processo penale vbto come un banco di prova della clvilU, un aspetto del dramma 
di ogni tempo, con eterni protagoniati; la legge e l’imputato. 


FRANCESCO CARNELlJTn 

LE mSEKie DEL ERDEESSI) PENALE 


Una raccolta di • coUoquì » tracmessi dalTinsigne 
giurista per la . Voce di San Giorgio *. 


L. 309 

t^n’ocuta indagine intesa od «ito concWarlonc tra le 
pressanti ragioni umane « quelle di stretto diritto. 


In vendita nelle principali libre¬ 
rie. Per richieste dirette rivol¬ 
gersi alU EDIZIONI RADIO ITA¬ 
LIANA. via Arsenale 21, Torino. 

(SlampaMes JLTS) 


Dello stesso Autore: 

IL CANTO DEL GRILLO, Lire 300 - IL SOLE SI LEVA AL TRA¬ 
MONTO. Lire 300 - COLLOQUI DELLA SERA, Lire 300 - COME NA¬ 
SCE IL DIRITTO, Lire 100 - COME SI FA UN PROCESSO, Lire 150. 


Godunow, opera di Mussorgsky, 
diretta do Dimitri Mifropoulos. 
23,30 Notiziorio 2335 Rodio- 
Club Montecorlo. 24-0,02 Noti¬ 
ziario 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 . m. 434; Sco- 
Hond Kc/i. 809 - m. 370,8; Wole* 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/t. 
908 - m. 330,4; We*t Kc/». 1052 - 
m. 2853) 

18 Notiziorio 18,15 Concerto di¬ 
retto "do V-ilem Tousky Solisti; 
baritono Philip Hoftey, cornista 
Dennis Brain Coro diretto da 
Lesile Woodgate 19 » I critici », 
sotto lo guido di Edgor An- 
stey 19,45 c Lo via, la verità, 
e lo vito » 20,30 « Moid in wai- 
ting », di John (jolswofthy Adat- 
tomento di Muriel Levy 1® epi¬ 
sodio 21 Notiziario. 21,15 In¬ 
chiesta sugli effetti delle sta¬ 
zioni atomiche m compogno 22 
Concerto del coro maschile dello 
Stock Evchonge diretto do J 
Murray Wholl Musiche di Ed- 
word Elgor 22,50 Epilogo 23- 
23,08 Notiziario 

PROGRAMMA LEGGERO 

(Droitwich Kc/». 200 - m. 1500; 

Stozioni lincronizzotu Kc/*. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 L'orchestra 
Palm Court diretta da Mox Joffo 
e la contante Norme Procter. 
20,30 Conti socri 21 Ponoroma 
di vor età 22 Notiziario 22.15 
Conti sacri 22,30 Viaggio senti¬ 
mentale musicale con l'orche¬ 
stra di varietà dello BBC diretto 
da Paul Fenoulhef 23 Dischi. 
23,55-24 Notiziorio 


ONDE 

CORTE 


Ore 

Kc/*. 

m. 

5,30- 8,15 

9410 

31,88 

5,30- 8,15 

12095 

24,80 

7 - 8,15 

15110 

19,85 

10,15 - 11 

17790 

16,86 

10,15 - 11 

21660 

13,85 

10,15 - Il 

21675 

13,84 

10,30 - 21,15 

21470 

13,97 

10,30 - 22 

15070 

19,91 

11,30 - 18,15 

21630 

1337 

11,30 - 19,15 

25720 

11,66 

11,30 - 22 

151)0 

19,85 

14 - 15 

21675 

13,84 

18 - 22 

12095 

24,80 

19 -21,15 

21630 

13,87 

21 - 22 

9410 

31,88 


5,45 Canzoni 8,15 Dischi per una 
isolo deserta: Duo pionist.co Ro- 
wicz-Londouer 8,45 Quortetto 
Roy EHington 1030 Musico di 
Debussy. 10,45 Re della fo- 
sfiera: musico pianistica in stili 
contrastonti 12 « Doppio misti > 
vorietà 13 Memorie musicali del 
1937. 14,15 Scotolo musicole pre¬ 
sentato do Dorothy Logon. 15,15 
Bach; Concerto in re minore, 
Frongaix: Concertirxj 16,15 « A 
Life of Bliss » di (jodfrey Hor- 
rison. 17,45 Quortetto Roy El- 
lingtcxi 18,15 Musica di De¬ 
bussy. 19,30 Vorietà musicole 20 
« Oézzonte perduto », di Jomes 
Hilton e Barbaro Burmhom, dol 
romonzo omonimo di Hugh Ste¬ 
wart 21,15 Complesso Atontmor- 
tre ckretto do Henry Krein 2130 
Conti socri 22,15 Musico do bol¬ 
lo. 23 Musico di Debussy. 23,15 
« Un coso per il Dr Morelle ». 
8® episodio: « Atto di violenza », 


SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19.30 Notiziorio 19,40 Doirouver- 
ture ol finale Oolle opere di 
Mozart, Verdi, Mascogni, Gou- 
nod, Puccini • Wagner. 21 Aned¬ 
doti sullo vito musicale e tea¬ 
trali, roccontoti do Otto Moog. 

21,15 Cioikowsky: Quartetto 
d'orchi in re maggiore, op 11 
(Quartetto Borchet). 21,45 Gli 
ottocento onn di Friburgo, do¬ 
cumentorio. 22,15 Notiziario. 
22,20 Theodor Schworzkopf: Mu¬ 
sico per violo do gorrtoo, flauto 
e cembalo i Michel Blovet e Mr. 
More). 22,55-23,15 Concerto vo- 
cole; Dietrich Fisclner-Dieskou 
conto lieder di Schumonn su 
testi di Heine 

MONTECENERI 

(Kc/i. 557 - m. 568,6) 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Alma¬ 
nacco sonoro. 9,45 Formozioni 
popolori. 10,15 Pogine nuove, di 
Eleno Hoppeler-Bonzonigo 10,30 
Boccherini : Concerto per violon¬ 
cello e orchestro <n si bemolle 
maggiore cadenzo Oùtzmocher), 
10,45 Vivaldi-Boch; Concerto iri 
re mogg ore per clavicembalo. 
Ignoto; L'usignolo 11,30 Conto 
Ambrosiono 11,40 L'espressione 
religioso nello musico. 12,05 Mu¬ 
sico descrittivo. 12,30 Notizia¬ 
rio 12,40 Musica vario 13,15 
» Dico trentatré», rodiologie sui 
moli del secolo diognosticoti do 
Toni Zoli e illustroti do Ugo 
Tognozzi 13,45 Quintetto mo¬ 
derno diretto do lller Pottocini. 
14 II microfono risponde 14,30 
Copricelo 1957. 15,15 Sport e 
musico. 17,15 Lo domenica po¬ 
polare 18,15 Bizef; Sinfonie n. 

I in do moggiore 19,15 Noti¬ 
ziario 19,20 Conzooi spagnole. 
20 Giro dello Svizzero. 20,20 
Schubert; Sonato In lo maggiore, 
op 120, interpretoto dal pioni- 
sto Walter Long 20,50 « I mo¬ 
stri socri », tre otti di Jeon 
Cocteou. 22 Melodie e ritmi. 

22.30 _ Notiziorio 22,40-23 At- 
tuolltà culturali 

SOTTENS 

(Kc/f. 764 - m. 393) 

19.15 Notiziorio 19,25 Musica leg¬ 
gero. 20 DivertipTento musicale, 
con la partecipazione della con¬ 
tante e chitarrista Olgo Coelho 
e del sossofonisto Donici Deffo- 
yet. 20,30 Programmo in tre tem¬ 
pi della Rodio Belga. Il Hoydn: 
Quortetto m re minore, op. 9 
n, 4, eseguito dol ^ortetto 
Hoydn 21 « Jean Oròeur, poeto 
belga» (Premio Engelmon). Col¬ 
loquio con Poul [3anblon F'oesie 
lette do Gérord Noél. 2) Con¬ 
certo diretto do Jeon-AAorie Au- 
berson. Hoendel; Concerto gros¬ 
so in re minore, Roussel; Sin- 
fonìetto per orchi 21,35 Ruth, 
opero in un otto e tre quodri, di 
Lennox Borkeley, diretta do Char¬ 
les Mockerros. Qt^dri III e IV. 
2^15 Interpretozioni dello pio- 
nisto Youro Guller Schumonn: 
Romonzo, Schubert; Improvviso 
■in fa minore; Chepin: Mazurca 
in fa minore; Meedelttohn: Lo 
Fileuse. 22,30 Notiziorio. 2235- 

23,15 Uno domenica a Losanna: 
Echi del Grophic 57 e del Fe¬ 
stival Internazionale. 


*1^ sanane 


- a- 

a> »-> 


iv III ^1 L/ciiiviit; (iiuggiore lUI- 
schi) - 17 Cori sloveni _ 16 

Composizioni di Debussy . 19,15 
Trieste morlttimo dol Cinque¬ 
cento oll'epoco napoleonico. 

20 Notiziorio sportivo - 20,15 Se- 
gnole orario, rwtiziorio, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Wolf 
Ferrari : « I quotro rusteghi », 

opero in 3 otti - 23,15 Segnale 
orario, notiziorio bollettino me¬ 
teorologico - 23,30-24 Bollo not- 


La signora giovane e ricca 
è entusiasta dei gioielli 


E cura i gioielli per con 
servarli sempre belli 


Ma cosa mai fece per i capelli 
che ormai non erano più belli? 


cerca 
sceglie 
da solo 
la stazione 
preferita 


Per le oltre Irosmissioni 
locali vedere il supplemento 
al Radiocorrierc n. 14 


I autoradio elettronico 


X* 












RADIO, lunedì 17 giugno 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6/40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua francese, a cura 
di G. Varai 

y Segnale orario - Giornale radio - 

' Previsioni del tempo - Taccuino 

del buongiorno - Domenica sport 

* Musiche del mattino 

L’oroscopo del giorno (7,55) 

( Motta» 

0_0 Segnale orario - Giornale radio - 
^ ' Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

* Crescendo (8,15 circa) 

( Palmolive-Colgate) 

11 — Tanti fatti 

Settimanale di attualità della Ra¬ 
dio per le Scuole, a cura di A. 
Tatti 

Edizione per le vacanze 

11,30 * Musica sinfonica 

Elgar: Salut d’amour, op. J2 (Orche¬ 
stra da concerto C B5. diretta da 
Bernard Hermann); Kachaturian: 
Concerto per violino e orchestra in 
re maggiore (Cadenza di David Oi- 
strakh): a) Allegro con fermezza, b) 
Andante sostenuto, c) Allegro vivo 
(violinista David Oistrakh - Orche¬ 
stra Piiarmonica di Londra diretta 
da Eugen Goossens) 

12/10 Orchestra diretta da Armando 
Fragna 

Cantano Luciana Gonzales, Gian¬ 
ni Marzocchi. Marisa Brando, 
Giorgio Consolini e Wanda Roma¬ 
nelli 

Panzeri-Testoni-Vantellini: Noti ma¬ 
ledir l’omore; Cioffi: Signorina Ma¬ 
ria; Mendes-Zauii: L’amur cos'è?; 
Fragna: Bugiarda; Pinchi-Massara: 
Nodo mas; De Santis-Alvaro; Mi fai 
\ morir; Gualandi-Surace: Sul treni¬ 

no; Martelli-Gigante: i: grazie a te...; 
Devilli-North: Piangerò domarti; Di- 
mito-Mariotti; Via del Ciglio, 37 

12/50 < Ascoltate questa sera... > 
Calendario (Antonetto) 

I ^ Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon (Manetti e Roberts) 
13,20 * Album musicale 

Negli inteix. comunicati commerciali 
Storia sottovoce (13,55) 
iG. B. Pezziol) 

I A Giornale radio - Listino Borsa di 

' ^ Milano 

14/15-14,30 Punto contro punto, cro¬ 
nache musicali di Giorgio Vigolo 
- Cronache d’arte da Firenze, di 
Renzo Federici 
16/20 Chiamata marittimi 

16/25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16/30 Le opinioni degli altri 
16/45 Canta Seba Caroli 

17 — * Curiosità musicali 
17/30 La voce di Londra 

18 ~ Musiche presentate dal Sindacato 

Musicisti Italiani 
Suman: Trio, per strumenti a fiato; 
a) Allegro giusto, b) Adagio, c) Al¬ 
legro (Pietro Accorronl, oboe; Gia¬ 
como Gandlnl, clarinetto; Cario Ten¬ 
toni, fagotto)’; Morricone: Sonata, 
per pianoforte: a) Invenzione, b) 
Corale con variazioni, c) Ricercare 
(Lea Cartalno-Sllvestii, pianoforte); 
Paccagnini; 1) Brevi canti, per voce 
femminile e pianoforte; a) Calmo 
c Mio dolce inganno», b) Calmo 
«Stornello», c) Calmo «E' stato» 
(Caria Weber, pianoforte; Franca 
Resio Calabrese, soprano); 2) Canzo¬ 
ne di un venditore di mele (Franca 
Resio Calabrese, soprano; Carla We¬ 
ber, pianoforte; Libero Rossi, vio¬ 
loncello; Cesare Paccagnini, gran¬ 
cassa ) 

18/30 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

Mario V'scadini: La scienza e il 
concetto di eternità 

18/45 Orchestra diretta da Carlo Savina 

Cantano Bruno Rosettani, Fiorel¬ 
la Bini, Aurelio Fierro, Nella Co¬ 
lombo e Vittorio Tognarelli 
Nisa-Di Lazzaro; Somarello molisa¬ 
no; Deani-SilvestrI: Dammi i tuoi 
sogni; Codini; Maddalé; Locatelll- 
Guarlno: La leggenda di Chioma¬ 
doro; Tettoni-Giannetto; L'abito da 
festa; Gentile - Slmonl - Lavagnino: 
Canzone di Lima; Passy; Buongior¬ 
no Mister Jeeves 


19/15 Congiunture e prospettive econo¬ 
miche, di Ferdinando di Fenizio 

19.30 L'A P P R O D O 

Settimanale di letteratura ed arte 
- Direttore G. B. Angioletti 
Clotilde Marghierl; Un poeta cinese 
del '700 - Note, rassegne, recensioni 

20 * Musiche da film 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

• Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

yn Segnale orario - Giornale radio 

. Radiosport 

21 - La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

Nei misteri della terra 

Documentario di Gigi Morsico 

21.30 CONCERTO DI MUSICA OPERI¬ 
STICA 

diretto da PIETRO ARGENTO 
con la partecipazione del sopra¬ 
no Mara Coleva e del tenore 
Eugenio Fernandi 
Verdi: / Lombardi alla prima Cro¬ 
ciata: « Gerusalem!... Gerusalem! »; 
Puccini; Tosca: « Recondita armo¬ 
nia >; Mozart; Don Gtovaiint; « Non 
mi dir beU’idol mio »; Donlzetti: 
Lucia dt Lammermoor: « Tombe 
degli avi miei Bellini; Norma: 
«Casta diva»; Verdi; 1) La forza 
del destino: « La vergine degli an¬ 
geli »; 2) Rigoletto: « La donna è 
mobile»; Wagner; Lohengrin.- «Sola 
nei miei primi anni *; Puccini; La 
fanciulla del We.it « Or son sei 
mesi »; Verdi; La forza del destino: 
«Son giunta »; Wagner; Tannhduser 
ouverture 

Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di .Milano della 
Radiotelevisione Italiana 

23 — « Gioia di vivere » 

Canta Lia Origoni con l’orchestra 
diretta da Bruno Canfora 

ya I C Giornale radio - • Musica da 
^ ballo 

"JA Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


19 — Comunicazione della Commissio¬ 

ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Internazionale agli Osservatori 
geofisici 

John Ireland 

Sonata n. 1 in re minore, per vio¬ 
lino e pianoforte 
Allegro leggiadro - Romanza - Ron¬ 
dò (Allegro sciolto assai) 

Marta Eitler, violino; Lionel Salter, 
pianoforte 

19,30 La Rassegna 

Teatro, a cura di Mario Roberto 
Cimnaghi 

Il « Tito Andronico » di Olivier, an¬ 
tologia shakespeariana - La sapien¬ 
za del Théàtre Naturai Populaire - 
Notizie da tutto il mondo 

20 - L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

C. G. Toeschi (1724-1788); Sinfo¬ 
nia in re maggiore (rev. Miin- 
ster) 

Allegro - Andante - Presto 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Mario Rossi 

C. M. von Weber (1786-1826): Kon- 
zertstiike in fa minore op. 79, 
per pianoforte e orchestra 
Solista Omelia Puliti Santollquido 
Orchestra sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Fernando Prevltall 

. A, Liadow (1855-1914); Otto canti 
popolari russi, op. 58 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Canzoni in vetrina 
10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà (Orno» 

MERIDIANA 

I O Canzoni presentate al V Festival 
della canzone napoletana 

Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta (ENad 
Flash: istantanee sonore 
(Palmolive - Colgate) 

13/30 Segnale orario - Giornale radio • 
« Ascoltate questa sera... • 

13/45 II contagocce: Ieri si cantava così 
(Shnmeuthal) 

13/50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari .ArrigoniJ 

13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli interi’, comunicati commerciali 

14/30 Parole e musica 

Un programma di Bernardini e 
Ventriglia 

15 — Segnale orario - Giornale radio - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 
15/15 * Auditorium 

Rassegna di musiche e di inter¬ 
preti 

POMERIGGIO IN CASA 

I 6 TERZA PAGINA 

Nuove vie della salute, a cura di 
Antonio Morera - Pagine di jazz, 
a cura di Biamonte e Micocci 

16/30 L'ultimo dei Moicani 

Romanzo di Giacomo Fenimore 
Cooper - Adattamento radiofonico 
e traduzione di Ely Bistuer .v Ri¬ 
vera - Compagnia di prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione Ita¬ 
liana - Regia di Marco Visconti 
- Prima puntata 

(vedi articolo illustrativo a pag. 14) 


Canto religioso - Canto di Natale - 
Compianto - Canto comico - Leg¬ 
genda degli uccelli - Berceuse - 
Ronda - Coro danzato 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Fulvio Vemizzl 

21 — Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 L'età della Restaurazione in In¬ 
ghilterra 

a cura di Mario Manlio Rossi 
III. Il primo periodo della Re¬ 
staurazione 

22 André Jolivet: Cinq ineantations, 
per flauto solo - Morton Feldman; 
Piano Piece - Henri Pousseur: Im¬ 
promptu - Variations I, II, per 
pianoforte solo - Pierre Boulez; 
Sonatina, per flauto e pianoforte 
Severino Gazzelloni, flauto; David 
Tudor, pianoforte 

22,35 Ciascuno a suo modo 
23/15 Johann Sebastian Bach 

Preludi e Fughe, dal « Clavicem¬ 
balo ben temperato p 
In do minore - In do diesis mag¬ 
giore - In re maggiore - In re mi¬ 
nore • In mi maggiore - In mi mi¬ 
nore - In fa maggiore - In sol mag¬ 
giore - In sol minore - In si bemol¬ 
le maggiore 

Clavicembalista Frank Pelleg 
(Registrazione eiTettuata il 17-12-1956 
al Teatro Eliseo In Roma, in occa¬ 
sione del Concerti per l’Accademia 
Filarmonica Romana) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare Italiana 

13,20 Antologia - Dalle « Memorie inutili » di Cesare Gozzi: « Un'avven¬ 
tura nel Montenero » 

13,30-14,15 Musiche di BoccherinI e Beethoven (Replica del « Concerto 
di ogni sera » di domenica 16 giugno) 


17 Canzoni presentate al VII Festival 
di Sanremo 

Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Orchestra di jazz sinfonico diretta 
da Armando Trovajoli 

18 Giornale radio 
Programma per i ragazzi 
Selezione di Tempi moderni 
Realizzazione di Italo Alfaro 

18/35 Grandi interpreti ai nostri mi¬ 
crofoni 

Violinista Bronislaw Gimpel - Pia¬ 
nista Renato Josi 
Beethoven; Sonata in sol tnaggiore 
op. 30 n. 3. a) Allegro assai, b) Tem¬ 
po di minuetto (ma molto mode¬ 
rato e grazioso), c) Allegro vivace 

19 * Ritmi del XX secolo 

INTERMEZZO 

19,30 * A tempo di valzer 

Negli interi’, comunicati commerciali 
Sfogliando la radio 
Vecchi successi e novità da tutto 
il mondo (IdroHtinat 

20 — Segnale orarlo • Rad toserà 
20/30 La voca che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

SPETTACOLO DELLA SERA 

Poltrona a Broadway 
MR. WONDERFUL 
con Sammy Davis jr. 

(ECCO) 

21,15 Palcoscenico del Secondo Pro¬ 
gramma 

Andreina Pagnani in 
LA FAMIGLIA BARRETT 
Cinque atti di Rodolfo Besier 
Traduzione di Ada Salvatore 
Compagnia di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Mario Colli, Mario Feliciani e An¬ 
tonio Pierfederici 
Elisabetta Barrett .Andreina Pagnani 
li dr. Chambers Fernando Solieri 
Wilson Irene Aloisi 

Enrlchetta Marta Teresa Roi-ere 

.Arabella Lia Cure» 

Ottavio Antonio Pier/edenci 

Settimo Alessandro Ninchi 

Alfredo Massimo Turci 

Carlo Sergio Oraziani 

Enrico Silvio Spaccesi 

Giorgio Andrea Costa 

Edoardo Mario Feliciani 

Bella Hediey Gemma Griarotti 

Il signor Bevan Fabrizio Del Pongo 
Roberto Browning Mario Colli 

Il dr. Ford-Waterloow Gino Pestelli 
Il capitano Cook Renaio Cominetti 
Regia di Pietro Masserano Ta- 
ricco 

(vedi orticolo illustrativo a pag. 7) 
Al termine: Ultime notizie 
23,15-23,30 Siparietto 



11 violinista Bronislaw Gimpel. che 
esegue all» 18.35 la Sonata In sol 
maggiore op. 30 n. 3 di Beethoven. 
Gimpel, nato a Lwow in Polonia, ha 
quarantasei cmnL Ha studiato con 
Carlo Flesch e Bronislaw Huber- 
mann. Nel 1937 si è stobllito negli 
Stati Uniti, dove ha tenuto nume¬ 
rosi concerti. Ha compiuto touraées 
in Americo e in Europa come so- 
listo e come componente di un trio 


NJB. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (*) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalle ore 23,35 elle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" • Programmi musicali e notiziari trasmessi dalia Staziona di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

S3,>5-0,30: Ritmi e eansonl • 0,30-1,30: Musica da ballo • 1A4-2: Canxoni - 2A14-1,30: Musica sinfonica - 2,34-3: Parata d'orchestre - 3, 0 4-3,30: Musica lesserà • 3A4-4: Mviaica operistica • <,04A,30: Canzoni naoolatase 
• 4,34-S: Musica da camera - S,04-S,30: Musica opcrlaUca • SeSS-O: Muslcha da fUm - 4,04-4,40: Canzoni • N.B.: Tra un prosramma e l’altro brevi notiziari. 
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CLASSICI DELLA DURATA 


245.000 


MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA 


BAG NINI 

FOTO 

■CINE 

ROMA: Piazza 
di Spagna 86 


\a/l)Ml;jliV 


L. 590 mrnsili 


CATALOGO GRATIS • 


lunedì 17 giugno 


VISITATI LA AM>- 
STRA DII MOBI¬ 
LI ITIRNI IMIA 
CARRARA. Una 
visita vaia II via»- 
■lo. Concorso $m*- 
so di violilo. A- 
parta tarlali od 
ancha mattino to¬ 
stivi. Consaina 
ovuniuo iratls. 
Vondita contanti 
od a crodito. 
Mobili in prova. 
CHIEDITI DOGI 
STESSO cataloio 
RC 24 unondo 
L. 100. Indicaro 
chiaramonto: co- 


17/30 La TV del ragaxzi 

a) LiUy e il poliziotto 

di B. Corbucci e G. Gri¬ 
maldi 

« Il nipote del Maha- 
rajà » 

Regia di Vittorio Bri- 
gnole 

b) Vita della farfalla mo¬ 
narca 

Documentario dell’Enci¬ 
clopedia Britannica 

c) I nostri cari figli 

A cura di Nicola Man- 
zari 

18/25 La domenica sportiva 

Risultati, cronache Rimate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della dome¬ 
nica 

20/30 Telegiornale 
20/50 Carosello 

(Max Factor - Idrolitina - 
Macchine da cucire Sinaer . 
Tot) 

21- Telesport 

21/15 Paese che vai, questione 
che trovi 

Algeria 

Servizio di Enrico Altavilla 
ed Emmanuele Milano 

21/45 Don Juan 

Film - Regia di Salus De 
Heredia 


Una scena di Lilly e il poliziotto, con Franco Pastorino e Punny Semeraro 


Produzione: Chapalo Film 
Interpreti: Antonio Vilar, 
Annabella 

23/05 Settenote 

Berlino 1928 ■ Parigi 1948 


Canzoni di ieri e di oggi 
Realizzazione di Carla Ra 
gionieri 

23/30 Telegiornale 

Seconda edizione 


Il film di questa sera 


DON JUAN IL «BURLADOR 


n ove sia nata la leggenda di Don 
Giovanni Tenorio costituisce 
uno dei problemi che storici 
e critici hanno più a lungo di¬ 
battuto, identificandone l’origine a 
volta a volta in Portogallo, in Ita¬ 
lia, in Germania. Ma. sulla base 
delle più recenti ricerche, sembra 
ormai quasi pacifico che, pur aven¬ 
do la leggenda un « fondo di co¬ 
mune folclore europeo », il famo¬ 
so personaggio — che attrasse ro¬ 
manzieri, poeti, commediografi, 
musicisti, ecc. — sia nato in Spa¬ 
gna. E la prima opera che narra 
le gesta deH’avventuriero è El Bur- 
lador de Sevilla y Convidado de 
piedra di Tirso della Molina; ad 
essa fece seguito un numero im¬ 
precisato di composizioni, apparte¬ 
nenti ai più diversi » generi », che 
rielaboravano, secondo speciali pro¬ 
spettive, la materia fornita dalle 
remotissime • romances » popolari 
spagnole. Di Don Juan si occupa¬ 
rono, infatti (e citiamo i nomi alla 
rinfusa, senza un preciso ordine 
cronologico) gli autori di canovac¬ 
ci per commedia dell’arte Giliberto 
e Andrea Cicognini, Molière e Cor- 
neille, Goldoni e HofTmann, Mozart 
e Byron, e ancora Grabbe e Puskin, 
Zorilla y Moral, Gautier e Richard 
Strauss, ecc. 

Un personaggio cosi interessante 
non poteva essere dimenticato dai 
cineasti che ne raccontarono le av¬ 
venture prima in un pittorico Don 
Juan e Faust, di Lherbier e poi in 
un Don Juan cucito su misura per 
John Barrymore. 

Gli spagnoli solo nel 1949 replica¬ 
rono per immagini la storia del 
€ Burlador • quando José Luis 
Saenz de Heredia diresse Antonio 
Vilar nel suo Don Juan (conosciu¬ 
to in Italia anche sotto il titolo 
de La spada di Siviglia) che fu 
presentato nel corso della Mostra 
veneziana del 1950. Fu quel film — 
che oggi la ’TV ripropone ai tele- 


spettatori — un’opera di grosso im¬ 
pegno in cui si tentò, parzialmente 
riuscendovi, di approfondire psico¬ 
logicamente il personaggio e con¬ 
temporaneamente di costruirgli at¬ 
torno una sontuosa e spettacolare 
cornice. Naturalmente il film — va¬ 
lido più per l’impegno realizzativo 
che per reali qualità artistiche — 
si concludeva con la conversione 
del « Burlador • e con l’ingresso 


nel chiostro della bella Ines figlia 
del governatore. 

Accanto al nome di Vilar, che, ap¬ 
punto, in questo film fornì la prova 
più seria della sua carriera arti¬ 
stica, figuravano nel « cast », tra i 
molti altri, quelli di Annabella, 
Enrique Guitart e di Maria Rosa 
Salgado. Molto belli i costumi e ot¬ 
tima la fotografia di Alfredo Fraile. 

carsn. 


Coldrafor 

consuma poco perchè è equipaggiato con gruppo motocom- 
preaaore di alto rendimento (B.T.H. originale, che la CGE 
monta in lulia in eacluaiva) ed è isolato con s|>eciali mate¬ 
riali coibenti. 

La sua durata è eterna e la larga sii|>erficie dei ripiani 
offre, a parità di capacità, più spazio utile. 

Altri modelli nelle capacità da 80 a 330 litri 


== SENZA ANTICIPO 

Pofando la sola ùnma rata , a recezione àdla merce 

PROVA GRATIS A DOMICILIO 

ton diritto di ntomarc la meixc ac non piacene. 


NIENTE BANCHE ni sodanu «im! 
Patamenti prtuo qualalail Ufficio Postale 


Nostra garanzia assoluta: 5 ANNI 

che evia qualsiasi spesa futura! 


Antonio Vilar. qui inlerrislalo da Lallo Beraani, • il prolagonisla dal <»■" 
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.RADIO, lunedi 17 giugno 


WESTERN 


SoroTalco 


conseguenze!, rodios.ntesi di F 
Wórdemann e Klous Horpprecht 

20.15 Concerto diretto do vori 
direttori Isolisti: Martha Mòdi, 
soprano, Hans Pnegnitz, piono- 
forte! Cori Moria von Weber, 
o) Ouverture dell'ofjera « Eunon- 
te », b) Sinfonia n 1 m do 
maggiore; Robert Schumonn; al 
Pezzo do concerto in sol mag¬ 
giore per pianoforte e orchestra, 
b) Ouverture per t Manfredi » di 
Lord Byron, Richard Wogner: 
Cinque poesie di Mothilde We- 
serrdonk per voce femminile 
e orchestra 21,45 Notiziario. 
21,55 Vorietò musicale 24 Ulti¬ 
me not'zie 0,05 Musica del pri¬ 
mo Romanticismo Compos.zioni 
di Beethoven, Hoydn, E. T. A. 
Hoffmonn, Principe Louis Ferdi¬ 
nand, Schubert, Stomitz e We¬ 
ber in unione con testi di vari 
poeti, a cura di Elisobeth Opitz 
e Raoul Wolfgang Schnell. 1 
Bollettino del mare, 1,15-4,30 
Musico fino al mottino 

FRANCOFORTE 
IKe/t. 593 - m. 505,8; 

Kc/t. 6190 - m. 48,49) 

19 Musico leggera 19,30 Cronoca 
dell'Assia. Notiziorio. 20 « Ol- 
go 17 », rodiocommedio di Rj- 
chord Hey 21,15 Concerto di¬ 
retto do Wilhelm Furtwòngler e 
da Rudolf Schworz (solista vio- 
lirrista Giocondo De Vito) H. 
Pfitxner: Preludio « Polestrina », 
Brohms: Concerto in lo minore 
per violirK), violoncello e orche¬ 
stra, op. 102 22 Notiziario 

Eco sportiva 22,30 Melodie vo- 
rie, 24 Ultime notizie 

INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/t. 692 . m. 434; Sco- 
tland Kc/t. 809 . m. 370,8; Walet 
Kc/t. 881 - m. 340,5; London Kc/t. 
908 - m. 330,4; Wett Kc/t. 1052 - 
m. 285,21 

18 Notiziario. 18,45 Reitsiger: The 
Mill on thè Rock, ouverture; Jo¬ 
seph Strauss: Rondini del vil- 
loggio, valzer. Mascagni; L'ami¬ 
co Fntz, intermezzo; Grieg: Con¬ 
zone del voccoro e Oonzo com- 
pestre; Chabrier: Joyeuse Mor- 
che. 19,15 Rivista musicele 20 
< Volpone », di Ben Jonson A- 
dattomento radiofonico di Donold 
Wolfit Porte 1 21 Notiziorio. 

21.15 « Volpone », di Ben Jon¬ 
son, Porte II 22,25 Concerto del¬ 
lo pianista Tesso Bloom, Mozart; 
Sonota lin lo minore, K 310; 
Beethoven: Rondò in do, op. 51 
n 1; Chopin; o) Mazurca in fa 
minore, op. 68 n. 4, b) Mazur¬ 
ca in do, op, 68, n- 1- c) Bal¬ 
lota in sol minore. 23-23,13 No¬ 
tiziario. 


PROGRAMMA LEGGERO 

(Droitwich Kc/t. 200 - m. 1500; 

Stazioni lincronizzatc Kc/t. 1214 
- m. 247,11 

19 Notiziario 19,30 * Cosa sape- 
tei* », e « Cosa volete soperei’ » 
20 Quortetto Roy Ellington 20,15 
Rivisto. 21 Melodie e ritmi 22 
Notiziorio 22,20 Dischi presen- 
toti do Lilian Duff. 22,45 
« Arnfìchoir Detective », di Er¬ 
nest Dudley. 23 La bando Oscor 
Robin, i contonti Marion Wil- 
I ams, Mei Goynor, Johnny Worth 
e il quartetto Dov-d Ede 23,55- 
24 Notiziario 


ONDE 

CORTE 


Ore 

Kc/s. 

m. 

5,30- 8,15 

9410 

31,88 

540- 8,15 

12095 

24,80 

7 - 8,15 

15110 

19,85 

10,15 - 11 

17790 

16,86 

10,15 - Il 

21660 

13,85 

10,15 - 11 

21675 

13,84 

10,30 - 21,15 

21470 

13,97 

1040 - 22 

15070 

19,91 

11,30 • 18,15 

21630 

13,87 

11,30 - 19,15 

25720 

11.66 

11,30 - 22 

15110 

19,85 

14 - 15 

21675 

13,84 

18 - 22 

12095 

24,80 

19 -21,15 

21630 

13,87 

21 - 22 

94)0 

31,88 


5,45 AAemorie melodiose del 1937. 

6.45 Musica di Debussy. 7,30 
Concerto del baritono Fronk Ole- 
gorio e della pionisto Soro AAe- 
dina 8,30 Dischi presentati da 
Roy Brodford 10,3ÌO Musica di 
Debussy. 10,45 Organista Son- 
dy Moepherson 11 Jock Poyne 
presento; « Ditelo in musica' » 
11,30 Banda militare 12,45 Con¬ 
certo diretto do Vi lem Tousky, 
con lo portecipazione dei con- 
tonti Doreen Hume e Alexonder 
Young, AAusica operettistica di 
Fronz Lehor. 14,15 Dischi (mu¬ 
sica da concerto) presentoti da 
Jeremy Noble 15,15 I comici; 
« L'orte di Kenneth Home ». 

15.45 Musico per chi lavoro. 

16,15 Rossegno musicale 17,15 
Annette Klooger 18,15 Musica 
leggero 18,45 Chorlie Kunz al 
piorroforte 19,30 « CoHector's 

Piece », commedio rodiofonica di 
Kay McMonus. 20 Interpretazio- 
ni deHo pionisto Tesso Bloom 
Beethoven: Sonato in mi bemol¬ 
le op. 27 n 1 ; Sonato in mi 
minore, op. 19. 20,30 Dischi per 
un'isola deserto 21,15 Coricerto 
diretto do Vilem Tousky, con la 
portecipozione dei contonti Ste¬ 
phen Monton e Patricia Vorley. 
2^05 Melodie interpretate dal 
trio Albert Webb e dol scia¬ 
no Yoy Holmon. 23,15 Nuovi di¬ 
schi (musica leggera) prresentati 
do lon Stewort. 


SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
IKe/s. 529 - m. 567,1) 

19 II corso del lunedi; «Europa, 
idea in via di reolizzazione » 
i4) « Roma », conversazione. 

19.30 Notiziario Eco del tem¬ 
po 20 Concerto di musiche ri¬ 
chieste 21 Gli uomini del San 
Gottardo, radiosintesi per i 75 
onni della ferrovio del S. Got- 
tordo, di Felix Moeschlin 22,20 
Rassegna settimanale per gli 
svizzeri oll'estero 22,30-23,15 
Musico tedesca contemporanea 
per orchestra Reutter: Vorio- 
zioni su danze, op. 76; Fortner: 
Fontosio su B-A-C-H 

MONTECENERI 
(Kc/t. 557 - m. 568,6) 

7.15 Notiziario 7,20-7,45 Almo- 
nacco sonoro 12 Musica vana. 

12.30 Notiziario. 12,45 Musica 
vano 13,15 Canzoni e rnelodie 
presentote dal l'Orchestrina Melo- 
dea 1^40-14 Interpretazioni di 
Enrico Cloruso 16 Tè danzante. 

16.30 « Ghèdre e Rhò te », nrjsi- 

ca e conti del Marocco presen¬ 
tati do Dario Bertoni 17 Can¬ 
zoni vecchie e nuove, presen¬ 
tote do Vinicio Beretto 17,30 
Musica richiesta e ida Lugono) 
l'orrivo dello VI toppo del Giro 
dello Svizzero 1840 « Sette¬ 

bello ». pxxtoroma di attualità 
italiano, a cura di F orenzo Ro¬ 
mani 19 Rovel; Il valzer, poema 
coreogrofico. 19,15 Notiziario 
19,40 Preludi e con operistici 20 
Giro dello Svizzero 20,20 Er- 
monno Wolf-Ferrari: < Il segreto 
di Susonno », intermezzo in un 
atto, diretto da Edwin Lòhrer. 
21,05 Momenti di storie ticinesi. 
21,20 « Jozz oux Chomps-Ely- 
sées », varietà e jazz 22,30 No- 
tiziono 22,35-23 Piccolo Bor, 
con Giovanni Pelli al pianoforte. 

SOTTENS 

(Kc/i. 764 - m. 393) 

19.15 Notiziorio 19,45 Divertimen¬ 
to musicale firmato Joseph Lan- 
ner: a! I balli di corte, 161; 
b) Gli abifonti di Schónbrunn, 
op 2(X) 20 « Perché uccidere un 
cane? », romonzo di Robert Vel- 
lerut Adattamento di GernrKilne 
Epierre. 21,15 Onoggio o Stra¬ 
winsky in occasione del suo 75® 
compleanno; a) Concerto per due 
pionoforti senza orchestro; bl 
« Renofd », storia burlesca per 
quattro voci maschili, cyrnbalum e 
orchestra 22,30 Notiziario 22,35 
Rossegno dello televisione 22,50- 

23,15 Bartok: Due ritratti per 
orchestra, Fred Barlow: Tre li¬ 
riche cinesi; Henri Martelli: Ber- 
ceuse, per soprono 


"13 oro T3a Ico è I tndispensahile 

tocco finale di un bagno perfetto. 


è un prodotto 


lioBERÌ^ 


LOCALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 
18,35 Progromma altootesino in 

lingua tedesca - Prof. H Nobl. 
« '^rbel in der Atinosphore * - 
Kommermusik: Sonoten fùr Piòte 
und Klavier von J S. Boch; Aus- 
fùhrende; (Sostone Tossinari, Fle¬ 
tè, Notuschio Calzo, Klovier - 
Prof R Setierich: Die deutsche 
NoveHder . Gegenwart ; n 6; 
4 Hermann Messe - In der olten 
Sonne » (Bolzano 2 - Bolzano 
Il - Bressonone 2 - Brunice 2 

- Moranzo II - Merono 2 - 
Piose II). 

19.30 - 20,15 Unterhaltungsmus k 
mit dem Akkordeonisten Laszio 
Hetesy - Lieder und Rhythmen - 
Nochrichtendienst Bolzono III'. 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'ora della Venezia Giulia - 

Trosmissione musicele e giorna¬ 
listico dedeata agli itol.ani di 
oltre front era Almanacco Ru¬ 
llano - 13,34 Musica sinfonica: 
Boccherini: Postorale, dol Quin¬ 
tetto in re moggiore op 37; 
Clx>pin; Andonte spianato e 
gronde polocco, op 22, Dovico: 
Polifemo, mpressione sinfonico 

- 14 Giomole rodio _ Notiziarò 
giuliano - Noto d' vita politico 

- Sono qui per voi (Venezia 3) 

14,30-14,40 Terza pagina - Cro¬ 
nache triestine di teotro, mu¬ 
sica, cinemo, arti e lettere 
(Trieste 11 

16,45 Concerto sinfonico diretto do 
Dean Dixon con la partecipozio- 
ne dello panisto Elio Goldstein 

- Hoydn; Sinfonia in mi bemol¬ 
le moggiore n 99; Roc)>mar> - 
noff. Concerto n 2 in do rrsino- 
re, op 18 per pionoforte e or¬ 
chestra; Strouss; Don Giovanni, 
poemo sinfonico; De Fallo Tre 
dorze dal belletto « Il coppello 
o tre punte », Orcfiestro Filar¬ 
monico Triestina (Trieste 11 


18,30-18,45 Scrittori triestini; Li¬ 
na (3alli. «Notturno veneziano» 

I Trieste 1) 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

7 Musica del mattino (Dischi), 
colendario - 7,15 Segnale ore¬ 
rò, notiziario, bollettino meteo¬ 
rologico - 7,30 Musica leggera, 
taccuino del giorno - 8,15-8,30 
Segnale orario, notiziorio 
11,30 Orchestre leggere - 12 Mondo 
e Vita - 12,10 Per ciascuno qual¬ 
cosa - 12,45 Nel mondo dello 
cultura - 13,15 Segnole orono, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - 13,30 Celebri motivi di 
opero (Dischi) . 14,15-14,45 Se¬ 
gnole orano, notiziario, la setti- 
mona nel mondo 

1740 Musico do ballo - 13 Cesar 
Fronck. Quintetto per piano in 
fo-minore IDischi) . 18,30 Dallo 
scaffale meontoto - 19,15 Classe 
unica - 19,30 Musica vorio 
20 Commento sportivo - 20,15 Se¬ 
gnole orano, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Dal 
mondo operistico - 21 Scienza 
e tecnica - 21,15 Copolavorj di 
grandi moestri (Dischi) . 22 
Biografie delle riviste letterone 
slovene - 23,15 Segnale ororio, 
notiziorio, bollettino meteorolo¬ 
gico - 23,30-24 Musico di mez¬ 
zanotte. 


Per le altre trasmissioni 
locoli vedere il supplemento 
ol Radiocorriere n. 14 


ESTERE 


ANDORRA 

IKc/s. 998 - m. 300,60; 
Kc/s. 5972 - m. 50,221 
19 Novità per signore 20,12 Ono 
vi prende in parola 20,35 Fotti 
di cronaca 20,48 Lo famiglia 


Wfestin^house 


RADIO 
TASCABILI 
a 5 e 7 

TRANSISTOR 


Distributrice per l'Italia: Ditta A. MANCINI 
MILANO - Via Lovanto, a • ROMA - Via Civininl. 37-39 


Duraton 21 Musico piacevole 

21,15 Mortini Club 21,45 Venti 
domande 22,08 Concerto 22,30 
Music-Holl 23,03 Ritmi 23,45 
Buona sero, amici! 24-1 Musico 
preferita 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/s. 926 - m. 3241 
19 Notiziario 20 Concerto della 
Orchestra da camera 21,30 Or¬ 
chestra diretto do Francis Boy. 

22 NotiziOfiO. 22,11 Musiche 
per clavicen>balo interpretate da 
Lue.ano Sgnzzi. 22,55-23 Noti- 
z.orio 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
( Marseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Ke/s. 863 - m. 347,6; 
Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzoto Kc/s. 1349 - 

m. 222,4) 

19,01 Concerto vocale Musiche di 
Morescotti. 19,30 La Voce del- 
rAmerico 19,50 Notiziorio 20 
Frescobaldi; Aria, detta « Lo 
FrescobakJa » 20,05 Concerto di¬ 
retto da Tony Aubn. Solista; 
violinista Suzonne Plazonich 
Yves Romctte: FYeludìo, fugo e 
postludio, Mozort; Concerto in 
sol per violino e orchestra; Mi¬ 
chel City; « Il Mistero di Gesù», 
Chousson; Sinfonia oP 20 in Si 
bemolle 21,37 Rassegno musi¬ 
cale, a cura di Daniel Lesur 
21,47 «Belle Lettere», rossegno 
letteroria rodofonica 22,27 Di¬ 
schi 22,30 Problemi europei 
22,50 Itinerario: « Attraverso la 
Toscana e l'Umbno ». 23,20 

Schumann: Studi sinfonici in for¬ 
ma di voriozioni 23,46-23,59 
Notiziario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; 
Toulouse I Kc/s. 944 - m. 3174; 
Paris II - Marseille II Kc/s. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/t. 

1403 - m. 213,8) 

19,25 « Nostra Signora di Porigi », 
di Victor Hugo Adattomento 
radiofonico di Jocqueline Lenoir 
53“ episodio. 1945 Ochestro 
Jeoo-Eddie Cremier 20 Notizia¬ 
rio. 20,20 « Tra parentesi », di 
Lise Elino e Georges de Caunes 

20,30 « Allo scuola delle vedet¬ 
te » presentata do Aimée Mor- 
timer 21,30 « Poeti, ci vostri 
liuti ! », q cura di Philippe Sou- 
Doult e Jean Chouquet. 21,55 
Ochestro Bochiclxi. 22 Notizia¬ 
rio 22,15 « L'Amour mouillé », 
di Pierre-Joseph Vomay. 22,45 
« Femond Gregh », q curo di 
Pierre Lhoste. 22,57-23 Ricordi 
C>er I sogni. 

MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Ke/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/i. 7349 - m. 40,82) 

19,45 Notiziario 20 Uncino ro- 
diofonico. 20,30 Venti donnande. 

20,45 Vi è offerto. 21 Un milione 
in contanti 2140 Rassegna ur»i- 
versale. 21,35 Club del buon 
umore 21,45 Cormen Drogon e 
la Hollywood Bowl Symphony Or¬ 
chestro 22 Notiziario. 22,07 Cor- 
nigrommi. 22,12 Dischi preferiti 

23 Notiziorio 23,05 Radio-Club 
Montecarlo, 24-0,02 Notiziorio. 

GERMANIA 

AAABURGO 

(Kc/t. 971 - m. 309) 

19 Notiziorio. Compienti. 19,15 «La 
grande miseria durante la ditta¬ 
tura », (il 17 giugno e le sue 











RADIO . martedì 18 giugno 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8 


8,459 


11 — 
11,30 


6,40 Previs. del tempo per i pescatori 
Lezione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 

y Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - • Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,45) 

I Mot tal 

7,50 Le Commissioni parlamentari 

Rassegna settimanale 
Segnale orario • Giornale radio • 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.SJV. - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 
* Crescendo (8.15 circa) 

( Palmolive-Colgate ) 

La comunità umana 
Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 
Orchestra diretta da Gian Stellari 
Musica da camera 
Blacher: Orname?iti.- Sette studi si 4 
ritmo variabile op. 37; a) Vivace, 
bl Andante, c) Allegro, di Allegret¬ 
to. e) Allegro. f| Moderato, g) Pre¬ 
sto ( Gerty Herzoy, pianoforte i; 
Ben-Haim: Improvisatiou and Dan¬ 
ce; Prokofief: Zolushka, suite: al 
Gavotte, bl Waltz; Larry: Hora (Shi- 
mon Mishory, violino; Renato Josi. 
pianoforte!; Debussy: Soirée dans 
Greuade ( Mlrellle Auxietre, piano¬ 
forte! 

12,10 Orchestra diretta da Armando 
Fregna 

12,50 • Ascoltate questa sera... > 
Calendario 
(Antonetto! 

I 2 Segnale orario - Giornale radio • 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 

Carillon 

(Monetti e Roberta) 

13.20 * Album musicale 

Negli interv. comunicati commerciali 
Storia sottovoce (13.55) 

(G. B. Pezziol) 

lA Giornale radio - Listino Borsa di 

' ^ Milano 

14,15-14,30 Arti plastiche e figurative, 
di Raffaele De Grada • Cronache 
musicali, di Giulio Gonfalonieri 

16.20 Chiamata marittimi 

16,25 Previs. del tempo per j pescatori 

16,30 Le opinioni degli altri 

16,45 Complesso caratteristico « Espe¬ 
ria » diretto da Luigi Granozio 

17-Orchestra diretta da Bruno Can¬ 

fora 


Giornale radio 


'7fl "Jn Segnale orario 
- Radiosport 

21- La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

LA SERA DEL SABATO 
Tre atti di Guglielmo Giannini 

Compagnia di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Tony Bavarese .-lido Giuffrè 

Erik Brown li*o Garrani 

Bartolo Di Sarno .4nse{o Calabrese 
.■\bele Skirotas Antonio Battistella 
Alfredo Derrik Nino Del Fabbro 
Jack D’Arienzo Riccardo CuccioUa 
L’avvocato Norton 

Giotto Tempestini 
Nicola Stefanopulos 

Renato Caminetti 
II notalo Roberts Edoardo Toniolo 
Metaxas Gino Pestelli 

Gloria White Gemma Griarotti 

Mabel O’ Brien 

Giusi Raspani Dandolo 
Gina Mondlni Marisa Mantovani 
Lucia Sciarretta Giulia D’Aprile 
ed inoltre: Lia Curai, Graziella Ma- 
ranghi, Maria Teresa Rovere, Fer¬ 
nando Solieri, Enrico l/rbini. Alear¬ 
do Word 

Regia di Anton Giulio Majano 
(vedi articolo illustrativo a pag. 8) 

I C Oggi al Parlamento • Giornale 
radio - • Musica da ballo 


JA Segnale orario 
Buonanotte 


Ultime notizie • 



Gennaro D'Onoirio. solista di pia¬ 
noforte nel concerto delle ore 18 


SECONDO PROGRAMMA 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 

Il Buongiorno 

9,30 Orchestra diretta da Armando 
Trovajoli 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
(Omo) 

MERIDIANA 

13 K. O. 

Incontri e scontri della settimana 

sportiva 

(Strarei Cora) 

Flash: istantanee sonore 
iPalmolive - Colgate! 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... » 

13.45 11 contagocce: Ieri si cantava cosi 
< Simmenthal) 

13,50 H discobolo 

(Prodotti Alimentari Arnigoni) 

13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di Fran¬ 
co Calderoni e Ghigo De Chiara 

14.45 Cantano I Platters 

15 — Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

Canzoni in vetrina 

con le orchestre dirette da Carlo 
Savina, Ernesto Nicelli e Pippo 
Barzizza 

Testoni-Bassi; La mia storia; Pin¬ 
chi-Di Ceglie; Se non lo sai; Coli: 
La sceriffo del Far West; Vlezzoll; 
Pronto, pa?-{o coi pompieri?; Testo¬ 
ni-Gigante: .Ancora un po’ di sogni; 
Mari-Filippini: Domani chissà?; Man- 
gleri; Possepoiando sotto braccio; 
Ivar-Dl Ceglie: Non lasciarmi; Cier- 
vo-D’Esposito: Fino a dimane; Mor- 
belll - Filippini: Cappuccetto rosso; 
Birl-Falcocchio: Pietà; Colombi-Scio- 
rilll: Le rondini volano alto; D'A- 
niello-Viezzoli: Calice amaro 


16 


POMERIGGIO IN CASA 


18 


18,35 


TERZO PROGRAMMA 


TEMA CON VARIAZIONI 

t.7- CONCERTO DI MUSICA OPERI¬ 

STICA 

diretto da PIETRO ARGENTO 
con la partecipazione del soprano 
Mara Coleva e del tenore Eugenio 
Fernandi 

Istruttore del Coro Roberto Bena- 
glio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
(Replica dal Programma Nazionale) 
Giornale radio 
Programma per i ragazzi 
Genzianella 

Radioscena di Luciano Folgore 
Regia di Riccardo Massucci 

• BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

19.30 * Un po' di Rock and RoH 

.Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 

Vecchi successi e novità da tutto 
il mondo 

i Idrolitina) 

20 - Segnale orario • Radiosera 

20.30 La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

SPETTACOLO DELLA SERA 

SCRIVETECI, VE LE CANTE¬ 
RANNO 

Un programma di Antonio Amurri 
Presentano Nana Melis e Manlio 
Guardabassi 
(Vecchina) 

21.15 Mike Bongiorno presenta 
TUTTI PER UNO 

Programma di quiz a premi con 
la partecipazione degli ascoltatori 
Realizzazione di Adolfo Peroni 
( L’Oreal) 

Al termine: Ultime notizie 

22.15 TELESCOPIO 

Quasi giornale del martedì 

22,45 SotP 'a luna e sotto 'e stelle 

con Fausto Cigliano e Alberto 
Continisio 


Cantano Rosella Giusti, Emilio 
Pericoli e I>aura Renzi 
De Giusti-Mescoli: Serenata perdu¬ 
ta; Testa-Spottl: Quando un bacio 
é poesia; Testonl-Sciorllll: Incom¬ 
preso; Cassia-Zaull: Dicembre m’ha 
portato una canzone ; Mannuccl- 
Thaler: Musica in sordina; Bargel- 
Ilnl-Leterna; Piccola sfinge; Phi- 
Ilppe-Gerard: Le Hififi 

17.30 Ai vostri ordini 

Risposte de • La voce dell’Ame¬ 
rica » ai radioascoltatori italiani 

18 - CONCERTO SINFONICO 

diretto da FERRUCCIO SCAGLIA 
con la partecipazione del pianista 
Gennaro D'Onofrio 
Alderlghl; Omaggi, per archi e pia¬ 
noforte: a) A Bach (Ouverture), 
b) A LUly (Sarabanda), c) A Vivai- 
di (Finale); Chaynes: (Concerto, per 
orchestra d’archi: a) Allegro, b) 
Adagio - Molto espressivo, c) Alle¬ 
gro con brio; Mendelssohn: Sinfo¬ 
nia n. I in do minore, op. 11: a) Al¬ 
legro molto, b) Andante, c) Minuet¬ 
to - Allegro molto, d) Allegro con 
fuoco 

Orchestra « A. Scarlatti . di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Neirintervallo: 

Questo nostro tempo 
Aspetti, costumi e tendenze d’og¬ 
gi in ogni Paese 

19.30 Fatti e problemi agricoli 

19,45 La voce dei lavoratori 

20- * Ritmi e canzoni 

Negli interv. comunicati commerciali 
• Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 


19 - Comunicazione della Commissio¬ 

ne Italiana per l’Anno Geofìsico 
Internazionale agli Ossert’atori 
geofìsici 

La spiritualità russa e l'Occidente 

a cura dì Leonida Gancikov 

VI. L’uomo davanti alla rifa e al¬ 
la morte: Leone Tolstoj 

1930 Novità librarie 

Il • corrido » messicano 

in un’antologia di Vicente Men- 
doza, a cura di Cesco Vian 

20 - L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

F. J. Haydn (1732-1809): Sinfonia 
n. 3 in mi bemolle maggiore 
Adagio, Vivace assai - Adagio - Mi¬ 
nuetto (Allegretto) - Finale (Vi¬ 
vace) 

Direttore Jean Martinon 
L. Janacek (1854-1928): Taras Bul¬ 
bo, rapsodia per orchestra 
La morte di Andrl - La morte di 
Ostap - Profezia e morte di Taras 
Bulba 


Direttore Raphael Kubellk 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 Le epidemie letterarie 

a cura di Siro Angeli e Raffaele 
La Capria 

rv. La scoperta dell’America (dal¬ 
la scoperta dei critici a quella di 
Pavese e Vittorini) 

22,10 * Cristoph Willibald Gluck 
L'IVROGNE CORRIGÉ 

Opera comica in due atti 

Colette Claudine Collari 

Mathurine Preda Betti 

Cléon ) , _ 

Pluton ) Ifoffmann 

Mathurin Jean Christophe Benoit 
Lucas Bernard Demignj/ 

Orchestra Filarmonica di Parigi 
diretta da René Leibowltz 

22,55 La Rassegna 

Filosofia, a cura di Enzo Paci 
L’Umanismo di Ortega y Gasset - 
L’ultimo libro di Heidegger - Filo¬ 
sofia del lavoro (Replica) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
15 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 

15,20 Antologia - Dalle «Osservazioni sulla morale cattolica», di Ales¬ 
sandro Manzoni: « Amore di sé e degli altri ». 

15,50-14,15 Musiche di ToeschI, Weber e Liadow (Replica del «Con¬ 
certo di ogni sera» di lunedi 17 giugno) 


23-23,30 Sipariett o 
Il Barbagianni 

Rivistina notturna di Silvano Nelli 
Regia di Umberto Benedetto 



Lo sciiltore e poeta Luciano Fol¬ 
gore, noto umorista, è anche au¬ 
tore di racconti per lo gioventù. 
Nel programma delle ore 18, de- 
dicolo ai rogassi, figura una sua 
radioBcena dal titolo Geaslanella 



- eja-l: Ritmi e eansoiU - 1,04-1,30: Moslcs da baUo 
1dM-4i Musica IcMers - <04 4,)0: Musica opsrlatica - 4eS4-5; Musica sinfonica . Ia04-Sr30; Parata d'orebaatru 


S- M*-*: Cam^napoletane - 3,04-4,30: Mualea da camera - 
*• aalon - •,04'e,40. Ritmi a cansonl - N.B.: Tra un programma e l’altro brevi notliiarl. 
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Il TELEVISIONE 


martedì 18 giugno 


17,30 La TV dei ragazzi 

a) Passaporto 

Lezioni di lingua ingle¬ 
se a cura di Jole Gian¬ 
nini 

b) Festii'al mondiale del 
bambino 

Dal Politeama Garibal¬ 
di in Palermo: 

1) < Annachiara e le 
dieci ancelle » 

Favola di Anna Maria 
Romagnoli 

Personaggi ed inter¬ 
preti: 

Annachiara 

Ludovica Modugno 
La mamma Albo 5trtca 
Frullo i Paolo 

Rlkk) Tlkki 1 Modugno 
n Ciambellano 

Costantino Cauli 

2) < Re Biscotto e la 
torta Pasqualina > 
Filastrocca sceneggiata 
di Anna Maria Roma¬ 
gnoli 

Scene di Pippo Spinoc¬ 
ela 

Costumi di Isa Frazzi 

Musiche di Angelo Mu¬ 
sco 

Presentazione di Mario 
Colli 

Regia teatrale dell’Au¬ 
trice 


Ripresa televisiva di Al 
berto Gagliardelli 


19,15 Telesport 


2030 Telegiornale 


2030 Carosello 

(...ecco - Gancio - Shampoo 
Palmolive - Motta) 


21- L'amico degli animali 

A cura di Angelo Lom¬ 
bardi 

21/45 Primo applauso 

Realizzazione di Giuseppe 
Sibilla 


22,45 Questo nostro cinema 

Rubrica cinematografica 
realizzata in collaborazio¬ 
ne con PANICA, a cura di 
Bruno Beneck 


2335 II petrolio tra i templi 

Documentario di Giuseppe 

Lisi 

Poco distante dal luogo dove un tem¬ 
po sorgevano i templi, a Gela si è 
trovato il petrolio. Le sonde lavorano 
giorno e notte in quei campi famosi 
per la loro fertilità che i preci chio- 
marono orti gelei. Antico e nuovo, 
le testimonianze di uno ciinltd passa¬ 
ta e le sonde del petrolio si sentono 
a Gela come contemporance. 


Il Politeama Garibaldi di Palermo, dove 
ha luogo lo spettacolo teletrasmesso alle 
17,30 in occasione del ■ Festival mon¬ 
diale dal bambino a che in questi giorni 
si sta svolgendo nella capitale siciliana 


23,30 Telegiornale 

Seconda edizione 


da ROMA per: INDIA - MEDIO ed 
ESTREMO ORIENTE - AUSTRALIA 


Da questa sera gli esordientitornano alla ribalta 


nonché per: Praga - Dusseldorf - Londra 




catalogo «R» gratuito a: 
SCUOLA POLITECNICA ITALIANA 


I tecnici TV in Italia sono 
pochi perciò richiestissimi 


V.lt Rsfins Mar|h«riU, 294/R • ROMA 
Istitats sirtstizzats MWstart P. I. 


Siate dunque fra i primi; 
Specialioatevi in TELEVISIONE 
con piccola ipeu rateale e con 
un'ora fiomilisra di facile studio. 
Lo Scuola DONA; TELEVISORE 
17" e 21" con rsoWle, ILADIO- 
RICEVITORE, TRASMETTITORE, 
a uso Attrezzaturo per Rlpora- 
zioei (Oicillogrofo, Voltmatro 
Elettroeico, Tester, Prevovolvote, 
OeciHotora, ecc.l 
Altri coni per Radiotecnico, Moto- 
riita, OiMfiutort, Radiotelogrofitta. 
Elettiiclata, Elottrauto, Cipoawstro, 
Tocnico TV, Moccanico, acc. 
INDICARE SPECIALITÀ' PRESCELTA 


■ a porta dell’auditorio si apre, il 
I nuovo esaminando viene avan- 
I ti: è un giovanotto alto, bruno, 
U con gli occhiali, e una chitarra 
avvolta nel cellophane. « Vuole dir¬ 
ci il suo nome, per favore? » la 
voce che lo ha interrogato giunge 
di lontano, certo non dalla sala, dove 
l’unico personaggio che ha accolto 
l'aspirante chitarrista è il microfono 
piazzato nel centro. Solo dopo qual¬ 
che istante l’esaminando si accorge 
che oltre il doppio vetro, tagliato 
lungo sulla parete di fondo come lo 
schermo del cinemascope, sta riuni¬ 
ta la commissione. 

La commissione che deve giudicare 
i candidati a Primo applauso è la 
più benevola che questi aspiranti 
artisti possano incontrare: da alcu¬ 
ne ore sta riunita a seguire i pro¬ 
vini nella speranza di veder saltare 
fuori il < talento sconosciuto > o 
quanto meno la promessa, la speran¬ 
za, la voce che rimostri una buona 
disposizione a essere educata, e ma¬ 
gari un briciolo di personalità, il 
fantasista con un po’ di estro, il di¬ 
citore fornito di una dizione per lo 
meno corretta. Primo applauso an¬ 
drà in onda di settimana in setti¬ 
mana e ogni martedì sera dovrà pre¬ 
sentare da cinque a sei numeri per 
occupare l’ora di trasmissione (la 
soppressione dei • padrini », nel nuo¬ 
vo ciclo che sta cominciando, la- 
scerà infatti molto più tempo alla 
parte più propriamente spettacolare 
del programma): ma non è poi cosi 
facile trovarli, anche in un Paese 
come l’Italia, dove l’aspirazione alle 
professioni artistiche sembra la nota 
dominante, l’alternativa anche soltan¬ 
to fantastica a un’esistenza ritenuta 
grigia, l’alibi che dispensa da ogni 
altra forma di evasione. Una chi¬ 
tarra è come una motoretta, è un 
mezzo alla portata di tutti, chi non 
si diverte a pizzicarne le corde fra 
gli amici di quartiere, magari per 
accompagnare lo stomellatore di tur¬ 
no? Ma rendersi interessanti sul pia¬ 
no nazionale è poi un’altra cosa. Non 
bastano gli applausi scroscianti strap¬ 
pati al pubblico della locale filodram¬ 
matica, in una memorabile edizione 
della Morte civile di Giacometti. E 
non bastano neppure le lezioni di 


canto di una maestra autodidatta per 
edulcorare i gogheggi delle aspiranti 
alla carriera lirica. 

Davanti agli occhi pazienti della 
commissione sfilano i cantanti, sfi¬ 
lano i fisarmonicisti, sfilano gli imi¬ 
tatori, i dicitori e ì complessi. Molti 
di costoro sono candidati che già 
avevano tentato la sorte lo scorso 
anno, avevano fatto il provino, era¬ 
no stati rinviati a giudizio; durante 
tutto questo periodo si sono prepa¬ 
rati, hanno affinato la voce, hanno 
aggiustato la dizione, adesso si ri¬ 
presentano, nella speranza di avere 
la carta buona in mano: e qualcuno 
ce l’ha veramente. In questo caso i 
giudici dall’altra parte del vetro sor¬ 
ridono, si consultano brevemente fra 
loro, decidono che • il candidato è 
da prendere in considerazione ». Il 


tecnico in camice bianco si alza dal 
suo posto, innesta la corrente nel 
magnetofono e con un gesto del brac¬ 
cio prega il candidato di ripetere la 
prova: si registra. Non è esente da 
difetti, anzi, bisognerà rivederlo e 
riascoltarlo, suggerirgli ancora un 
poco di studio e dargli magari degli 
indirizzi: non ha già vinto la prima 
battaglia. Per superare anche la se¬ 
conda bisognerà attendere che la 
sua prova sia confrontata con quella 
di tutti gli altri segnalati dalle va¬ 
rie sedi RAI, rigiudicata dalla com¬ 
missione centrale, e approvata defi¬ 
nitivamente. L’applauso che offre la 
televisione è il primo, ma è anche 
molto importante: e bisogna saper¬ 
selo guadagnare. 

r- «• 



Rolla ■aletta di atteso per 11 prorlno. 1 condidatl delFultlma oro aggiungono 
1 dati ■■niw-rm ri sollo domanda di animiaelone. mentre la Begretaria del Centro 
di prodozione (al ceatro. nella foto) controlla I moduli che sono stati presentati 
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LOCALI 


ESTERE 


martedì 18 giugno 


RADIO 


IL VOSTRO BAMBINO SARÀ FORTE E SANO 


Mors e Micheline Sortclrel 22,30 
Il mondo è uno spettacolo 
22,S7-23 Ricordi per i sogni 

PARIGI-INTER 

(Nic« I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouis Kc/s. 164 - m. 1829,3) 

19.15 Notiziof'O. 19,45 Orchestro 
Lès Baxter 20 Dal Danubio allo 
Senna 20,30 Tribuna parigina 
20,53 Wogner: Vioggio dì Sig¬ 
frido Sul Reno, dal « Crepuscolo 
degli Dei » 21 Antepr ma di rni- 
crosolchi classici presentati do 
Serge Berthoumieux 22 Lo pa¬ 
gina straniera, di Dominique Ar- 
ban « Il libro e il teatro . 22,20 

I I maestr del jazz moderno 23 
NotiZiorìo 23,05 Domose: Trio 
per flauto, voloncello e arpa 
23,35-24 Dischi. 

MONTECARLO 

(Kc/%. 1466 - m. 205; Ke/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/$. 7349 - m. 40,82) 
19,45 Notiziorio. 20 Rodio-Rmg , 
con André BouriHon e Froncis 
Bianche 20,30 La voligio 20,45 
Francese, a vostro beneplacito! 
21 II tripartito radiofonico 21,30 
Roger Pierre e Jeon-Morc Thi- 
Doult oll'OlynTpio 21,45 Musica 
piacevole p'esentoto da Pierre 
Hiégel 22 Notiziorio 22,05 II 
ponte dei sospiri. Presentazione 
di Cerio Biroghi 22,30 Jazz- 
Party, 23 Notiziario. 23,05-0,05 
Baltimore Gospel Tobernacle 
Progrom 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Ke/$. 692 - m. 434; Seo- 
tland Kc/i. 809 - m. 370,8; Wales 
Kc/s. 881 . m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Not c ario 18,45 Tr o Alfred 

Cove 19 5f da culturale o una 
contee br tannico 19,30 Concer¬ 
to duetto do Thomas Schermon 
Rossini: Tancredi, ouverture, 

Dvorak: Sinfonie n 2 n re mi- 
no'e, Coplond: Red Pony Suite 

20.30 « A Life of Bliss >, di God- 
frey Harrison 21 Not ziorio 21,15 
In patrio e all'estero 21,45 Quiz 
musical 22,45 Conversozione su 
Freud e Morx, a cura di Riehord 
Peters. 23-23,13 Notiziorio 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 Rivista musi¬ 
cale 20 Uomini dell'Antortide. 

20.30 « A cose for Or Morelle », 

giollo di Ernest Dudiey 9® epi¬ 
sodio; « The Black Ruby » 21 

Concerto orchestrale 22 NotiZio- 
r o 22,20 Complesso strumentole 
« ICenny Boker's Dozen > e « Ba- 
ker's Half Dozen ». 23 Rocconto. 

23.15 L'orchestra Don Smith e i 
contenti Shirley Wilson e Fran- 
klyn Boyd 23,55-24 Notiziario. 

ONDE CORTE 
Ore Kc/s, m. 

5.30 - 8,15 9410 31,88 

5,30 - 8,15 12095 24,80 

7 - 8,15 15110 19,85 

10.15 - 11 17790 16,86 

10.15 - 11 2)660 13,85 

10,15 - 11 21675 13,84 

10.30 - 21,15 21470 13,97 

10.30 - 22 15070 19,91 

11.30 - 18,15 21630 13,87 

11,30 - 19,15 25720 11,66 

11.30 - 22 15110 19,85 

14 - 15 21675 13,84 

18 - 22 12095 24,80 

19 - 21,15 21630 13,87 

21 - 22 94)0 31,88 

6 Musica da bollo 6,45 Musica 
di Debussy. 7,30 • Collector's 

Piece », commedia radiofonica di 
Koy Me Monus. 8,15 L'orche¬ 
stra Norrie F^óromor e la Bìng 
Ben Bonio Bortd 10,45 Comples¬ 
so The TunesTiiths diretto do 
Sidney Bnght 11,30 Orchestra 
Edmondo Ros 12,30 Motivi pre¬ 
feriti 13 Horold Smith e .i 
Rhythm Shopwolkers 14,45 Com¬ 
plesso ritmico Billy Moyerl 15,15 
Musica richiesta 15,45 Concerto 
diretto da Charles Groves So- 
listo- pionista Edith Vogel 
Hoydn: Sinfonìa n 86 in re, 
Schubert-Liszt: «Wonderer-Phon- 
tasie » p>er pionoforte e orche¬ 
stra, Brahms: Ouverture trogico. 

17.15 Musico leggera presentota 
do lon Stewort 18,15 Stasera in 
città 18,45 Musico leggera 

19.30 Concerto diretto da Gcrold 

Gentry Musiche di Mozart e 
Masscnst. 20,30 « A Life of 

Bliss», di Godfrey Harrison 21,15 
Orgorrista Soody Moepherson. 

21.30 The Al Read Show 22,05 
Mus'ca di Debussy. 22,15 Con¬ 
certo diretto do Mourice Miles. 
Solista: tenore James Johnston 
Hamilton Harty: A John Field 
Suite. 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/l. 529 . m. 567,1) 

19,30 Notiziorio. Eco del tempo. 

Ù Concerto della festa inter- 


al 26 settembre — sono stati 
ultimati. 

il signor Ernest Pearl, pre¬ 
sidente dell’l.S.A.S. (Inter¬ 
national Screen Advertising 
Services) e il signor Jean 
Mtneur, presidente dell’I.S. 
P.A. (International Screen 
Publicity Association I, in¬ 
contratisi a Cannes, hanno 
felicemente condotto a ter¬ 
mine le trattative per l’orga¬ 
nizzazione del Festival che 
quest’anno per la prima vol¬ 
ta verrà realizzato in colla¬ 
borazione dalle due impor¬ 
tanti Associazioni. 

La composizione della giuria 
intemazionale, che dovrà 
giudicare tutti i film parte¬ 
cipanti, è praticamente al 
completo: i nomi dei suoi 
componenti saranno resi noti 
tra breve. 

Il programma di massima 
della manifestazione com¬ 
prende, tra l’altro, quattro 
serate di gala, gite, pranzi, 
balli, ecc. 

Nelle prossime settimane 
verranno distHbuiti gli in¬ 
viti a nome dell’l.S.A.S. e 
dell’I.S.P.A., a cura dell’Uf¬ 
ficio Estero della SIPRA. 


— Ma come, Giovanni, una tua lettera indi¬ 
rizzata a me? 

— Si, cara, volevo farti sapere finalmente 
quello che pensavo! 


IL MEDICO VI DIRÀ: 

Latte e Farex alimentazione sicura 


Non indugiate ! Dal secondo mese 
di vita della vostra creatura, ag¬ 
giungete il Farex al latte : la sua 
salute ne avrà grande giovamento. 
Aggiunto al latte, fresco o in pol¬ 
vere, il Farex ne integra il valore 
nutritivo, facilita la crescita, la den¬ 
tizione e lo svezzamento. 

Il Farex, a base di carboidrati, ferro, 
calcio, proteine vegetali, vitamine B, 
D e B 12 - la vitamina isolata dai 
Laboratori Glaxo - è un prezioso 
alimento di gusto gradevole, unico 
nel suo genere. 

Già cotto, il Farex é sempre pronto! 


I ano - Colloqui con le anime 
(Venezia 3i. 

14,30-14,40 Terza pagina - Cro¬ 
nache triesf ne d teatro, musi¬ 
co, Cinema, orti e lettere (Trie¬ 
ste I '. 

16,45 II Circolo Triestino del Jazz 
presenta: Contrasti in jazz, a 

cura di Oo Gianni (Trieste 1). 

17,10 Concerto del pianisto Glou- 
co Del Bouo: Mozort a) Fon- 
tasio in do m riore K 475, b) 
Sonota m do maggiore K 545; 
Beethoven Sonotc quosi una 
fantosio op 2“ n 2 'Trieste 1) 

17,45-18 Conto Abbc Lane (Trie¬ 
ste 11. 


tino meteorologico - 21 Socha 
Guitry «Viaggio m porodiso ». 
commedia in quattro quodfi - 
23,15 Segnole ororio, nofizioric, 
bollettino meteorologico - 23,30- 
24 Ballo notturno 


Per le altra trosmissioni 
locali vedere il supplemento 
al Rodiocorriere n. 14 


ANDORRA 

(Kc s. 998 - m. 300,60; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 Novitò per signore 20,12 Omo 
Vi prende in parola 20,30 Fott 
di cronoco 20,35 Buono festa 

20.45 Arietta 20,48 La fom,- 
gliQ Durotoh 21 R creazione R - 
gol 21,15 Club delle vedette 

21.30 Nella rete dell'Ispettore 

V tos 22 Rassegno universale 
22,15 Music-Hall 23,03 Ritm 

23.45 Buono sero, ornici' 24-1 
Mus co prefer ta 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/t. 926 - m. 324) 

19 Notiziorio 20 Per Lei, Signoro! 
21 Corteerto con lo partecipa¬ 
zione dello pian sto HTda Uy- 
tendale 22,55-23 Notiziorio 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
iMarseillc I Kc/t. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/s. 863 - m. 347,6; 
Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

19,01 «L'arte del Tot tote » a cura 
d: M me Simone « L avoro » d. 
Mol ère. con Jenny Orléans nel¬ 
la parte d. Prosine e Jean Lou.s 
Colvet nella parte di Harpogon 

19.30 La Voce deH'Amer.ca 
19,50 Noi Ziorio 20 Francoeur- 
Kreisler: Siciliono e rigodone 
20,05 Concerto di musica do ca¬ 
mera d retto do P erre Copde- 

V elle Lulli: Te Deum, per soli, 
coro e orchestra; Romeou; Quin¬ 
to concerto, Fronfois Girpust: 
Messo della consocrozione di 
Luigi XVI, per soli, coro e or¬ 
chestra 21,55 Le grandi sco¬ 
perte scientifiche del XX secolo: 

« Nuovi medicoment.» 22,45 Sto- 
r.a del teatro americano. 23.15 
Kobolewtky: Colos Breugnon, 

frommenti, Strawinsky: Capric¬ 
cio per pianoforte e orchestra 
23,46-23,59 Notiziario 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Ke/s. 602 - m. 4984; Li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; 
Toulousc I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Pont II - Marseille II Kc/t. 1070 - 
m. 280,4; Lilla I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzoto Kc/s. 
1403 - m. 213,8) 

19,10 Interpretazioni del duo di 
chitorre Presti-Logoyo W. L. Ro- 
dolt: M nuetto; Heinrich Albert: 
Primo ferreo del Duetto n. 5; 
Ida Presti: Chansoo et Jeux 
21,25 « Nostro Signoro di Pari¬ 
gi », di Victor Hugo. Adattomen- 
to rodiofonico di JacqueHne Le- 
noir. 54“ episodio. 19,35 Com¬ 
plesso Em.le Noblot 20 Notizìo- 
rio 20,20 « Tra parentesi », d' 
Lise Elina e Georges de Counes. 
20,30 Orchestra Henri Crolla 
20,35 « Fotti di cronoco », o 
cura di Pierre Véry e Maurice 
Renault. 21,30 « Sui vostro pia¬ 
noforte », dì Jock D.evoI e Ber¬ 
nard Gandrey-Réfy 22 Notizia¬ 
rio. 22,15 • R-itrotti su ordina¬ 
zione » disegnati da Colette 


In lingua^ slovena 
(Trieste Al 

7 Musico del mottino (Dischi), 
colendorio - 7,15 Segnole ora¬ 
rio, notiziorio. bollettino meteo- 
rologco . 7,30 MusiCo leggero, 
taccuino del g.prno - 8,15-8,30 
Segnole oror o, notiziorio 

11.30 Musica leggera - )2 Gli stoti 

e paesi mediterranei - 12,10 Per 
cioscuno qualcosa - 12,45 Nel 
mondo dello cultura - 13,15 

Segnale ororio, notiziario, bol¬ 
lettino meteorologico - 13,30 

Musico a richiesto (Dischi)'" - 
14,15-14.45 Segnale ororio, no¬ 
tiziario. rassegna dello stampo 

17.30 Té danzante - 18 Hoydn; 
Concerto irt, re maggiore p>er vio¬ 
loncello e orchestro (Dischi) - 
19,15 II medico egli amici - 
19,30 Musica voria 

20 Notiziorio sportivo - 20,15 Se¬ 
gnole orano, notiziorio, boHet- 


18,35 Progrommo altoatesino irt 

lingua tedesca - Musikolsche 
Stunde. Igor Strowmski. « Psol- 
men-Sinfonie * - « Pule nella » 

(Bolzono 2 - Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 - Brun.co 2 - Moron- 
zo II - Merano 2 - Piose II). 
19,30-20,15 Rendez-vous md Loie 
Andersen . Blick ■''de Reg.on • 
Nuchrichtend ertst i Bolzone IMI. 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
13,30 L'ora della Venezia Giulia - 

TrosfTvss one mus cole e giorna- 
I stica dedicata agli itol.on di 
oltre front era: La seftimona 
giuliana - 13,34 Conzoni: Inno¬ 
cenze Prigoniero d'un sogno. 
Peci Ilo: Povero Pedro, De Ange- 
'iS' Roma di sero, Niso Sugor 
Bush; Bertini Tutte le momme. 
Testoni Rossi: Vecchio Europa, 
Gigante Vecchia panchina. Bo¬ 
rei la: Il vero chorlesfon . 14 
Giornole rod'o - Nof'Ziorio giu- 


É UN PRODOTTO GLAXO CHE TROVERETE IN TUTTE LE FARMACIE 
Per letteratura : Laboratori Glaxo-Reparto Dietetica D t - Verona 


nazionale in onore di Bach, o 
Schouffhausen diretto da Bernhard 
Henking con coro e solisti; Con¬ 
tote religiose 21,30 La medi- 
cìno futura, conferenza del prof. 
Hons Heinrich Berg di Ambur¬ 
go 22 Musico onfica. 22,15 No¬ 
tiziorio. 22,20 Musico per so¬ 
gnare (orchestro Radiosa). 23- 
23,15 Scocciamo i fastidi! 


duz; l'arrivo dello VII toppa 
del Giro dello Svizzero 18,40 
Loie: Scherzo, Delibes Sylvio, 
musica da balletto; Dvorak : 
Scherzo copriccioso, op 66 19,15 
Notiziario 19,40 Musiche da 
film 20 Giro della Svizzero 20,20 
Morce militori 20,30 Pogine da 
operette 21 « Mi tono, ore 21 », 
rassegno dello spettocolo pre¬ 
sentato do Guido Oddo. 21,30 
Interpretazioni del Quintetto Au- 
letico Rossini ; Quartetto n. 5 
in re moggiore per flauto, clo- 
rinetto, faj^tfo e corno; Anton 
Reicho: Quintetto in mi bemolle 
maggiore n 2 op 88 22 Mu¬ 
sica leggera parigino. 22,15 Me¬ 
lodie e ritmi 2240 Notiziario. 
22,35-23 Chiudendo il microfono. 

SOTTENS 

«Kc/i. 764 - m. 393) 

19.15 Not ziario 19,25 Lo spec¬ 
chio dei tempi 19,45 Dischi. 19,50 
Il Foro di Rcxlio Losonno presie¬ 
duto do Roger Nordmonn 20,10 
« Combiomenti d'ario. . », fonto- 
sìa di Danielle Bron e Morìe- 
Cloude Leburgue 20,30 « Heddo 
Gabler », quattro otti di Hennk 
Ibsen Troduzione del Conte Pro- 
zor 22,30 Notiziorio 22,35-23,15 
Trentocinque anni dì canzoni reo¬ 
liste. Stasera: « Suzy Soliòor ». 


MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7,15 NotiziorK) 7,20-7,45 Alnno- 
nocco sonoro 11 Con do opere 
italiane 11,15 Dogli amici del 
Sud, a curo del prof Guido 
Calgari. 11,30 Concerto diretto 
do Leopoldo Casello Solistd; 
flautista Anton Zuppiger Henry 
Purcell-Julion Herboge: Suite 
per archi doII'opero « Re Artu¬ 
ro »; Luigi Boccherini: Concerto 
per flauto e piccola orchestro di 
archi. 12 Musica vano 12,30 No¬ 
tiziorio 12,45 Musico vorio. 13,10 
Reminescenze dal vecchio moniJo. 
13,30-14- Melodie goie mcxjeme 
interpretote do II'orchestra Cedric 
Dumont e dol pionisto Enzo Ne- 
stosio 16 Tè donzonte 16,30 
Per Lei, Signora 17 Wolter Je- 
sìnghous: oi Preludium festrvum 
op 5' a; b) Sintomo op 55. 
17,30 Musico richiesto. Do Vo- 


rullatore 


completamente elettrico 


fruIlM frutta, panna 
frulla uoi>a, burro 
macina cafR, legumi, ere. 
prepara maionese, minestre, 


...per eliminare movimenti, rumori e 
noiose conseguenze. Nessun timore per la 
r masticazione; la pronuncia risulterà perfetta, 
il riso, il canto non preoccuperanno Superiore 
alle solile polveri, igienicamente confezionata in 
tubetti d'uso semplice e pratico, la pasta adesiva 
Poli-Grip risolverà pienamente il vostro complesso 


è in vendita a 


nei buoni negozi 


multi-friillatore GIRMI 


POLI'GRIP 
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.RADIO, mercoledì 19 giugno 


PROGRAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


e,40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

•j Segnale orario • Giornale radio - 

* Previsioni del tempo - Taccuino 

dei buongiorno - * Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,45) 

( Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 

0_Q Segnale orario - Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.SJt. - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

• Crescendo (8,15 circa) 

( Palmol ive -Colgate) 

11 - La Girandola 

Giornalino radiofonico per gli 
scolaretti in vacanza, a cura di 
Stefania Plona 

11.30 * Musica da camera 
Beethoven: Sonata in mi bemolle 
op. 81 (Les adieux): a) Adagio, b) 
Andante espressivo (L’assenza), c) 
Vlvacisslmamente (Il ritorno) (Re¬ 
né Pouget, pianoforte); Peragallo: 
Fantasia (Omelia Vannucci Treve- 
se, pianoforte) 

12 — Conversazione 

12/10 Canzoni presentate al V Festival 
della canzone napoletana 

Orchestra napoletana diretta da 
Giuseppe Anepeta 

12/50 • Ascoltate questa sera... > 

Calendario 
( Antonetto I 

I Segnale orario - Giornale radio • 

' Media delle valute ■ Previsioni 

del tempo 

Carillon 

(Manetti e RobertS' 

13/20 * Album musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

I A Giornale radio • Listino Borsa di 

' ^ Milano 

14/15-14/30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Raul Radice - Ci¬ 
nema, cronache di Gian Luigi 
Rondi 

16/20 Chiamata marittimi 

16/25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

1630 Le opinioni degli altri 

16/45 * Pomeriggio musicale 

a cura di Domenico De Paoli 

17.30 Parigi vi parla 

18 — Stella polare 

Quadrante della moda, colloqui 
con gli ascoltatori a cura di Olga 
Barbara Scurto 
(Macchine da cucire Singer) 

18.15 * I cinque Ciro’s 

18.30 Universltli internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

D. W. Lucas: Le regìe nel teatro 
greco 

18/45 La settimana delle Nazioni Unite 

19 - Canta Marisa Colomber 

con il complesso diretto da Fran¬ 
cesco Ferrari 

19.15 Storie di grandi banchieri 

a cura di Arrigo Pacchi 
IV. John Lata 

19/45 Aspen e momenti di vita ita¬ 
liana 

20 - * Vecchie canzoni di successo 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

* Una canzone di successo 
( Buitoni SansepolcroJ 


•jf) Segnale orario - Giornale radio 

. Radiosport 

21 - 


Radiosport 
La voce che ritorna 
Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 


ORFEO ED EURIDICE 

Opera in quattro atti di Ranieri 
de Calzabigi 

Musica di CHRISTOPH WILLl- 
BALD GLUCK 

Orfeo Fcdora Barbieri 

Euridice Onelia Finexchi 

Amore GitUiona Rattnondi 

Direttore Franco Capuana 
Maestro del Coro Giuseppe Conca 
Orchestra e Coro del Teatro del¬ 
l’Opera di Roma 

Registrazione effettuata il 23-5-1957 
dal Teatro dell’Opera di Roma 
(vedi articolo Ulustraiivo a pag. 4) 
Negli intervalli; D Enrica De 
Palma: Gli animali nella pittura 
di Rousseau; li) Posta aerea 
•y% I c Oggi al Parlamento • Giornale 
^ radio - * Musica da ballo 
^4 Segnale orario - Ultime notizie - 
Buonanotte 


930 

10-11 


MATTINATA IN CASA 

Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 
Canzoni in vetrina 
APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà (Omo) 



Il soprano Onelia FlneschL interpre¬ 
te di Euridice nell'opera di Gluck 


MERIDIANA 

13 Luciano Taioli presenta... 

Orchestra diretta da Luciano Ma¬ 
raviglia (GaZbanif 

Flash; istantanee sonore 
(Palmolive - Colgate) 

13/30 Segnale orario - Giornale radio 

< Ascoltate questa sera... > 

13/45 II contagocce: Ieri si cantava così 

(Simmenthal) 

13/50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13/55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli interv. comunicati commerciali 

14,30 Giuoco e fuori giuoco 
14/45 Ritmo e melodia 

con le voci di Nella Colombo e 
Bruno Rosettani e i complessi di¬ 
retti da Guido Cergoli, Franco 
Russo e Franco VaUisneri 

15 — Segnale orario - Giornale radio - 

Previs. del tempo - Boll, meteor. 
Parata d'orchestre 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Un libro per t?ot - Tavole fuori 
testo, a cura di Roberto Lupi; 

< Dal bosco al violino > 

16/30 L'ultimo dei Moicani 

Romanzo di Giacomo Fenimore 
Cooper 

Adattamento radiofonico e tradu¬ 
zione di Ely Bistuer y Rivera - 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana - 
Regia di Marco Visconti 
Seconda puntata 

17 - * MUSICA SERENA 

Un programma di Tullio Formosa 
17/45 Concerto in miniatura 

Clavicembalista Mariolina De Ro¬ 
bert is 


TERZO PROGRAMMA 


19 


Comunicazione della Commissio¬ 
ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Intemazionale agli Osservatori 
geofisici 

Agricoltura scientifica 
a cura di Bartolo Maymone 
VI. Mario Bonvicini: Recenti pro¬ 
gressi in genetica agraria 

19/15 Anton Webern 

Variazioni, op. 27 
Giorgio Federico Ghedini 
Divertimento contrappuntistico 
Pianista Luisa De Sabata 

1930 La Rassegna 

Cultura tedesca, a cura di Ladi¬ 
slao Mittner 

Lionello Vincenti: GrlUparzer e la 
libertà - Vittorio Mathleu: Profilo 
di Leibniz - Aloisio Rendi; L’Italia 
nella letteratura tedesca d'oggi 

20- L'indicatore economico 

20/15 Concerto di ogni sera 

O. Respighi (1879-1936); Toccata, 
per pianoforte e orchestra 
Solista Vera Franceschi 
Direttore Roberto Lupi 
M. Ravel (1875-1937): Valses no- 
bles et sentimentales 
Direttore Antonio Pedrotti 


Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

2130 A voi/ Pantagruelisti 

a cura dì Ermanno Carsana 
da < Gargantua e Pantagruel > 
di Francois Rabelais 
Compagnia di Prosa di Roma della 
Radiotelevisione Italiana con Anto¬ 
nio Battistella, Antonio Crast, Luigi 
Pavese, Carlo Romano, Vittorio Sa- 
nipoll 

Regia di Nino Meloni 

22/30 Le sonate per clavicembalo di 
Domenico Scarlatti 

a cura di Giulio Gonfalonieri 
Sonata in do maggiore L. 104 - So¬ 
nata in do minore L. 452 - Sonata 
in fa maggiore L. 385 - Sonata in 
si minore L. 263 - Sonata in la 
maggiore L. 495 - Sonata in fa 
minore L. 438 - Sonata in la mag¬ 
giore L. 345 

Clavicembalista Ruggero Gerlin 
23 ~~ Racconti tradotti per la Radio 

Paul Ernst: Una strana città 
Traduzione di Italo Alighiero 
Chiusalo 

Lettura 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 
13,20 Antologia - Dalle « Lettere familiari » di Annibai Caro: « Secca¬ 
tore tolto da' piedi » 

13,30-14,15 Musiche di Haydn e lanacek (Replica del « Concerto di 
ogni sera» di martedì 18 giugno) 


N3. — 


I ^ 

'Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (*) sono effettuati in edizioni 


B.vrd: a) Pavana, b) Allemanda, c) 
Pattano e Gagliarda; Purcell: Suite 
in la minore; a) Preludio, b) Alle¬ 
manda, c) Corrente, d) Sarabanda 

18- Giornale radio 

Programma per i piccoli 

I racconti di Mastro Lesina 
Settimanale a cura di Luciana 
Lantieri ed Ezio Benedetti - Rea¬ 
lizzazione di Ugo Amodeo 

18,35 * BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 
19,30 * Chitarre e ritmi 

Negli interi-, comunicati commerciali 
Sfogliando la radio 
Vecchi successi e novità da tutto 
il mondo ddrolitina) 

20 - Segnale orario • Radlosera 

20/30 La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

SPETTACOLO DELLA SERA 

UN PIANOFORTE RACCONTA 

Piccola storia del cinema, di 
Amurri e Zapponi ■ Presentano 
Lelio Luttazzi e Isa Bellini 

21/15 Dal Teatro Verdi di Pisa 

NOZZE D'ARGENTO CON LA 
LAUREA 

Serata in onore dei laureati del¬ 
l’Università di Pisa 

22- Ultime notizie 

BALLATA PER TIM/ PESCATO¬ 
RE DI TROTE 

Radiodramma di Carlo Castelli 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana 
con Arnoldo Foà e Aldo Silvani 
XJm Arnoldo Foà 

n maestro di musica 

Ottavio Fanfani 

II contrabbandiere a riposo 

Aldo Silvani 
Il Pievano Giorgio Piamomi 

Lo sceriffo Fronco Lazzi 

Il reporter Corrado Gaipa 

La madre Maria Fabbri 

Antoni Tino Erler 

/ Marcello Berlini 

Gli ’ Corrado De Cristofaro 

scoiattoli j Sergio Gazzarrini 

f Enrico Ostermann 


/ Fernando Calati 

, ' Luciano Reheggiani 

I camosci v Alessandro Sperll 

f Antonio Venturi 

Regia di Umberto Benedetto 
Lavoro presentato al Premio Ita¬ 
lia 1956 dalla Società Svizzera di 
Radiodiffusione 

Premio della Radiotelevisione Ita¬ 
liana per un’opera drammatica 

23-2330 Siparietto 

Da Trastevere a Mergellina 

Canta Giulia Jandolo 



La clavicemballsla Mariolina De 
RobertU. che esegue 11 concerto In 
miniaturo delle 17,45. AlUeva di 
Montani e Scarllno. diplomata ol 
Conservatorio di Flrense. Mariolina 
De Robertis è stata titolare della 
cattedra di pionoiorte complemen¬ 
tare nel Liceo Musicale di Lucca 


fonografiche 


Dalle ore 23,35 elle ore 6,40 "NOTTURNO DALLMTALIA" - Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Staziona di Roma 2 su kc/845 pari a metri 355 

Miulo TMis . OJS-l/SO! Musica da ballo - 1,9*-2: Canaonl napoletane . l/OS-Z/JO: Musica alnfonlca Z 3*-3: Musica lesserà - 3,0*-S,30: >^es opei^^- 3,«-4: ParaU d'orchoatre - 4,0i-«,SeT 
uSuSTda cam^ - sjìs-S: MimS olperlaUca - §AéS.M-. Canxonl napoletane - i/SS-é! Voci In armonU - *A*-éA0. saualca lesserà - N.B.; Tra un prosramina a l’altro brevi noUalart. 
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TELEVISIONE 


mercoledì 19 giugno 


1730 La TV dai ragazzi 

a) Saltamartino 
Settimanale per i più 
piccini presentato da 
Lida Ferro 

b) Guardiamo insieme 
Rassegna di documen¬ 
tari: € Feudalesimo > 
Produzione; S.EJ. 

Regia di F. Paolone 

Il film ti propone di illuttrare, attra¬ 
verso alcuni aspetti del Castello e 
rievocazioni della sua vita, alcuni con¬ 
cetti fondamentali per la comprensio¬ 
ne del fevuìalesimo: la funzione di 
difesa del castello, l’amministrazione 
della giustizia feudale, i rapporti in¬ 
tercorrenti tra il feudatario e gli abi¬ 
tanti del feudo 

c) Ecco lo sport: Palla¬ 
nuoto 

A cura di Camillo De 
Giovanni 

19- Bellezze d'Italia 

Sabbioneta 

A cura di Alfredo Puerari 


2030 Telegiornale 

2030 Carosello 

(Omo - Brodo Lombardi - 
Chlorodont • Brylcreem) 

21- ANDREA CHENIER 

Dramma in quattro atti di 
Luigi nuca 

Musica di Umberto Gior¬ 
dano 

Edizione Sonzogno 
Personaggi ed interpreti: 

Andrea Chénier 

Mario Del Monaco 
Carlo Gerard 

Giuseppe Taddei 
Maddalena di Coigny 

Antonietta Stella 
La mulatta Bersi 

Luisa Mandelli 
La contessa di Colgny 

Maria Amadini 
Madelon Ortensia Beaoiato 
Roucber Franco Calabrese 
n Romanziere 

Arturo Lo Porta 
Fouquier TinvUie 

Leonardo Monreale 


n Sanculotto Mathleu 

Leo Pudis 

Un < IncredibUe » 

Athos Cetorini 

L’abate 

Salvatore De Tommaso 
Scbmidt Bruno Cloni 

n Maestro di casa 

Egidio Casolari 
Dumas, Presidente del 
Tribunale Arrigo Cattelani 

Orchestra e coro di Milano 
della Radiotelevisione Ita- 
Uana 

Direttore Angelo Questa 
Istruttore del coro Rober¬ 
to Benaglio 

Regia di Mario Landi 
(Registrazione) 

Dopo l’opera; 

a) Una risposta par voi 

Colloqui di Alessandro Cu- 
tolo con gli spettatori 

b) Telegiornala 

Seconda edizione 


La Rocca di Spoleto, tipico esempio di costruzione aedioevole. 
n film FeudaJetinio, in progr a mma olle 17,30 si propone di 
spiegare, attraverso docnmentL 11 signUicato della vita iendole 






Ritorno delFindrea Fliénier 


oggi Uh bucato bianco 
non basta più 


^ aggiunge 
al bianco 

lo splendore 


Mario Del M ona c o nella fomoea aria - Come mn bel di di moggio^. » deU'Andreo 
Cbénimr. La popolarissima opera di Dasberto Giordano, oda col fortuna'reetezsio 
legati 1 nomi di dne celebri tenorL Giuseppe Borgotti ed Enrico Caruso — U 
primo per esame stalo il primo interprete alla Scola nel 18M e U — pgg 
avervi collo Tanno dopo la sua prima oilermozlone arttollca — rilorao questa 
sera sol talea chei nm. A fianco di Del Monaco saronno, noi ruoli di Maddalena 
e di Carlo Gerard, U soprano Antonietta SteRa e 11 boritono Giuseppe Taddei 


Seguite anche voi il progresso: oggi ffr lavare c’è | SUMU 
lo polvere blu, porto nel vortra bacato qualcosa di nuovo, 

di eccezionale: lo splendore Provato SUNIL oggi stesso: vedrete 

lo vostra biancheria non solo perfettamente bianco, ma anche splendente 

e luminoso. Vi convincerete che sSUMu ^ proprio bianco -t- splendore. 


t UNA SrCCIALITÀ LEVER 









LOCALI 


ESTERE 


Qualità e garanzia con le 


PRESSO I MIGLIORI ORTOPEDICI 


Rossini, diretta do VittcM-io Gui. 
Atto I 20 Diono del 194", 21 
Notiziario 21,15 « L'italiano in 
Algeri », opero di Rossini Atto 
Il 22,30 L'archeologo: «L'uomo 
primitivo e le caverne britan¬ 
niche » 23-23,13 Not ziorio 


mercoledì 19 giugno 


RADIO 


E' iLscito il n, 1 di 


AL,TA 

FEOKLTA 


DI RAGIONIERE, GEOMETRA, 
MAESTRO, COMPUTISTA, 
UNA LICENZA MEDIA, LL 
CEALE, PROFESSIONALE, ECC 
Voi potrete ottenere nel 19S8 
con uno studio focile, rapido, 
economico, riservato, in coso 
vostro, senza lotciore le ordi> 
norie occupazioni ed il Vostro 
poesel Rivolgetevi all'lstitufo 

SiiDli IlDilti piPCirmpiiKizi 

ROMA - VIA ARNO N 44 

200 CORSI PERFETTI per 
Studenti, opcroi. agricoltori, 
s.grTorc e signorine SONO 

A vostra disposizione ' 

CpRTIQ o richiesto un bel 
QliHIIO» volume illustroto sui 
detti corsi e sui famosi dischi 
** FONOGLOTTA „ per impo- 
rorc il Froncese, l'Inglese, il Te¬ 
desco. In vendita onche nei mi¬ 
gliori negozi di dischi in Itolio. 


NELL’ATTESA 


PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Ke/f. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247.1) 

19 Notiziario 19,30 Horold Smort 
e I Rhvthm Shop Walkers 20 
Vent. domonde 20,30 * The Blue 
Dusk », di Lester Powell 8° epi¬ 
sodio « Stato di emergenza ». 
21 Ponoramo di vorietò 22 No- 
tiziono 22,20 La benda Er.c De- 
lanev e i contanti Cob Koye e 
Vicki Anderson 23 Rocconto 

23.15 Musica melodica interpre¬ 
tata dall'organista Ronald Bri- 
ckell, dal Violinista Horold C. 
Gee e dal contralto Jean Price 
23,55-24 Notiz.ario. 

ONDE CORTE 
Ore Kc/$. m. 

5,30 - 8,15 9410 31,88 

5,30 - 8,15 12095 24,80 

7 - 8,15 15110 19,85 

10.15 - 11 17790 16,86 

10,15 - 11 21660 13,85 

10.15 - 11 21675 13,84 

10,30 - 21,15 21470 13,97 

10.30 - 22 15070 19,91 

11.30 - 18,15 2)630 13,87 

11,30 - 19,15 25720 11,66 

11.30 - 22 15110 19,85 

14 - 15 21675 13,84 

18 - 22 12095 24,80 

19 - 21,15 21630 13,87 

21 - 22 9410 31,88 

6 Concerto diretto do Vilem Tau- 
Sky, con la partecipazione dei 
contont Stephen Monton e Patri¬ 
cia Vorley 6,45 Musica di Debus¬ 
sy 7,30 Venti domonde 8,15 Nuo- 
V dsch 'musco da concerto) 
presentati do Jeremy Noole 10,45 
Chartie Kunz al p.onotorte 11 
L'orchestra Harry Dovidson e il 
bori tono Roymond Newell 12,30 
Mijsico da bollo 13,15 « Un caso 
per il Dr Morelle » 8° episodio: 
« Atto di violenza » 14,15 Con¬ 
certo diretto da Vilem Tousky, 
con lo porteripazione de can¬ 
tanti Stephen Manton e Potricio 
Vorley 15,15 Musica di Det>jssy 
15,45 « Collector's Pece» com¬ 
medie radiofonica di Koy Moc 
Manus 17,15 « Doppio m sto », 
vorietò 18,15 Motivi preferiti. 

19.30 « So L tfle Time ». romanzo 
di John P Marquond Adotta¬ 
mento radiofonico ò H Oldf eld 
Box 2° episodio 20 Hoydn: Sin¬ 
fonia n, 86 in re, d retta de 
Chorles Groves 20,30 Uom n del- 
l'Anfart de 21,15 L'Itoliano in 
Algeri, opera in due ott d 
Rossini, diretta da Viftono Gi, . 
Atto II 22,40 Musica r chiesta. 

23.15 L'orchestra scozzese d' 
varietà dello BBC diretta do 
Jock Leon e la contante Shel e 
Crawtord 


fina riiHsta dedicata ai tec¬ 
nici che vuol proporre un 
nuovo interessante campo 
della tecnica elettronica. 

Un fascicolo separato co¬ 
sta L. 250; abbonamento 
annuo L. 2500 più 50 (2 % 
imposta generale sull'entra¬ 
ta); estero L. 5000 più 100. 

Per richieste dirette rivol¬ 
gersi alla Editrice IL RO¬ 
STRO. via Senato 28, Mi¬ 
lano. 


Togliote e spedire m busta in 
dicendo eto e studi a " Scuole 
Riunite .. ; Roma, Via Arno, 44 

Prego spedirmi grotis il Pro¬ 
gromma IL BIVIO e dormi 
senza impegno le informazio¬ 
ni circo il seguente corso 


19.30 Not.ziono Eco del tempo 
20 Musica folcloristica 20,15 
Discussione pubblica 21,45 Coro 
maschile 22,15 Notiziario 22,20 
-23,15 Surprise-Party, musico 
leggera moderno 

MONTECENERI 
(Kc/s. 557 - m. 568,61 

7.15 Notiz.ario 7,20-7,45 Almo- 
nocco sonoro 12 Musico vano. 

12.30 Notiziario 12,45 Orche¬ 

stra Rad.oso d.retto do Fernon- 
do Poggi 13,10 Bouquet di fio¬ 
ri oper st'C , 13,40-14 Grieg Hol- 
berg-Suite, op 40 16 Tè don- 

zante 16,30 II mercoledì dei ra¬ 
gazzi 17 .Antologia sonora 17,30 
L.e Muse in vacanza 18 Musi¬ 
ca r.chiesta Do Zurigo, l'arri¬ 
vo t.nole del Giro dello Sv z- 
zero 19,15 Not ziorio 19,40 Pas¬ 
serella di motivi noti 20 Giro 
dello Svizzero 20,20 Conzoni a 
briglia sciolto 20,55 Delio Da- 
gn no presenta: « Giollo. mo non 
troppo» Secorvda puntata: «Le 
rogazze doi capelli rossi » 21,35 
Orizzont. ticinesi 22,05 Fonto- 
se ed ocquerell', di Paul Du- 
rand 22,20 Melodie e ntmi 22,30 
Not ziar o 22,35-23 Capriccio 
notturna, con Fernando Paggi e 
il suo quintetto 

SOTTENS 

(Kc/i. 764 - m. 393) 

19.15 Notiziario 19,45 Musica ri- 
creot va 20 Interrogale, v sorò 
risposto' 20,15 ijito c distico del¬ 
la Svizzero Risultati tool) e 
commeni d Sqj Dbs e Er e Wal¬ 
ter 20,30 Esami d virtuos smo 
del Conservetono di Ginevra Pro¬ 
ve con orchestra 22,30 Notizio- 
no 22,40-23,15 P ccolo cohcerfo 
notturno, son lo portec.pozione 
del Coro Svend Saoby, del vio- 
Ln Sfa Lou s Flleg.ers. del flau¬ 
tista Heinz Mùcke. dell'arpista 
Johnny Teupen e dell'orchestra 
He-monn Hogestedt. 


Tu, intanto, dai un'occhiata al panorama 


11.30 Musica divertente - 12 Dallo 
storio della medicina - 12,10 Per 
ciascuno quolcoso - 12,45 Nel 
mondo dello cultura - 13,15 Se¬ 
gnale ororio, notiziorio, bolleft - 
no meteorologico - '3,30 Cioi- 
kowski; Lo schioccionocl, suite 
per orchestro op 71 )Dischi- - 
14,15-'4,45 Segnale ororic, no¬ 
tiziario, rassegno della stompo, 

17.30 Tè domante - 18,30 II ro- 
diocorrierino dei piccoli . 19,13 
Classe unica Come nasce un film 
- 19,30 Musico varia 

20 Notiiiario sportivo . 20,15 Se- 
gnole orario, not,ziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 20,30 Dolle 
opere buffe - 21 Anniversario 
della settiimana .22 II teatro 
Ifollano del dopoguerra - 23,15 
Segnale orono, notizior o, bol¬ 
lettino meteorologico - 23,30-24 
Musica di mezzanotte 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

18,35 Programma altootesino in 

lingua tedesca - Ernst v Glo- 
sersfeld: « Mechonik und Mens- 
chlichkeit ». « Aus Berg ur>d 
Tal » . Wochenousgobe des Na- 
chrichtend enstes i Bolzono 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - 
Brun.'co 2 - Moronzo 11 . Me¬ 
rano 2 - Piose 11 1 

19.30- 20,15 Aus der Fesfwoche 
« Zehn Jahre Sudtiroler Kuns- 
tlertxind - Mai 1957 » • Dichter- 
leseabend - (Die BonJoufnohme 
erfoigte im Hotel Post, Bozen, 

□m 27 Mai) . Nochrichtendienst 
IBolzano II II 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L'ora della Venezia Giulio - 

Trosmiss.one musicele e giorno- 
l.stico dedicato agl, italiani d- 
oltre frontiera - Almonocco g u- 
liono - 13,34 Musica operistico; 

Bellini Norma, Introduzione, 

Donizetfi: Don Posquale « Guor- 
do il CQVol ere ». C ordono An¬ 
drea Chén er « Nemeo dello 
potr.o *, Bizet Cormen, Haba¬ 
nera; Boto; Mefistofele, «Lon¬ 
tano lontano» . 14 Giornale 

rodio - Notiziario giuliano - No¬ 
ta d. vita poi tica - Il nuovo 
focolare (Venezia 3>. 

14.30- 14,40 Terra pagina - Cro¬ 
nache triestine di teatro, nrtosi- 
co, cinemo, orti e lettere 
(Trieste 11. 

16.45 I nemici non mandano fiori, 
commedia m tre otti di Pedro 
Bloch, troduz one di Giontilip- 
po Corcano - Compagnia di pro¬ 
sa di Treste della Rodiotelevi- 
sione Ital-ano: Silvio iClora Ma¬ 
rmi). Geraldo (Giulio Bosetti). 

Allest mento di Giulio Rolli (Trie¬ 
ste Il PROGRAMMA NAZIONALE 

17.45 I quortetti di Beethoven - (Morseille I Kc/i. 710 - m. 422,5; 

OuorfPfto n 7 « Rasommovsky » Paris I Kc/$ 863 - m. 347,6; 

op 59 n I . esecutori. Jocques Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Dumont, 1° violino; Mourice Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
Crut, 2® violino, Leon Pascal, m. 222,4) 

viola. Robert Salles, violoncello i9,01 Nuovi dischi. 19,30 La Vo- 
Trieste II ce dell'America 19,50 Notizio- 

18,15 I rodor con Fronco Russo e 'io 20 Mendeissohn: Studio op 

il suo complesso (Trieste I ' '0'' o 2, Studio op 104 n 3 

18,35-19 Musiche do films con l'or- “'05 ^indo di Chomounix, 
chestra d.rettc da Armando Scia- ^ di Don zett ^ d tetto da Mar- 

sc.a (Trieste 1), if h‘ 

Strasburgo Corveerto d retto do 

In lingua sloveno Fritz Munch Solisti soprono Re- 

nee Defraiteur, controllo Lucie 
(Trieste Al Rauh, boritono Pierre Molle! 

7 Musica del mottino (Dischi), Honegger: al « Cris du monde », 

calendario - 7,15 Segnale oro- b) Cantato di Natale 23 Rossi- 

no, notiziario bollettino meteo- ni-Cosello: o) Sonota per violini, 

rologteo . 7.30 Musica leggera, violoncelli e contrabbossi, bl 

tocculno del giorno - 8,15-8,30 Due pezzi per pianoforte, Verdi; 

Segnole ororio, notiziorio Quartetto in mi minore 


E’ MAGICO! 


Infinite sono le massaie che 
cosi commentano, dopo aver 
usato lo « SMACCHLASOL ». U 
super smacchiatore scientifico. 

Lo c SMACCHLASOL », per 
U suo altissimo grado di volati¬ 
lità, assicura una smacchiatura 
istantanea senza lasciare alone 
alcuno e, come per magia, ren¬ 
de nuovi e puliti gli indumenti 
che smacchia. 

«SMACCHIASOL» non 
smacchia la sola superficie del 
tessuto, « SMACCHIASOL » pe¬ 
netra nelle fibre del 


GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Not ziario. Commenti 19,15 
Concerto d musica oper.st co e 
operettistico, diretto da Franz 
Marszalek i pianista Willi Stech 
e coro' 20,45 « 250 milio¬ 

ni d. cl enfi > studio Sul mer¬ 
cato comune tra la BBC d 
Londra e Rod.o Amburgo, a cur: 
d We-ner Rulf e Hjgo Ritter 
21,45 Not.ziard 21,55 Una se': 
parola 22 Dice m .-luti d pel - 
fica 22,10 Musico leggera r 
da ballo 23,15 « M.suro de 
tempo » 0 velocitò, aspetto de 
tèmpo, commen torio d Dete- 
Schnebel per la composiz one pe 
5 strumenti a fiato di Korlhei-'c 
Stockhousen Indi: Stockhousen 
Zeitmosse, per 5 strumenti d 
legno a fiOto 24 Ultime not - 
zie 0,10 Musica do camera Mox 
Reger; Variazioni e fuga su u- 
temo d W A. Mozart per due 
pianoforti a 4 moni in la mog- 
giore, op 132 o; Johannes 
Brohms: Quintetto in sol mog 
giore per 2 violini, 2 viole e vio¬ 
loncello, op III (Aloys iTontor- 
Sky e Alfons Kontorsky a 2 pio- 
noforti, Quartetto Amocieus e 
violinista Cecil Amowutz) 1 Sol 
lettino del more 

FRANCOFORTE 
(Kc/s. 593 - m. 505,8; 
Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

19 Musica leggera 19,30 Cronocc 
deH'AssiQ Notiziorio Commen¬ 
ti 20 Musica concertonte 21 
« Chi è Simon Ode’ », giollo ra¬ 
diofonico in sei porf di Leste' 
Powell 12) « Uno disgrazie c 
Pentecost » 21,45 Dolf Sferni«'- 
ger ol microfono 22 Notiziario 
Attuolitò 22,20 Dischi con John 
Poris 23 Melodie e canzoni 24 
Ultime notiZ,e 


Per le altre traimissioni 
locoli vedere il supplemento 
al Rodiocorriere n. 14 


tessuto 

stesso e le ripulisce compieta- 
mente. evitando cosi, nel modo 
più assoluto, il riapparire delle 
macchie, come avviene general¬ 
mente usando 1 comuni smac¬ 
chiatori. 

« SMACCHIASOL > è un pre¬ 
parato deli’ 

Organizzazione < Schiumasol» 
MILANO 

Costa solo Lire 150 il flacone. 


Su 100 uomini 25 hanno 
la barba impossibile. 


Risolvete tutti i problemi della barba con la crema • mira¬ 
colo • PRORASO che sana tutti i guai del radersi e rende 
la pelle Fresca e liscia. Una vera meraviglia I 


campione gratis 


attenti 

quando 

scivola 


A dimostrazione delle sue eccezionali qualità sarà spedito, 
senza alcuna spesa, un campione per 3 applicazioni a chi 
invierà una semplice cartolina con il proprio indirizzo a 
PRODOTTI FRABELIA - Via Sercambi 


FIRENZE 


Quondo un opporecchio dentale 
scivolo è causa di inconvenienti e 
scompiglio in hocco Eccellente 
ideo è sempre quello di odope- 
rore lo super-polvere Orosiv che, 
stabilizzando lo dentiera, permet¬ 
te di mangiare con focilitó e di¬ 
sinvoltura Orosiv è in vendita con 
istruzioni nelle farmacie 


CALZE ELASTICHE PER VARICI 

MANIFATTURA A. MASSA A C. 
VIA PROCACCINI 20 • MILANO 


INGHILTERRA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 . m. 434; Sco- 
tland Ke/i. 809 . m. 370,8; Woles 
Kc/s. 881 . m. 340,5; London Kc/s. 
908 . m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziorio. 18,45 « L'italiana in 
Algeri », opera in due otti di 


ras IV 
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RADIO • giovedì 20 giugno 


PROGRAMMA NAZIONALE 


S>55 Previs. del tempo per i pescatori 
J Segnale orario - Previsioni del 
tempo - Taccuino del buongiorno - 

• Musiche del mattino 

L’oroscopo del giorno (7,45) 
(Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 
g Segnale orario - Giornale radio - 
^ssegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.S.A - 
Previs. del tempo - Boll, meteor. 

* Crescendo (8,15 circa) 

( Palmolwe-Colgate) 

9 SANTA MESSA in collegamento 
con la Radio Vaticana, con breve 
commento liturgico del Padre 
Francesco Pellegrino 

9>30-9,45 Lettura e spiegazione del 
Vangelo, a cura di Padre Giovan¬ 
ni Maria Arrighi 

11 * Fantasia musicale 

12 • La tromba di Harry James 
12,15 Orchestra diretta da C. Savina 
12,50 « Ascoltate questa sera... » 

Calendario ( Antemetto) 

I 3 Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo 

Carillon i Manetti e Roberts) 
13,20 * Album musicale 

Negli interi’, comunicati commerciali 
Storia sottovoce (13.55) 

(G. S. Pezziol) 

14 Giornale radio 

I^'IS * Ethel Smith all'organo Ham- 
mond 

14.30 Bartolomeo Rossetti; • Madama 
Dorè », filastrocche infantili a 
Villa Borghese 

14.45 * Piero Umiliani e il suo com¬ 
plesso 

15 "Musica operistica 

19'20 André Kostelanetz e la sua or¬ 
chestra 

16 - Canzoni in vetrina 

16.30 La nave dalla vela quadrata 

La storia dei Vikinghi, a cura di 
Luciana Giambuzzi 
V. Z,a vita familiare 

17 - Vita musicale in America 

a cura di Edoardo Vergara Caf- 
farelli 

Beethoven: Sinfonia n. 9 (Direttore 
Arturo Toscanini - Solisti; Eileen 
Farrel, Nam Merriman. Jan Peerce. 
Norman Scott, con il gruppo corale 
di Robert Shaw - Orchestra sinfo¬ 
nica della N.B.C.) Registrazione 
18,15 * Melodie e romanze 

18.45 Franco Scarica e la sua fisarmo¬ 
nica 

19 Orchestra diretta da Armando 
Trovajoli 

19.30 * Musica da ballo 

20 * Musica operistica 

Negli inter-r, comuriicali commerciali 
* Lina canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

70 Segnale orario - Giornale radio 

t - Radiosport 

21 — La voce che ritorna, concorso a 
premi fra gli ascoltatori 

Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Gino Latilla. Carla Boni 
e il Duo Fasano 

M. Marini; Im più bella del mondo; 
Ciocca - Pagnini; Serenata italiana; 
Garlncl - Giovannlni - Kramer: Com’é 
bello dormir soli; Frati - Giuliani; 
V'olti dimenticati,- Fecchi-Nati-Sane- 
steban; Leoni, no.'; Amendola-D'An- 
zi: Indianola; Fillbello-BIsio; 'O ma¬ 
re canta,’ Nisa-Casiroli; Sogno di pri¬ 
mavera; Chiosso-Van Wood; Butta 
la chiave, Gelsomina; Danpa-Bargo- 
nl: Concerto d’anlunno; Fecchi-Nati- 
Sàanchez: Mambo spagnolo 

21.30 Concerto del Quintetto Boccherini 

G. F. Malipiero (versione dell’Auto¬ 
re per U Quintetto Boccherini): Sin¬ 
fonia per archi: a) Allegro, b) Piut¬ 
tosto lento, c) Allegro vivo, d) Len¬ 
to ma non troppo - Allegro - Lento 
- Allegro - Mollo vivace (Lento); 
Brunetti: Quartetto: a) Allegro co¬ 
modo, b) Largo cantabile, c) Mi¬ 
nuetto, d) Allegretto vivace 
Esecutori: Arrigo PelllccU e Guido 
Mozzato, t’iolini; Luigi Sagrati, vio¬ 
la; Nerlo Brunelll e Arturo Bonuc- 
ci, violoncelli 


SECONDO PROGRAMMA 


22- IL DIAVOLO SCRITTORE 

Radiodramma di Giuliano Leggeri 
Musiche di Cario Alberto Pizzini 
Compagnia di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, con 
Arnoldo Foà e Ubaldo Lay 

n diavolo .-tmoldo Foò 

Daniele Dani, scrittore Ubaldo Lag 
Agata Gemma Griarotti 

Il padre di Daniele 

Angelo Calabrese 
La madre di Daniele Jone Morino 
Il dottore Renato Comirtetti 

Giacomino, editore 

Riccardo Cucciolla 
ed inoltre; Gino Pestelli, Maria Te¬ 
resa Rovere, Fernando Solieri, Giot¬ 
to Tempestini, Lauretta Torchio 
Orchestra di Torino della Radio- 
televisione Italiana diretta da 
Kurt Kretzschmar 
Regia di Alberto Casella 
(redi nota Illustrativa a pagina 7) 

0 2 I C Giornale radio - • Musica da 
ballo 

7A Segnale orario - Ultime notizie - 

^ Buonanotte 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi 

Il Buongiorno 

9,30 Orchestra diretta da Armando 
Fragno 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà iOmo> 


MERIDIANA 

I O Canzoni da una stella 

Canta Nilla Pizzi con l’orchestra 
di Walter Coll (BrUlantinaCubana) 

Flash; istantanee sonore 
(Palmolive - Colgate) 

1330 Segnale orario • Giornale radio • 
• Ascoltate questa sera... » 



TERZO PROGRAMMA 


15.30 II sogno 

Racconto di Anton Cecov 
Traduzione di Grazia Ronga Fab- 
brovito (Lettura) 

15,45 Jean Philippe Rameau 

Suite d’airs et de danses (dalla 
tragedia < Dardanus > ) 

Ouverture - Air gracieux - Tambou¬ 
rin - Menuet tendre - Rigaudon - 
Prelude - Air tendre - Chaconne 
Orchestra . A. Scarlatti > di Napo¬ 
li. diretta da Ernest Bour 
Marcel MIrouze 

Paul et Virginie, suite dal balletto 
Prelude et Berceuse - Jeu de Paul 
et Virginie - Idylle - Danse des 
créoles - L'esclave et Danse gene¬ 
rale 

Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana, diretta 
dall'Autore 

16.30 La «Tonfine» 

Commedia in un atto di Alain 
René Lesage 

Traduzione di Marcello Spazianì 
Compagnia di Prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Luigi Almirante. Achille Millo e 
Bice Valori 


I componenti del Quintetto BoccherinL che esegue un concerto alle 21,30 per il 
Programma Nazionale. Nella foto da sinistra: Arrigo Pelliccia (violino). Luigi Sa¬ 
grati (viola). Guido Mozzato (violino). Nerlo Brunelli e Arturo Bonucci (violoncelli) 

13.45 II contagocce: Ieri si cantava cosi 
(Simmenthal) 

13,50 n discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13,5514,30 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli inferi-, comunicati commerciali 

14.45 * Nostalgia del valzer 

15 * Sulle ali della musica 

Archi, chitarre e voci 


Il dottor Spacciatutti, medico 

Luigi Almirante 
n signor Pillola, farmacista 

Ciotto Tempestini 
Erasto, innamorato di Marianna 

Renato Cominetti 
Marianna, figlia del dottor Spac- 
clatuttl Maria Teresa Rovere 
Crispino, serv’ltore di Erasto 

Achille Millo 

Ambrogio, servitore del dottor 
Spacciatutti Nino Bonanni 

Froslna, cameriera di Marianna 

Bice Valori 

Due soldati t Lombardini 

t Enrteo L'rbm» 

Regia di Gian Domenico Giagni 

17/15-18 Francis Poulenc 

Concerto in sol minore, per or¬ 
gano, archi e timpani 
Solista Gennaro D’OnoItio 
Direttore Pierre Michel Le Conte 
Darius Milhaud 
Suite provengale 
Animato - Molto moderato. Vivo - 
Moderato - Vivo - Moderato - Lento 
- Vivo 

Direttore Ernest Bour 
Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 


POMERIGGIO DI FESTA 


16 


TRAMPOLI 


19 Comunicazione della Commissio¬ 
ne Italiana per l’Anno Geofìsico 
Internazionale agli Osservatori 
geofisici 

Il primo romanticismo italiano 
a cura di Vittore Branca 
I. La Milano di Stendhal, di By- 
ron, di Manzoni, all’alba del Ro¬ 
manticismo italiano 

19,30 Bibliografie ragionate 

L’Impressionismo 
a cura di Cembro Apollonio 

20 * Concerto di ogni sera 
Wolfgang Amadeus Mozart (1756- 
1791) 

Sinfonia in do maggiore, K. 338 
Allegro vivace - Andante molto - 
Allegro vivace 

Orchestra da Camera « Hewltt », di¬ 
retta da Maurice Hewitt 

Concerto in la maggiore, K. 488, 
per pianoforte e orchestra 
Allegro • Adagio - Presto 
Solista Walter Gieseking 
Orchestra « Phllarmonla * di Lon¬ 
dra, diretta da Herbert von Karajan 
Set danze tedesche 
Orchestra « Bamberger Symphoni- 
cker», diretta da Joseph Keilberth 

21 - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


2130 Carlo Poma e il processo di Bel¬ 
fiore 

Programma a cura di Muzio Maz¬ 
zocchi Alemanni 

L’atmosfera politica del Lombardo- 
Veneto negli anni successivi al ’48, 
la sofferenza, l’attesa dei patrioti, 
le condanne, la prigionia, l’estremo 
supplizio di Tazzoll, Scarsellini, 
Zambelli, Poma, De Canal e degli 
altri condannati di Belfiore, attra¬ 
verso 11 meticoloso documentatissi¬ 
mo diario inedito deH'lmpeiial Re¬ 
gio Segretario dì finanza Enrico Gras¬ 
si, 1 rapporti del delegato Breinl. 
le cronache della Gazzetta di Man¬ 
tova, le lettere tra Carlo Poma e la 
madre, le testimonianze di Monsi¬ 
gnor Luigi Martini 

Regia di Gian Domenico Giagni 

(vedi articolo illustrativo a pag. 9) 

22/45 Arnold Schoenberg 

Cinque pezzi, op. 16, per orche¬ 
stra 

Presentimenti - Cose passate - Co¬ 
lori - Peripezia - Recitativo obbli¬ 
gato 

Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Robert Craft 

Musica per film, op. 34 
Pericolo - Paura - Catastrofe 
Orchestra < A. Scarlatti > di Napoli, 
diretta da René Leibowitz 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 
13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 

13,20 Antologia - Dalle « Novelle » di Anton Francesco Grazzmi; « Le¬ 
zione meritata » 

13,30-14,15 Musiche di Respighi e RaveI (Replica del « Concerto di 
ogni sera » di mercoledì 19 giugno) 


Tre atti e un preludio di Sergio 
Pugliese 

Compagnia di prosa dì Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Carlo Romano 

n rag. Vittorio Abate Carlo Romano 
Giuditta Lia Curri 

Clara Gemma Griarotti 

n colonnello Abate 

Angelo Calabrese 
n notalo Blgll Gino Pestelli 

Il direttore Fernando Solieri 

Tlta Renato Caminetti 

Èva Maria Teresa Rovere 

n direttore dell’albergo 

Giotto Tempestini 
Un giornalista Riccardo Cucciolla 
Un cameriere Nino Bonanni 

Elena Adriana Jannuccelli 

Lucia Graziella Maranghi 

Primo fotografo Enrico Urblnl 

Secondo fotografo .Aleardo Word 

Regìa di Anton Giulio Majano 
(vedi articolo iUostrativo a pog. 8) 
1730 Parigi e le sue canzoni 
18 " BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

19.30 * Maracas e Bongos 

Negli intere, comunicati commerciali 
Sfogliando la radio 
Vecchi successi e novità da tutto 
il mondo ddrolltlnai 
20 - Segnale orario - Radiosera 

20.30 La voce che ritorna, concorso a 
premi fra gli ascoltatori 

SPETTACOLO DELLA SERA 

ARRIVEDERCI A NAPOLI 

Fatti, leggende e canti di Napoli 
nobilissima, a cura di Michele 
Galdieri con la collaborazione di 
Ettore De Mura e Giovanni Samo 
Orchestra napoletana diretta da' 
Giuseppe Anepeta 

2130 I CONCERTI DEL SECONDO 
PROGRAMMA 

Direttore Sergiu Celibldacha 
Mozart; Serenata K. 388, per due 
oboi, due clarinetti, due fagotti e 
due corni; a) Allegro, b) Andante, 
c) Minuetto, d) Allegro; Sibellus: 
Una saga, poema sinfonico op. 9 

Orchestra sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 

22.30 Silvana PampaninI presenta; 
Stampe romane 

23- Il giornale dalle scienze 

a cura di Dino Berretta 

23,15-2330 * Le voce di Franca Rei- 
mondi 


N.B. — Tutti i programmi radiofonici preceduti da un asterisco (•) sono elTettuati in edizioni fonografiche 


Dalle ore 2335 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" - Programmi musicali a notiziari trasmessi dalla Staziona di Roma 2 su kc/845 pari a mairi aSS 

Ritmi e canzoni • 0/34-1^30: Musica da ballo • Canzoni • 2/04*3^30; Musica operistica • 2#34>3* Canzoni nmDoietnno • 3 aa ^ «ìa « «A_a »» _i « 

operistica - 4^5: Muaica sinfonica . 5,04-5,30; Parata d’orchestre - 5,34-6: Musica lederà . 4,04-4,40; R?t^e canzo^ - Ì5?».? Tra uA^^^a^a e p\lS^b^^ *ijSuriari*“**^ Iwera - 4,044,30: Musica 








Stasera è di turno 
‘“^Dapporto fotoreporter,, 


Nelle vesti dello spassoso personaggio che voi tutti 
conoscete, dato che di settimana in settimana sta otte¬ 
nendo un sempre maggiore successo di popolarità, Carlo 
Dapporto vi dà per stasera, 20 giugno alle ore 20,50, 
il consueto appuntamento televisivo. 

Nella rubrica « Carosello », infatti, appariranno le stra¬ 
vaganti avventure di Agostino, che, anche stavolta, si 
ripromette di divertirvi e soprattutto farvi ridere di 
cuore. La trasmissione vi sarà offerta dalla Durban’s, la 
nota casa produttrice del famoso Dentifricio Durban’s, 
la quale vi augura il migliore dei divertimenti e vi 
ricorda che: ridere è bene, ma poter « sorridere 
Durban’s » è infinitamente meglio... 


LASCIA O RADDOPPIA 


11 S. Messa 

16- Pomeriggio sportivo 

Ripresa diretta di un avve¬ 
nimento agonistico 

17.30 JACK E JiLL 

Romanzo di Louise May Al- 
cott 

Libero adattamento televi¬ 
sivo di Anna Luisa Mene¬ 
ghini 

(Terza puntata) 

Personaggi ed interpreti: 
Jack Minot Alvaro Piccardi 
JUl Pecq Wilma Morgante 
La signora Minot 

Fanny Marchiò 
n signor Minot 

Mauro Barbagli 
La signora Pecq 

Lieta Carraresi 
Daniel Pecq Mirko Ellis 
Asia, la cuoca 

Dorothy Fischer 
Coreografia di Susanna 
Egri 

Costami di Maud Strudt- 
hoff realizzati dalla Casa 
d’Arte M. G. Fiore 
Regia di Alessandro Bris- 
soni 

(Registrazione) 

18,20 Tempo libero 

Trasmissione per i lavora¬ 
tori, a cura di Bartolo Cic- 
cardini e Vincenzo Incisa 

20.30 Telegiornale 
20,50 Carosello 

( Linetti Profumi - Durban’s 
Istituto Farmacoterapico 
Italiano • Cinzano) 

21- Lascia o raddoppia 

Programma di quiz presen¬ 
tato da Mike Bongiorno 


Alessandro Brissoni, regista di Jack e Jill 


Realizzazione di Romolo 
Siena 

22- Varietà musicale 

con Gaetano Gimelli e la 
sua orchestra 
Presenta Fulvia Colombo 
Realizzazione di Alda Gri¬ 
maldi 

22,30 Uomo avvisato... 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi deH’alimentazione, a cu¬ 


ra di Franco Schioppa 
II. Come mangiano i vari 
popoli del mondo 
Realizzazione di Lino Pro¬ 
cacci 

(redi lotoservizio a colori al¬ 
le pagine 12-13) 

23- Sintonia - Lettere alla TV 

A cura di Emilio Garroni 
23,15 Telegiornale 

Seconda edizione 


(segue da pag. 19) 


valgono 


perchè 




#e bolie calzo 


e tuta i mesi 


Mtn nmHSnnzm 


Il ragionler Partenio Tognoli potrebbe essere preso come esempio di quella ristrettissima cerchia di concorrenti che 
non si lasciano incantare dalle pompe pubblicitarie di Lascio o raddoppia. La suo marcia è silenxiosa, riserrata: pre¬ 
sentarsi a Mike Bongiorno, entrare In cabina, cingersi il capo con la cuifia e ascoltare la domanda, sono tutti otti 
rientrano in uno « routine a quasi meccanica. Per ii signor Partenio Laecia o raddoppia è soltanto coso seria 




TELEVISIONE 


giovedì 20 giugno 
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RADIO . giovedì 20 giugno 


TITANI A 
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LOCALI 


ABRUZZO E MOLISE 
12 Corriere d'Abruzzo e del Mo¬ 
lise iL'Aquila 2 - Arezzo 2 • 
Avellino 2 - Benevento 2 - Cam¬ 
po Catino II - Compo Impera¬ 
tore Il - Campobasso 2 - Corro- 
ra II - Foggia 2 - Gomboeie II 
-Garfognono II - Genova II - 
Logonegro II . Lecce 2 - Luni- 
giona II - Martino franco II - 
AAonte Argentano II . Monte Bi- 
gnone II - Monte Cocco II - 
Atonie Cammarata II - Monte 
Conero II - Monte Faito II - 
Monte Pavone II - Monte Lau¬ 
ro II . Monte Nerone II - Monte 
Peglio II - Monte Sambuco II - 
Monte Sont'Angelo II . Monte 
Scuro II . Monte Serro II - Aton¬ 
te Soro II - Nopoli II . Paler¬ 
mo II - Pescara 2 - Pescoro II - 
Ftolcevera II - Pomonco II - Ro¬ 
ma II - Roseto Capo Spulico II - 
San Cerbone 11 - Sovono 2 - Sie¬ 
ne 2 - Spoleto II . Sulmono II - 
Teromo 2 - Terminillo II . Ao¬ 
sto III - As ago III - Bello- 
gio III - Bologna III - Bol¬ 
zano III - Col Visentin MI - 
Como MI - Cortmo d'Ampez¬ 
zo MI . Genova MI - Gorizia 
MI - Monte Beigua MI - Monte 
Creò MI . Monte Limboro MI - 
Monte Penice MI - Monte Ser- 
peddl MI - Monte Ver>da MI - 
PogoneHo MI - Ploteou Rosa MI 

- Piose 111 - Premeno III . P 
Badde Urboro 111 - Rovereto 111- 
Son Pellegrirx) MI - Sassoni III - 
Sestriere MI - Sondrio MI - Stoz- 
rono MI - Torino MI - Trieste MI 
. Udine MI - Villor Peroso IMI 

CAMPANIA 

14,30 Notizie di Nopoli (Napoli 2 

- Napoli MI 

EMILIA ROAiAGNA 

14,30 Gazzettino dell'Emilia-Roma- 
gna I Bologna 2 - Bologna 111 


Rome I Ro- 


Ligurio 

- Monte 
- So- 



Ecco l'etichetta 
dì fama mondiale 
* simbolo e garanzia • 

DI SOIIDIIA’ DEI COlOHI 

SU cotone e fibre affini 


LAZIO 

14,30 Gozzettino di 

ma 2i 

LIGURIA 

14,30 Gazzettino della 

I Genova 2 - Genovo 11 
Bignone II - La Spezio 
vono 2 - Polcevero II). 

LOMBARDIA 

14,30 Cronoche del mattino I Co¬ 
mo 2 - Como II - Milono 1 - 
Milano II - Monte Penice II - 
Bellogio II - Sorsdno 2 - Son¬ 
drio M - Premeno II . Atonte 
Creò II - Son Pellegrino II - 
Stozzono MI 

MARCHE 

14,30 Corriere delle Marche I An¬ 
cone I - Ascoli Piceno 2 - Aton¬ 
te Cooero II - Atonte Nerone MI 

PIEMONTE 

14,30 Gazzettino del Piemonte 

lAlessondrio 2 - Aosta 2 - Biel¬ 
la 2 - Cuneo 2 - Torino 2 - 
Torino II . Monte Beiguo II - 
Aosta II - Plateau Rosa II - Se¬ 
striere Il - Villar Peroso II). 
PUGLIE E BASILICATA 
14,30 Corriere delle Puglie e dello 
Lucania IBon 2 - Brindisi I - 
Foggio 2 - Lecce 1 - Pofenzo 2 

- Toronto 1 - Monte Coccio I 
-Monte Sambuco I - Atortino 
Fronco I - Pomanco 11 

SARDEGNA 

14,30 Gazzettino sardo ICogbiori 

I - Sasson 2 - Monte Limboro 

II - Atonie Serpeddì II - P Bod- 
de Urbora II . Sossari II) 

20 Album musicale e Gazzettino 
sardo . Previsioni del tempo (Ca¬ 
gliari 1 - Monte Limboro I - 
Monte Serpeddì I - P Bodde 
Urboro I - Sossari 1 1 
SICILIA 

14,30 Gazzettino dello Sicilia 

grigento 2 - Caltonissetto 
Coltonissetta 2 - Catorea 
Atossino 2 - Palermo 2 - 
termo II - M Commorofo 
Gamborie II - Monte Lauro 

- Atonte Soro III 

18,45 Gazzettino dello Sicilia (Po¬ 
iermo 3 - Cetonia 3 - Mes¬ 
sina 3' 

20 Gazzettino dello Sicilio (Colto- 
nissetto 1 - Palermo I - M Com- 
moroto I - Gomborie I - Mon¬ 
te Lauro I - Monte Soro I ) 

TOSCANA 

14,30 Gazzettino toscano (Firenze 
2 - Arezzo 2 - Siena 2 - Monte 
Serra II - S Cerbone 11 - (Sor- 
fognono II - Lurtigiono II - Aton¬ 
te Argentario II) 

TRENTINO ALTO ADIGE 

14.30 Gozzettino delle Dolomiti - 
Giornale rodio e notiz.orio re¬ 
gionale in lingua tedesca (Bol¬ 
zano 2 - Bolzano 11 - Bressa¬ 
none 2 - Brunice 2 - Moronzo 
11 - Merano 2 - Plosc III 

18,35 Programmo oltootesino in 
lingua tedesco - Aus der Fest- 
wocbe 4 2ehn Johre Sùdtiroler 
Kùnstlerbund Moi 1957 » - Dich- 
terleseabend - (Die Bondauf- 
nohme erfoigte im Hotel Post, 
Bozen- om 27 Moi) - Die Kin- 
derecke: 4 Die erste Heihge 
Kommunion des HI Giovano! 
Bosco » Hórspiel von Erika Fuchs- 
Regie: KorI Morgrof (Bolzano Ì 

- Bolzono II - Bressonone 2 - 
Brunice 2 - Moronzo II . Me¬ 
rano 2 - Piose II). 

19,45 Gazzettino delle Dolomiti 
(Bolzano 2 - Bolzano II - Bres¬ 
sanone 2 - Brunice 2 - Atoron- 
zo 11 - Merano 2 - Piose 11 - 
Trento 2 - Pogonello II . Rove¬ 
reto 111 

23.30 Giornale rodio in lingua te¬ 
desco (Bolzano 2 - Bolzano II 

- Bressanone 2 - Brunìco 2 - 
Moronzo II - Merono 2 - Pio¬ 
se II). 


(A- 
1 - 
2 - 
Po¬ 
li - 
II 


VENETO 

14.30 Giornale del Veneto (Bellu¬ 
no 2 - Venezi o 2 - Verona 2 - 
Vicenza 2 - Atonte Vendo II - 
Cortina d'Ampezzo 2 - Cortino 
d'Ampezzo II - Col Visent.n II 

- Asiago 11 - Pieve di Cado¬ 
re II). 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 
7,30-7,45 Giomole triestino - No¬ 
tizie dello regione . Locandina 
. Bollettino meteorologico e no- 
tizlorio sportivo (Trieste I 
Trieste ( - Gorizio 2 - Gorizio 
I - Udine I - Udine 2 - Tolmez- 
zo I ) 

17,40-13 Gazzettino giuliano - No¬ 
tizie, rodiocronoche e rubriche 
vorie per Trieste e per il Friuli 

- Bollettino meteorologico (Trie¬ 
ste I . Trieste I . (Sanzio 2 - 
Gorizia I . Udine I . Udine 2 - 
Tolmezzo 11. 

13.30 L'ora dello Venezia Giulio 

-Trasmissione musicole e gior- 
nolnstico dedicato agli itoHoni 
d'oltre frontiera Almonocco giu¬ 
liano - Mismos: Settimanale di 
varieté giul.ono . 13,50 Canzo¬ 
ni: Ricoiordì-De Crescenzo Zin- 
gorello; Covoliere; Atoulin Rou- 
ge; Corosone: Tre numeri ol lot¬ 
to, Liberato - Morletto: Terra 
straniero, AAoc Donald: Suono 
quel Violino - 14 Giornale rodio 
. Notiziorio giuliono - Ciò che 
Qccode in zona B iVenezio 31 

20-20,15 Lo voce di Trieste - No¬ 
tizie dello regione - Notiziario 
sportivo - Bollettino meteorolo¬ 
gico iTrieste 1 - Trieste I - 
Gorizio 2 - Gorìzio I . Udine 2 

- Udine I - Tolmezzo I). 

In lingua slovena 
(Trieste A) 

8 Musica del mattino (Dischi), co- 
lendono - 8,15 Segnale ororio, 
notizioric^ bollettino meteorolo¬ 
gico - 8,30 Musica leggera - 
IO Sonto Messo dolio Cottedro- 
le di Son Giusto - 11 Per^lesi : 
Concertino in fa minore (Dischi! 

11,30 Hòndel : Concerto grosso in 
re minore (Dschil - |2 Teatro 
dei rogozzi . Viiolico Fondo: 

« Le owenfure di Michelino » - 
indi : Per cioscuno quolcoso - 

13.15 Segnale orario, notiziario, 
Allettino meteorologico - 13,30 
Violinisti celebri - 14.15-14,45 
Segnole ororio. notiziorio, rasse¬ 
gno dello stampo 

16 Musica di Weber Schumonn e 
Mohicr - 17 Novello . 17,20 Tè 
donzonte - 18 Concerto del ba¬ 
ritono Marcel Ostosovski - 18,45 
MuS'Co per quattro p anoforti - 

19.15 Ochesfro Nome Poromor - 
19,30 Musico vano 

20 Notiziorio spartivo - 20.15 de¬ 
gnale orano, notiz.oro, tàollefti- 
no meteorologico - 20,30 Coro 
dello Filarmonica - 21 Rodio¬ 
scena: Slovko Rebec 4 Jugundo, 
lo domo bianco di Duino > - 

22.15 Do uno melodia oll'oftro - 

23 15 Segnale ororio, notiziario, 
bollettino meteorologico - 23,30- 

24 Bollo notturno. 


PROGRAMMA PARIGINO 

(Lyon I Kc/i. 602 - m. 498,3; U- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; 
Toulousc I Ke/s, 944 - m. 317,8; 
Paris II - Morseille II Kc/t. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Giuppo sincronizzote Kc/s. 

1403 - m. 213,8) 

19,25 « Nostra Signoro di Pari¬ 
gi », di Victor Hugo. Adotta¬ 
mento rodiofonico di Jocqueline 
Lenoir Cinquantaseiesimo epso- 
do 19,35 Musico leggera ese¬ 
guito dall'orchestra Atourice Von 
De Wolle 20 Notiziorio. 20,20 
sTro porentesi », di Lise Elmo 
e Georges de Counes 20,30 4 Lo 
Nuit de lo Chancellerle », dol 
Polois de Choillot. 22 Notiziario 
22,15 I sogni perduti di Tristan 
Tzorro, o cura di Louis Atollion, 
22,57-23 Ricordi per i sogni. 

PARIGI-INTER 

(Nice I Kc/%. 1554 - m. 193.1; 
Allouis Kc/s. 164 . m. 1829,3) 

19,15 Notiziorio 19,45 Orchestre 
Helmut Zochorios e Ricordo Son- 
tos 20 Roger Bourdin, il suo 
flauto e lo suo orchestro. 20,05 
Concerto sinfonico d.refto do D. 

E tngheibrecht (Vedi Program¬ 
mo Nozionolel 23,45-24 Bux- 
tehude: 4 Jubilote Domino », 
confato per contralto, violo do 
gombo e cembolo, interpretato 
do Yolondo Rodio, George Phi¬ 
lips e Yvonne Schóiit. 

MONTECARLO 

(Kc/i. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 
19,45 Notiziario. 20 4 Moigref sul- 
Costo », giallo o puntate. 


lioms. 20 4 Deor Old Pois », te¬ 
sto di E^ie Moguirc. 20,30 Vero 
Lynn e l'orchestro Woolt Phil- 
lip» 2) Vorietò musicale 21,30 
4 Ditelo in musico'» Presenta 
Jock Payne 22 Notiziorio 22,20 
Musica do bollo d'altri tempi 
eseguita doirorchestro Sydney 
Thompson 23 Rocconto. 23,15 
Jozz Bond Boll, con lo (xanÀi 
Kenny Ball e il trio Dill Jones 
23,55-24 Not ziario 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc.'i. 998 - m. 300,60; 

Kc/s. 5972 - m. 50,22) 

19 Novitò per s.gnore. 20,12 Orno 
VI prende in parole 20,30 Or¬ 
chestro Fredo Cariny 20,35 Fat¬ 
ti di cronoco 20,45 Ariette. 20,50 
Lo famiglio Duroton 21 Al pa- 
rodiso degli animoli 21,15 Ras¬ 
segna d'ottuolitò. 21,30 Jazz 
Club 21,45 Per te, angelo co¬ 
ro! 22 L'oro teotrole. 23,03 Rit¬ 
mi 23,45 Buono sera, ornici! 
24-1 Musica preferita 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Ks/s. 926 - m. 324) 

19 Notiziario 20 Musico richie¬ 
sta 21,30 Jozz 22 Notiziario. 
22,15-23 Università rodiofonica 
internazionale 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 

IMarstille I Ke/s. 710 - m. 422,5; 

Paris I Kc/s. 863 - m. 347,6; 

Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 

Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 • 
m. 222,41 

19,01 Concerto diretto do Pierre 
Pogliono. 19,30 Lo Voce dell'A¬ 
merica, 19,50 Notiziario 20 Ne¬ 
gro spirituol, interpretato do Ma¬ 
rion Anderson 20,05 Concerto 
diretto <Jo D. E. Inghelbrecht 
Pellros c Melnendo, dramme li¬ 
rico In cinque otti e dodici quo- 
dri di Mourice Moeterlinck. Mu¬ 
sico di Claude Debussy 23,40 
Dischi. 23,46-<23,S9 Notiziorio. 


10 

20,15 Bourvil e Robert Rocco. 
2030 Lo corsa cJeUe stelle 21 

11 tesoro dello foto 21,15 

L'ABC di Zoppy. 21,30 Cento 
tronchi ol secondo 22 fJotiziorio 
22,05 Rodio-Rèveil 22,20 4 Hi- 
Fi Serenode » 23 Notiziorio. 

23,05 Hour of Decision 2335- 
23,50 Mitternochtsruf 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 3091 
19 Notiziorio Commenti. 19,15 
Hermann Hogestedt e lo suo or¬ 
chestro: Musico vorio 20,10 Ri¬ 
cordando Sigrid Undset, a curo 
di Albert The.le 20,25 Men- 
delssohn ; Musico per 4 Sogno di 
uno notte di mezz'estate » di 
Shakespeare, d,retto do Otto 
klemperer con coro e solisti 21,15 
L'Opero di Corte di Vienna sotto 
Gustov Mohler (dischil. 21,45 No- 
tizior.o 21,55 Uno solo paro¬ 
la' 22 Dieci minuti di politico 
22,10 Atosico do camera. Bee¬ 
thoven: Sonato in sol maggiore 
per pianoforte e violino, op 303 
iviolin.sto Jan Domen, p.onisto 
Hons Henkenmons) 22,30 4 Ri¬ 
cordi di un fanciullo bianco », 
rodio sintesi per Corpus Domini 
di Waltrout Schim tz-Bunse 23 
Musico do ballo 24 Ultime r>o- 
tizie 0,10 Ritmi della notte 1 
Bollettino del more 

MUEHLACKER 
(Kc/s. 575 - m. 522) 

19 Belle voci: Inge Borkh, soprano, 
Rophoel Arié, (xasso: Arie d'ope¬ 
re. 19,30 Notiziorio 20 Radio- 
Lotteria 20,45 Musiche richieste 
22 Notiziario. 22,15 Violini jn- 
contoti (Ochesfro Montovoni col 
contante Vico Torrioni). 23 Mox 
Reger: Quortetto d'orchi in re 
minore, op. 74 (Quortetfo Ho- 
monn). 24 Ultime notizie. At¬ 
tualità 0,15-4,15 Musico vorio. 
Nell'lntervollo: Notizie do Ber¬ 
lino 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
INorth Kc./s. 692 - m. 434; Seo- 
tlond Kc/s. 809 - m. 370,8; Woles 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 2853) 

)8 Notiziorio. 18,45 Confi stu¬ 
denteschi, interpretoti dol bori- 
tono Henry Cummings, dol pia¬ 
nilo Frederick Storie e dal coro 
virile dello BBC diretto do Lesile 
Woodgote 19 Rassegno scienti¬ 
fico 19,15 Concerto diretto do 
lon Whyte Solista: Max Rosta). 
Wogner: Rienzì, oixverture; Moc- 
kenzie: Ropsodio scozzese n. ), 
Sibclius; Concerto in re minore 
per violino 20,30 Venti domon- 
de 21 Notiziorio 21,15 Discus¬ 
sione 21,45 Musico folcloristica 
intsrpretoto dol complesso vo- 
cole dello BBC diretto do Gor¬ 
don Thome, dolio piccola orctic- 
stro di Jock Hardy è dol tenore 
René Soomes 23-23,13 Notizio¬ 
rio. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwick Ke/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzata Kc/t. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziorio. 1930 Musico ri¬ 
chiesto presentato do Roy Wil- 


ONDE 

COTTE 


Ore 

Kc/s. 

m. 

5,30- 8,15 

94)0 

31,88 

530 - 8,15 

12095 

24,80 

7 - 8,15 

151)0 

19,85 

10,15 - 1) 

17790 

16,86 

10,15 - 11 

2)660 

13,85 

10,15 - 11 

21675 

13,84 

10,30 - 21,15 

2)470 

13,97 

10,30 - 22 

15070 

19,91 

11,30 - 18,15 

21630 

13,87 

11,30 - 19,15 

25720 

11,66 

11,30 - 22 

15110 

19,85 

14 - 15 

21675 

13.84 

18 - 22 

12095 

24,80 

19 -21.15 

21630 

13,87 

21 - 22 

9410 

31,88 

15 Musico richiesto 

6,45 Mu- 


skro di Debussy 8,15 I comici; 
4 L'orte di l/enneth Horne ». 
10.45 Concerto diretto do Ge¬ 
rald Gentry. Musiche di Mozort 
e Atossenet. 1130 4 Lo fami¬ 
glio Avcher », dì Webb e Mo- 
son 1230 Southern Serenoda Or¬ 
chestra diretto do Lou Whiteson. 
13 The Keymen e Geoffrey Whee- 
ler. 14,15 Concerto diretto do 
Sir Mokolm Songent Deliut: 
Brigg Fair, ropsodio inglese, Ko- 
doly: Voriozion: su una conzone 
fo(clonistica ungherese 17,15 O- 
chestro Edmurado Ros 19,30 Re 
detto tostiero Musico pianistico 
in stili controstonti, 20,30 Venti 
dorrxarrde 21,30 Jack Poyne pre¬ 
sento: 4 Ditelo in musico'». 
22,15 Mus.che di Brohms, Rocti- 
moninoff e Voughon Willioms. 
23,15-23,45 4 A Life of Bliss », 
vor età 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - m. 567,1) 

19 Alcuni volzei 19,30 Notizia¬ 
rio Eco del tempo 20 Chopin: 

4 Là ci dorem lo mono », vo- 
riozioni per piorxaforte e orche¬ 
stro Sull'ano di Atozort, ese¬ 
guite do Orozio Frugoni 20,15 
4 Un'animo per Giulio », rodio- 
commedia di Vittorio Calvino 
20,55 Boieldieu: Lo domo bian¬ 
co, I brom più belli doll'opero 
diretti do Chrrstoph Lertz 21,40 
• E dietro o lui lo paura », ro- 
diocommedio di Gerhord Schoberl. 
22,15 Notiziario 22,20-23,15 Al¬ 
cune serenate Mozart: Serenato 
col corno del postiglione (ese¬ 
guita do Helmut WobitschI; Ro¬ 
bert Fronz: al Lieder, cantotii 
da René Rocine, baritono; b) Se¬ 
renato col corno del postiglione. 

MONTECENERI 

(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7,15 Notiziorio. 7 , 20 - 7,45 Alma¬ 
nacco sonoro 12 Musico vario 

12.30 Notiziario 12,45 Musico 
vano. 13 4 Lo trottola », rivi- 
stino di Gionfronco Panconi 13,15 
Beethoven: Ottetto op 103 in'mi 
bemolle maggiore 13,40-14 Pou- 
lenc: ol Fiongoilles pour rire; 
bl Bcnolités. 16 Tè donzonte. 

16.30 4 Lo bottega dei curiosi », 
presentato do Vinicio Saloti. 17 
4 Profilo di G. Spontini », pre¬ 
sentato do Renato Grisoni 17,30 
Per lo gioventù 18 Musco ri¬ 
chiesto 19 Piccola poroto al 
circo. 19,15 Intermezzo dan¬ 
zante, 20 4 Le fiobe italiane », 
documenforio di Eros BellinelU. 

20.30 Concerto diretto do (Dtmor 
Nussio Solisti: Helmut Hunger, 
trombo, Laurent Joques, violino. 
Boch: Concerto broradeburghese 
n 4 per due flouti, violirao, orchi 
e cembolo, Hoydn: Sinfonia in 
si bemolle maggiore; Leopold 
Mozort: Coracerto in re moggio- 
re per tromba e orchestra; Bee¬ 
thoven; Romanzo in fa mog- 
giore op 50 per violino e orche¬ 
stro, Beniomin Brìtten : Sinfonia 
semplice per orchestro d'orchi; 
Dorìus Milhoud: Tre 4 Rog-Co- 
prices » 22,05 Posta dal mondo 
22,20 Melodie e ritmi 22,30 No- 
tiziorio 2235-23 Polvere di 
stelle. 

SOTTENS 

(Kc/t. 764 - m. 393) 

1935 Notiziario 19,25 Lo specchio 
dei terrapj 19,40 Compionoto dei 
successi di vorietò 20 4 Lo cit¬ 
tadella Bouduin >, di O P. (Gil¬ 
bert 20,30 Che fortuno! 20,45 
Scoccomotfo 21,30 Concerto 
del l'orchestro do comero di Lo¬ 
sanna diretto do Victor Desor- 
zens 2230 Notiziorio 22,35 « Il 
convento dello Troppe », o cura 
di Sóron e Vols. 22,55-23,15 Di¬ 
schi. 


Echi di medicina 

Le ragazze 
pallide e gracili 

Giorni fa la mia casa si 
trasformò in un collegio 
per fanciulle: era il com¬ 
pleanno della mia figliola, 
ed essa aveva voluto invi¬ 
tare compagne ed amiche. 
Mi intrattenni qualche mi¬ 
nuto con loro e non potei 
fare a meno di notare co¬ 
me differissero Vuna dal¬ 
l’altra. Mi sovveniva il mo¬ 
nito di Voltaire: « L’ugua¬ 
glianza è giusta in linea di 
diritto, ma una chimera in 
linea di fatto ». C’erano ra¬ 
gazze graziose ed altre me¬ 
no, robuste e gracili, vi¬ 
vaci e tranquille, spigliate 
e silenziose, accese in vol¬ 
to e pallide come latte. 
Guardavo quelle fanciulle, 
guardavo la mia figliola; 
avevo per tutte lo sguardo 
affettuoso del padre e la vi¬ 
gile attenzione del medico. 

4 Siamo all’inizio della pri¬ 
mavera — pensare — chis¬ 
sà quante di queste figliole 
potrebbero migliorare la 
loro grazia, il loro charme, 
il loro fisico, la loro intelli¬ 
genza. A qualcuna di esse 
manca probabilmente un 
poco di ferro, ad altre di 
fosforo, o di rame o di zin¬ 
co o magnesio. Basterebbe 
un piccolo supplemento di 
questi minerali per assiste¬ 
re ad una trasformazione 
fisica, psichica, intellettiva 
di molte di queste figliole^. 

E’ strano a dirsi come il 
pubblico non sappia che ol¬ 
tre alle vitamine e ai rari 
alimenti, bisogna tenere in 
grande considerazione an¬ 
che quelle che gli scien¬ 
ziati chiamano < sostanze 
oligodinamiche > e cioè il 
rame, il fosforo, il ferro, lo 
zinco, il manganese, ecc.; 
proprio a questi minerali 
si debbono molte impor¬ 
tantissime funzioni del no¬ 
stro corpo. 

A volte anche modeste 
deficienze di tali elementi 
come può accadere per fat¬ 
tori di alimentazione o sta¬ 
gionali, in corso di conva¬ 
lescenze o nel periodo di 
sviluppo, possono portare 
a disturbi di rari organi; 
ed è questa, in realtà, la 
causa di molti depeHmenti 
ed esaurimenti. E’ logico 
in tal caso ricorrere a quel¬ 
le formule ricostituenti, co¬ 
me il Tonergil, che conten¬ 
gono le principali • sostan¬ 
ze oligodinamiche » in 
quantità adeguate non solo 
a sopperire la mancanza 
ma anche per sfruttarne le 
dimostrate proprietà atti¬ 
vanti e stimolanti. 

Dott. Giorgio M«l 
Aut. ACIS n. IBIS 


UN TAPPETO 

CKOFF 

iiona alla casa 
distinzione 


Negozi CROFFin: 

Milano - Torino - Ge¬ 
nova - Bologna - Bre¬ 
scia - Venezia - Trieste 
Roma - Napoli - Bari 
Palermo - Caunia - Ca¬ 
gliari - Canrù 
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Ràdio . venerdì 21 giugno 


R O G RAMMA NAZIONALE 


SECONDO PROGRAMMA 


6.40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua inglese, a cura 
di E. Favara 

y Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - * Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,55) 

(Motta) 

Q_g Segnale orario • Giornale radio - 
” ' Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

* Crescendo (8,15 circa) 
(Palmolive-Colgate) 

11-Un padre saggio 

Radiocommedia di Harvey Unna - 
Compagnia di prosa di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana - Rea¬ 
lizzazione di Dante Raiteri 

11.45 * Musica operistica 
Lortzing: Zar e carpentiere, ouver¬ 
ture; Bellini: / Puritani. « Son ver- 
gin vezzosa »; Mozart; Doti Giovan¬ 
ni: « Madamina 11 catalogo è que¬ 
sto »; Verdi; La forza del destino 

* Invano Alvaro ti celi al mondo »; 
Cilea: L’Artesiana: , Esser madre è 
un inferno»; Giordano; Andrea 
Chénier: « Si, fui soldato »; Pucci¬ 
ni; Tosca: c Tre sbirri, una car¬ 
rozza » 

12.10 Canzoni in vetrina 

12.50 < Ascoltate questa sera... > 
Calendario 
(Antonetto) 

I O Segnale orario - Giornale radio - 
Media delle valute - Previsioni 
del tempo 
Carillon 

(Manetti e Robertsì 

13.20 * Album musicale 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Storia sottovoce (13,55) 

tG. B. Pezziol) 

I A Giornale radio - Listino Borsa di 

* ^ Milano 

14.15 14.30 Il libro della settimana 

« I documenti diplomatici italia¬ 
ni; 25 ottobre-31 dicembre 1939 », 
a cura di Basilio Cialdea 

16.20 Chiamata marittimi 

16.25 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

16.30 Le opinioni degli altri 

16.45 * Laurindo Almeida e la sua chi¬ 
tarra 

17 — Orchestra diretta da Armando 
Fragna 

Cantano Marisa Brando, Giorgio 
Consolini, Wanda Romanelli, 
Gianni Marzocchi e Luciana Gon- 
zales 

Manlio - Benedetto: Marmarne ’nu 
raggio ’e sole; Fragna: Bugiarda; 
Gualandi-Surace; Sul trenino; CiolTì: 
Signorina Maria; Costanzo - Calzia: 
Amica musica; Ciervo-Marletta: So¬ 
le, amore e musica; Paollni-Silve- 
strl: Grotta azzurra 

17.30 Conversazione 

17.45 Concerto del violinista Alfonso 
Musasti e del pianista Armando 
Renzi 

Pizzetti: Sonata, In la per violino e 
pianoforte: a) Tempestoso, b) Pre¬ 
ghiera per l’innocente, c) Vivo e 
fresco 

18.15 Franco Vallisneri e il suo com¬ 
plesso 

18.30 Università Internazionale Gugliel¬ 
mo Marconi 

John Collier: Un esperimento di 
antropologia applicata 

18^15 Armando Sciascia e la sua orche¬ 
stra 

19.15 IL RIDOTTO 

Teatro di oggi e dì domani, a cura 
di Fabio Della Seta e William 
Weave- 

19.45 La voce dei lavoratori 

20 - * Voci e chitarre 

Neon intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

* Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcroj 

Segnale orario - Giornale radio 
XUfJVf . Radiosport 

21 — La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 


CONCERTO SINFONICO 

diretto da ARMANDO LA ROSA 
PARODI 

con la partecipazione del violini¬ 
sta Enrico Campajola 
Cortese: Canto notturno; Fiume; 
Concerto, per orchestra: a) Allegro 
energico, b) Ricercare, c) Presto 
- Turbinoso; Strauss: 1) Concerto 
in re minore op. 8, per violino e 
orchestra: a) Allegro, b) Lento ma 
non troppo, c) Rondò (Prestissimo); 
2) Don Giovanni, poema sinfonico 
Orchestra sinfonica di Roma del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 
Ncirintervallo: Paesi tuoi 



* 

I 


Il violinista Enrico Campaiola. Boll¬ 
ata nel concerto sinfonico che va in 
onda alle 21. Già violino di spal¬ 
la neU'orchastra deH'Augusteo di 
Roma, è attualmente insegnante al 
Conservatorio di Bologna. Ha tenu¬ 
to concerti in molti Paesi d'Europa 

22,45 Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

Cantano Carla Boni, Gino Latilla 
e il Duo Fasano 

De Mura-Albano: Serenatella sciuè 
sciuè; Testonì-Abbate-Calvl: Tutti 
recitiamo; Rascel: Vogliamoci tanto 
bene; Testoni - Fatcocchio: Meglio 
non saper; Pallesl-Forrest; Stranie¬ 
ro fra gli angeli; Bertini-Taccani; 
Chella Uà; Medlni-SofRci: Nessuno 
sa; Freedman-De Knlght: L’orolo¬ 
gio matto; Arthur Smith; Mandolin 
boogie 

y) I r Oggi al Parlamento • Giornale 
^ radio - * Musica da ballo 

"JA Segnale orario • Ultime notizie - 
Buonanotte 


19 Comunicazione della Commissio¬ 
ne Italiana per l’Anno Geofìsico 
Internazionale agli Osservatori 
geofìsici 

Giovanni Salviucci 

Sinfonia italiana 

Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Mario Ro.ssl 

Introduzione, Passacaglia e Finale 
Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Antonio Pedrottl 

19,30 La Rassegna 

Diritto, a cura di Giovanni Grosso 
Problemi e visuali degli studi di 
diritto romano 

20 ^ L'indicatore economico 

20,15 Concerto di ogni sera 

Igor Strawinsky (1882) 

Pulcinella, suite dal balletto, su 
musiche di G. B. Pergolesi 
Solisti; Gabriella Gatti, soprano; Gi¬ 
no Valori, tenore; Giuseppe Taddei, 
baritono 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 

Il Buongiorno 

9,30 Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

lail APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 

(Omo) 

MERIDIANA 

I 3 Musica nell'etere 

Flash: istantanee sonore 
(Palmoliue - Colgate) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
« Ascoltate questa sera... » 

13.45 II contagocce: Ieri si cantava così 
(Simmenthal) 

13/50 II discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Stella polare 

Quadrante della moda, orienta¬ 
menti e consigli di Olga Barbara 
Scurto 

(Macchine da cucire Singer) 

14.45 Canta Sergio Centi 

15 — Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 

* La Bottega Musicale 

Un programma di Franco So¬ 
prano 

POMERIGGIO IN CASA 

16 TERZA PAGINA 

Storie della vecchia Louisiana, 
raccontate da Clara Falcone - Tac¬ 
cuino del folclore: Canti e danze 
dell’Argentina 

16.30 L'ultimo dei Moicani 

Romanzo di Giacomo Fenimore 
Cooper 

Adattamento radiofonico e tradu¬ 
zione di Ely Bistuer y Rivera - 
Compagnia di prosa di Firenze 
della Radiotelevisione Italiana - 
Regìa di Marco Visconti - Terza 
ed ultima puntata 

17 -Musica per signora 

Un programma di Rosalba Oletta 

17.45 Guida d'Italia 

Prospettive turistiche di M. A. 
Bernoni 


Orchestra Sinfonica di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Ettore Gracis 

Ebony Concerto 

Allegro moderato - Andante - Mo¬ 
derato 

Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana, diretta da 
Bruno Maderna 

21- Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 

21,20 Aspetti della crisi dell'uomo con¬ 
temporaneo 

LUNGA GIORNATA VERSO LA 
NOTTE 

Tre atti di Eugene O'Nelll 
Traduzione di Amleto Micozzi 
Presentazione di Remo Cantoni 
James Tyrone Renzo Ricci 

Mary Èva Magni 

Edmund Giancarlo Sbragia 

James Junior Glauco Matiri 

CathJeen Anna Nogara 

Regìa di Renzo Ricci 
(vedi articolo Illustrativo a pag. 6) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 

I 

13 Chiara fontana, un programma dedicato alia musica popolare Italiana 
13,20 Antologia - Da « Storie e leggende napoletane » di Benedetto 
Croce: « Lucrezia D'Alagno » 

13,30-14,15 * Musiche di W. A. Mozart (Replica dal « Concerto di 
ogni sera » di giovedì 20 giugno) 


18,35 
19 — 


Giornale radio 

Programma per i ragazzi 
Radiocircoli, in circolol 
Settimanale a cura di Oreste Ga- 
sperini 

Regia di Riccardo Massucci 

* Jazz in vetrina 


19 - * Pentagramma 

Musica per tutti 

INTERMEZZO 

19.30 * Ritmo al pianoforte 

Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 
Vecchi successi e novità da tutto 
il mondo 
( Idrolitina) 

20 - Segnale orario • Radiosera 

20.30 La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

SPETTACOLO DELLA SERA 

CIAK 

Settimanale di attualità cinema¬ 
tografiche, a cura di Lello Ber- 
sani 
(Agip) 

21.15 ROSSO E NERO 

Panorama di varietà - Orchestra 
diretta da Lello Luttazzi 
Presenta Corrado 
Regìa di Riccardo Mantoni 
I Palmolive-Colgate » 

Al termine: Ultime notizie 

22.15 Canta Claudio Villa 

con l’orchestra diretta da Ovidio 
Sarra 

22.30 L'isola di Colomba 

Documentario di Aldo Salvo 

23-23,30 Siparietto 

Dora Musumeci al pianoforte 



Il maestro Orazio Fiume, autore 
del Concerto per orchestra che vie¬ 
ne trasmesso alle ore 21 per 11 
Programma Nazionale. Allievo di 
Mario Piloti • di Ildebrando Pisset- 
U. Orazio Fiume è uno degli espo¬ 
nenti della musica sinfonica con¬ 
temporanea italiana. Il suo Con¬ 
certo per orchestra fu composto 
tra il 1944 * l| '45. Con esso egli 
vinse nel 1948 il concorso noslo- 
nale per uno composizione sinfo¬ 
nica bandito dal Ministero della 
Pubblico Istruzione. La prima ese¬ 
cuzione avvenne al Teatro Argen¬ 
tina In Roma nella stagione con¬ 
certistica 1948-*49. Fu poi eseguilo 
a Rodio ParigL al Teatro Comunole 
di Bologna, al Regio di Pemna e 
in alcune altre località dell'Italia 


N.B. — Tutti 1 programmi radiofonici preceduti da un aaterisco (•) sono effettuati in edizioni fonografiche 


Dalle ore 23,35 alle ore 6,40 "NOTTURNO DALL'ITALIA" • Programmi musicali e notiziari trasmessi dalla Staziona di Roma 2 tu kc/845 pari a matri 355 

M/ZS-O/M lesserà e canx<ml - 0,34-1: Ritmi e .csnxonl - 1,04-1,30; Musica da baUo - 144-2: Canzoni - 244-240: Hualca alnfonlca - 244-3: Musica lesserà - 344440; Musica operlaUca - 3444: 

Parata d’orchestre - 444-440: Hualca da camera - 444-340: Musica opertaUca - 344-4: Canzoni da Blm e riviste - 444-440: Musica tessera - N.B.: Tra un prosramma e l'altro brevi notlzUuI. 
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TELEVISIONE 


venerdì 21 giugno 


17/30 Vetrine 

Panorama di vita femmi¬ 
nile a cura di Elda Lanza 

18/15 La TV del ragazzi 

a) Pomeriggio al Circo na¬ 
zionale Togni 
Ripresa televisiva di 
Vittorio Brignole 

b) La rosa dei venti 

A cura di Bruno Ghi- 
baudi 

20/30 Telegiornale 
20/50 Carosello 

(Cadum - Cirio - Cera Solex 
- Senior Fabbri) 

21- LA SIGNORA DALLE CA¬ 

MELIE 

di Alessandro Dumas figlio 

Traduzione di Massimo 
Bontempelli 

Adattamento televisivo di 
Daniele D’Anza 

Personaggi ed interpreti: 
Margherita Gautier 

Lea Padovani 
Armando Duval 

Tino Carraro 
Giorgio Duval Carlo Ninchi 
Prudenzia Lola Braccini 
n barone di VarviUe 

Franco Volpi 
Gastone De Brieux 

Luciano Alberici 



L'odierna tra^ÌMÌono della TV dei ragazzi è in parte dedicala al Circo nazio- 
naie Togni. Nella foto: un numero di successo eseguito da un orso bruno 


Saint Gaudens Tino Bianchi 
Gustavo Davide Montemurri 
Il conte di Glray Giulio Oppi 
Arturo Giancarlo Menini 
Il dottore Giuseppe Pertile 
NannIna Mercedes Brignone 
Micia Grazia Maria Spinassi 
Olimpia Arma Maria Bottini 
Analde Aurora Trampus 


Un commesso Luciano Corsi 
Valentino Evaldo Rogato 
Un Invitato Giuseppe Nova 
Regia di Daniele D’Anza 

Al termine: 

Telegiornale 
Seconda edizione 



ijiu’sla sera 
alle ore 20,50 



spettacolo offertovi 


dalla 


Lion noiR xMilaiio 


Un grande successo, centanni dopo 


LA SIGNORA DALLE CAMELIE 


I 'aneddoto è noto e, per conto no¬ 
stro, poco attendibile, almeno 
nei termini in cui viene riferito; 
■i tuttavia è cosi caratteristico del¬ 
l’epoca di « grandi anime • dell’Ot¬ 
tocento che vai la pena di richia¬ 
marlo alla memoria. Dunque, Ales¬ 
sandro Dumas junior, non era, da ra¬ 
gazzo, quel che si dice uno stinco di 
santo; ma poiché in lui segretamente 
covava — forse per istintiva reazio¬ 
ne al suo stato di figlio naturale — 
lo spirito del moralista sempre pron¬ 
to a tender la mano a chi deve rial¬ 
zarsi, non faticò a mutar vita il gior¬ 
no in cui trovò sul suo scrittoio un 
pacco di obbligazioni contratte con 
eccessiva leggerezza e, accanto, un 
pacco di fogli candidi. Per pagar 
quelle — pensò — avrebbe dovuto 
riempire questi. 

Cominciò a scrivere, senza troppe 
soddisfazioni economiche, e infatti i 
creditori attesero del tempo; ma fi¬ 


nalmente (era il 1847 e Dumas non 
aveva che ventitré anni) «scoppiò» 
La signora dalle camelie. Allora suc¬ 
cedeva che un romanzo bastasse a 
consacrare uno scrittore, quasi quan¬ 
to oggi un solo film regala celebrità 
alla meno esperta delle attrici. 
Dumas si inebriò del successo e non 
seppe resistere alla tentazione di pro¬ 
iettare la sua Margherita Gautier 
dalle pagine del libro al fascino più 
clamoroso della ribalta. A comin¬ 
ciare da suo padre, furono in molti 
a sconsigliarlo; ma lui, testardo: in 
otto giorni il dramma era pronto e 
il primo a complimentarsi fu pro¬ 
prio papà Alessandro. 

Il manoscritto della Signora dalle 
camelie non ebbe però vita facile: le 
attrici (e in Italia l’esempio della 
grande Adelaide Ristori è tipico) si 
rifiutavano di tuffarsi nello scandalo 
di un personaggio moralmente cosi 
fragile, mentre la censura si irrigidi 


a lungo. Le porte del palcoscenico 
non si aprirono che nel 1852. E fu 
un trionfo. 

Oggi i timori suscitati in quel tem¬ 
po ci sembrano fuori luogo; e non 
per la spregiudicatezza del giudizio 
legato alla nostra epoca, ma piut¬ 
tosto per la natura stessa di Marghe¬ 
rita Gautier, sulla quale lo stesso Du¬ 
mas (e sappiamo di dire qualcosa 
che potrà sembrare assurdo) fu por¬ 
tato ad allargare oltre misura il de¬ 
licato problema, se dobbiam far cre¬ 
dito — e non possiamo non farlo — 
al lungo scritto dal quale egli fece 
precedere La signora dalle camelie 
nell’edizione definitiva delle sue ope¬ 
re (1867). 

Alla resa dei conti la dimensione del 
dramma gravita tutta sulla redenzio¬ 
ne di questa creatura fatta d'amore; 
ed è una redenzione già determinata 
alla fine del primo dei cinque atti. 
L’equivocità del passato di Marghe¬ 
rita riesce, ai nostri occhi, polveriz¬ 
zato dal suo sentimento onestissimo. 
Né all’origine del riscatto Marghe¬ 
rita insinua una impura passione: il 
suo è amore autentico, decantato 
poi da una sofferenza che, semmai, 
ne rafforza la schiettezza. 

D’accordo: da un punto di vista esclu¬ 
sivamente critico, in questo processo 
verso il bene, Dumas conduce la sua 
Margherita per la strada del roman¬ 
ticismo piuttosto che sotto la luce 
del Vangelo: il che potrebbe impor¬ 
re limiti alla pienezza di questa re¬ 
denzione. Ma sul piano umano il per¬ 
sonaggio rimane quella « nobile 
creatura » che il vecchio Duval ab¬ 
braccia, commosso, dopo averle chie¬ 
sto il sacrificio di rinunciare alla sua 
unica felicità. 

Lo spettatore provi, questa sera sul 
teleschermo, a seguire la « signora 
dalle camelie » non soltanto con una 
generica partecipazione affettiva, ma 
la consideri — come dicevamo sopra 
— la donna che trova nella sua stes¬ 
sa verità il motivo della redenzione. 

E Margherita Gautier, riespressa nei 
modi e col linguaggio del mezzo te¬ 
levisivo, potrà apparire ancora più 
bella, spirHualmente, di quanto già 
non sia stata, in cent’anni, sui palco- 
scenici di tutto il mondo. 

e. in. p. 



Margherita Gautier e Armando »ono Lea Padovani e Tino Corraro 


per ricordare la sua insuperabile 


ce#*a liquitta e solida 



I vostri capelli 
sono “speciali”? 

8« I TMiri («pelli Mae MoaibUi. deboli, troppo oee- 
(hi. troppo irmi, i DecroaarU on* con apeclale 
e regolare. 

UtMMfoBdlbile. ecceiioaale icbiau di 6LEM, 
•boapooo «tl'nOTo, un nolo paiiace perfetlameole 
I capelli, ma contemponnnmente li «otre con gli 
elemenU aUirl del rooM d'ueo ulanle ilecitiu e 
colefteriM). I espelli tJ rlnloruno. iìtItom e se- 
qoiatano ou aau bellexia ed ou freocbem tma- 
gUante. 


GLEM.m:;,v 

Uno shampoon speciale 
per capelli “speciali" 

È un prodotto TESTANERA 

CroaiioM deiu eaaa SCHWARZEOPr - Hamburg - Wew York - Parto - Toronto 


SOLEX 


Toolanrn o.r.l. - TU Paenliu 178 - Pinose 
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. RADIO . venerdì 21 giugno 


LOCALI 


TRENTINO-ALTO ADIGE 

18,35 Programmo altoatesino in 

litiguo tedesca - S. Ducati: cPu- 
stertoler Biirgen > - Zithersolist 
Josef FiSChnaMer . Erzdhiungen 
fiir die jungen Hòrer : « Wie Ston- 
ley Livìngstone food » Horspiel 
von Friedrich 01 ver Gysiing Re¬ 
gie, F W Lieske (Bolzano 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Maranza 11 - .Merano 
2 - Piose Ih 

19.30- 20,15 Internot Rundfunkuni- 
versitot: Neue Wege der Psyco- 
logie « Grundfragen der Sozial- 
psy:olog-e » von prof Ph Lersch 
- Von Melodie zu Melodie - 
Nochncfitsrxlienst (Bolzano llll 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13.30 L'ora dello Venezia Giulia • 

Trosmissiorie musicale e giorna¬ 
listico dedicato agli italioni di 
oltre frontiera Almonocco giu- 
lianv - 13,34 Musico richiesta - 
14 Giornale rado - Notizìorio 
g.uliono - Nota di vita politico 
itoliona . Quello che il vostro 
libro di scuola non dice (Ve¬ 
nezia 31 

14.30- 14,40 Terzo pagina - Cro- 
noche triestine di teotro, musi¬ 
ca, Cinema, arti e lettere (Trie¬ 
ste I). 

16.45 Giovani pianisti giuliani: Ro¬ 
berto Cirrxtdori (Trieste II. 

17,10-18,15 Lo legenda della città 
invisibile di Kitesh, opera in tre 
atti d Vladimir Bieisky - Musica 
d Nicoloi Rimsky-Korsakot - At¬ 
to ferzo Fevron a (Renotc Scot¬ 
to' - Griscko Kutiiermò (Rena¬ 
to GovariniI - Principte Jurt 
Vsevolodovìc (Antonio Mossa- 
rial - Princip» Vsevolodov Ju- 
revic (Franco Artioli) - Fiodor 
Poiarok 'Piero (Suelfil - Un gio- 
vonetto lA^na Moria AnelL) - 
Sitine (Loura SiiliI - AIkonost 
(Bruno Ronchimi - Direttore 
Franco Capuano - Istruttore del 
coro Adolfo Fonfoni . Orchestra 
Filarmonico Tr estino (Reg stro- 
zione effettuata I 12-1-1957 al 
Teatro Comunole « Giuseppe Ver- 
d. » di Trieste! (Trieste li, 

19.45 Incontri dello spirito i Trie¬ 
ste II 

In lingua slovena 
(Trieste Al 

7 Musica del mattino (Dischi), ca¬ 
lendario - 7,15 Segnole orano, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico . 7,30 Mus co leggero, tac¬ 
cuino del giorno - 8,15-8,30 Se¬ 
gnale ororio, notiziario. 

11.30 Orchestre leggere - 12 Le 

vitamine - 12,10 Per ciascuno 
qualcosa - 12,45 Nel mondo del¬ 
la cultura, conversozione - 13,15 
Segnale ororo, notiziario, bollet¬ 
tino meteorologico - 13,30 Mu- 
sTTa a richiesta - 14,15-14,45 Se¬ 
gnale orario, notiziario, rassegno 
dello stampo 

17.30 Tè danzante - 13 Delius 

Concerto per viol.no e orchestro 
(Dischij - 18,30 Dallo scaffale 
incontato - 19,15 Classe unica: 
Lfosponsione coloniale europeo - 
1^30 Melodie gradite. 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnole ororio, notiziorio, bolletti¬ 
no meteorologico - 20,30 Concer¬ 
to di musico operistico - 21 
Arie e spettacoli a Trieste - 

21,15 Copolovori di grondi mae¬ 
stri (Dischi) - 22 Le grondi sco¬ 
perte orcheologiche - 23,15 Se¬ 
gnale orano, notiziorio, bolletti¬ 
no meteorologico - 23,30-24 Mu¬ 
sico di mezzonotte 


Per le oltre frosmissieni 
locali vedere il supplemento 
al Radiocorriere n. 14 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s, 998 - m, 300,60; 

Kc/t. 5972 - m. 50,221 
19 Novità p>er signore 20,12 Omo 
V prende in parola 20,17 Al 
Bar Pernod. 20,35 Fatti d, cro- 
noca 20,45 Lo famiglia tXiro- 
ton 21 Alla fonte delle vedet¬ 
te 21,15 Coppa nterscolastica. 
21,40 Canzon 22 Cento fran¬ 
chi ol secondo 22,30 Music- 
Hall. 23 Ritmi 23,45 Buona se¬ 
ra, amici! 24-1 Musico preferita. 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/t. 926 - m. 324) 

18 Melodie fiamminghe. 19 Noti- 
ziorio 20 Concerto sinfonico di¬ 
retto do Franz André. 22 No- 
tiziorio 22,11-23 Musico fol¬ 
cloristico bulgara 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Morseille I Kc/s. 710 - m. 422,5; 
Paris I Kc/f. 863 - m. 347,6; 
Bordeaux I Kc/s. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,41 

19,16 Brahms: Valzer d'amore 

19,30 Lo Voce deir/WiericQ 20 
Mendeissohn: Due romanze sen¬ 
za parole 20,05 Don Chisciotte, 
commedie ero co in c nque otti 
di H. Cain Musica di Mossenet, 
diretto do Jules Gressier 22,10 
D schi 22,15 Temi e controversie, 
rassegno radiofonico o curo di 
P erre Sipr ot « Psicologio della 
letteratura femminile » 22,45 

RoveI; a' Valses nobles et senti- 
mentoles; b) Studi da concerto 
op 9 I pianista Herbert Scherer); 
Fred Borlow; Tre liriche cmesi, 
Oarius Milhoud' Les soirées de 
Pétregrod melodie mterpretote 
do PotriciQ Poifrosi; Mokroniotz: 
Suite per violino e pionotorte, 
eseguito da Olga e Mario Mihoi- 
lovtch 23,46-23,59 Not.ziorio 
PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc,rs. 791 - m. 379,3; 

Toulouse I Kc/s. 944 - m. 317,8; 
Porif li - Morseille II Kc/f. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/s. 1376 - 
m. 218; Gruppo sincronizzato Kc/t. 

1403 - m. 213,8) 

19,15 « Nostro Signora di Pari¬ 

gi », di Victor Hugo Adotta¬ 
mento radiofonico di Jocqueline 
Lenoir Cinquontasettesimo epi¬ 
sodio. 19,25 < Lo finestra aper¬ 
to », con André Chanu, J P. 
Dolley e l'orchestra Edward Chek- 
ler. 20 Notizono 20,20 c Tro 
parentesi », d: Lise Elmo e Geor¬ 
ges de Counes 20,30 « Trionfo 
di cuori », o curo di Pierre Loi- 
selef 21,15 Tribuno dello storio- 
c II processo di Mirobeau » 22 

Notiziorio 22,15 I grandi scien¬ 
ziati francesi: « Ambroise Pare* 

22,45 Orchestre leggere 22,57-23 
Ricordi per i sogni 

PARIGI-INTER 

INice I Kc/s. 1554 - m. 193,1; 
Allouit Kc/s. 164 - m. 1829,3) 

19,15 Notiziario 19,45 L'orchestro 
Von Lynn e l'orchestro Robert 
Stolz 20 « Il segretorio degli 
ofnanti », pccolo monuole d'a¬ 
more pratico per i pnncipont., 

0 cura di Armond Lonoux 20,30 
Tribuna parigino 20,53 Interpre¬ 
tazioni del violinista Joscho Hei- 
fetz Sorasote: o) Zopoteodo 
op 23 n 2 bl Donza spagnolo 
n 6; Cmtefnuovo- Tedesco: Mor¬ 
morio del more, Rimsky-Korso- 
koff; Il volo del colabrone 21 
Festival di Strasburgo Concerto 
diretto do Ernest Bour Solisti : 
floutisto Jean Etienne, cornista 
Gilbert Flory Honegger; al Pa¬ 
storale d'esfote, b) Concerto da 
comero pe' flauto e corno in¬ 
glese, Kodoly: Scroto d'estote, 
Hugo Wolf: Serenato itoliona, 
Brahms: Secondo serenota 23 No- 
tiziorio 23,05 Le grondi voci 
umane < David Devriès » 23,35- 
24 Un anno di canzoni francesi 


MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

19,45 NotiZiorio 20 Trio 20,15 
Coppo mterscolasfiCQ 20,30 I 
procJigi. 21 « Il ladro di bam¬ 
bini », commeda di Jules Su- 
pervielle. 22 Notiziario 22,05 
Cornigromm. 22,10 Concerto sot¬ 
to le stelle 23 Notiziario 23,05 
Rodio Avivcmento 23,20 Mis- 
sionwerk neucs Leben 23,35 Ro¬ 
dio-Club Montecarlo 24-0,02 No¬ 
tiziario 

INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE ' 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
fland Kc/s. 809 . m. 370,8; Wales 
Kc/i. 881 . m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziorio 19 < Joke and thè 
Kind », testo di W. O Mitchell. 

19,30 Incontri con onimoli. < Li- 
ly-Trotter Loke », di Gerald Dur- 
rell 19,45 Vonetà 20,15 Wolton 
€ Orb and Sceptre », marcio; 
Wogner: Viaggio di Sigfrido sul 
Reno e Marc o funebre di Sigfri¬ 
do, dall'ope.'o < Il Crepuscolo de¬ 
gli Dei », Beethoven: Leonora n 
3, ouverture 21 Notizìorio 21,15 
In potrio e oM'estero. 21,45 Di 
cosa VI ricordate’ 22,15 Beetho¬ 
ven: Sonota in do minore, op. 
IH, intei-pretoto dal pianisto 
Mour.ce Cole. 22,45 Conversa¬ 
zione su Freud e Morx, o curo 
di Riehord Peters 23-23,13 Noti¬ 
ziario. 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 Var.etò mu¬ 
sicale 20,15 II contonte Michoel 
HoUidoy e I trio Denn.s Wil¬ 
son 20,30 Rivisto 21 Melodie 
fronsotlontiche i Serie William 
Byrd) 22 Notiziario 22,20 Mu¬ 
sica do bollo dell'Americo Lati¬ 
na eseguito doll'orchestro Edmon¬ 
do Ros 23 Rocconto 23,15 Sid¬ 
ney Bnght e lo suo musico 23,55 
24 Notiz.orio 


ONDE 

CORTE 


Ore 

Ke/i. 

m. 

5,30- 8,15 

9410 

31,88 

5,30- 8,15 

12095 

24,80 

7 - 8,15 

15110 

19,85 

10,15 - 11 

17790 

16,86 

10,15 - 11 

21660 

13,85 

10,15 - 11 

21675 

13,84 

10,30- 21,15 

21470 

13,97 

10,30-22 

15070 

19,9) 

11,30 - 18,15 

21630 

13,87 

11,30- 19,15 

25720 

11,66 

11,30 - 22 

15110 

19,85 

14 - 15 

21675 

13,84 

18 - 22 

12095 

24,80 

19 -21,15 

21630 

13,87 

21 - 22 

9410 

31,88 

6,15 Memorie rnusicoli. 

7,30 « Un 


coso per il Dr Morelle»: «Af¬ 
fo di violenza » 8,30 Uomirri 

dell'Antortide 10,45 Complesso 
AAontmortre diretto do Herwy 
Kre.n 11 «So Little Time», ro¬ 
manzo di John P Morqiiond 
Adottomento rodiofonico di H 
OldfiekJ Box 2° episod.o 11,30 
Orchestro Chris CurTis 12,45 Or¬ 
chestra Kursaal diretta da Louis 
Voss. 13,35 Nuovi dischi (musica 
leggerai presentati da lon Ste- 
wort 14,15 Musica melodica 

15,15 «Orizzonte perduto», ro¬ 
manzo di James Hilton Adotto¬ 
mento di James Kilton e Botbora 
Burnhom 17,15 Musica richiesta. 
18,35 Melodie interpretate dal 
tno Albert Webb e dal soprano 
Joy Holmon 20 Concerto diretto 
do John Hopkins Paul Burkhard: 
The Hunting Porson ouverture; 
Fauré: Pelleos e Melisendo, sui¬ 
te; Haydn: Sintonio n 95 in 
do minore Kodoly: Danze di 
Morosszek 21,15 Jazz 21,30 
« Uomirvi d'occioio », documen¬ 
torio Z2/}5 Chorlie Kunz al 
pianoforte 23,15-23,45 AAusica 
richiesto 





NEGRONI 




«NEGRONI VI INVITA AD ASCOLTARE DOMANI ALLE ORE 13 SUL 
SECONDO PROGRAMMA L'ORCHESTRA DIRETTA DA CARLO SAVINA» 



maiiteììà nella aoblìa caia 

falUo deUa pUmaneìa 


numerosi modelli da L. 


8.000 in più. 


ERCOLE MHARELL! « C. S.p.A. - MILANO 


SVIZZERA 

BEROMUENSTER 
(Kc/t. 529 - m. 567.1) 

19,05 Cronoco mondiale 19,30 
Notiziario Eco del tempo 20 Il¬ 
lustrazioni di Monaco con i «Pos- 
seri dell'(sor», col Sestetto «En- 
zian» di Max Greger ©d altri. 

20.30 La foresta bavorese, rodio- 

sintea di Klaus Colberg 21,25 
Programma in memoria di Hein¬ 
rich Schiusnus, a curo di Wcdter 
E Diggelmann e di Arthur Kòst. 
22 II prostro di un'occademia, 
breve conferenza di Welter Ro¬ 
bert Corti 22,15 Notiziario 22,20 
Strawinsky: « Pulcinella > se¬ 

condo Pergolesi. 23-23,15 Pergo- 
lesi: Concertino in sol maggiore 
per orchestra d'archi, 

MONTECENERI 
(Kc/t. 557 - m. 568,61 

7,15 Notiziario. 7,20-7,45 Alma- 
nocco sonoro 12 Musico vario. 

12.30 Notiziario. 12,45 Musica 
vorio, 13,15 Melodie interpretote 
dall’orchestra George Melochri- 
no. 13,20-14 Brahms: Sinfonia 


n 3 in fa maggiore, diretto do 
Tosconini, 16 Tè donzonte 16,30 
Oro sereno, 17,30 Interpretazio¬ 
ni del tisormonicisto Gioncorlo 
Sinicco 17,50 PosseOT'ote tici¬ 
nesi 18 Musica richiesto 18,30 
Concerto diretto do Leopoldo Ca¬ 
sello J.J. Rousseau Le devin 
du villoge, ouverture; Beriioz: 
Feste dei Capulet.i, do « Giuliette 
e Romeo », Lanner: Quen di 
Schònbrunn, valzer, op. 200, 
Kurt Atterbcrg: Danze dall'o¬ 
pera : « Uno notte di mezzo 

estote », op 24 19,15 Notizia¬ 
rio. 19,40 Conzoni d'amore 20 
« I diritti del lovorotore itolio- 
no in Svizzero », inchiesta sullo 
imm.grozione stogionole di mono 
d'opera italiano 20,30 Orchestro 
Radiosa diretta do Fernando Pog¬ 
gi. 21 « Breve atteso », rodio- 

drommo di Carlo Meda 21,30 
AAus.co corole svizzera Jean Bi- 
net: Due cori a coppella, « O 
bon Jésus » e « Le rondeau du 
Guay »; Carle Fiorindo Semini: 
a) AAornenfo pastorale, per coro 
maschile (do un'ontico melodia 
francese); b) Tre canzoni di 


Lonzi, per coro moschile; Walter 
Mtiller von Kulm; Suite per coro 
o quattro voci, op 46 (su testi 
di Francesco Chiesa da « Lo stel¬ 
lata sera ») 22 Melodie e ritmi. 
22J0 Notiziario 22,35-23 Dolci 
sogni 

SOTTENS 

(Ke/i. 764 - m. 393) 

19,15 Notiziario. 19,45 Musica leg¬ 
gera inglese eseguita doll'orche- 
stro Montovani 20 « Le 24 ore 
di urKJ Sirena. ». Cronoca di 
F. A Roch. 20,25 Musica legge¬ 
ra 20,45 « L'altra vita », di Cor¬ 
to Costelli, Troduzione francese 
di Bernord Folciola. 21,20 Inter¬ 
pretazioni del Pianista Yvon En¬ 
gel Beethoven; Sonpto op 10 
n 1 in do minore, Kodoly; Tre 
p>ezzi 21,45 Documentano di 
Henri Sfo^lhoten. 22,10 Henry 
Porceli : a) Fontosio o quattro 
VOCI n. 1 in sol minore, b) Fan¬ 
tasia a quattro voci n 2 in mi 
maggiore^ Beniomin Brittcn; « A 
charm or Lullobies » 22,30 No- 
tiziorio 22,35-23,15 Jazz su or¬ 
dinazione. 


44 




RÀDIO . sabato 22 giugno 


PRQGRAMM A NAZIONALE 


6,40 Previsioni del tempo per i pe¬ 
scatori 

Lezione di lingua tedesca, a cura 
di G. Roeder 

y Segnale orario - Giornale radio - 
Previsioni del tempo - Taccuino 
del buongiorno - * Musiche del 
mattino 

L’oroscopo del giorno (7,45) 

( Motta) 

Ieri al Parlamento (7,50) 
g Segnale orario - Giornale radio - 
Rassegna della stampa italiana 
in collaborazione con l’A.N.SA - 
Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 
* Crescendo (8,15 circa) 

I Palmolive-Colgate I 
8,45-9 La comunità umana 

Trasmissione per l’assistenza e 
previdenza sociali 
11 II romanzo del firmamento 
a cura di Ginestra Arnaldi 
VI. Tycho Brahe e Giovanni Ke¬ 
plero 

11,30 * Mattinata sinfonica 

Brahms. Oui^erture tragica op. 81 
(Orchestra Filarmonica di Berlino 
diretta da Fritz Lehmann); Respl- 
ghi: Feste romane: a) Clrcenses, 
b) Giubileo, c) L’ottobrata, d) La 
Befana (Orchestra Sinfonica della 
N.B.C. diretta da Arturo Toscanlni) 
12,10 Orchestra diretta da Bruno Can¬ 
fora 

Cantano Laura Renzi, Emilio Pe¬ 
ricoli e Rosella Giusti 
Simonl-Vetere; Nessuno ci ascolta; 
Nelll-C.A.Rossl; Amo la notte; De 
Giusti-Mescoli; Serenata perduta; 
Da VIncl-Natl-Fusco; Ho innalzato 
gli occhi al cielo; Testont-Sciorilli; 
Quando un bacio è poesia; Callman- 
Carml: fi torrente; Amendola-Be- 
nedetto: Ho chiesto alle stelle; Lan¬ 
zi: Vecchio pino di Villo Borghese; 
Rodgers: Blue moon 

12,50 • Ascoltate questa sera... » 
Calendario 
(.Antonettoi 

I 2 Segnale orario - Giornale radio 

Media delle valute • Previsioni 
del tempo 
Carillon 

(Marietti e Roberts) 

13.20 * Album musicale 

•Vedi interv. comunicati commerciali 
Storia sottovoce (13,55) 

(G. B. Pezziol) 

14 Giornale radio 

14,15-14,30 Chi è di scena?, cronache 
del teatro di Achille Fiocco - Cro¬ 
nache cinematografiche, di Edoar¬ 
do Anton 

16.20 Chiamata marittimi 

16,25 Previsioni del tempo per i pe¬ 

scatori 

16,30 Le opinioni degli altri 

16.45 Canzoni da una stella 

Canta Nilla Pizzi con l’orchestra 
di Walter Coll 

17- Sorella Radio 

Trasmissione per gli infermi 

17.45 HUTALABI' 

Dramma musicale di ENNIO POR- 
RINO 

' Riduzione radiofonica di Gian 

Battista Angioletti 


SECONDO PROGRAMMA 


Narratore Fernando Calati 

Gomita Arnoldo Foà 

Bachls Giorgio Albertazzi 

Gavino Massimo Turci 

Berbera Adriana Martino 

(Giuliana CorbelliniI 
Torbeno Gino Pasquale 

(Riccardo Cuccioila) 
Gonnario Andrea Mongelli 

Nibatta Oralia Dominguez 

Norace VVolter Monachesi 

Perdu Antonio Pirino 

Orzocco Sergio Livi 

Una voce Walter Collo 

ed inoltre: Sara Bando, Nino Bo- 
nanni, Elio Bartolotti, Andrea Co¬ 
sta, Ria Saba, Silvio Spaccasi, Ser¬ 
gio Tedesco, Enrico Urbitii, Jolanda 
Verdirosi, Aleardo Word 
Dirige l’Autore 

Istruttore del Coro Nino Antonel- 
lini 

Orchestra sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 


18,45 Scuola e cultura 

Rubrica di informazione per gli in¬ 
segnanti, gli studenti e le loro fa¬ 
miglie. a cura di Roberto Gian- 
narelli 

19 - Estrazioni del Lotto 

• Musica da ballo 

19^45 Prodotti e produttori italiani 

20 * Renato Carosone e il suo com¬ 
plesso 

Negli interv. comunicati commerciali 

• Una canzone di successo 
(Buitoni Sansepolcro) 

yn 30 Segnale orario - Giornale radio 
- Radiosport 

21 - La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

Canzoni presentate al V Festival 
della canzone napoletana 

Orchestra napoletana diretta da 

Giuseppe Anepeta 

(ENAL) 

Alberto Semprini al pianoforte 

• Canti sulla rosa dei venti 
IL CONVEGNO DEI CINQUE 

Orchestra diretta da Armando 
Trovajoli 

Cantano Giorgio Consolini, Fio 
Kandon’s, Fausto Cigliano, Tonina 
Torrielli, Nunzio Gallo, Natalino 
Otto, il Poker di voci e Gloria 
Christian 

Moretti-Aia: Le tue carezze; Drake- 
Spielman: Sposami; Nisa-Rossi: Por¬ 
tarne ’nzieme a te;-Blrt-Cowell: Si...; 
Calcagno-Olivieii; Ogni donna ha 
una stagione; Pinchl-Gloia-Gletz: Ca¬ 
sanova; Bernazza-Plga; Non sei più 
la mia Nini; Mlsselvla ■ Johnston: 
Manna dal ciclo; Cannichael: Tiro 
sleepy people 

Giornale radio - * Musica da 
ballo 

Segnale orario • Ultime notizie - 
Buonanotte 


21,30 

21.45 

22 - 

22.45 


23 J 5 

24 


MATTINATA IN CASA 

9 Effemeridi - Notizie del mattino 
Il Buongiorno 

9,30 Orchestra della canzone diretta 
da Angelini 

10-11 APPUNTAMENTO ALLE DIECI 

Giornale di varietà 
(Omo; 

MERIDIANA 

I 3 Orchestra diretta da Carlo Savina 

Cantano Nella Colombo, Bruno 
Rosettani, Fiorella Bini, Aurelio 
Fierro e Achille Togliani 
Nati-Bona volontà; Cosa c’é nella 
borsetta; Danpa-Rampoldi; Un ba¬ 
cio perduto; GodinI: Maddalé; Gen- 
tile-Lojacono; Vocca rossa; De Giu¬ 
sti - Pa varani; Pioggia d'autunno; 
Gentile-Simonl-Lavagnino: Canzone 
di Lima 

(Salumificio Negroni) 

Flash; istantanee sonore 
(Palmolive - Colgate) 

13.30 Segnale orario - Giornale radio 
• Ascoltate questa sera... » 

13,45 II contagocce: Ieri si cantava così 
(Simmenthal) 

13,50 n discobolo 

(Prodotti Alimentari Arrigoni) 

13,55 CAMPIONARIO 

a cura di Riccardo Morbelli 
Negli intervalli comunicati commer¬ 
ciali 

14.30 Schermi e ribalte 

Rassegna degli spettacoli, di 
Franco Calderoni e Ghigo De 
Chiara 

Canta Rino Salviati 

15 - Segnale orario - Giornale radio - 

Previsioni del tempo - Bollettino 
meteorologico 


TERZO PROGRAMMA 


19 - Comunicazione della Commissio¬ 

ne Italiana per l’Anno Geofisico 
Internazionale agli Osservatori 
geofisici 

I problemi dell’aviazione civile 

Alfredo Bruno: E’ necessario o 
no un organo ministeriale auto¬ 
nomo? 

19.15 Guido Guerrini 

Sonata in la, per violino e piano¬ 
forte 

Non troppo mosso, ma concitato - 
Non lento, angoscioso - Allegretto 
spensierato 

Lilia D’Albore, violino; Geza Frld. 
pianoforte 

1930 Tendenze nell'organizzazione del¬ 
la ricerca scientifica 
a cura di Italo Federico Quercia 
Ultima trasmissione 
La ricerca in gruppo nella fisica 

20 - L'Indicatore economico 

20.15 Concerto di ogni sera 

J. N. Kummel (1778-1837): Setti- 
mino, op. 74 

Allegro con spirito - Minuetto - 

Andante con variazioni • Finale 

Franz Holletschek, pianoforte; Ca¬ 
millo Wanausek, /lauto; Rudolph 
Spurny, oboe; Franz Koch, corno; 
Gunther Breitenbach, mola; Nicho¬ 
las Hubner, violoncello; Joseph Du- 
ron, contrabbasso 

R. Strauss (1864-1949); Serenato, 
op. 7 per tredici fiati 
Complesso a Fiati di Roma della 
Radiotelevisione Italiana, diretto da 
Ferruccio Scaglia 

21 - Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui fatti 
del giorno 


21,20 Piccola antologia poetica 
Gustavo Adolfo Becquer 
2130 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Mario Rossi 
con la partecipazione del soprano 
Nadine Sautereau, del mezzoso¬ 
prano Hélène Bouvier, del bari¬ 
tono Pierre Mollet e della voce 
recitante René Fleur 
Jean Ferry Rebel 
Gli elementi, suite dal balletto 
Ouverture (11 caos) - Loure (La 
terra e l’acqua) - Ciaccona (Il fuo¬ 
co) - Ramage-Rossignois (L’aria) - 
Tambourin I e II - Siciliana . Ca¬ 
priccio 

Arthur Honegger 

Le Roi David, salmo sinfonico in 
tre parti, dal dramma di René 
Morax, per soli, coro, orchestra e 
voce recitante 

Solisti; Nadine Sautereau, sopra¬ 
no; Hélène Bouvier, mezzosoprano; 
Pierre Mollet, baritono; René Fleur. 
voce recitante 

Istruttore del Coro Ruggero Ma- 
ghini 

Orchestra Sinfonica e Coro di To¬ 
rino della Radiotelevisione Italiana 

NeH’intervallo: 

L’avventura dadà 

Conversazione di Marcello Camil- 
lucci 

Al termine: 

La Rassegna 

Cultura tedesca, a cura di Ladi¬ 
slao Mittner 

Lionello Vincenti; GrUlparzer e la 
libertà . Vittorio Mathleu: Profilo 
di Leibniz - Aloisio Rendi: L’Italia 
nella letteratura tedesca d’oggi 
(Replica) 


STAZIONI A MODULAZIONE DI FREQUENZA DEL TERZO PROGRAMMA 

13 Chiara fontana, un programma dedicato alla musica popolare italiana 

13,20 Antologia - Da « Viaggio in Grecia » di Saverio Scrofani: « Sulle 
vette del Parnaso » 

13,30-14,15 Musiche di I. Strawinsky (Replica del « Concerto di ogni 


15,15 Confidenziale 

Settimanale per la donna 

POMERIGGIO IN CASA 

16 * NOSTALGIA DELL'OPERETTA 

17 - ATLANTE 

Varietà dai cinque Continenti 

18 - Giornale radio 

Programma per i ragazzi 

Ah, zio Ruggero, che brutto umor 
nerol 

Radiofantasia di Mario Pompei - 
Terzo ed ultimo episodio 

18.30 * BALLATE CON NOI 

INTERMEZZO 

19.30 * A tempo di polka 

Negli intelaili comunicati commer¬ 
ciali 

Sfogliando la radio 
Vecchi successi e novità da tutto 
il mondo 
( Idrolitina) 

Segnale orario - Radiosera 


20 - 

20,30 


La voce che ritorna 

Concorso a premi fra gli ascol¬ 
tatori 

SPETTACOLO DELLA SERA 

Teddy Reno presenta: 

CANZONI DEL SABATO SERA 

con Gianni Ferrio e la sua or¬ 
chestra 
(Pasta Bartlla) 

21,15 Stagione lirica della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

GUGLIELMO TELL 

Melodramma tragico in quattro 
atti di Stefano Jouy e Ippolito Bis 
Musica di GIOACCHINO ROS¬ 
SINI 

Guglielmo Teli 

Dietrich Fischer Dieskau 
Gianni Jaia 


Arnoldo 
Gualtiero Farsi 
Meltchthal 
Jemmy 
Edwige 
Un pescatore 
Leutoldo 
Gessler 
Matilde 
Rodolfo 
Un cacciatore 


Giuseppe .Modesti 
Ivan Sardi 
Jolanda Mancini 
Giannetta Barelli 
.Antonio Pirino 
Sergio Nicolai 
Enrico Campi 
Anita Cerquetti 
Tommaso Soley 
Sergio Liliani 


Direttore Mario Rossi 
Istruttore del Coro Roberto Be- 
naglio 

Orchestra e Coro di Milano della 
Radiotelevisione Italiana 
(JVfanetti e Roberts) 

(vedi articolo illustrativo a pag. 4) 
Negli intervalli - Ultime notizie - 
Siparietto - Asterischi 








Bipantol é il risultato 


di studi ad alto livello 
che hanno considerato 
la caduta e la sofferenza 
dei capelli 
come una malattia. 


mia questa sera 


seguite gli sketches 
offerti dai Laboratori del Bipantol 
e ricordatevi dell'importanza 
di conservare una sana e bella 
capigliatura con 

BIPANTOL 

la medicina dei capelli 


TELEVISIONE 


sabato 22 giugno 


17/30 La TV dei ragazzi 

a) Passaporto 

Lezioni di lingua ingle¬ 
se a cura di Jole Gian¬ 
nini 

b) Festival mondiale del 
bambino 

Dal Politeama Garibaldi 
in Palermo; 

< Giramondo intorno al 
mondo > 

Rassegna dì balletti ese¬ 
guiti da bambini di va¬ 
rie Nazioni 

Presentazione di Mario 
CoUi 

Regìa di Alberto Ga- 
gliardelli 

18/50 La TV degli agricoltori 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell’agricoltura a cura 
di Renato Vertunni 
Edizione pomeridiana 
20/30 Telegiornale 
20/50 Carosello 

(Laboratori del Bipantol - 
Lambretta - Olà - Shell Ita¬ 
liana) 

21- UN. DUE, TRE 

Varietà musicale presen¬ 
tato da Ugo Tognazzi e Rai¬ 
mondo Vianello 
Orchestra diretta da Mario 
Consiglio 

Regia di Vito Molinari 



Virgilio Sobel e l'operatore Mario Booicatti nell'autometzo attrezzato per le 
riprese della trasmissione Conoscerci, la cui seconda puntata va in onda alle 22 


22- Conoscerci 

Programma realizzato da 
Virgilio Sabel con la colla¬ 
borazione del pubblico 

Perugia 

22/40 Una voce nella sera 

con Carol Danell 


23- Appuntamento con la no¬ 

vella 

71 treno ha fischiato 
di Luigi Pirandello 
Lettura di Giorgio Alber- 
tazzi 

23/15 Telegiornale 

Seconda edizione 


■ «. a- 9 eTkt' 


PER L'ITALIA: LABORATORI DEL BIPANTOL 


MILANO 


Carol Danell all’italiana 


m 




QUESTA SERA 

olla TV 




20,55 



PER GUIDARE MEGLIO 




COMTRIBUTO 




programma speciale 
per gli automobilisti 
presentato da Giovanni Canestrini 


KR LA SICUREZZA DEL TRAFFICO 


ìV 




. r 



















sabato 22 giugno 



Finalmente ! 



un cosmetico 

che non brucio e CHE DURA I 

Ht-ro (Inalincnlr il cosmetico 
ideale |ht le vostre figlia. Il War¬ 
ner non brucia. Il Warner dura 
24 ore. bisso ricopre le vostre 
cl^llii ini|>eccabilinente, scnrai nè 
stingere nè sbordare, bisso separa 
le ciglia, le raddrizza, le fa bril¬ 
lare di una luce serica mal olte- 
mdn sino ad ora. In vendila in 
elegante astuccio di plastica, 
mmlello grantle. 


OWwtnefu 

HOLLYWOOD S CObMiriC 


Uk. •eiMlU - Via CooMlica, J4 ■ MIUNO 


LOCALI 


TRENTINO . ALTO ADIGE 
18,35 Proflrommo altootesino in 

lingua tedesco « FQr die Frou » 
-eine Plouderei mit Frou Mor- 
gorethe - Mus k fOr jung und alt 

- Unsere Rundfunk-und Fernseh- 
woche - Dos internotionale Sport- 
echo ber Woche i Bolzano 2 - 
Bolzano II - Bressanone 2 - Bru- 
nico 2 - Moronzo II . Merono 

- Piose III 

19.30- M,15 Ooerettenmusik . Blick 
n die Region . Noctvichtend.enst 
Bolzano llli. 

VENEZIA GIULIA E FRIULI 

13,30 L'ora dello Venezia Giulia - 
Trasm.ss.one mus.cale e gior¬ 
nalistica dedicato ogli italion 
di oltre frontiera Alrrvanocco 
gallano - 13,34 Musica vana: 
Add.nsell. Concerto d' Vorsavio. 
Buccbi : Canto e danza g.tana 
Malandò Catoluno, Autor. Va¬ 
ri' Melodie di successo . 14 
G'omole rodio - Not ziar o giu- 
liono - Leggendo fra le righe 
IVenez a 3' 

14.30- 14,40 Terza pagina . Cro- 
noche triest ne di teotro, mus.- 
ca. Cinema, orti e lettere Trie¬ 
ste 11. 

In lingua slovena 
• Trieste Al 

7 Musica del mottino (Dischi), co- 
'endano . 7,15 Segnale orano, 


• RADIO * 


notiziorio bollettino meteorolo¬ 
gico - 7,30 Musico leggera, toc- 
cuino del giorno - 8,15-8,30 Se¬ 
gnale orario, notiziario. 

11,30 Musica divertente - 12 Vite 
e destini . 12,10 Per cioscuno 
Qualcosa - 12,45 Nel mondo del¬ 
la cultura - 13,15 Segnale ora¬ 
rio, notiziorio, bollettino meteo¬ 
rologico - 13,30 Musico vorio 
operistica - 14.45 Omaggio a 

Fr tz Kreisler (Discb:) . 16 At- 
fuolitò tecniche e scientifiche - 
18 Brahms: Quintetto in fa mi¬ 
nore per pìono e orchestra - 
19,15 Incontro con le ascolto- 
trici 

20 Notiziario sportivo - 20,15 Se¬ 
gnale orano, notiziario, bollettino 
meteorologico - 20,30 Concerto 
di musica operistico - 21 Lo set¬ 
timana in Italia - 21,15 Musico 
divertente . 22 Melodie dalle 
operette - 22,15 Segnale oror o, 
notiziario, bollettino meteorolo¬ 
gico - 23,30-24 Musico di mez- 
zgnotte 


Per 

le oltre 

trosmissioni 

locali 

vedere il 

supplemento 

ol 

Rodiocorriere n, 14 


ESTERE 


ANDORRA 

(Kc/s. 998 . m, 300,60- 
Kc/i. 5972 - m. 50,22) 

19 Nov ta per s.gnore 20,12 Omo 
VI prende in parola 20,35 Fotti 
di cronoca 20,50 Lo fom glio 
Duroton 21 E' noto uno vedet¬ 
ta 21,15 Serenato 21,30 Conzo- 
ni 22 Concerto 22,30 Mezz'ora 
in Americo 23,03 Ritmi 23,45 
Buono se'o, omci' 24-1 Musico 
preferito 

BELGIO 

PROGRAMMA FIAMMINGO 
(Kc/i. 926 - m. 324) 

19 Nor zior.o 19,45 D schi 21,15 
Orchestro d.retto do Fronc.s 
Boy 22 Notzior.o 22,11 Musi¬ 
co richiesto 22,55 Nof.z-orio 
23,05-24 Dischi 

FRANCIA 

PROGRAMMA NAZIONALE 
(Marseille I Kc/$. 710 - m. 422,5; 
Poris I Kc's. 863 - m. 347,6, 

Bordeaux I Ke/z. 1205 - m. 249; 
Gruppo sincronizzato Kc/s. 1349 - 
m. 222,4) 

)9,0) Melodie d. Mussorgsky, in¬ 
terpretate dol mezzosoprano Eu¬ 
genio zoresko e dal pianista 
Siorgio Fovoretto 19,30 Not zio- 
rio 19,50 Notiziorio 20 Ordia: 
Ricordo 20,05 Concerto d mu¬ 
sico leggero diretto do Raymond 
Chevreux 20,30 Festival di Stro- 
sburgo Concerto d retto do Cari 
Schur cht Sobsto pian.sto Som- 
son Froncois Beetlioven: Egmont 


Ouverture, Liszt: Concerto per 
pionoforte e orchestro, Bralmis; 
Quarto sinfonia 22,45 Beethoven: 
Sonato n. 10, interpretato do 
Mourice Fueri e Jeon Hubeou 

23,10 Idee e uomini 23,25 Dvo- 
rok: Rapsodia slovo n. 3. 23,46- 
23,59 Notiziorio 

PROGRAMMA PARIGINO 
(Lyon I Kc/s. 602 - m. 498,3; Li- 
moges I Kc/s. 791 - m. 379,3; 
Toulouse I Kc/i. 944 - m. 317,8; 
Porli M - Marseille II Kc,rs. 1070 - 
m. 280,4; Lille I Kc/i. 1376 - 
m. 218, Gruppo sincronizzoto Kc/s. 

1403 - m. 213,8) 

19,10 II pittore Jean Pioubert, o 
curo di Robert Bogdoli. 19,25 
f Nostro Signora di Porigi », di 
Victor Hugo Adottamento rodio¬ 
tonico di Jocqueline Lenoir Cin- 
quoftottesmo episodio 19,35 .Mi¬ 
rei Ile e il suo piccolo teatro 
« Lo folle des bjoux », testo 
ispirofo do Conon Doyle 19,55 
Orchestro Georges Jouv n 20 No¬ 
tiziario 20,20 < Tra parentesi ». 
di Lise Elino e Georges de Cou- 
nes 20,30 « Pars - Cocktail », 

D'esentoto do Pie-re Mendeissohn 
21,20 Problemi europei 21,35 Lo 
conzone ined ta 22 Not ziario 

22,15 « Lo coca nello e lo roso > 
con Roger Bl n 22,30 Jozz Po- 
noromo- « Cozy Cole», 22,57-23 
Ricordi per i sogn 

PARIGI-INTER 

INict I Kc/s. 1554 - m. 193.1; 
Allouis Kc/i. 164 - m. 1829,3) 

19,15 Notiz.orio 19,45 Orchestre 
Stonlev Block e And-é Kostelo- 
neti 20 « P.ccolo museo dello 
conzonetto, o curo di Louis Du- 
creux e Arvdré Popp 20,30 Tribu¬ 
no (X)f.gina 20,53 Gounod; Bal¬ 
letto del Faust, frammenti 21 
A briglia sciolta 22-24 « Buono 
se-o, Europa Qui Parigi », o 
curo di Jean Antoine 


MONTECARLO 

(Kc/s. 1466 - m. 205; Kc/s. 6035 - 
m. 49,71; Kc/s. 7349 - m. 40,82) 

19,45 Notiziorio 20 I temerori. 

20,30 Serenato. 20,45 II sogno 
dello vostra vito. 21,15 II punto 
comune, con Zoppy Mox 21,30 
Le 24 ore di Le Mans 21,35 Se¬ 
rata al < Coveou de lo Repu- 
blique » 22 Notiziario 22,05 II 
sogno dello vostro vita 22,10 
Jazz 23 Notiziario 23,05 Ro- 
dio-Club Montecarlo 23,50 Le 
24 ore di Le Mans 24-0,02 No- 
t z orio 

GERMANIA 

AMBURGO 

(Kc/s. 971 - m. 309) 

19 Notiziorio, 19,10 Lo German'a 
indivisjbile 19,30 Musica corole 
20 « Sì o no », lotter o e va¬ 
rietà 21,45 Notiziario. 21,55 D, 
settimana in sett mono 22,10 
Alexander Glozunof: Concerto in 
fa m nore per pionoforte e or¬ 
chestro, op, 92, diretto do Paul 
Strouss -solista piomsto Hein¬ 
rich BergI 22,40 Borometro mu- 
s cole 24 Ultime not zie. 0,05 
"•Aus co do ballo. 1 Dallo disco¬ 
teca del dottor Jazz 

FRANCOFORTE 
(Kc/i. 593 - m. 505,8; 

Kc/s. 6190 - m. 48,49) 

19 Musico leggero. 19,30 Cronaco 
.deirAssia NotiZiorio Commen- 
t 20 Serata di varietà 21,30 
Alfred Motschot e il suo com¬ 
plesso' Musico leggera 22 No¬ 
tiziario 22,05 Lo settimono di 
Bonn 22,15 Sport 22,35 Cock- 
toil di mezzonotte, voriefà. Nel¬ 
l'intervallo 124) IJItime notizie 
1 Dischi del * Dottor Jazz » 2 

Notizie do Berlino 2,05 Musica 
da bollo ornericono. 3-4,30 Mu¬ 
sica do Amburgo 


INGHILTERRA 
PROGRAMMA NAZIONALE 
(North Kc/s. 692 - m. 434; Sco- 
tlond Kc/s. 809 . m. 370,8; Woles 
Kc/s. 881 - m. 340,5; London Kc/s. 
908 - m. 330,4; West Kc/s. 1052 - 
m. 285,2) 

18 Notiziorio 18,45 L'orchestro 

Harry Dav dson e il baritono Gor¬ 
don Clinton 19,30 Stasera in cit¬ 
tà. 20 Panorama di vorietà 21 
Notiziario 21,15 « Seawife ». 

commedia rodiofonica di Gilbert 
Thomas dal romanzo » Seowyf 
and Biscuit », di J M Scott e 
dal film omonimo dello Twen- 
tieth Century Fox. 22,45 Pre¬ 
ghiere serali 23-23,08 Notiziorio 

PROGRAMMA LEGGERO 
(Droitwich Kc/s. 200 - m. 1500; 
Stazioni sincronizzate Kc/s. 1214 
- m. 247,1) 

19 Notiziario 19,30 Musica de 
bollo 20 « Lo fom gl o Archer», 
di Webb e Moson. 20,45 Festiva! 
di musico leggero 1957 22 Nofi- 
z orio 22,25 Dischi presentati de 
Jock Poyne 23 Musico do bal¬ 
lo e canzoni, eseguite doU'or- 
chesfro Ken .Mockintosh e de 
contonti Koy Elvin e Kenny Bor- 
dell e dal complesso « The 
Mockpies » 23,30 Corso automo¬ 
bilistico delle 24 ore di Le 
Mons 23,55-24 Notiziario 


ONDE 

CORTE 


Ore 

Kc /s. 

m. 

5,30- 8,15 

9410 

31,88 

5,30- 8,15 

12095 

24,80 

7 - 8,15 

15110 

19,85 

10,15 - 11 

17790 

16,86 

10,15 - 11 

21660 

13,85 

10,15 - 11 

21675 

13,84 

10,30 - 21,15 

21470 

13,97 

10,30 - 22 

15070 

19,91 

11,30 - 18,15 

21630 

13,87 

11,30 - 19,15 

25720 

11,66 

11,30 - 22 

15110 

19,85 

14 - 15 

21675 

13,84 

18 - 22 

12095 

24,80 

19 -21,15 

21630 

13,87 

21 - 22 

9410 

31,88 

,45 Musica di 

Debussy. 

7,30 « A 

Life of BI.ss», 

varieté 

8,15 Musi- 

co d Boch e 

Beethoven. 10,30 


Varietà musicale 14,15 Musica 
richiesta 17,15 «Lo fomiglio Ar¬ 
cher», di Webb e Moson 18,35 
Le 24 ore di Le Mons 20 Cicely 
Courtne dge, Jock Hulbert e l'or- 
ebestro di varietà detlo BBC di- ' 
-etto -do Paul Fe-ioulhet 21,15 
FestivoI musicale 1957 Ochestro 
do concerto dello BBC diretta 
do Vilem Tousfcy Direttori d'or- 
cliestro osa ti: Hans Werner Hen- 
ze e Ernest Tomlinson Solisti- 
•violinista Alfredo Compoli, or- 
D sto Osion Ellis; cornista Dennis 
Broin 22,15 Concerto diretto do 
Gerald 'Sentry Mus che di Mo¬ 
zart e Mossenet. 

SVIZZERA 
BEROMUENSTER 
(Kc/s. 529 - tn. 567,1) 

19,10 Alcune poesie 19,30 .Noti¬ 
ziorio Eco del tempo 20 Rias¬ 
sunto musicale deH'operefto The 
new Moon (Luna nuovoI di Sig¬ 
mund Romberg, diretta do Al 
Goodmonn 20,30 « Hebed-en » 
21,45 Musica do bollo 22,15 No¬ 
te ario 22,20-23,15 F. J. Haydn. 


GRATIS 
A TUTTI 


un gioco 
de! calcio 
da tavolino 


Inviando 12 castelli ritafliaci 
dafli astucci del 

DENTIFRICIO KRON 

ALLA SOCIETÀ KRON MILANO 
CASELLA POSTALE 1131 


DISTILLERIE ESPERIA 

di GUIDO TIRELLl 
Via Sacchetti, 37 . tei. 289.052 
SESTO S. GIOVANNI 



...l'amaro di prodigiose 
vii^ù salutari - Aperitivo 
Digestivo - Tonico 


M.sso in tempore belli, in do 
maggiore (Messo con timpani) 

MONTECENERI 

(Kc/s. 557 - m. 568,6) 

7.15 Notiziorio 7,20-7,45 Almo- 

.nocco sonoro 12 Musico vorio. 

12,30 Notiziario. 12,45 Musica 
vano. 13,10 Canzonette 1330- 
14 F>er lo donno. 16 Tè dan¬ 
zante 16,30 Voci sporse. 17 En¬ 
nio Porrino: Sinforvietto dei fan¬ 
ciulli, Oscar Migliarini: Prelu- 
dietto, Enrico Dossetto Confe- 
deroz.one Elvetico; Porte secon¬ 
do 17,40 « Lo luTKJ si è rotto » 
rad opozzio umoristico-musìcole 
di Jerko Tognalo 18 Musico ri¬ 
chiesto 18,30 Voci del Grigioni 
toLono 19 Dvorok Scherzo ca¬ 
priccioso, op 66 19,15 Noti¬ 

ziario 19,40 CocktoiI di balla¬ 
bili 20 « Il ^O'-fo delle sette 
note », vor età mus eale o curo 
di Rinaldo Gamo 20,45 G F. 
Malpiero Giulio Cesore, dram¬ 
ma musicole in tre otti e sette 
quodri, d.retto do Nino Sonzo- 
gno 22,30 Notiz orio 22,35 « U1 
cosc pvid », varietà nostrono di 
Sergio Mosool 23,10 Jazz 1957. 
23,30-24 Orchestro Rod'oso di- 
-etto do Fernando Poggi 

SOTTENS 

(Kc/s. 764 - m. 393) 

19.15 NotiZiar o 19,45 Rivisto 

1957 20,10 » Per lo vita d'un 

uomo », d John Michel. 20,40 
Canzoni 21 « Pension-Fomille », 
di Samuel ChevoHier 21,25 Nel 
quodro de festeggiqmenti per 
l'VIII centenario di Friburgo 
« Mon pays », festivoi per soli, 
coro, orchestro e organo, del ca¬ 
nonico Joseph Bovet. Testi di 
Paul Bon-talloz Orchestro di¬ 
retta do Georges Aeby 


I CONCORSI ALLA RADIO E ALLA TV 


(segue da pagina 23) 

«Classe Unica» 

Nominativi dei favoriti dalla sorte 
per l’assegnazione del premi consi¬ 
stenti In 2 buoni acquisto libri o 
dischi per L. 15.000 posti in palio 
tra le persone che hanno rivolto do¬ 
mande alla rubrica « Il sabato di 
Classe Unica » in merito agli argo¬ 
menti trattati; 

Maria Parla Ajò, via Larlana, 21 - 
Roma); Concetta Tullio - Pollutri 
(Chletl); Antonio Montali!, via Ro¬ 
ma, 12 - Vlgodarzere (Padova); Lu¬ 
cia Zanon, via F. Denza, 10 - Trieste; 
Antonino D'Eugenio, via Poggioli, 
n. 31 • Piacenza; Ferdinando Pe¬ 
done, via G. Motta, 28 - Lugano 
(Svizzera). 

«La domenica 

della donna» 

Trasmissione S-5-1957 

Soluzione: 3» concltisione. Carla 
resta nelTlaola, abbandonando 11 ci¬ 
nema e si sposerà con Gianfranco. 

Vince un apparecchio radio e una 
fornitura OMO per sei mesi: 

Irene Campanella, Largo S. Ma¬ 
ria, 3 - Serracaprlola (Foggia). 


V'incono una fornitura OMO per 
sei mesi: 

Silvestrinl Fiorella, v.le De Aml- 
cis, 43 - Imola (Bologna); Liliana 
Ancich, via Giusti. 8 - Rolono (Trie¬ 
ste). 

Trasmissione 12-5-1957 

Soluzione: 2" conclusione. Marco 
amava ancora Luisa. 

Vince un apparecchio radio e una 
f€)mitura OMO per sei mesi. 

Baroni, via Magenta, 63 - Lodi 
(Milano). 

Vincono una fornitura OMO per 
.sei mesi; 

Cecilia DaU'Armellina, v.le Cer¬ 
tosa, 58 - Milano; Vacca Linda, via 
Marini, 11 - Cagliari. 

Trasmissione 19-5-57 

Soluzione; 3* conclusione. Mike 
TiOTi anuit^a più Mary, 

Vince un apparecchio radio c una 
fornitura OMO per sei mesi: 

Rosa TranI, via Roma, 125 - Porto 
d’Ischla. 

Vincono una fornitura OMO per 
sei mesi: 

Bianca Beliamoli, Case Nuove - 
Potano (Verona); Maria Galvagna, 
via Carlo Alberto, 23 - Catania. 


Trasmissione 26-5-57 

Soluzione; Terza conclusione. Car¬ 
la s’inìiamora del terzo giovine. 

Vince un apparecchio radio c una 
fornitura OMO per sei mesi: 

Germana Rossi, via Moscatelli, 13 
Porli. 

Vincono una fornitura OMO per 
sei mesi: 

Rosina Marchese, via Terra Rossa 
- Ficarra (Messina); Grazia Magha- 
ml, via Aretina, 284 - Rovezzano 
(Firenze). 


«Zurlif mago del giovedì» 

Nominativi del favoriti dalla sor¬ 
te per l’assegnazione di 20 premi 
consistenti in 20 pupazzi Zurli po¬ 
sti in palio tra i concorrenti che 
hanno Inviato alia RAI l’esatta so¬ 
luzione di almeno uno dei tre quiz 
posti durante la trasmissione « Ma¬ 
go Zurli » messa in onda U 16 mag¬ 
gio 1957; 

Luigi Argentieri, via Epifanio Fer¬ 
dinando, 75 - Mesagne (Brindisi); ^ 
Andrea Bagnini, via Borgonuovo, 3 
- Bologna: Pina Bartolomei, via Sa- 
limbeni, 10 - Sanseverlno Marche 
(Macerata); Maria Vittoria Burlan¬ 
do, via DI Greto, 106 * Genova; 
Mimmo Bruzzese - SquiUace (Catan¬ 
zaro); Oiusi Cardamona, viale Tren¬ 


to, 53 - Rovereto (Trento); Wilma 
Cassini, via Po. 8 - Valenza (Ales¬ 
sandria); Vincenzo CiprianI, via No- 
mentana, 569 • Roma; Marco David, 
viale A. Garibaldi. 23 - Senigallia 
(Ancona); Fulvia Fabbro, via Bri¬ 
gata Casale, 35 - Gorizia; Eliana 
GalloHini, via Veninl, 77 - Milano; 
Renzo LazzarinI - Fraz. Buggl - Val¬ 
le Mosso (Vercelli); Giovanna Lo 
Bosca, via Colombo, 29 - La Spezia; 
Carmela Marchesa, via Duca d’Ao¬ 
sta, 58 - Lecce; Enrica Moltani - 
Istituto S. Maria della Divina Prov¬ 
videnza - Loc. Lora - Como; E Ivy 
Ordine - Diamante (Cosenza); Gio¬ 
vanni Picasso, via Liguria, 32 - Ca¬ 
gliari; Fiorenza Portioli, Villa Sa- 
vlola - Mantova; Giorgiotto Socal, 
S. Marco^ 63 - Venezia; Giancarlo 
TommasI, via'Piave 4/11 - AosU. 

Soluzione dei quiz: Scuola - La 
lettera C - Pinco Panca. 

Nominativi del favoriti dalla sor¬ 
te per l’assegnazione di 20 premi 
consistenti in 30 pupazzi Zurli 
posti in palio tra i concorrenti che 
hanno inviato alla RAI l’esatta so¬ 
luzione di almeno uno dei tre quiz 
posti durante la trasmissione » Ma¬ 
go Zurli » messa in onda il 23 mag¬ 
gio 1957: 

Carla Allodi . via Cavour, 11 - Fi¬ 
denza (Parma); Fortuna Asciona • 


corso Garibaldi, 237 - Portici (Na¬ 
poli); Sandra Bargigli . via P. Gla- 
cometto, 14/15 - Genova; Giovanna 
Basili - via Loggia dei Mercanti • 
Orvieto (Temi); Enzo Bresciani . 
via Lamarmora, 28/C • Brescia; 
Amedeo Budassi presso Capecce • 
via XX Settembre, 44 - Termoll 
(Campobasso); Giancarlo Cavani- 
glia • viale delle Provincie, 160 - 
Roma; Cesarino Donati • Petritoll 
(AscoU Piceno); Lilla Ghigo ■ via 
Vittorio Amedeo, 17 - Torino; An¬ 
tonietta Giannisi ■ via Cavalieggeri 
Aosta, is. 29 • Napoli; Virgilia Laz- 
zaratti - via Montello, 1 - Urgnano 
(Bergamo); Annamaria Mletta ■ Vil¬ 
la Susl • Merano (Bolzano); Ma¬ 
riangela Ogiialoro presso Malocchi - 
via Prevostrura, 26 - Piacenza; Ma¬ 
ria Piatrobon - via Carlo Alberto, 
16 - Treviso; Ignazio Piludu . via 
Madonna, 60 - Livorno; Franco Ro¬ 
magnoli - via Concordia, 1 - Torto- 
reto Lido (Teramo); Luciana Saba¬ 
tini ■ via Aschenez, 80 - Reggio Ca¬ 
labria; Emanuela Salvemini - via 
Nazaiio Sauro. 18 - Biella (Ver¬ 
celli); Antonio Savastqno - via Ali¬ 
ghieri, 19 - Afragola (Napoli); San¬ 
dra Tedeschi - viale Corsica, 87 - 
Milano. 

Soluzione del quiz; Esami - Pugi¬ 
lato - Parrucchiere per signora. 

(segue a pag. 4S) 









La più sensazionale novità nel campo degli 
elettrodomestici è la AI.E3ÌNA** 

Spazzola Elottrlca Aspiranto **LESA**. 

Un gioiello utile e meraviglioso 


SPAZZOLA ELETTRICA ASPIRANTE 




NON POTEVI FARMI UN REGALO PIU GRADITOI 


té 


té 


CAfALOOO OMAIUnO 


è piccolo mé «Iflccicc • f potante e fegge^ 

...... i.'.,...::iUÌl.ÌljÌ!Ì;(''; _ 


LESA" S.e.A. • MILANO • Vi« Zergain* ZI 


...radio 



k 


TV di giugno, fortuna in pugno... 


I CONCORSI ALLA RAOIO E ALLA TV 




1^5 


1 




n miglior LIboralo Cavaliori ha vinto naa Alia Romoo GtulioHa pomta in polio tra tutti 
i nuovi abbonati TV dal ooncormo «Giugno Rodio TV 1957 >. n mortoggioto cratomplo 
il modoUino In ottMa cbo lo vora . GinlWtta ■ gli «io conmognoto al più pronto 


(segue da pag. 47) 

aGiugno Radio TV 1957» 

Nominativo lortegglato per l’as- 
segnarlone del premio previsto per 
il IO giugno 1957 tra tutti coloro che 
hanno contratto un nuovo abbona¬ 
mento alla televisione nel periodo 
dal 15 maggio al 30 giugno 1957, 
le cui ricevute sono pervenute alla 
RAI entro il 31 maggio 1957; 

Liberato Cavalieri, via Galba, 30 - 
Argenta (Ferrara) (nuovo abbona¬ 
mento TV contratto il 16 maggio 
1957) che vince una automobile Alfa 
Romeo Giulietta. 

Nel sorteggio del 6 giugno 1957 
effettuato tra tutti coloro che han¬ 
no contratto un nuovo abbonamen¬ 
to allo radioaudizioni nel periodo 
dal 15 maggio al 30 giugno 1957 le 
cui ricevute sono pervenute alla 
RAI entro il 5 giugno 1957, la sorte 
ha favorito: 

Lucio Davanzo, via Guardiello, 
n. 944 - Trieste (nuovo abbonamento 
alle radioaudizioni contratto il 23 
maggio 1957): 

Ferruccio Soccodato, corso Regi¬ 
na Margherita, 80 - Fondi (Latina) 
(nuovo abbonamento alle radioaudi¬ 
zioni contratto il 18 maggio 1957), 
che vincono ciascuno una automo¬ 
bile Fiat «00. 

Nominativo sorteggiato per il pre¬ 
mio previsto per l’S giugno 1957 tra 
tutti coloro che hanno contratto 
un nuovo abbonamento alla TV nel 
periodo dal 15 maggio al 30 giugno 
1957, le cui ricevute siano perve¬ 
nute alla RAI entro il 7 giugno 1957: 

Mario Bruzzone, Salita Costa 
S. Eusebio, 4 - Genova (nuovo ab¬ 
bonamento TV contratto il 22 mag¬ 
gio 1957) che vince un'automobile 
Lancia-Appia seconda serie. 


« Mastro Lesina » 

Nominativi dei favoriti dalla sor¬ 
te per l'assegnazione di 20 premi 
consistenti in dieci bambole (per 
bambine) e 10 piocattoti (per bam¬ 
bini) posti in palio tra i concorrenti 
che hanno inviato alla RAI la solu¬ 
zione dell’Indovinello messo in on¬ 
da mercoledì 29 maggio 1957 du¬ 
rante la trasmissione « Mastro Le¬ 
sina ». 

Vincono una bambola.’ 

Graziella Ariettl, fr. Cavagnolo 
Valminore - Brusasco Cavagnolo (To¬ 
rino); Bruna Bosini, corso del Po¬ 
polo, 31 - Filottrano (Ancona); Me- 
mena Cetrullo, via Andrea BaHle, 19 

- L'Aquila; Paola Mancini, piazza 
Stazione, 29 - Pietrasanta (Lucca); 
Agnese Navoni, locai. Zurlengo - 
Pompiano (Brescia); Rosetta Panta¬ 
leo, via S. Martino, 18 • Monopoli 
(Bari); Caterina Rodighiero, via 
Don Facin, 73 - Schio (Vicenza); 
Maria Clara Santacatterina, via 
Nuova, 10 - Firenzuola (Firenze); 
Anna Luciana Sulas - Nughedu di 
San Nicolò (Sassari); Dosolina Zuc- 
conelli, via Leona - Iolanda di Sa¬ 
voia (Ferrara). 

Vincono un giocattolo: 

Salvatore Antico, via Lamarmora, 
n. 61 - Palermo; Carlo Balbi, via Flu- 
mazzo, 314 - Fraz. Passogatto - Lugo 
(Ravenna): Bruno Bucci, viale Mar¬ 
coni, 442 • Roma; Roberto Chiara- 
monte, via Trieste, 1 - Collegno 
(Torino); Franco Conte, via Amedi 

- Ina Casa - Angrl (Salerno); Nelson 
lotti, via Canossa - San Polo D’Enza 
(Reggio Emilia); Gian Vittorio Lan¬ 
dini, via Gigante, 6 - Legnano (Mi¬ 
lano); Stefano Morselli, via San Roc¬ 
co, 9 - Reggio Emilia; Roberto Pa- 
luan, via Oddennl, 3 • Vlllastellone 
(Torino); Salvatore Vaccari, via La 
Rosa, 26 - Marsala (Trapani). 

Soluzione dell’indovinello: Le ci- 
.liege. 















